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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Primi impegni e obiettivi per 
la diffusione straordinaria di domenica 

SI è rapidamente avviato In tutte le nostre organizzazioni il lavoro di prepara
zione della diffusione straordinaria di domenica 28 ottobre che coinciderà con il 
lancio della campagna per II tesseramento. Ecco alcuni degli Impegni ed obiet
tivi diffusionali sinora pervenutici: Brescia 17.500; Mantova 15.500; Frosinone 6.000; 
Viterbo 3.000. 

Si aggravano i problemi sociali e istituzionali 

L'incapacità del governo 
esaspera tutti i conflitti 

L'umiliante episodio dei controllori di volo -1 sindacati stringo
no i tempi delle vertenze pubbliche sui contratti e le riforme 

Scrollilo rivela/ioni non smontile, do
menica umiliti;! è suri-esso i|tiali-o*.i ili 
grave elle noi non vogliamo (lr.imm.ili/-
zaro ma clic non ha prcccilenli nella 
storia «Ielle no=lrc i«lilu/ioni: un co
spicuo numero ili alti ulTii-iali ha po
sto al ministro (lolla Difesa il quelito 
più tlraminatÌL'o che possa e**erc rivolto 
a un governo: chi comanda? E, chiun
que comandi, le lepjii tramite le quali 
il comando sì esercita sono valide in 
ogni caso o sono sottoposte alla redola 
dell'opportunità? Siamo nel cuore del
la legittimità dello Stalo. Quando dubbi 
del penere insorgono anche solo per un 
momento vuol dire che non è più in 
discussione una formula di governo ma 
un modo di governo. 

Con un comunicalo di Palazzo Chigi 
si è voluto assicurare che Pcrtini è in
tervenuto sulla vicenda dei controllori 
del traffico aereo o d'iiilcsn » con l'ese
cutivo. Che cosa si vuol dire, in questo 
caso, con la parola intesa? Che non c'è 
stalo conflitto formale Ira poteri dello 
Stato? Ma il fatto è che il presidente 

della ftcpulthlica è dovuto intervenire 
con un atto, d i e i costitu/ionali-ti de
finiscono « legittimo ma eccezionale ». 
in prc-enza della concreta incapacità 
del governo di ri-ol \ere una cnnlrowr-
sia da cui sarchile derivato pc-.uile no
cumento per il Pae*e: e nocumento vi 
sarchile stalo senza quell'intervcnlo ec
cezionale. 

Allora, il quesito: chi coniami.»? non 
riguarda tanto questo o queirnrdiua-
inculo gerarchico hensì l'autorità effet
tiva del governo, la crcdihililà del qua
dro parlamentare-politico di cui C*M> è 
espressione. Perché il caso dei control
lori non è certamente isolalo. Vi sono 
vicende sindacali, legate a impegni di 
riforma, che hanno per controparte il 
governo (tutta la corrente settimana sa
rà segnala da lolle di questo genere) 
che si vanno incancrenendo, in alcuni 
ca«i al limile della provocazione, non 
solo per la stolida inelliliidine di qn.il-
che ministro ma per In «hanilo politico. 
il coacervo di contraildi/.inni e anche 
di ricatti che paralizza la guida politica 

del paese. Siamo al punto che un Pie
tro Lnngn può sentirsi autorizzato .i 
minacciare la caduta del governo sol 
che esso lentia fede ad un suo preci?o 
impegno programmatico preso con le 
rappresentanze politiche e sindacali 
della stragrande maggioranza del pae
se e non accetti il ricatto di una solu
zione ha—ameute clientelare. E rome 
pensare che Gianni Agnelli unii si sen
ta incoraggiato, in tanto vuoto di auto
rità. a far-ii la propria giustizia privala? 

Dohhiamo dire con forza questa ve
rità. Noi, tutto questo, lo avevamo pre
visto. Nella campagna elettorale di giu
gno avevamo ammollilo: slate attenti, 
un arretramento comunista farà arre
trare tulli i rapporti democratici, met
terà in forse stabilità di governo e pos-
sibilila di rinnovamento. Il 3 giugno 
uno strato di malcontenti non ci ha 
voluto ascoltare, certo anche per colpa 
nostra, e non ha inteso a quali condi
zioni politiche si potesse andare avan
ti. I.e conseguenze sono sotto gli occhi 
di tulli. 

Generali chiedono 
a Cossiga 
«chiarimenti» 

ROMA — Il governo dovrru'ie 
varare oggi, secondo gli impe
gni presi con i controllori di 
volo e con i sindacati, uno 
schema di disegno di legge 
per la ristrutturazione, su 
basi civili, del servizio di 
traffico aereo, chiedendo al 
Parlamento la procedura di 
urgenza per la rapida ap
provazione. Il Consiglio dei 
ministri — convocato per le 
ore 17 — dovrebbe anche 
mettere a punto un decreto-
legge che istituisce un Com
missario provvisorio, al qua
le affidare la gestione tran
sitoria della smilitarizzazione 
del personale impiegato ne: 
centri di controllo regionali 
e nelle torri di controllo de
gli aeroporti con traffico 
esclusivamente civile (com
plessivamente si tratta di 
circa la metà degli addetti 
al controllo di volo), mentre 
la posizione degli altri con
trollori degli aeroporti misti 
o esclusivamente militari. 
verrebbe precisato in un se
condo tempo. 

Alla vigilia del Consiglio 
dei ministri si è verificato 
un episodio clamoroso e in
solito che sottolinea il disa 
gio che il comportamento 
del governo, e in particolare 
dei ministri Preti e Ruffini. 
ha provocato fra gli alti gra
di dell'aviazione e delle altre 
ermi. Una ventina di uffici-
ciali superiori delle tre For
ze armate — quasi tutti ap 
partenenti all'Aeronautica. 
fra cui il gen. Mettimano. 
capo di stato mageiore. e i 
eenerali Bernardini, consi
gliere militare di Pertini. 
Giuseppe Pesce, ispettore 
generale delle forze aeree. 
Franco Ferri, sottocapo di 

S.M., Bartolucci. ispettore 
generale delle Telecomunica
zioni ed assistenza al volo 
ed alcuni comandanti di re
gioni aeree — si sono fatti 
ricevere, domenica mattina. 
dal ministro della Difesa 
Ruffini. 

Alla riunione, che si è pro
tratta per oltre cinque ore. 
era presente anche il presi
dente del Consiglio Cossiga. 
Un comunicato ufficiale di
ramato ieri sera dal Servizio 
pubblica informazione della 
Difesa, afferma che « si è 
trattato di una normale riu
nione a carattere informa
le > e che si è discusso « an
che delle questioni tecniche 
interessanti la Aeronautica 
militare, in relazione al pro
cesso di smilitarizzazione del 

Sergio Pardera 
(Segue in ultima pagina) 

Si annunciano 
giorni neri 
negli ospedali 

ROMA - I medici italiani e 
le loro associazioni di catego
ria fanno un gran parlare, e 
richiedono decisioni in que
sto senso, di « decollo non 
traumatico » della riforma sa
nitaria. ìn effetti, un piccolo 
trauma già c'è stato, anche 
se le sue conseguenze sono 
rientrate nel giro di mezza 
giornata, per un intervento 
del ministero della Sanità. E' 
di ieri infatti la notizia che lo 
sciopero dei medici dipenden
ti degli enti pubblici (condot
ti ufficiali sanitari, medici e 
veterinari provinciali e medi
ci funzionari delle mutue). 
che doveva protrarsi per quat
tro giorni, è stato interrotto 
per * la più ampia disponibi
lità * dimostrata dal ministe
ro nella « ricerca delle mi
gliori soluzioni che tengano 
conto delle legittime aspetta
tive degli operatori sanitari 
pubblici e delle necessità del 

Metalmeccanici oggi 
fermi per due ore 

La segreteria nazionale delle FLM ha ieri denunciato la 
Fiat per « comportamento antisindacale ». Il ricorso al ma 
gistrato è stato deciso perché la FLM considera nulli i 
61 licenziamenti perché violano le norme del contratto. 
Oggi, intanto, in tutto il Paese si fermano per due oro 
i metalmeccanici (a Torino sciopera tutta l'industria): si 
svolgeranno oltre 300 assemblee di fabbrica e un centinaio 
di zona o interaziendali. Sempre oggi (nel pomeriggio) 
restano chiusi negozi e supermercati per lo sciopero degli 
800 mila addetti. Giovedì trasporti urbani ed extraurbani 
si fermano per 24 ore. mentre venerdì tocca agli aerei 
(dalle 13.30 alle 16,30) e domani ai traghetti per le isole 
(l'intera giornata). A PAGINA 6 

servizio sanitario nazionale ». 
Fin qui siamo ai comuni

cati. C'è però un'altra più 
grave e importante minaccia 
di sciopero, per il quale la 
categoria interessata, quella 
degli aiuti e degli assistenti 
ospedalieri (l'associazione si 
chiama ANAAO), ha già fat
to sapere che eventuali me
diazioni ministeriali potran
no avere scarse possibilità ài 
successo. La protesta è an
nunciata per la fine del me
se: esattamente, per il 29, il 
30 e il 31 ottobre. E dato che 
l'associazione che la promuo
ve. raccoglie V80 per cento 
del corpo sanitario medico ne
gli ospedali, non ci vuole mol
ta fantasia ad immaginare 
che per tre giorni i nosocomi 
italiani verranno gettati nel 
caos. 

C'è da affermare, allora, 
che si comincia male (o ma
lissimo)? Diremmo piuttosto 
che le grandi e corporazioni * 
mediche allineano subito le 
loro batterie e mettono a nu
do. misurando su questo ca
pacità e volontà governative, 
i termini di una delle princi
pali questioni sul tappeto: lo 
stato giuridico del persona
le. che l'esecutivo avrebbe do
vuto riorganizzare in tempi 
stretti, ma che per incapacità 
politica finirà per far slitta
re (comunque non oltre il 20 
dicembre). 
Il fatto è che ai ruoli re

gionali del servizio sanitario 
sono destinati ad affluire, con 
la riforma, tutte le categorie 
mediche (condotti, ospedalie
ri, grosse mutue), ciascuna 

Giancarlo Àngeloni 
(Segue in ultima pagina) 

Trattative per ottenere il rilascio di altri 13 italiani 

Liberati a Tripoli 8 pescatori di Mazara 
Ghcddafì ha deciso di sospendere la condanna a Z anni - Sono arrivati nel po
merìggio di ieri all'aeroporto di Fiumicino - Erano stati catturati a marzo 

Dichiarazioni aW« Unità» del dirigente del PCUS Zagladin 

Mosca precisa la posizione 
sui missili e sulla trattativa 

«L'URSS è pronta a un negoziato sulle armi di media gittata nell'ambito del Salt 3» - «I "Pershing 2" e i 
"Guise" violerebbero l'accordo Salt 2» - «I nostri "SS 20" rispondono a quanto ha già l'Occidente» 

Con questa intervista a Zagladin i l'Unità » comincia oggi una 
rassegna delle posizioni internazionali sulle questioni dei rap
porti strategici est-ovest, in particolare per quello che riguarda 
la questione degli « euromissili * e del possibile negoziato di 
cui si discute. Pubblicheremo nei prossimi giorni altri servizi 
illustrativi delle analisi e del dibattito nelle capitali diretta
mente interessate alle scelte sugli « euromissili ». 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — Disponibilità so
vietica alla trattittiva con gli 
americani e con altri stati 
occidentali sulla questione 
dei missili; apprensione per 
le sorti della distensione e 
per la posizione assunta da
gli americani; preoccupazio
ne per il futuro del Salt 2 
e per la sua eventuale vio
lazione provocata dai « Per
shing 2 » e dai « Cruise »; 
conferma della volontà di 
cooperazione: sono questi i 
temi di una intervista che 
Vadim Zagladin, vice re
sponsabile della Sezione este
ri del PCUS e membro can
didato del Comitato centra

le, ha concesso all'Unità. 
L'incontro ha luogo nella 

sede del Comitato centrale, 
nella « Slaraja Plosciad », la 
vecchia piazza accanto al 
Cremlino. Zagladin vuole su
bito illustrare la posizione 
sovietica di fronte alla pro
posta americana di installa
re in Europa i missili « Per
shing 2 » e « Cruise » e fa 
alcune precisazioni sugli ar
mamenti missilistici del
l'URSS e, precisamente, gli 
« SS 20 ». 

«.I missili sovietici dei 
quali si parla ora in Occi
dente — dichiara l'esponen
te sovietico — sono veramen
te di tipo nuovo rispetto a 
quelli esistenti. Ma non sono 

qualitativamente nuovi, so
no missili a media gittata 
modernizzati sulla base di 
quelli che abbiamo in dota
zione sin dalla fine degli an
ni 50 e che allora eravamo 
stati costretti a realizzare in 
risposta alla apparizione di 
armamenti americani nelle 
immediate vicinanze del no
stro paese ». 

« Quando in Occidente si 
parla dei missili denominati 
SS 20, e di ciò che in questi 
missili vi è di nuovo, si dice 
che si tratta di missili mo
bili. Questo è vero. Ma sono 
mobili praticamente tutti i 
missili americani collocati 
nelle aree vicine all'URSS. 
Quindi, sotto questo aspetto 
non facciamo altro che ri
spondere ad una minaccia 
rappresentata da questi mis
sili, già da tanto tempo ». 

Ambienti occidentali — 
precisiamo a Zagladin — fan
no notare che gli » SS 20 » 
sono dotati di testate mul

tiple e anche questo mo
dificherebbe gli equilibri 
raggiunti. 

« /\ differenza dei veccia 
missili gli "SS 20" — 
risponde — sono dotati real
mente di testate multiple. 
Questo è vero. Ma, come ha 
detto il compagno Breznev 
nel recente discorso pronun
ciato a Berlino il 6 scorso, il 
numero totale dei missili nel
l'URSS, negli ultimi anni, 
non solo non è aumentato, 
ma è stato persino ridotto, 
così come è stata diminuita 
la potenza delle loro cariche 
nucleari. Detto questo va ri
levato che gli Stati Uniti, 
disponendo di circa 1200 
vettori collocati presso le no
stre frontiere, hanno in do
tazione un numero di testa
te nucleari superiore di mol
te volte a questa cifra. Quin
di, anche sotto questo aspet
to, non facciamo altro che 
rispondere a quanto hanno 
già in dotazione gli occiden-

ROMA — Dopo quasi otto 
mesi — pieni di incertezze e 
di timori per Li loro sorte, 
ma anche di tenaci battaglie 
politiche in Sicilia e a Roma 
— finalmente si è giunti al
la liberazione di un primo 
gruppo dei pescatori italia
ni arrestati dalla marina li
bica. Ieri sera otto di loro 
sono sbarcati da un DC 6 
dell'aeronautica italiana, at
terrato a Fiumicino dopo due 
ore di volo. Erano stati ri
lasciati in mattinata dalle 
autorità libiche, che alla fi
ne hanno ceduto alle pres
sioni del governo italiano, a 
sua volta messo alle strette 
dalla mobilitazione incalzan
te del familiari degli arresta
ti e di tutta la gente di Ma
zara del Vallo. 

Il ministro Evangelisti ie
ri pomeriggio era a Fiumici

no ad accogliere gli otto pe
scatori. Ed ha assicurato ai 
giornalisti che si sta muoven
do per risolvere anche la 
questione ancora aperta per 
i loro 13 compagni, che re
stano in Tunisia, per ora hi 
stato d'arresto. Per loro tut
tavia — ha assicurato Evan
gelisti — la situazione è me
no drammatica: sono allog
giati nei locali dell'ambascia
ta italiana, e se non sorge
ranno nuovi ostacoli entro 
pochi giorni dovrebbero ot
tenere la liberazione. 

I lunghi mesi di piigionia 
a Tripoli sono stati raccon
tati con poche battute da uno 
degli otto pescatori liberati 
(che nella tarda serata sono 
arrivati ki Sicilia). La mat
tina del 26 marzo scorso — 
ha detto — siamo partiti da 
Mazara su una barca di pro

prietà comune: eravamo di
retti al largo per pescare. Ci 
ha sorpresi una motovedetta 
libica: i militari ci hanno 
ordinato di accostarci, e sia
mo stati arrestati tutti, tran
ne quattro che sono riusciti 
a sfuggire alla cattura, rifu
giandosi sotto coperta. 

Alla domanda di un gior
nalista, i pescatori hanno ri
sposto che effettivamente 
sapevano di trovarsi fuori 
delle acque territoriali italia
ne. E poi hanno descritto co
me buono il trattamento rice
vuto in carcere, dopo il pro
cesso nel quale erano stati 
condannati a due anni 

La liberazione degli otto 
marittimi di Mazara è stata 
commentata da Evangelisti 
come conclusione di una lun
ga e complessa trattativa con 
le autorità lìbiche. Evangeli-

f sti ha quindi rivolto un rkv 
! graziamento specifico al co

lonnello Gheddafi. 
La vicenda de: pescatori di 

Mazara è stata nei mesi scor
si al centro di una serie di 
iniziative di lotta, promosse 
direttamente dalle famiglie 
degli arrestati, con l'appog
gio delle forze politiche de
mocratiche e dèi sindacati. 
Nelle settimane scorse una 
delegazione di parenti dei pe
scatori aveva sostato per di
verse giornate davanti a 
Montecitorio e a Palazzo Chi
gi. per sollecitare un inter
vento diretto del presiden
te del consiglio Cossiga. 

Ancora ieri a Mazara del 
Vallo si sono avute manife
stazioni di orotesta. La flot
ta, per il trentatreesimo gior
no consecutivo, è rimasta 
inattiva, 

Cinquantanni fa 
crollava Wall Street 

Giovedì 24 ottobre del 1929 crollava la Borsa di New York. 
Domani, dunque, è il 50. di quel giorno che segnò l'inizio della 
più grande depressione che avrebbe sconvolto per diversi anni 
l'economia degli Stati Uniti e di altri paesi capitalistici. Segui
rono a quel « giovedì nero * di Wall Street, fallimenti a catena 
di banche e industrie e milioni di disoccupati affollarono le 
città e le campagne americane. Fu soltanto con il secondo 
conflitto mondiale che la crisi fu pienamente superata. Ieri, a 
cinquantanni di distanza, una curiosa coincidenza: un calo di 
undici punti per i principali titoli della Borsa di New York. 
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Il vertice tra Pechino e Bonn 

Il «nodo URSS» 
nei colloqui 

di Schmidt e Hua 
Divergenti visioni della distensione - Il 
leader cinese cerca un avvicinamento 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Dai primi col
loqui, definiti € piacevoli e 
vivaci*, che si sono avuti 
ieri tra Hua e il cancelliere 
Schmidt, dalle poche frasi che 
sono state pronunciate duran
te l'incontro con il presiden
te federale Carstens, sembra 
che anche a Bonn la questio
ne della distensione e dei rap
porti con l'URSS costituisca 
un punto di divergenza tra 
cinesi ed europei. In modo 
esplicito: da una parte si 
sostiene che e la distensione 
non è un processo irreversi
bile*. dall'altra si risponde 
che « per la Germania fede
rale la politica di distensione 
è irrinunciabile*. E quando 
il premier cinese auspica che 
la Germania possa un giorno 
riunificarsi e trovarsi di nuo
vo * sotto un solo tetto», per
ché €iina fiorente e forte 
Germania è nell'interesse del
la pace», Schmidt puntualiz
za: clVoi miriamo a mante
nere e a rafforzare buoni rap
porti con le vicine nazioni del
l'est». 

Può darsi che, nei prossimi 
giorni, nei prossimi colloqui 
con il cancelliere e con le 
principali personalità del mon
do politico e industriale del
la Germania federale. Hua 
Guofeng preciserà meglio 
— forse con toni più cauti 

di quelli usati a Parigi — 
la visione cinese del proble
ma di fronte ad un interlo
cutore con cui punta a rag
giungere risultati politici (e 
non solo economici) più con
creti e più positivi che non 
con la Francia. 

Hua Guofeng era giunto do
menica da Parigi all'aeropor
to di Bonn, dove era stato 
accolto dal ministro presi
dente del nord Reno Westfa-
lia Rau e dal ministro fede
rale Wischnewski. Si erg poi 
trasferito al castello di Gym-
nich dove ha trascorso la 
notte. Ieri mattina vi è stata 
la cerimonia ufficiale, gli 
onori militari solenni, l'incon
tro con Schmidt che ha dato 
all'ospite il benvenuto ed ha 
avuto con lui un primo breve 
colloquio. Hua ha detto di 
essere felice di trovarsi in 
Germania e Schmidt ha ri
sposto che il governo fede
rale lo accoglie t con piace-
re* e ritiene la visita «dì 
eccezionale importanza ». 

Il capo del governo cinese 
è stato poi a colazione con 
il presidente federale Car
stens che ha invitato a com
piere una visita di Stato in 
Cina; successivamente ha de
posto una corona al monu-

Arturo Barioli 
(Segue in ultima pagina) 

non riusciremo fino a quando 
... PERCHE" nel caso do-

w vesse prevalere il giudi
zio espresso dal giudice 
Alibrandi di fatto sareb
bero prosciolti tutti gli im
putati che fanno parte del 
famoso "tabulato" della 
"Banca privata". » Questa 
frase si poteva leggere do
menica su « la Repubbli
ca» a proposito del ben 
noto proscioglimento dei 
fratelli Caltagirone. inerì-
minati dalla Procura per 
esportazione di capitali. 
Ieri il « Resto del Carli
no». tra gli altri, ha ri
ferito una dichiarazione 
di Sindona secondo la 
quale i suoi rapitori, che 
lo tenevano prigioniero, 
«desideravano informazio
ni sulle bustarelle che Sin
dona avrebbe dato a uo
mini politici ed altre per
sonalità in Italia». 

Si tratta, come vedete, 
di due riferimenti che non 
presentano tra loro nessun 
rapporto, ma che hanno, 
secondo noi, un comune 
significato: quello dell'av
vertimento. Si vuol Jar sa

pere che sia nel caso del 
giudice Alibrandi, in un 
senso, sui. in senso del tut
to diverso, nel caso di Sin-
dona il famoso « tabula
to» e sempre li li per sal
tar fuori, e non cessa né 
ha mai cessato di rappre
sentare, per chi vi è coin
volto. una minaccia che lo 
stimola ad agire affinché 
le cose non vadano mai 
in fondo, né giungano mai 
alla scoperta dei veri ed 
ultimi responsabili. Non c'è 
slato processo, anche se 
formalmente chiuso, non 
c'è stato scandalo, anche 
se ufficialmente chiarito, 
e sono tanti, nel quale 
non si sia avuta la sen
sazione che si sarebbe do
vuto andare avanti e che 
qualcuno, il responsabile 
supremo o i responsabili 
supremi, il mandante o i 
mandanti decisivi, sono e 
rimangono nell'ombra. 

Rassegnatevi, compagni. 
Finché non avremo cam
biato questa società, fin
ché non l'avranno pagata 
tutti (democraticamente), 
anche col rìschio che ci 

vada di mezzo qualche in
nocente. non se ne verrà 
mai a capo: le condanne 
di Catanzaro, pur così gra
vi, quelle per la strage 
di Brescia, quelle per la 
bomba sull'ltalicus e vìa 
massacrando non ci ba
steranno mai: avremo 
sempre la sensazione, sa
premo sempre, che ci si è 
fermati a metà o a tre 
quarti del cammino. Che 
c'è, insomma, ancora qual
cuno, il più grosso o i più 
grossi, che restano fuori. 
Cosi cavatevi dalla testa 
che si sappiano oggi o 
domani i nomi del « tabu
lato». Ci pensa a tenerse
lo per sé Sindona a A'eic 
York; e servono a non 
renderlo pubblico i magi
strati che si contraddico
no a Roma. Col risultato 
che i furfanti maggiori la 
fanno franca e così segui-
terranno, finché il PCI non 
diventerà tanto forte da 
disinfestare l'Italia. Ciò va 
detto proprio in questi 
giorni in cui abbiamo su
bito un calo. 

Ferttbraccio 

Incidenti 
al processo 
di Praga 
Pertini 

scrive a Husak 
PRAGA — Il processo ai sei 
membri di « diaria 77 * si 
è aperto ieri nel centralis
simo tribunale municipale 
della capitale. Il clima, co
sì come viene descritto dai 
corrispondenti delle agenzie 
di stampa, è estremamente 
preoccupante: il processo è 
praticamente a porte chiuse 
(solo i familiari più stretti 
degli imputati possono assi
stervi), esclusione di qual
siasi osservatore (diplomati
ci di alcuni paesi, un dele
gato di « Amnesty ». e al
cuni avvocati non sono stati 
ammessi nell'aula dove si 
celebra il procedimento), il 
fermo di Anna Sabatova, 
moglie di uno dei sei. per
s e g u e in ultima pagina) 

tali. Pertanto posso dire 
che l'apparizione dei nostri 
"SS 20" non ha cambiato il 
rapporto generale delle for
ze, caratterizzato oggi da una 
parità. E qui devo anche 
precisare quanto segue: non 
è vero che la decisione di 
realizzare nuovi missili ame
ricani e di collocarli nel
l'Europa occidentale sia una 
risposta alla realizzazione dei 
missili sovietici "SS 20". Già 
il 2 febbraio scorso il mini
stro della difesa della RFT, 
Apcl, in un'intervista con
cessa al giornale Westfali-
sche Rundshau, lia dichiara
to che la NATO aveva de
ciso di perfezionare le pro
prie forze nucleari in Euro
pa nel 1975. Quindi molto 
tempo prima dell'apparizio
ne del missile "SS 20"». 

Ma — interrompiamo — 
l'Unione Sovietica è pronta 
ad una trattativa, globale o 
parziale che sia? Vi sono 
possibilità di negoziato, te
nendo conto della situazione 
attuale? 

« L'URSS — risponde Za
gladin — ha ribadito più 
volte di essere pronta a con
durre trattative con gli Sta
ti Uniti e con gli altri stati 
occidentali sui problemi che 
si riferiscono a qualsiasi ti
po e specie di armi. E que
sto è stato anche detto, in 
forma ufficiale, dal Patto di 
Varsavia nel novembre 1978. 
Attualmente, come Breznev 
ha dichiarato a Berlino e ha 
detto anche conversando con 
gli esponenti dell'internazio
nale socialista — membri del 
gruppo di lavoro sui proble
mi del disarmo — l'Unione 
Sovietica è pronta a tratta
tive sulle armi di media git
tata nell'ambito del Salt 3. 
Ed è ovvio che tutto questo 
è valido anche nella situazio
ne politica e strategica di 
oggi ». 

Quali mutamenti — chie
diamo — si potranno regi
strare se si procederà nella 
installazione dei nuovi mis
sili * Pershing 2 » e « Crui
se »? 

« Certo: la situazione Gam
biera se i "Pershing 2'' e i 
missili alati saranno instal
lati nel territorio Bell'Euro
pa occidentale. Gambiera in
dubbiamente il rapporto di 
forze nel continente, si al
tererà l'equilibrio esistente. 
E questo costringerà i paesi 
del Patto di Varsavia ad 
adottare misure conseguenti. 
Bisogna però fare anche 
un'altra considerazione e 
cioè che il tentativo di collo
care in Europa questi mis
sili americani rientra nella 
manovra di eludere l'accor
do Salt 2. Questo accordo, in
fatti, stabilisce — fissando
la con cifre — tma precisa 
parità tra Unione Sovietica e 
Stati Uniti d'America nel 
campo degli armamenti nu
cleari strategici e cioè ar
mamenti capaci di raggiun
gere il territorio dell'altra 
parte contraente ». 

« I missili americani "Per
shing 2*' e i missili alati che 
si vogliono installare nel
l'Europa occidentale — pro
segue Zagladin — sono in 
grado di raggiungere il ter
ritorio dell'Unione Sovietica 
e. quindi, non possono esse
re considerati armamenti ad 
uso tattico o ad uso imme
diato nel territorio delle ope
razioni di guerra: sono in
vece un armamento strate
gico. La loro installazione 
modificherebbe sostanzial
mente la parità esistente tra 
URSS ed USA andando an
che a violare in questo mo
do l'accordo Salt 2. E* chia
ro che questa circostanza 
non può non essere presa in 
considerazione dall'URSS ». 

Ultima domanda, quella 
relativa alla posizione che 
l'URSS potrà assumere in 
caso di mancata ratifica del 
Salt 2 da parte del Senato 
americano. 

« La ratifica di un accordo 
internazionale — precisa su
bito Zagladin — è un fatto 
sovrano di ogni stato. Il Se
nato degli USA prenderà la 
decisione che riterrà oppor
tuna. Tutto dipende quindi 
dalla scelta politica che vcr-

Carlo Benedetti 
(Segue in ultima pagina) 
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Proposte del PCI per l'assetto 
della RAI e delle tv «private» 

Una piattaforma aperta al confronto con le altre forze - La strategia delle so
cietà multinazionali e le prospettive di valorizzazione delle risorse culturali 

ROMA — Poche settimane fa 
una rivista specializzata an
nunciava. in una noticina di 
poche righe, che una grande 
multinazionale nordamericana 
delle comunicazioni aveva 
comprato distese sterminate 
di tradii nel Canada. La 
multinazionale possedeva già 
un congruo numero di gior
nali. di stazioni radio e tv. 
vendeva programmi in tutto 
il mondo! raccoglieva attra
verso una sua agenzia, mi
liardi di pubblicità, possede
va quote maggioritarie e 
compartecipazioni in aziende 
dell'elettronica: per comple
tare il ciclo, le mancava sol
tanto una delle materie pri
me essenziali, la carta; con 
l'acquisto dei boschi in Ca
nada il cerchio si chiudeva. 

Prendere le mosse da fe
nomeni di queste dimensioni 
— come è stato fatto nel se
minario sulla RAI-TV orga
nizzato venerdì e sabato 
scorsi alle Frattocchie dai 
Dipartimenti della cultura e 
della stampa, propaganda e 
informazione del PCI — non 
significa, dunque, esercitarsi 
in ipotesi sul futuribile ma 
fare i conti con la realtà. 

DÌ fronte a un compito 
tanto arduo e complesso era 
perfino ovvio che si manife
stassero opinioni e proposte 
diverse per il futuro assetto 
del nostro sistema radiotele
visivo. In una discussione 
che ha visto la presenza di 
compagni comunisti impegna
ti in responsabilità di partito 

(Minucci, Tortorella. Pavolini. 
Mussi), nella RAI ai più di
versi livelli (consiglieri 
d'amministrazione, dirisenti. 
operatori), nel Parlamento, si 
trattava di ipotizzare proposte. 
per le scadenze a breve e 
medio termine, rapportate al
la sfida che quei processi 
mondiali di concentrazione 
pongono. Per di più la situa
zione interna è percorsa da 
forti tensioni: le forze sinda
cali sono alla ricerca di una 
strategia che superi l'attuale 
frammentazione ed episodici
tà degli interventi e delle ri
vendicazioni: la DC è da 
tempo impegnata a conserva
re nel servizio pubblico il 
potere predominante che an
cora detiene e ad intrecciare 
rapporti di reciproco scam
bio di favori con l'emittenza 
privata: il PSI che alterna e-
lahorazioni di rilievo a tenta
zioni neo-liberiste: altre forze 
di sinistra — ad espmrv'o il 
PdUP — che sollecitano 
comportamenti unitari. 

Vediamo alcune di queste 
proposte co=.ì come seno sca
turite dal dibattito (circa 40 
interventi, molte relazioni 
scritto) p dalle conclusioni 
tratte dal compagno Pavoli
ni. responsabile della sezione 
RAI-TV e informazione. 

Uno dei rovelli più acuti è 
costituito dal rapporto tra 
pubblico e privato. C'è da da
re risposta al quesito centra
le che ci sta di fronte: come 
si riorganizza l'insieme delle 
strutture radio tv in un siste
ma misto, quale è diventato 
quello italiano: come si mobi
litano le grandi capacità pro
duttive e le risorse culturali 
per rafforzare l'articolazione 
democratica dell'informazio
ne nel paese. 

Qualità 
ed efficienza 

Comunque una regolamen
tazione è urgente. Il PCI è 
per una corretta applicazione 
della sentenza de'la Corte 
Costituzionale per quanto ri
guarda l'ambito locale: quin
di determinazione dei criteri 
di assegnazione delle fre
quenze. definizione del baci
no di utenza, della percentua
le di programmazione pro
dotta in proprio che ogni e-
mittente deve mandare in 
onda. Su questo terreno è 
possibile, utile la collabora
zione tra private e RAI che. 
con l'avvio della terza rete, 
diventa e«;sa stessa un'emit
tente locale. 

Non paiono praticabili prò 
poste che riconoscano l'esi
stenza di gruppi integrati oli
gopolistici sul piano naziona
le. che fuoriescano dall'ambi
to locale per costituire una 
vera e propria nuova rete il 
cui peso gestionale dovrebbe 
ricadere sul servizio pubblico. 

Dal seminario è emersa u-
na proposta diversa: il servi
zio pubblico mantiene la pro
prietà di trasmettitori e ri
petitori: mediante convenzio
ni — che fissino spazi e tem
pi — altri gruppi produttori. 
senza discriminazioni e ba
dando non tanto alla potenza 
rconomica quanto alla quali
tà del prodotto, potranno a-
vcre accesso a circuiti inter
regionali o nazionali. In que
sto caso il servizio pubblico 
non si carica di ulteriori co
sti e conserva il controllo (la 
garanzia) verso l'insieme dei 
sistemi integrati. 

E' evidente che una solu
zione del genere richiede che 
il servizio pubblico si attcsti 
su livelli più alti di qualità 
e di efficienza. Esiste. però, 
un problema di adeguamen
to delle entrate che è diven
tato vitale per la RAI. Il PCI 
non è d'accordo di risol 
vere la questione aumentan
do il canone: per ragioni e-
conomichc generali: perchè è 
possibile manovrare altre le
ve. Sono maturi, ad esempio. 
i tempi per una revisione 
delle tariffe pubblicitarie 
(senza ampliare gli spazi). 

Le questioni 
concrete 

La pubblicità, le entrate ri
chiamano ad altri problemi. 
tutti connessi tra loro. 
EDITORIA — Ci vogliono 
clausole clic impediscano al
le provvidenze previste dal
la legge di servire non al 
risanamento delle aziende ma 
a finanziare processi di iute 
grazione e drenaggio della 
pubblicità in antagonismo con 
il servizio pubblico. 

RIFORMA — Nonostante il 
guasto originario (la sparti
zione) la riforma ha consen
tito passi in avanti impor
tanti. Va attuata nelle mol
te parti disattese, corretta do
ve si è dimostrata sbagliata: 
un assetto della radiofonia 
modellato su quello della TV 
(quando proprio la televisio
ne obbliga la radio a rivolu
zionare il suo ruolo e il suo 
modo d'essere); la separa
zione tra Reti e testate e sup
porti che ha creato una frat
tura tra ideazione e produ
zione. 

COMMISSIONE DI VIGILAN
ZA — Deve occuparsi del 
controllo e degli indirizzi in 
senso generale senza interfe
renze nella gestione della 
azienda, dell'attuazione del 
decentramento e del plurali
smo; non può trasformarsi 
— a giudizio dei comunisti 
— in una sorta di ministero 
centralizzato che governa e 
controlla rigidamente tutto 1' 
insieme delle comunicazioni. 
CONSIGLIO DI AMMINI
STRAZIONE - E' un orga
nismo politico perchè proma
na nella sua maggioranza dal 
Parlamento. Ma rappresenta 
anche la soglia oltre la qual« 
la presenza dei partiti non 
può e non deve andare. Al 
di là vi è l'autonomia della 
azienda, la professionalità, la 
responsabilità di chi è diri
gente. Non sono cose che si 
possono Tissare con regole 
amministrative ma costitui
scono il frutto di volontà e 
dialettica politiche. Un punto 
deve essere chiaro — però — 
e da esso dipende anche la 
posizione del PCI nel consi
glio: deve cessare la discri
minazione anticomunista. 

NOMINE — Siamo per il ri
spetto delle scadenze: il 20 
gennaio deve essere pronto 
il nuovo consiglio d'ammini
strazione. E' giusto che i nuo 
vi amministratori possano de
cidere su tutti gii incarichi 
dirigenziali: ma spetta sol
tanto ad essi determinare. 
sulla base di valutazioni pro
fessionali. conferme, sposta
menti e sostituzioni. 

Molto si è discusso, infine. 
della imprenditorialità. Non 
c'è contraddizione — si è det
to — in un'azienda particola
re come la RAI. tra efficien
za e funzione sociale e la 
prima non deve coincidere 
etn la logica subalterna del 
massimo ascolto. Semmai è 
necessario superare forme di 
frammentazione, di cesura tra 
i vari settori e le diverse 
competenze che hanno favo
rito gli sprechi, le clientele. 
l'assenza della pianificazione 
e della contabilità aziendale. 

Sono queste le linee di un 
progetto culturale per la RAI. 
perno dell'intero sistema del
le comunicazioni radio televi
sive. grande editore naziona
le come l'ha definita nella 
sua relazione il compagno 
Vacca. Si tratta di proposte 
che il PCI vuole confrontare 
con gli altri partiti, in primo 
luogo oon le forze della sini 
stra. C'è una lotta politica e 
culturale da condurre contro 
resistenze inteme ed esterne 
alla RAI. contro un attacco 
aspro al servizio pubblico. 
L'esito dipende dalle capaci
tà di mobilitazione degli ope
ratori. delle forze democra
tiche. degli utenti: purché si 
abbia coscienza che si tratta 
di una questione vitale per 
il Paese. Sono in atto — Io 
ha ricordato il compagno Tor
torella — mutamenti fino a 
pochi anni fa inimmaginabili 
nelle comivicarioni di massa 
e nei comportamenti cul'urali 
di enormi fasce di popolazio 
ne. Ma e^i avranno un se 
gno di trasformazione se la 
sinistra e i comunisti in pri
mo luogo saranno capaci di 
elaborare una strategia cul
turale all'altezza dei comniti. 

Antonio Zollo 

4 ex-ministri devono 
rispondere di mezzo 
miliardo «sparito» 

ROMA — Quattro ex mini
stri del Lavoro. Bosco. Sullo, 
Bertinel'.i e Delle Fave, de
vono render ronto — e que
sto dal luglio del '77 — di 
una girandola di milioni che 
In Banca Nazionale del La
voro aveva loro erogato da' 
'61 al '64 e nel '60, etn conti 
correnti intestati al Fendo 
addestramento professionale 
lavoratori. Le somme erano 
rispettivamente di 150. 75. 85 
e 105 milioni, e tutte erano 
state date non a favore delle 
persone tisiche ma a favore 
dei ministri in quanto capi 
dei dicasteri. Ma che fine 
abbiano fatto questi milicni 
non si è mai saputo. Con 
una sentenza del maggio '77 
la Corte dei Conti aveva 
chiesto ai quattro ministri il 
rendiconto, dando ad essi 
novanta giorni di tempo. Da 
allora sono passati ben più 
di 90 giorni e nel frattempo 
alcuni deputati comunisti 
hanno presentato sull'episo
dio due interrogazioni che 
non hanno mai avuto rispo 
sta. Per la terza volta il 
Presidente del Consiglio e il 

Ministro del Tesoro sono sta
ti sollecitati n chiarire (l'in
terrogazione è firmata dai 
compagni Toni. Onorato e 
Valentina Lanfranchi) per
ché il rendicontro non è 
stato ancora presentato, qua
li sanzioni siano state adot
tate nei confronti dei quat
tro ex ministri e se l'eroga
zione da parte della Banca 
sia stata regolare. 

La FNSI da Cossiga 
per la riforma 

Il presidente del Consiglio 
Cossiga. ha ricevuto ieri 
mattina una delegazione 
della Federazione nazionale 
della stampa guidata dal pre
sidente Paolo Murialdi e dal 
segretario nazionale Luciano 
Ceschia. Nel corso dell'in
contro i rappresentanti del 
sindacato dei giornalisti 
hanno sottolineato al pre
sidente del consiglio la ne
cessità di giungere ad una 
rapida approvazione dei'.a 
legge di riforma dell'edito
ria 

Domani prendono il via 
gli incontri della DC 
sui temi istituzionali 

Prevista per venerdì la riunione coi dirigenti comunisti - Si pro
fila per il congresso de un grosso schieramento « centrale » 

ROMA — Prendono il via 
domani gli incontri a due tra 
la delegazione democristiana 
e quelle degli altri partiti co
stituzionali sul tema delle 
eventuali riforme istituziona
li, proprio mentre nella DC 
comincia a levarsi il sipario 
sui possibili schieramenti con
gressuali. E dai fatti degli 
ultimi giorni sembra andare 
acquistando consistenza l'ipo
tesi che sia in via di for
mazione un'aggregazione del
le correnti « centrali » del 
partito (« benedetta » ieri, al 
convegno dei suoi, anche da 
Emilio Colombo), come car
dine di ogni possibile solu
zione della contesa attorno al 
segretario e alla linea poli
tica della DC. 

Gli incontri che il « verti
ce» de avrà con gli altri oar-
titi si apriranno con una con
versazione con i rappresen
tanti del PSI. e si chiuderan
no venerdì con il colloquio 
con la delegazione comunista. 
In ogni caso, dallo stesso Pìc
coli, accanito fautore a suo 
tempo del ricorso all'ingegne
ria costituzionale è venuto 
(intervista di ieri al Giorno) 
un «ammonimento a non at
tendersi da questo incontro 
le grandi riforme ». 

Piccoli si dichiara poi fa
vorevole alla colitica di soli

darietà nazionale, e aggiunge 
che * questo non ha il signifi
cato di compromettere il PCI 
in una politica sema pagare 
da parte nostra nessun prez
zo... ». Dopodiché ricorre a 
cautelosi giri di frase circa 
la pretesa necessità di « non 
forzare il disegno politico di 
Moro ». Ma la risposta, su 
quali siano state le vere for 
zature del progetto di Moro. 
gli viene da un altro demo 
cristiano, il sen. Granelli, uno 
degli esponenti di spicco del
l'* area Zaecagnini *. 

« Bisogna riconoscere — 
egli ammette — che la poli
tica di solidarietà nazionale 
si è logorata anche per il per
sistere di ambiguità nella 
DC ». dovute a una « prassi 
rii unanimismo » che ha inde
bolito tanto le scelte di Moro 
che «gli sforzi di rinnova
mento » dei partito ad o|)era 
di Zaecagnini. Ecco perchè 
Granelli crede poco alle con
vergenze in sede congressua
le tra chi « vuole riprendere 
nelle forme possibili, una po
litica di solidarietà nazionale 
che coinvolga il PCI per sai 
vare la legislatura ». e chi 
invece ha negato e nega la 
validità di tale politica * .sen 
za indicare alternative ». Con
clusione: è indispensabile chf> 
nella DC si torni alla « regola 

aitale » di una maggioranza 
e una minoranza qualificate 
rispetto alla linea politica. 

La polemica è netta ed espli 
cita sia nei confronti degli ap 
pelli « unitari » di Piccoli, che 
verso « gli incontri senusegre 
ti tra vertici » ai quali qual
cuno pensa evidentemente di 
legare l'esito del congresso. 
Di nuovo oggi, in un'intervi 
sta al giornale montanelli:) 
no. Forlani torna a mettere 
in evidenza la consonanza di 
vedute con i suoi interlocuto
ri dell'incontro nello studio 
di Andreotti (lo stesso ex pre
cidente del Consiglio. Picco
li. Bisaglia). Si dichiara JD 
che lui per la solidarietà na
zionale ma purché essa si rea
lizzi su un piano diverso, 
« senza condizionare in modo 
assoluto e unilaterale la for
mula di governo ». In merito. 
dichiara anzi che gli « an
drebbe bene anche l'attuale 
governo » se si riuscisse a 
<r concordare, magari con qual 
che integrazione, un appoggio 
risoluto anche dei repubblica 
ni e dei socialisti ». 

I deputali comunisti tono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi 
martedì 23 ottobre. 

Polemiche dopo il documento 

« Preoccupati » 
per Craxi 

gSi intellettuali 
socialisti 

Per profesta contro il dìseqno di legge Valitutti 

Sospesi esami e lezioni negli atenei 
I sindacati unitari chiedono di discutere con il ministro il riordino della docenza universitaria e i 
contratti dei precari - Domani il problema sarà esaminato anche dai giudici della Corte costituzionale 

ROMA — Mentre ieri in tut
ti gli atenei italiani i docen
ti aderenti a CGILCISLUIL 
e CISAPUNI entravano in 
agitazione sospendendo esa
mi ed attività didattica, i 
segretari confederali Giovan-
nini. Crea e Bugli hanno for
malmente chiesto un incontro 
urgente al ministro della Pub
blica istruzione. Valitutti. su 
tutta la questione riguardante 
il riordino della docenza uni
versitaria e i contratti dei 
precari, che scadono il 31 
ottobre. Nella richiesta si fa 
esplicito riferimento anche al 
passaggio delle opere univer
sitarie alle Reaioni (uno scio 
pero nelle opere è indetto per 
domani): coire noto s- tratta 
di definire una volta per tut
te tempi e modalità della ope
razione. 

L'agitazione dei docenti e 
dei precari, decisa nel cor
so dell'assemblea dei delega
ti della settimana scorsa, 
continuerà fino al 31. 

Lo SNALS. il sindacato au
tonomo, ha definito « sterile 
e avventata » ogni agitazione 
indetta nella fase attuale « per 
l'assenza di punti di riferi
mento chiari » e considera 
e intempestivo e demagogi
co» Io sciopero indetto dalle 
confederazioni. E' questa una 
valutazione difficilmente com
prensibile. se si considera 
che l'agitazione dei docenti 
non nasce « a caso t. tanto 
per raccogliere qualche sim
patia tra le rasce precarie. 
ma in seguito ad un disegno 
di legge preparato dal mini
stro. già criticato dal massi
mo organismo consultivo del

l'università (il CUN), e giu
dicato negativamente in mol
te sue parti dai sindacati. 

Da parte sua il « coordi
namento nazionale dei preca
ri », un organismo largamen
te minoritario, ha dato vita 
ad un presidio in piazza Mon
tecitorio. davanti alla Came
ra dei Deputati. Il coordina
mento chiede un provvedi
mento che stabilizzi senza al
cuna prova di idoneità tutti 
gli attuali precari. 

I sindacati confederali giu
dicano riduttiva questa im
postazione: una sanatoria in
discriminata. sostengono, ri-
schierebbe (soprattutto nei li
velli intermedi della docen
za. dove vivo è il problema 
del tempo pieno e della in
compatibilità. legato anche 
alla necessità di creare una 

specifica fascia retributiva 
per chi non opta) di « rici
clare > ingiustizie e privile
gi. CGILCISL e UIL. assie
me al CISAPUNI. propongo
no un « vaglio generalizzato » 
del precariato facoltà per fa
coltà: è a questo livello, sot
tolineano. che è possibile va
lutare esattamente e con cri
teri obiettivi l'effettiva atti
vità svolta. 

Ieri, intanto. 6.324 docenti 
ordinari e straordinari (cioè 
i titolari di cattedre) hanno 
eletto i colleghi che compor
ranno le commissioni esami
natrici alle quali sarà affida
to il compito di scegliere, tra 
circa 30.000 candidati. 3.258 
docenti da immettere nel ruo
lo di ordinario. Altri 2.500 po
sti dovrebbero essere banditi 
entro l'anno per portare que

sta stessa fascia (la più alta 
nella gerarchia universitaria) 
a 12.000 membri, come pre
visto da Valitutti. 

Anche la Corte Costituzio 
naie si occuperà domani di 
precari: alla Corte è stato 
sollecitato un giudizio su cin-
aue cause di legittimità ri
guardanti altrettanti articoli 
di una legge del '73 (30 no
vembre n. 706). Tra l'altro 
questa legge esclude dalla 
corresponsione degli assegni 
familiari «contrattisti» e «as-
segnisti» universitari. Le Pre
ture di Bologna e di Milano 
l'hanno impugnata individuan
do un'ingiusta disparità di 
trattamento rispetto alle al
tre categorie di impiegati del
lo Stato. 

s. pa. 

Il documento — pr»l<-mi-
co i-iui Cr.i\i — pubblica
lo giorni f.t rmi le firme 
ili alcuni ilei più ini (ire vo
li liciti intellettuali di'l-
l'u arca -nrialiil.i », -la agi-
I.IIHIO !<• acque nel l'SI, ru
mi' era prevedibile. Due 
tinnii la Claudio Marnili , 
molto \ ir iuo a Craxi. uve-
\a *>-prt—ii un ^iuili/io pini-
gelile. (IH inculili K nimic
alo » il lc-lo ilei dorliuicn-
to eli <--1• ri111<-1111<i u -lupo-
re » per il fallo clic fn«-e 
-il,ilo firmalo ila intellettua
li ili valine. Ora inleri ie
ne Faliri/io Ciriliitlo che 
c-primc un pillili/io oppo
nili. definendo il dnriimeii-
lo coinè a un pn-il i \o ap
pio lo alla riflc—ione in cor-
Mi nel parlilo ». 

L'invilo degli iulellfdua
li -ori.ili-li. prn-eguc Cic-
cliillo, « è i|iiello ili tenere 
ferina la linea ili Torino. 
fondata sull'autonomia so-
ciali-la. la politica di uni
tà nazionale e la prospet
tiva dell'alternaliva: non 
mi pare che questa linea 
possa essere «limitala da 
proposte sostitutive ». Cic
chino respinge l'ipotesi di 
un governo pentapartito 
(n che, quale che fosse la 
sua siriitiiiia. non reggerch-
IH- con questa crisi della 
società italiana e sarelilie la 
riproposi/ione del renlro-
«ini«tra ») e quindi dice 
— ricalcando dunque anche 
qui il giudizio espresso nel 
documento — che a occor
re uno sfov70 di riforma 
del parlilo |M«r sviluppare 
la sua democra/ia interna 
e per evitare i pericoli di 
una direzione troppo cen
tralizzala a livello perso
nalistico e ili gruppo ». 
Inoltre. insiste Cicchino. 
« più volte abbiamo avuto 
modo di sottolineare che il 
l'SI non può essere ese -
monizzalo e snidalo ila una 
sola componente ». ma è 
aiiy.i indispensabile mi rin
novalo impeumi unitario di 
tulle le forze esistenti. 

F,' evidente dunque che 
in seno alla maggioranza 
uscita tre anni fa dal C.C 
socialista del « Milla» ». 
l'appello desìi intellettuali 
sta facendo venire alla lu
ce l'esistenza di un disa
gio e ili qualche crcpa. Ed 
è anche evidente che di 
tale disaaio «i attribuisce 
la responsabilità a quello 
che il documento desìi in
tellettuali chiama il o ce
sarismo » della snida cra-
xiana del parlilo. C'è da 
notare che a firmare quel 

dociiiiientu -olio intellettua
li che appartengono in real
tà a orientamenti a-*ai di-
vcr-i por quanto riguarda 
le M'elie anche strategiche 
del l'SI: non e-i-te certo 
una unionencilà di op/ioni 
(all'interno ita lilialmente 
della mimine appartenen
za ili (i area ») fra i Muf
fitili. o sii Amalo, o i Co
hen — che è fra l'altro 
anche inculino della Dile
zione — e i Pellicani o i 
Flore- d'Arcai», e fra tul
li qiie-li è Mobilio. Come 
mai «I II tir| 114- qile-l.l colici-
tiva u i i v o l l a » dirella alla 
gestione cra\iana, clic coin
volse anche uomini vicinis
simi al -egrelario come 
Pellicani? 

La -piega/ione che vie
ne data in ambienti vicini 
ai firmatari, è che si trat
ti di una a tirala ili biac
ca » al segretario, falla pro
prio anche nel suo inle-
re--e. Al « .Witlas ». si di
ce. si ebbe la convergenza 
fra « due radicali-mi » esi
stenti nel partito a s|wsc 
del « vecchio PSI », del 
vecchio centro demarlinia-
no mediatore. Ora però i 
« metodi di gestione » di 
Craxi. e del « gruppo mi
lanese n riunito intorno a 
lui. rischiano di fare sal
tare l'accordo con i lom-
bardiani di Signorile, ria
prendo tutta la verebia dia
lettica interna del PSI e 
restituendo al vecchio accn-
tro» una funzione di .Tr
itino e ili forza determi
nante. 

In particolare a Craxi 
non si rimproverano « tra
dimenti » rispetto alla li
nea decisa al Congresso di 
Torino, ma accentramento 
ili decisioni, svuotamento 
della Direzione che non 
fu nemmeno messa al cor
rente del contentilo del re
cente articolo-fiume del «c-
grelario del PSI «olla ne
cessità della « grande Ri
forma » per risolvere la 
crisi italiana. Craxi. secon
do le intenzioni dei firma-
lari d e l l ' a p o l l o . dovrcbl>e 
intendere il richiamo come 
rivoltogli da suoi amici e 
riaprire porle e finestre a 
un grande dibattito « di 
area » nel PSI e a una ef
fettiva collegialità di de
cisioni. 

Sembra che Craxi inter
verrà nei prossimi giorni 
con una qualche sua messa a 
pillilo, anche «e non avreb-
ìtr alcuna intensione di 
dare una risposta dirella 
agli inlellelliiali che han
no firmato. 

Il campo dello scontro oggi 
in Sicilia e nel Mezzogiorno 

L'Arco di Giano 
lesionato dal sisma 

ROMA — Anche l'Arco di Giano, è stato lesionato dalla lie\e 
scossa di terremoto che un mese fa ha attraversato il 
sottosuolo romano. Qualche frammento di marmo è caduto 
giù dalla costruzione che si trova di fronte al Palatino e 
clie fu eretta durante le guerre puniche. Il terremoto ha avuto 
sul patrimonio archeologico romano conseguenze che saranno 
valutabili soltanto fra molto tempo: già sono stati chiusi 
la basilica di Massenzio, la via della Consolazione cl>e costeg 
già i Fori, dove due templi, quello di Saturno e quello di 
Adriano sono pericolanti. Sbarrata ancl)e Trinità dei Monti 
dove ala per cadere la cro^e bronzea sopra l'obelisco. 

Nelle ultime settimane al 
cuni fatti clamorosi hanno 
riportato la Sicilia sulle pri
me pagine dei grandi gior
nali nazionali. 

Innanzitutto l'assassinio di 
Cesare Terranova e di Le
nin Mancuso; e. prima e do
po questo orrendo delitto, il 
disastro ecologico di Augu
sta e l'esplosione alla Mon-
tcd'.son di Prtolo. lo scoppio 
d'ira dei pescatori mazare-
si e la presenza a Roma, 
davanti al Parlamento, delle 
donne dei pescatori prigionie
ri in Libia: infine lo scan
dalo dell'Assessore repubbli
cano ai lavori pubblici e il 
ritorno sulla scena di Vito 
Ciancimino anche in rela
zione all'imbroglio Sindona e 
alla scoperta del * postino » 
Spatola. 

La crisi della zona chimi
ca dt Siracusa è non soltan
to la crisi del rapporto fra 
sviluppo industriale e difesa 
dell'ambiente (interpretazione 
valida anche per altre zdne 
d'Italia e d'Europa) ma è 
il risultato atroce di una scel
ta di tipo coloniale imposta 
alla Sicilia, accettata per in
teresse dalle classi dominanti 
siciliane e subito, anche per 
debolezza culturale, dallo 
stesso movimento popolare. 

In Sicilia in tutti questi an
ni si è creato un connubio 
fra gli interessi dei gruppi 
dominanti nazionali e dei 
gruppi dominanti isolani sul
la base di una spartizione di 
moli e di funzioni. Ciò non 
accade per la prima colta 
nella storia dell'Isola, sono 
soltanto cambiati i prtìtagfr 
msti. Alle forze dominanti 
isolane, in cambio della ri 
nuncia ad un ruolo autono
mo pieno nella vita politica 
ed economica, è stata con
cessa la gestione di quelle, 
che non sono certamente bri

ciole, ma notevoli disponibi
lità finanziarie, conquistale 
con lo Statuto, trasferite dal
lo Stato alla Regione; attor
no a questa gestione si è 
formato un blocco di potere 
ed un sistema di alleanze ca
ste. che coinvolge gruppi 
economici, ceti medi urbani e 
campagnoli, burocrazia e 
strati popolari. 

La gestione e l'uso delle 
risorse finanziarie e naturati 
e dei poteri legislativi della 
Regione doveva mantenersi 
nell'ambito di una visione 
subordinata, parassitaria, 
clientelare; ciò era ed è la 
condizione del connubio. 
perché una gestione diversa 
entrava ed entra in contrad
dizione con gli interessi dei 
gruppi dominanti nazionali e 
delle loro scelte coloniali »l 
terreno economico e e i 
loro interessi politici. 

Ruolo del 
centro-sinistra 

Questo sistema di potere e 
questo ampio blocco sociale 
è stato costruito in carie 
fasi, ma dopo il centrismo, 
ha trovato nel centro-sinistra, 
sorto in Sicilia prima che a 
livello nazionale, il massimo 
sviluppo ed estensione; in
fatti il centro-sinistra ha dato 
a questa gestione la copertu
ra di una forza popolare 
quale il PSI e ha allargato 
l'arco sociale coinvolto, in 
questa operazione. 

Lo sviluppo a livello nazio 
naie delle caratteristiche del
lo Stato, come stalo assisten
ziale, ha « Arricchito » le pos
sibilità di una tale gestione. 

Non credo, quindi, si possa 
sostenere che il campo del
lo scontro politico e sociale 

in Sicilia si restringa attorno 
al potere regionale; lo Stato, 
la politica nazionale, sono 
parte integrante della vicenda 
regionale, cosi come la politi
ca e la linea del movimento 
operaio e democratico na
zionale. 

La lotta sociale e politica 
attorno al potere regionale 
è strettamente legata alla 
battaglia politica nazionale: 
infatti quando non si realizza 
questo raccordo la situazione 
siciliana oscilla verso l'ap
piattimento e la subordina
zione alla vicenda nazionale 
o verso le ventate separati
ste: l'appiattimento è la nota 
dominante del periodo del 
centro sinistra. 

Il movimento democratico 
ed autonomista non può ac
cettare nessuno dei due sboc
chi; ma la lotta delle forze 
democratiche e autonomiste 
può essere destinata all'iso
lamento e all'insuccesso sen
za l'attivo contributo delle 
forze democratiche nazionali. 

La crisi siciliana, che da 
alcuni anni non si esprime 
più in rivolte o grandi moli. 
che è stata attutita da un si
stema di potere forte e arti
colato. è grave e profonda 
ea è uno dei punti fonda 
mentali della crisi italiana; 
ma di questo non c'è piena 
coscienza nel movimento de
mocratico nazionale e nello 
stesso PCI 

In Sicilia ci sono stati cari 
tentativi di rompere una si
tuazione di predominio del
l'alleanza fra le classi domi
nanti locali e quelle nazio
nali. L'ultimo è stato quello 
dell'intesa regionale iniziata 
negli anni 73-74. Oggi, in 
fase di crisi e di rottura 
delle intese, è di moda ripu
diare quella esperienza o 
dire delle banalità; ma la 

verità è che anche quella 
politica in Sicilia è stata un 
altro tentativo di rilanciare 
l'autonomia suiti base di una 
impia piattaforma di rinno
vamento-

Quel tentativo in Sicilia 
partiva da lontano e non è 
slato copialo meccanicamen
te da nessun'altra esperien
za; né era determinato da 
una propensione opportunisti
ca dei comunisti siciliani, o 
da volontà di cedimento, o 
da incoscienza sui pericoli 
di una tale linea. Ma non 
si poteva stare fermi, ai 
margini, isolati a contempla
re e denunciare le malefatte 
del centrosinistra; l'aveva
mo fatto per anni e non era 
successo nulla, anzi vi erano 
state nostre sconfitte eletto
rali con ulteriore isolamento. 

Quel tentativo, fra l'altro. 
non nasceva solo da una no
stra volontà politica, ma da 
fatti esterni a noi: la crisi 
del centro-sinistra, la crisi 
economica, la svolta a de
stra, l'evoluzione nel PSI e 
in consistenti settori delia 
DC in direzione di una nuo
va presa di coscienza; come 
in altri momenti della stona 
siciliana una parte dei gruo-
pi dirigenti rivedeva la pro
pria posizione e tentava una 
via autonomistica. 

Incapacità 
ed errori 

In questi partiti si faceva
no avanti spinte a ricedere 
una certa linea, a rimettere 
in discussione la linea del 
parassitismo, a confrontarsi 
con noi sulla linea della Si
cilia produttiva, della Rifor
ma della Regione in direzio
ne della rottura dell'accen
tramento che è la base del 
sistema di potere regionale 
del centro-sinistra. 

Quel tentativo ha dato in 
una certa fase respiro ed ha 
rilanciato la Regione e la 
Autonomia, anche sul terre
no morale (caso Verzotto); 
quel tentativo è fallito per 
le resilienze delle forze più 

conservatrici del vecchio 
centro-sinistra ad andare 
avanti sulla via del risana
mento, per la controffensiva 
nella DC. a livello nazionale 
e in Sicilia, per la immobi
lità del PSI siciliano, per no
stri errori e debolezze, spe
cie sul terreno della lotta 
di massa. 

Ma su quella esperienza 
e sul suo esito fallimentare 
hanno pesato in maniera de
terminante le contraddizioni 
della politica di unità nazio
nale. Non lo scriviamo da 
oggi. 

La incapacità della politi
ca nazionale a dare risposte 
al Mezzogiorno e alla Sici
lia è dipesa certamente 
dalla politica concreta del 
governo, ma anche da errori 
del movimento democratico 
e sindaccle e del nostro Par
tito a livello nazionale, in 
primo luogo errori di linea 
economica. La sensazione 
che nei fatti anche la poli
tica di unità nazionale faro-
riva le zone forti del Paese 
ha reso più difficile, proibi-

' tiro, il compilo dei comuni
sti nel Mezzogiorno e in Si' 
cilia, ha favorito il riflusso 
del processo autonomistico e 
il ritiro delle forze che an
che nella DC si erano impe
gnate in un tentativo di rin
novamento verso le vecchie 
impostazioni di centro sini-
slra e verso la gestione del
l'esistente. 

Oggi si è aperta una fase 
nuova, difficile e comples 
sa: si tratta dt ricostruire 
dall'opposizione una prospet
tiva per la Sicilia. 

Tutto ciò non potrà essere 
fatto chiudendosi a riccio, 
considerando un monolile 
senza contraddizioni e scol
ature il blocco di potere, 
tuffandosi nel « sociale ». e 
precludendosi la ria di un 
rapporto politico, teso e com 
petitivo. ma aperto, con le 
altre forze: anche la lotta 
contro la mafia va fatta iso
lando il nemico principale e 
chiamando gli altri a decisio
ni conseguenti. 

Gianni Parisi 
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Dopo le dimissioni a sorpresa dell'uomo dalla benda nera 

Nuovo copione per Dayan 

Guerriero e politico con il senso 
del prim'attore, abile regista di se 

stesso, l'ex ministro degli esteri 
israeliano avverte il vuoto delle 

posizioni di Begin 
Lo scontro sui palestinesi 

Di Moshe Dayan tutto si 
può dire (e tutto, o quasi, 
è stato detto, per esaltarlo 
o per demolirlo), ma non 
che non abbia la stoffa, ed 
il fiuto, del protagonista, 
del prim'attore, nella guer
ra come in politica; e in
sieme il gusto e la capa
cità dei gesti clamorosi, che 
incidono in modo netto nel
la realtà con cui è chia
mato a misurarsi. Giusto 
sei anni fa, all'indomani 
della guerra dell'ottobre 
1973, c'era chi lo conside
rava, politicamente, ormai 
finito: criticato, contesta
to, vilipeso, messo sotto ac
cusa come uno dei massi
mi responsabili della ini
ziale disfatta delle truppe 
di Israele lungo il Canale 
e sul Golan, fu costretto a 
lasciare quel dicastero del
la difesa che aveva tenuto 
da quando la fulminea vit
toria sulle armate di Nasscr 
aveva fatto di lui il « con
quistatore del Sinai >. 

Ma appena tre anni do
po. la sua clamorosa rot
tura con lo schieramento 
laburista e il suo ingresso, 
come ministro degli esteri, 
nel governo di destra di Me. 
nahem Begin lo riportava 
prepotentemente sulla sce
na; ed oggi eccolo al centro 
di una crisi profonda — psi
cologica e morale, prima 
ancora che politica — del
la società isrealiana, a re
citare la parte di chi, scrol

landosi di dosso il passato, 
sa farsi interprete dei tem. 
pi e sa guardare lontano, 
oltre gli angusti orizzonti 
dell'espansionismo teocrati
co e razzistico di Begin. 

Per colmo di ironia, toc
ca proprio a Dayan — che 
da ragazzo, nel « moshav » 
(insediamento agricolo) di 
Nahalal, si era imposto co
me un < capo » fra i suoi 
coetanei lanciandosi a ca
vallo contro i pastori ara
bi che violavano i confini 
dell'insediamento, per scac
ciarli a frustate — essere 
oggi il primo uomo di go
verno israeliano costretto 
a «cadere » (se veramente 
di caduta si tratta: ma su 
questo torneremo più avan-
ti) sul problema palestine
se, a dare cioè obiettiva
mente con il suo gesto te
stimonianza della centrali
tà — e della non-eludibi-
lità — della questione pale
stinese. 

TI paradosso, tuttavia, è 
più apparente che reale. 
Fra i dirigenti israeliani, 
forse nessuno come Dayan 
è in grado di valutare la 
portata reale, il potenziale 
dirompente e gli approdi 
futuri della questione pale
stinese. Non è un immi
grato. non viene come Be
gin o Ben Gurion dalla 
lontana Polonia, né come 
Golda Meir dall'ancor più 
lontana Ucraina (attraver
so gli Stati Uniti). No: 

SOPRA: Dayan al trucco 
prima di una trasmissione 
televisiva in USA 

A DESTRA: raffinerie 
egiziane in fiamme 

al di là del canale di Suez 
dopo un bombardamento 

israeliano 

Dayan è nato in Palestina, 
ha respirato fin dai suoi 
primi giorni l'aria della 
Palestina, è cresciuto in 
mezzo agli arabi palestinesi, 
ne parla perfettamente la 
lingua, ne conosce la men
talità, le abitudini, il modo 
di sentire. E dunque me
glio di chiunque altro può 
capirli, comprenderne le 
aspirazioni, valutare la lo
ro capacità di tradurle in 
atti concreti. 

Ho detto comprenderle, 
non condividerle; e questo 
spiega la durezza che ha 
fatto di Dayan il profeta 
dell'attacco preventivo, e 
al tempo stesso la duttilità 
che lo spinge a rompere 
con Begin proprio sulla 
questione palestinese e sul 
problema — ad essa col
legato — degli insediamen
ti ebraici nei territori oc
cupati. In altri termini: la 
conoscenza che Dayan ha 
degli arabi della Palestina 
non lo porta certo a met
tersi « dalla loro parte > 
(cioè a condividerne le 
aspirazioni e la volontà 
politica, come fanno quelle 
« forze di pace » israeliane 
che sono oggi fortemente 
minoritarie, ma rappresen
tano in una certa misura 
il miglior futuro di Israe
le), ma lo porta a capire 
che se Israele vuole vivere 
deve fare i conti con loro, 
con i suoi vicini, deve in 
altri termini trovare la sua 

collocazione nel contesto 
della realtà mediorientale e 
non prospettarsi come un 
« corpo estraneo », quale fi
nora lo hanno plasmato 
(certo, anche con il contri
buto dello stesso Dayan) le 
sue classi diligenti. 

E così il vincitore di due 
spietate guerre di conqui
sta (quella di Suez, nel 
1956, e quella del giugno 
1967) ha potuto presentarsi 
al tempo stesso come l'ispi
ratore della politica « dei 
ponti aperti » verso la Gior
dania; cosi il responsabile 
della strage dell'ottobre 
1953 nel villaggio giordano 
di Kibya (70 civili, per lo 
più donne e bambini, ucci
si nel corso di un'azione di 
rappresaglia, ordinata da 
Dayan ed eseguita da una 
unità speciale al comando 
di Ariel Sharon, oggi mini
stro di Begin e autore del 
piano per un massiccio in
cremento degli insediamen
ti nei territori ' occupati), 
ha potuto essere all'interno 
del governo Begin il prin
cipale oppositore alla poli
tica degli insediamenti e 
l'unico interlocutore diret
to dei sindaci e notabili di 
Cisgiordania: quelli stessi, 
per intenderci, che rifiu
tano la limitata < autono
mia amministrativa » inven
tata a Camp David e si ri
conoscono ufficialmente e 
pubblicamente nell'OLP. 

Il fatto è che Dayan — 

uomo di notevole intelli
genza e vivacità, e al tem
po stesso dinamico, corag
gioso e soprattutto ambi
zioso e spregiudicato — è 
sempre stato in primo luo
go un abile e accurato re
gista di se stesso. Ne costi
tuisce una eloquente ripro
va il modo con cui ha sa
puto utilizzare la sua infer
mità fisica: privato di un 
occhio sul fronte siriano, 
quando combatteva con le 
truppe britanniche contro i 
fascisti di Vichy, ha rinun
ciato all'idea di una protesi 
(ufficialmente perché il ti
po di lesione subita dal
l'osso non lo consente; ma 
è sempre stato avanzato il 
dubbio che si sia trattato in 
realtà di una scelta deli
berata); e il mito del «guer
riero con la benda nera » 
ha finito con l'imporsi al 
grosso pubblico internazio
nale come uno dei più noti 
e popolari di Israele. 

Tuttavia, ciò non sarebbe 
stato possibile se la regia 
di se stesso fosse stata sol
tanto una esercitazione ac
cademica, e non avesse in
vece seguito un copione ben 
preciso. Il copione, appun
to. che sopra abbiamo de
lineato e che lo porta oggi 
a sbattere la porta del go
verno Begin. 

Ma ecco allora tornare 
l'interrogativo che abbiamo 
appena accennato: Dayan 
esce veramente di scena? 

La parabola del sessanta-
quattrenne uomo politico è 
forse finalmente entrata 
nella sua fase discendente? 
Le circostanze portano a ri
tenere piuttosto il contra
rio. 

Poco più di due anni fa, 
Dayan accettava di entrare 
nel governo di destra del 
Likud (attirandosi l'accusa 
di « tradimento » da parte 
dei suoi compagni di parti
to laburisti) spinto certa
mente dalla sua grande am
bizione, e dalla volontà di 
rivincita sui suoi detrattori 
dell'ottobre 1973, ma for-
s'anche nutrendo la illusio
ne che Menahem Begin 
— proprio perché un « du
ro », e quindi insospettabi
le — potesse rivelarsi l'uo
mo dell'accordo con gli ara
bi (almeno con gli Stati, 
se non con i palestinesi). 
Non erano in pochi a for
mulare quella ipotesi, ad-
duccndo l'esempio storico 
di De Gaulle e della guerra 
di Algeria. I due anni tra
scorsi hanno bruciato l'illu
sione ed hanno mostrato 
tutti i limiti e la grettezza 
della politica di Begin e 
del suo gruppo. 

Ma Dayan non ha rinun
ciato a recitare la sua par
te, a ricercare — sia pure 
anche strumentalmente — 
quell'intesa con gli arabi 
palestinesi (e sia pure, for
malmente, solo con gli ara
bi « di Giudea e Samaria », 
come li ha anche di recente 
definiti per assecondare il 
suo primo ministro almeno 
nel linguaggio) senza la 
quale è chiaro a tutti che 
non ci sarà né pace in Me
dio Oriente né, in conse
guenza, un avvenire sicuro 
per Israele. E dunque ha 
detto no alla « autonomia 
amministrativa » escogitata 
da Begin, Sadat e Carter, 
pur rifiutando al tempo 
stesso l'idea dello Stato pa
lestinese; ha detto no alla 
proliferazione degli inse
diamenti ebraici in Cisgior
dania e a Gaza; ha cercato 
più volte di avviare un dia
logo che lo ha costretto a 
marce indietro e ad auto
smentite. Ed ora dice un no 
definitivo, uscendo in mo
do spettacolare dal governo. 

Ma più che una sua scon
fitta, le dimissioni di Da
yan sono la soia della scon
fitta di Begin. La politica 
del premier non ha alcuna 
prospettiva, già si ventila 
la possibilità di elezioni an
ticipate. Anche se il pros
simo futuro sarà tutt'altro 
che facile e senza scosse, 
Moshe Dayan sembra già 
prepararsi, con la consueta 
ambizione e spregiudicatez
za. a scrivere un altro ca
pitolo della sua vicenda, po
litica e personale. 

Giancarlo Lannutti 

TI romanzo di Moravia . «c-
que- l ra lo . I l f i lm ili l lcrlu-
lnrr i ilcniiiu-inln. I l F lami 
nio Piccoli elio *c la prende 
perché la reto tclevi- iva a rat-
lol ira » ha «pinttcllatn davan
ti a mi l ioni di per-one i pan
ni ancora da lavare di un 
nomo come Mariano Rumor, 
al p r o c c i o di Catanzaro. K 
ancora, la r ichie-ta o P in i -
7ialiva diretta perché alla Ha i 
radano le-le «romodt*. rhe ten
dono a ii-cire dal perimetro 
di « compatibil i tà » definito 
da alcuni tutori di un r inno
valo anl i roi inmi-nio (cattolici 
o «r lil>cralilemocralìci» clic 
- iano non i m p o r l a ) . 

Glie succede? Siamo davve
ro al r i torno, come qualcuno 
afferma, « apli anni *ó0 »? Se 
fns-e co-ì . potremmo dormire 
sonni t ranqui l l i , per lo *j»el-
lacoln di una - lor ìa che «i 
ri|>ete in forma di far-a. M a 

la questione è un po' più 
complicala, e deve far r i f let
tere, al di là dei - indoli epi 
sodi enuncia l i , la - inibirà e 
tul l i i democratici . Curiosila 
del ca-o ital iano, la tensione 
rc**unfoliica. vecchio arne-e 
della r iv i l là pre-industriale, 
sembra r iprendere quota, e 
rientrare nel sioco dei pote
r i . della sottile contesa per 
il pilotaselo del f i i - n comu
ne. |K-r i l controllo della d i 
rezione culturale. 

Kcco una novilà che lascia 
«piazzalo i l «e pro j re -M- ia » a 
lutto tondo. fi—o a contem
plare i mol i ascensionali e 
predeterminal i nella evoluzio
ne dei tempi e dei costumi. 
K«I ecco una occasione per 
proie-laTe contro le appari 
zioni * retro ». ì « révire-
menls » indol i i nel senso co
mune. i tentativi di far si-
rare indietro la « macelliti» 

Tra sequestri e anatemi 
m . . . . . J 

I terreni di caccia 
del nuovo censore 

dello storia », ila parie di ma-
pi-.lr.-ili polverosi, gruppi più 
o meno spontanei, as-ociaz.io-
ni « moralistiche », eccetera. 
M a non l imit iamoci al r i tor
nello clic parla di • piani or-
rliestrali ». ili « complotti ». 
di « manovre oscuranti-te » e 
co-ì v ia. I-a questione è più 
complessa e sonile rispello ai 
tempi in cui Amlren i i i sfor
biciava pellicole e f i l m a l i . 

Hanno sequestralo i l l ibro 
di Moravia . Hanno denuncia
lo Bertolucci, vogliono emar
ginare ì ziornalisi i che non 
t l i vanno. La domanda è : 

| ierrl ic scelgono questo mo
mento |icr farlo? Sarchile in 
nanzitutto importante ricono
scere, volendo ragionare sul 
serio, rhe ciò si verifica non 
in v i r tù — come ncpli anni 
*ó9 — il i un sorrappolerr del 
lo Sia lo, ina in concomitanza 
di un suo vuoto di iniz iat iva. 
d i governo, d i trasformazio
ne- l / un ive r -o simbolico e 
della comuniraz.ionc di mas
sa è. tanto più ossi , terreno j 
d i caccia del enn-en-o. e del
la manipolazione del vero. 
Ocn i arnia è buona: rosi , «i 
può • modernizzare » tutto un i 

insieme di m e s s a c i . che van
no dal viaggio « pacificatore » 
di un pontefice, al meeting 
celebrativo «lì qualche sacra 
« v ir lù » (teologale o m e n o ) , 
alla riatlualiz.za/inne di Incol 
tene -epolle da decenni, die
tro la più rhe vigente — e 
mai seriamente conlesiata — 
norma del a comune .sentimen
to del pudore ». 

Lo « sjHMIacolo » della ci
viltà ini lu- lr iale e capace di 
produrre questo prodigio: la 
prcs-ionc analemizz.ii i ie cerca 
la sua dirada JKT marciare al 
passo coi teni| i i . C'è qui da 
domandarsi , non in forma re
torica. quanto le forze di pro-
cresso abbiano s.ipuio fronteg
giare adesiialamcnle lutto ciò. 
La risposta al nuovo o- rnran-
l i -mo fa l i i t l 'uno con la solu
zione. adeguala in termini d ì 
iniziativa e di governo, del 
rapporto anacronistico esisten

te ira dispositivi di legge e 
mii tameuii culturali e ili co
stume. La sinistra, e i suoi 
intel let tual i , trovano qui una 
occasione ulteriore di im|»e-
gno: si tratta di rispondere a 
chi cerca di manovrare, den
tro la cultura di nia-- . i . con 
intenti reazionari . 

La libertà di eì|>rcssioiie. e 
in generale. le l i lterfà. si d i 
fendono con latita maggiore 
efficacia, quanto più si è in 
grado di elaborare proposte 
precise, l ince politiche e stra
tegie adesuale alla dimensio
ne di una società e di tuta 
cultura che reclamano nuove 
Ics : : , ui 's l ior soverno. 

L.1 « «lìro» • ''e'I.-i rn'lnr.t of
fe-.! » non !"•". >•- iT>- in- . i di
stinta. ossi più r*».- u n i . dalla 
proposta ili r innovamento e 
trasformazione. 

du. t. 

Un convegno sulla cultura del '900 in Piemonte 

Intellettuali sotto la Mole 
S. SALVATORE MONFER
RATO — II convegno naziona 
le «Piemonte e letteratura nel 
'900 » ha avuto forse il suo 
momento di massima parteci
pazione la mattina di dome
nica 21 ottobre, con la « testi
monianza» di Primo Levi e 
la relazione di Angelo Jaco 
muzzi su Fenoglio. La gente 
di San Salvatore Monierrato 
che approfitta del giorno fe
stivo per entrare in teatro a 
vedere come procede il « suo » 
convegno si trova coinvolta, 
quasi «catturata * da un di
scorso che senza venire me 
no al rigore critico riesce 
però ad essere appa-ss.onato e 
appassionante, in una rete fit
tissima di citazioni e di rife 
rimenti a persone, a storie 
dell'epopea partigiana che non 
sono ma potrebbero anche es
sere le persone e le .storie di 
qui. casi come le colline di 
Fenoglio potrebbero anche es 
sere queste colline. 

L'impostazione del conve
gno potrà forse es.iere miglio
rata nelle prossime edizioni, 
che forse si potranno aprire 

— all'interno o a marsine del 
convegno stesso — spazi più 
ampi di partecipazione per 
i non addett. ai lavori: ma 
riconosciamo però all'ammi
nistrazione di sinistra di San 
Salvatore Monferrato il meri
to di aver saputo conciliare 
gli interessi vivi e le esigen
ze della cultura locale con il 
rigore scientifico della ricer
ca. di avere istituito un rap
porto organico e operativo tra 
Università e territorio, insom
ma di avere fatto ciò che 
oggi in Italia pochissima am
ministrazioni locali riescono a 
fare. 

Il convegno si è articolato 
in due sezioni. « Primo No
vecento » e « Pieno Novecen
to »: una divisione nata pro
babilmente da ragioni orga
nizzative ma che potrebbe ri
velarsi utile anche in sede di 
raccolta e verifica dei risul
tati. La sezione di studi sul 
Primo Novecento è stata in
trodotta da un'ampia e ragio
nata relazione di Norberto 
Bobbio che di fatto è anche 
servita da piattaforma per gli 

interventi successivi. Ciò che 
è emerso dalla relazione di 
Bobbio è, in sintesi, l'immagi
ne di una persistente « centra
lità » del Piemonte nella cul
tura italiana dei primi anni 
del secolo: in particolare To
rino è, all'inizio del Novecen 
to. il « luogo » dove si con
frontano e si scontrano due 
ipotesi culturali, quella anti
positivistica (idealismo, irra 
zionalismo) e quella positivi-

j sta e materialista e socialista 
— che avrà in Gramsci un 
esponente non secondario. 

La sconfitta di questa se
conda ipotesi culturale e il 
prevalere della prima sarà 
una eclisse della ragione, an
zi addirittura una «distruzio
ne della ragione » le cui con
seguenze si ripercuoteranno 

i ovviamente non solo sulla cul
tura torinese e piemontese 
ma sull'intera cultura ita
liana. 

Significativi contributi allo 
studio del Primo Novecento 
sono poi stati portati da Vale-
rio Castronovo. Carlo Dioni-
sotti, Gian Luigi Beccaria, 

Franco Contorbia e da tanti 
altri studiosi di cui è impos
sibile rendere conto nominal
mente. 

Mi limito a segnalare, in un 
! ambito apparentemente tutto 

interno alla letteratura. la 
suggestiva e inquietante lettu
ra di Gozzano e dei crepusco
lari operata da Barberi Squa
rotti: lo studioso ha parlato 
della poetica crepuscolare co
me di una poetica òell'« as
senza » dalle cose, dell'estra
neità. e certo sul filo di que
sta ipotesi ci si potrebbe spin
gere assai lontano e addirit
tura si potrebbe giungere for
se a ragionare dall'intento il 
passaggio che la cultura pie
montese compie in questo se
colo da * centro » a « perife
ria »: non solo nella lettera
tura. 

La cultura piemontese del 
Pieno Novecento, che è stata 
oggetto anch'essa di molte re
lazioni e comunicazioni (da 
Jacomuzzi a Marziano Gu-
glielminetti e Piero Bigongia-
ri) vive ancora un'esperien
za «centrale», quella dell'an

tifascismo e della Resistenza. 
A questa esperienza si colle
gano Pavese e Fenoglio e 
l'ultima grande stagione. la 
stagione epica, della lettera
tura piemontese. Splendida 
ma circoscritta nel tempo 

Ec» è a questo punto che si 
pone spontanea la domanda 

' sul presente e sul futuro. La-
I cerato fra società industriale 
j avanzata e sottosviluppo, con 

all'interno vasti ed evidenti 
I sintomi di disgregazione cultu-
i rale, il Piemonte oggi conti-
ì nua ad esprimere, in lette

ratura, una realtà triste e 
sorda di « assenza », appunto. 
cioè di perdita di identità del
le cose, di scollamento dalle 
tradizioni: un vuoto che la 
logica coi consumi, almeno là 
dove si manifesta, non è suffi
ciente a coprire. In questo 
senso il breve ma puntuale 
intervento di Giorgio Luzzi 
sulle tendenze in atto nella 
poesia piemontese degli anni 
Settanta ha indicato, a giudi
zio di chi scrive, un'ipotesi 
operativa da riprendere e svi
luppare negli anni a Venire; 
nel senso, anche, di creare 
uno spazio d'incontro fra ri

cognizione critica e progettua
lità letteraria che oggi in Ita
lia non sembra esistere, fuo
ri della carta stampata e dei 
suoi riti. 

Sebastiano Vassalli 

Non era 
una copia 

il Raffaello 
di Chantilly 

PARIGI — Un dipinto ori
ginale di Raffaello, che 
si riteneva perduto da 200 
anni, è stato ritrovato in 
un museo di Chantilly, 
presso Parigi. Il dipinto. 
una «natività» chiamata 
« Madonna di Loreto » per
ché una copia ne fu dona
ta al santuario, era da 
tempo esposto nel museo 
ma tutti pensavano che 
fosse, anche questo, una 
copia. 

ET stato uno dei conser
vatori della National Gal-
Iery di Londra. Cecil Hil-
ton Gould a stabilire che 
il dipinto di Chantilly è un 
Raffaello originale. Gould 
ha notato in un angolo 
del dipinto la cifra «e 133 », 
evidentemente un numero 
di inventario, e ha messo 
In relazione questa cifra 
con un'altra che sta nel
lo stesso angolino del ri
tratto, di Papa Giulio II, 
eseguito da Raffaello e ap
partenuto al cardinale 
Scipione Borghese. 

ROMA — Non è un addio 
alla scuola, ma un saluto 
attivo, anzi una sferzata ai 
vecchi metodi, alla stan
chezza di docenti e di al
lievi, alla sfiducia che insi
dia tutti. Dopo quasi mezzo 
secolo di insegnamento, Em
ma Castelnuovo e Lina 
Mancini Proia lasciano la 
classe e l'orario quotidiano, 
con un rilancio ad altissi
mo livello del loro lavoro: 
da ieri fino a sabato pa
lazzo Corsini e l'auditorio a 
via della Lungara sono 
ipcrti al «convegno europeo* 
e alla « mostra sulla didat
tica della matematica in 
Italia e in Europa » patro
cinati dall'Accademia nazto 
naie dei Lincei. 

Chi può, corra a vederla. 
questa- mostra che rappre
senta « l'omaggio a Emma e 
Lina », ma che è fatta da 
loro e dagli allievi di più 
di una generazione, quelli 
divenuti a loro volta inse
gnanti, fino ai quattordicen
ni appena usciti dalla scuola 
media. Solo guardando i 
pannelli illustrativi e ascol
tando le spiegazioni dei ra
gazzi si può infatti capire 
perché le due professoresse 
della scuola media Tasso e 
del Liceo Virgilio « rap
presentano da molti anni 
una tendenza avanzata e 
rinnovatrice nel campo del
la didattica della matema
tica e del rinnovamento del
l'insegnamento in Italia e 
in Europa ». 

Matematica, una passio
ne. Ne parliamo con Em
ma Castelnuovo, nella sua 
casa debordante di azalee, 
ficus, papiri (viventi, in
sieme ai libri), perfino del
la quasi scomparsa, dorata 
e profumata gaggia. Una 
passione, quella dei numeri, 
non « respirata * in casa o 
ereditata meccanicamente 
dal padre, il grande mate
matico Guido Castelnuovo, 
ma filtrata attraverso lo 
studio della fisica al liceo 
con il prof. Pasquini, un 
uomo che « sapeva insegna
re ». Così si iscrisse al
l'università. proprio a mate
matica e fisica con Videa 
di puntare su quest'ultima: 
e invece via via prevalse la 
prima materia. 

Laurea nel luglio del '36, 
poi due anni come assisten
te volontaria a matemati
che complementari (cioè 
^matematiche elementari vi
ste da un punto di vista 
superiore*); cinque o sei 
concorsi, e nel '38 la nomi
na per la scuola tecnica 
inferiore. Era agosto, quan
do le giunse la notizia di 
aver vinto il concorso, e 
il 2 settembre veniva già 
« buttata fuori dalla scuola * 
per le leggi razziali; d'un 
colpo € perdevo l'insegna
mento. l'assistentato, l'atti
vità di bibliotecaria nell'isti
tuto, tutto ». Voleva lavo
rare, e soprattutto insegna
re. La vocazione alla didat
tica — riflette ora con quel
le punte di ironia e di pole
mica che sfaccettano il suo 
fascino intellettuale — mi 
deve essere venuta proprio 
al liceo, di fronte al cattivo 
insegnamento, quando ogni 
cosa mi riusciva difficile, 
troppo difficVe. L'unica 
scappatoia lasciata dal fa-
scisma era la scuola ebrai
ca, autorizzata appunto nei 
'38 come una specie di scuo
la parificata, oltre la quale 
i ragazzi ebrei non pote
vano andare; l'accesso al
l'università era sbarrato. 

Emma Castelnuovo rievo
ca sobriamente, e forse per 
questo l'accento è più dram
matico, questo pezzo della 
nostra storia. 

insegnamento della mate
matica nella clandestinità. 
clandestino perfino un libro 
di matematica, quello scrit
to con Marcello Puma nel 
'39 per Garzanti e andato 
distrutto in un bombarda
mento a Milano (si è rifatta 
dopo, con due libri di testo; 
con « La didattica della ma
tematica » che ha avuto il 
premio dei Lincei; con « Do
cumenti di una esposizione 
ii matematica », con Mate
matica della realtà*, in 
collaborazione con Mario 
Barra). La liberazione si
gnifica anche per lei entra
re nei ruoli, a Roma e al 
« Tasso ». Il metodo di in
segnamento è una ricerca 
che non si ferma mai, nep
pure oggi, ma U principio 
da cui muove è fermo:* 
« verso l'astratto, operando 
nel concreto ». 

Intervista a Emma Castelnuovo 

Se sapeste 
che cos'è la 
matematica 

Significa — dice — « im
mergere subito l'allievo net 
concetti fondamentali della 
matematica, senza paura di 
dire cose non perfette, per
ché i concetti grossi il bim
bo li afferra, li sente anche 
se non può approfondire*. 
« Fondamentale — aggiun
ge, e qui è il senso di un 
insegnamento che è soprat
tutto formazione — è sem
pre il rapporto con la real
tà e con la società ». Chi 
l'avrebbe mai detto che i 
bambini di prima media tre 
anni fa fossero cosi colpiti 
dall'argomento del consunto 
della carne bovina? 1 ta
belloni. fatti insieme a loro, 
spiegavano che durante il 
fascismo la popolazione ita
liana dj carne ne mangiava 
assai poca; e meno ancora 

Quasi mezzo 
secolo di 
insegnamento, 
una notorietà 
internazionale 
L'esperienza nel 
Niger - Dai 
numeri alla 
realtà, 
dall'astratto 
al concreto 

con la guerra: descrivevano 
la lenta ripresa negli anni 
Cinquanta; l'impennata ne
gli anni sessanta, di pari 
passo con il boom econo
mico; U lieve abbassamento 
dopo. La cifra del consu
mo della carne in un anno 
— spiega Emma Castelnuo
vo — non poteva dire nulla 
ai bambini, ma scoprire che 
due persone su tre non man
giavano una fettina al gior
no li interessava, eccome. 
E da lì imparavano a tra
sferire una arida lista di 
numeri in grafici, in aste su 
una certa scala, e traduce-
vano la poesia di Trilussa 
sul pollo in statistica. Due 
anni fa. studiando il lancio 
dei proiettili per indovinare 
il punto di caduta, i ragazzi 
si sono impadroniti della ba
listica. 

Tutti i bambini possono capire 
Tutti i bambini possono 

capire, Jxxnto è vero che « la 
più grande soddisfazione 
della mia carriera » — af
ferma Emma Castelnuovo — 
è l'esperienza avuta in Ni
ger, uno dei paesi più po
veri del mondo. 85 % di 
analfabeti, case che sono 
capanne. Vi è andata due 
anni fa per conto dell'Une-
sco, forse ritornerà que
st'anno. Al € corso di mate
matica dell'italiana » per 
due settimane e mezzo han
no partecipato 39 allievi di 
tutte le età, più gli inse
gnanti che volevano far pro
prio un metodo esattamente 
agli antipodi di quello su
per astratto ereditato dai 
francesi. 

Le risposte che ricevevo 
- nota la professoressa — 

erano identiche a quelle dei 
miei ragazzini di Roma, le 
stesse osservazioni sbaglia

te, le stesse insistenze negli 
errori. E poi la stessa capa
cità di impadronirsi a fon
do della materia. I ragazzi 
che illustrano la mostra in 
questi giorni mostrano di 
sapere recuperare in un 
lampo € il concreto e l'a
nfratto* di cinque, sei anni 
fa perché sono parte della 
loro vera memoria. 

Emma Castelnuovo ha 
portato il suo insegnamento 
ben al di là dei numeri, con 
un rigore e una severità an
ch'essi compresi e apprez
zati dai giovani per quello 
che sono: il necessario sup
porto a uno sforzo comune 
per esercitare la mente più 
a fondo, più in alto. Ha 
insegnalo l'esercizio della 
logica; dello spirito critico; 
ha insegnato la solidarietà; 
e perfino l'uso esatto della 
lingua italiana. 

Come insegnare l'italiano 
L'italiano — rileva — i 

più facile impararlo descri
vendo un qualunque disposi
tivo mobile, piuttosto che ri
spondere ai quesiti dei temi. 
« porte del film che hai vi
sto ieri * o « il primo gior
no di primavera ». Davanti 
a un triangolo che si muo
ve cosi e così, il ragazzo <* 
incoraggiato a osservare e 
a scrivere; e scrivere signi
fica organizzare il pensiero, 
facendo una sintesi essen
ziale ed evitando U bla-bla 
bla. Bla-blabla della scuo 
la? Sorride, di nuovo ironi 
ca risponde: « Non solo... ». 

Oggi si fa presto a dire 
dei giovani che non studia
no. si drogano, «buffano 
male* — osserva a questo 
punto — e ci sono mille cau
se che vi concorrono, ma 
quel che è certo è che essi 
non sono stati incoraggiati, 
impegnati in qualcosa che 
li interessi davvero. Passata 
la scuòla media, che è buo
na, piombano in programmi 
scolastici di almeno un se-

cólo fa; nel periodo della 
adolescenza, il più curioso, 
il più sensibile, si trovano 
in un liceo (più quello clas
sico, meno lo scientifico) 
che gli dice « metti la testa 
nel latino e nel greco, non 
curarti più (fella musica, 
delle scienze, della mate
matica. della realtà*. 

E" per questo, è per i ra
gazzi che Emma Castelnuo
vo uscendo dalla scuola le 
dà un altro scossone, con la 
mostra. Tutto quel materia
le e quello sforzo intellet
tuale coVettivo sottolineano 
nello $tgsso tempo la vec
chiaia dell'università, che 
ancora non forma gli inse
gnanti e non pensa alla di
dattica. 

Una mostra cui hanno la
vorato tutti, insegnanti e al
lievi di ogni età. « Lo Ca
stelnuovo? — dice un ra
gazzo tentando e riuscendo 
a dare di lei una definizio
ne sintetica, senza aggetti-
ri — E\. . /a Castelnuovo ». 

Luisa Melograni 

N E L L E FOTO: Emma Castelnuovo «Ila mostra sulla 
didattica della matematica e un aspetto del «laboratorio 
di matematica a 
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Pubblicato sulla Gazzetta ufficiale il recente decreto 

Che cosa fare per evitare lo sfratto 
o per riavere il proprio appartamento 

La situazione nelle grandi città e i tempi di applicazione del provvedimento - Il problema del mag
gior reddito fra inquilino e proprietario - Le misure urgenti per l'edilizia - L'intervento dei Comuni 

ROMA — E' stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale il de
creto che sospende in tutto 
il territorio nazionale gli 
sfratti per gli immobili adi
biti ad uso di abitazione e 
sui «provvedimenti • urgenti 
per l'edilizia». Il decreto con
sta di 21 articoli. 

L'esecuzione degli sfratti. 
già precedentemente fissati. 
è sospesa fino al 31 gennaio 
1980. 

L'esecuzione delle sentenze 
per morosità, quando questa 
venga sanata entro il 31 gen
naio prossimo, è spostata a 
non prima del 1. dicembre 
'flO e non oltre il 31 ottobre 
'81. Il rinvio dello sfratto non 
è però automatico. Per otte
nerlo. l'inquilino moroso, che 
nel frattempo abbia saldato 
il debito, dovrà presentare 
istanza al pretore. 

Nelle grandi città (coti una 
popolazione superiore ai 350 
mila abitanti) e nei comuni 
confinanti (il testo del de
creto non specifica di più). 
gli inquilini (coti un reddito 
familiare complessivo, per il 
1978. che non superi i sei 
milioni) nei cui confronti sia
no stati emessi provvedimen
ti di rilascio fondati sulla mo
rosità. potranno ottenere oer 
saldare il debito dell'affitto 

una somma che non può su
perare il milione. 

La richiesta, corredata da 
copia del provvedimento di 
rilascio e dalla dichiarazione 
che attesti il reddito, dovrà 
essere presentata dall'affit
tuario entro trenta giorni dal
la pubblicazione del decreto, 
al prefetto. Non si capisce 
perchè ai prefetti e non di
rettamente ai Comuni. 

Nelle grandi città, gli sfrat
ti divenuti esecutivi dal 1. lu
glio '75 al 29 luglio "78 e 
non ancora eseguiti, non pos
sono avvenire prima del 1. 
luglio '80. L'esecuzione sarà 
fissata secondo questi termi
ni: per i provvedimenti ese
cutivi dal 1. luglio '75 al 30 
giugno '76 l'esecuzione aver-
rà entro il 31 ottobre del-
l'80: per quelli esecutivi dal 
1. luslio '76 al 30 giuffno '77. 
entro il 30 aprile dell'81: por 
oitelli esecutivi dal 1. luglio 
'77 al 20 giugno '78. entro il 
31 ottobre 1981. 

Queste disposizioni non si 
apolicano per i provvedimenti 
emessi nei confronti degli in
quilini. il cui reddito pei* l'an
no 1978 (sempre riferito alla 
somma dei redditi dei convi
venti) sia superiore ai dieci 
milioni, oppure superi quello 
del proprietario. 

Come avviene tutto questo? 
Su istanza dell'affittuario, da 
presentarsi entro il 31 dicem
bre prossimo, il pretore fisse
rà la nuova data di esecuzio
ne. Insieme alla richiesta in 
Pretura, l'inquilino dovrà pre
sentare una copia dell'atto ' 
di notifica dell'esecuzione e . 
una dichiarazione dalla quale 
risulti il reddito proprio e 
quello delle persone «abitual
mente conviventi » per l'an
no 1978 e il numero del codi
ce fiscale di ciascuno. 

E per stabilire quale sia 
maggiore il reddito dell'inqui
lino o quello del proprietario? 
Il locatore ha tem^o fino al 
15 gennaio prossimo per Tar 
valere i propri diritti, pre
sentando. sempre al pretore, 
la dichiarazione di reddito. 

11 decreto, oltre ai provve
dimenti per gli sfratti, ripor
ta anche le cosiddette misure 
urgenti per l'edilizia. Tra i 
comuni con Donolazione su
periore ai 350 mi'n abitanti. 
saranno ripartiti 400 miliar
di di lire per l'acquisto di 
abitazioni già costruite, an
che nei centri vicini. 

Come saranno reperiti i 400 
miliardi? Nell'interpretazione 
del decreto sorgono seri dub
bi e difficoltà. Il decreto di

ce. infatti, che «la Regione 
può destinare un'aliquota noti 
superiore al 10 per cento dei 
finanziamenti ad essa attri
buiti dalla legge 457». Ciò 
significa una sottrazione di 
fondi al piano decennale, an
che se il governo promette 
di rifinanziarlo l'anno succes
sivo. Rimane, tuttavia, il fat
to che c'è un definanziamen 
to. anche se si dice provviso
rio. E* una decisione gravis
sima, con la quale il governo 
tende ad affossare il piano 
decennale e a .sabotare la 
programmazione. Contro que
sta misura, si sono dichiarati 
il SUNIA e i sindacati con
federali CGIL-CISL-UIL. Il 
PCI ha annunciato una dura 
battaglia parlamentare e di 
massa per riportare le mi
sure d'emergenza dentro il 
disegno programmatorio. Sul
le misure governative anche 
il PSI e il PDUP hanno e 
spresso critiche. 

Ma torniamo al decreto. I 
Comuni possono acquistare a-
bitazioni di superficie coperta 
non superiore a 120 mq. 

Come avvengono gli acqui
sti? Entro trenta giorni dal
l'emanazione del decreto, i 
proprietari che intendono ven-
dre immobili al Comune, de
vono presentare al sindaco 

«offerta irrevocabile di ven
dita» con l'indicazione del 
prezzo e dell'ammontare del
l'equo canone. Il prezzo di 
acquisto non può essere su
periore al suo valore locati
vo, calcolato sulla base della 
legge di equo canone, mag
giorato del 20 per cento. Per
dio questa maggiorazione? Si 
vogliono pagare gli immobili 
con prezzi superiori a quelli 
di mercato. Si vuole vanifi
care così l'efficacia della leg
ge che ha stabilito il control
lo pubblico degli affitti, rite
nendola poco remunerativa? 

Il decreto stabilisce, inol
tre. che le case saranno af
fittate ad equo canone. A chi? 
Agli inquilini, nei cui confron
ti siano stati emessi, ma non 
ancora eseguiti, provvedimen
ti di sfratto e che abbiano 
avuto per il 1978 un reddito 
familiare complessivo non su
periore ai dieci milioni. Que
sti. entro trenta siorni dalla 
pubblicazione del decreto, de
vono presentare domanda ai 
Comuni di residenza, accom
pagnata dalla dichiarazione 
dalla quale risulti il reddito 
e dalla copia del provvedi
mento esecutivo di sfratto. 

Claudio Notari 

Presentate all'assemblea antifascista a Milano 

Iniziative per il decennale 
della strage di piazza Fontana 
Sarà rinnovato l'impegno contro il terrorismo - Incontri 
nelle scuole e nelle fabbriche - Corteo il 15 dicembre 

MILANO — Dieci anni fa. 
in un nebbioso mattino di 
dicembre, Milano rinnovò da
vanti alle bare dei sedici mor
ti della strage fascista di piaz
za Fontana un patto unitario 
di convivenza civile, quella 
convivenza che gli strateghi 
della tensione e del terrore 
si proponevano di lacerare 
come quei poveri corpi inno
centi dilaniati dalla bomba. 

Il decimo anniversario • di 
quell'orrendo crimine, che ri
correrà il prossimo 12 dicem
bre. dovrà essere l'occasione 
non solo per riflettere sulla 

" validità di quel patto che 
l'escalation del terrore di di
versa sigla ma d'identica ispi
razione ha drammaticamente 
confermato, ma anche per rin
novare l'impegno per lo svi
luppo di una democrazia quo
tidianamente insidiata dal 
terrorismo e dall'eversione. 

Questo il significato delle 
manifestazioni e delle inizia
tive che saranno indette per 
il decimo anniversario dell'ec
cidio di piazza Fontana, di
scusse dall'Assemblea perma
nente antifascista contro il 
terrorismo per la difesa del
l'ordine repubblicano. 

Un significato che ha costi
tuito il concetto fondamenta
le. H richiamo costante, pur 
con diverse sfumature, di 
quanti sono intervenuti nel 

dibattito: il sindaco di Mila
no. Tognoli. il presidente del
la Giunta regionale. Guzzetti, 
il presidente della Provincia, 
Vitali, il segretario regionale 
della DC. Sossio Mosca, il 
rettore dell'Università statale, 
Schiavinato. il presidente del
la stampa, Murialdi. il presi
dente del Consiglio regionale. 
Smuraglia. Francesca Dende-
na. che ha parlato a nome 
dei familiari delle vittime, il 
segretario regionale del PCI. 
Cervetti. il rappresentante dei 
dipendenti della Banca della 
Agricoltura (dove avvenne la 
strage), l'on. Gisella Florea-
nini. che fu ministro della 
Repubblica partigiana dell'Os
sola. 

Per i primi giorni di dicem
bre è in programma un incon
tro al Quirinale fra il presi
dente Pertini. il Comitato per
manente antifascista e 1 fa
miliari delle vittime di piazza 
Fontana. Il presidente della 
Repubblica sarà invitato a da
re il suo patrocinio alle ma
nifestazioni per il decimo an-

j niversario della strage. 
Nella seconda metà di no

vembre è previsto un incon
tro-dibattito sulla funzione 
dei grandi mezzi di comuni
cazione di massa nella lotta 
contro la strategia della ten
sione e il terrorismo. Inizia

tive sono in programma nelle 
scuole eco la proiezione di 
un documentario e l'allesti
mento di una mostra sulle 
lotte antifasciste e il terro
rismo. Assemblee e dibattiti 
sono previsti nelle grandi fab
briche di Milano e della Lom
bardia e un dibattito è in 
programma a Brescia sulla 
strage fascista di piazza del
la Loggia. 

Il 12 dicembre, giorno del
la strage, sarà scoperta una 
lapide sulla facciata del pa
lazzo dove ha sede la Banca 

I dell'Agricoltura; io stesso 
I giorno sarà celebrata una 
. messa in Duomo e ci sarà 
! una manifestazione dei lavo-
. ratori della banca. Il 12 e 13 

dicembre sarà eseguita al'a 
Scala la « Messa di Re
quiem » di Verdi. Il 13 e 14-
dicembre si svolgerà un con
vegno degli amministratori 
delle Regioni e dei Comuni 
maggiormente colpiti dal ter
rorismo: in quella sede sarà 
presentato un documento-
appello che sarà lanciato 
ufficialmente nella grande 
manifestazione popolare a ca
rattere nazionale che si terrà 
a Milano il 15 dicembre, con 
un corteo che da piazzale 
Loreto raggiungerà piazza 
Duomo. 

Fra le iniziative collegate 

MILANO — La Banca dell'Agricoltura subito dopo l'attentato di 
dieci anni fa 

alle manifestazioni per la 
strage di piazza Fontana so
no da segnalare quelle della 
Regione Lombardia citate da 
Guzzetti e Smuraglia: una 
legge regionale che stanzia 
un contributo a una tantum » 
a favore delle vittime della 
strategia della tensione e del 
terrorismo: la proposta di 
un disegno di legge da pre-
scita re al Parlamento Der 
una pensione a favore dei 
mutilati, invalidi e familiari 
delle vittime della strategia 
della tensione e del terro
rismo dal 1969 ad oggi: l'im
minente approvazione da 
parte del Consiglio regionale 
di una legge per indenniz
zare i cittadini colpiti per 
la loro collaborazione al'.a 

La « legge finanziaria » decisa dal governo 

Proibite ai Comuni 
le spese sociali? 

// tradizionale conregno 
dell'ASCl a Viareggio, si è 
svolto anche quest'anno sen-
za che fosse ancora risotto 
il grave problema della ri
forma finanziaria per gli enti 
locali. Ma il dato era noto, 
ed in certa misura scontato. 
Son era invece neppure im
maginabile. che il governo 
si presentasse a Viareggio 
non solo senza anticipare le 
linee di una sua proposta 
per la riforma ma anche 
senza dire una sola parala 
su quanto il Consiglio dei mi
nistri aveva già deciso qua 
rant'otto ore prima (con la 
legge finanziaria) per i bi
lanci degli enti locali del 
1980. 

Il fatto è quanto mai gre
ve. Ma come? A Viareggio 
sono riuniti migliaia di nm-
nislratori che ogni giorno 
sono di fronte, in città gran
di e piccole, e con po
che risorse, a grandi e mo
tivate urgenze sociali, e ti 
il governo — che ha già de
ciso — viene a Viareggio e 
invece di motivare le scelte 
fatte, non dice niente e si 
abbandona, come ha fatto 
Cossiga, a battute antiregio* 
nalistc che non sentivamo 

più da gran tempo? Quasi 
da non credere! 

Cossiga ha detto a Viareg
gio che egli respinge ogni 
idea di conflittualità nei rap
porti fra il governo e le au 
tonomie, ma non ci sembra 
che abbia pensato a questa 
regola il Consiglio dei mini
stri sia quando ha deciso di 
« assorbire » nella legge fi 
nanziaria per il bilancio del 
lo Stato la finanza dei Co
muni, delle Province e in 
parie delle Regioni, sia quan
do ha deciso sul merito di 
singole fondamentali questio
ni — come il tetto massimo 
della spesa, U disavanzo dei 
trasporti, la condizione dei 
Comuni minori, la disciplina, 
rigorosa ma seria, per il per
sonale. 

IM legge finanziaria dere 
prevedere ed indicare le com 
patibilità generali entro le 
quali è necessario si collo 
chino tutti i settori pubblici 
che concorrono a formare il 
bilancio pubblico allargato. 
Ma la legge finanziaria non 
può e non deve sostituirsi 
alle leggi ordinarie che di
sciplinano la finanza di enti 
aventi rilevanza costituziona

le né può trasformare que
sti in enti strumentali e fun
zionali. 

Ixi decisione del governo, 
quanto alla entità delle 
risorse da destinare ai Co
muni, è ancora più grave e 
si configura come un vero 
e proprio attacco ai poteri 
locali. 

La legge prevede un incre
mento massimo della spesa 
del 19S0, riferita ai bilanci 
approvati nel 1979. del J3% 
(15% per il Mezzogiorno). 
ed un aumento massimo del 
disavanzo dei trasporti (sem
pre riferito ai bilanci '79) 
del 10%. 

Tali limiti sono assurdi e 
oggettivamente impraticabili. 
Ci sono due modi per rifiu
tare nei fatti una finanza 
rigorosa. Il primo è quello 
del praticare una spesa sen
za regole. 11 secondo è quel
lo di falsare al ribasso il 
valore reale della spesa. 

Dal 1977 al 1979 i Comuni 
hanno già perduto circa il 
10% della loro reale capa
cità di spesa per beni e ser
vizi. Nei confronti dell'11% 
di incremento ammesso per 
il '79, l'inflazione, nello stes

so anno, sarà del 16% circa 
(come media) e si prevede 
un 20-21% come punta mas
sima a dicembre. Ma è que
st'ultimo valore che i Comu
ni dovranno riconoscere ai 
fornitori nel 19&0. 

Per realizzare una finan
za rigorosa e severa è ne
cessario che nessuno finga 
di ignorare che la rigidità 
assoluta delle entrate, asso
ciata al vincolo obbligatorio 
del pareggio, consegue l'o
biettivo di bloccare un'espan
sione incontrollata della spe
sa solo se si realizza una 
relativa stabilità nei prezzi 
e nel valore della moneta. 

In caso contrario, tenere 
ferme le entrate in termini 
monetari, significa fermare 
o ridurre i servizi, tagliare 
l'assistenza agli anziani e 
alle categorie più deboli, in
trodurre motivi nuovi di mal
contento, scaricare sui Co
muni tensioni e proteste. 
Identico discorso vale per i 
trasporti. L'impegno per ri
durre i costi, per rendere ef
ficiente H servizio, per com
battere gli sprechi non può 
e non dece essere confuso 
con il valore sociale del ser
vizio e con la natura « poli
tica » (e non economica) del 
la tariffa. 

Quando una tariffa è poli
tica è ugualmente assurdo 
parlare di « blocchi tariffa
ri » come di « adeguamento 
ai costi ». 

Il traffico privato paralizza 
ormai grandi realtà urbane 
e questo e costa », in termi
ni economici, una enorme 
quantità di miliardi. E men

tre questo accade il governo 
pensa di t assorbire » la in 
flazione e gli aumenti del 
gasolio attraverso l'aumen
to delle tariffe del trasporto 
pubblico. 

E' chiaro che su questa 
strada l'incontro confronto 
con i Comuni è impossibile. 
Ugualmente grave è il rifili 
to del governo di introdurre 
già nell'SO alcuni primi se 
gnali di riforma. E' dal 1972 
che, nella sostanza, la con
dizione comunale è e conge
lata ». La stessa operazione 
« verità e risanamento » ha 
dovuto — come condizione 
necessaria — partire dalla 
« spesa slorica ». Ma « spe 
sa slorica * per tutti i Co
muni e particolarmente per 
quelli più piccoli e delle aree 
più depresse economicamente 
significa e squilibrio » stori 
co. inadeguatezza storica, ri
fiuto « storico » a legittime 
domande sociali. 

L'Ali CI ha proposto di av
viare .n processo di riequi 
librio nella qualità delle ri 
sorse partendo dai Comuni 
inferiori ai 5 mila abitanii. 
Ha limitato la richiesta prò 
prio per saggiare la volontà 
politica del governo. Ma an 
che su questo il governo ha 
opposto un suo rifiuto. 

E' necessario modificare a 
fondo questo indirizzo gover 
nativo. E' necessario andare 
avanti, e non arretrare, nel
la strada iniziala del risana 
mento e della riforma della 
finanza locale. Ed insieme 
della riforma dell'ordina 
mento. 

Rubes Trìva 

Lo scandalo edilizio di Ascoli Piceno 

Si discute in piazza 
della giunta in galera 

I cinque ex assessori (3 de, 2 Psi) accusati di abuso, concussione aggravata, associazio
ne per delinquere - Natta: «Siamo pronti per una amministrazione fondata sulla moralità» 

Dal nostro inviato 
ASCOLI PICENO - Dieci an
ni fa. quando le specchiere 
liberty del Caffè Meletti riflet
tevano ancora soltanto i cruc
ci e gli agi della buona bor
ghesia di provincia e quando 
il Partito comunista mobili
tava non più di 100 compa
gni nelle manifestazioni di 
Piazza del Popolo, ad Ascoli 
governava un sindaco che non 
prendeva neppure l'indennità 
di carica. Ultimo esemplare, 
forse, di un conservatorismo 
chiuso, antistorico ma a po
sto con la legge, che ormai 
gli ascolani hanno consegnato 
al passato. 

Oggi, sul travertino della 
piazza-salotto, scivolano altre 
parole, talvolta mormorate 
per non fare male a nessuno, 
tal altra gridate per ricatta
re: scandalo, tangenti d'oro, 
licenze edilizie, scioglimento 
del Consiglio comunale. 

Cinque consiglieri (tre del
la Democrazia cristiana ,e due 
del PSI) tutti ex assessori al
l'urbanistica sono stati infatti 
rinchiusi nel carcere di Forte 
Malatesta con pesanti imputa
zioni: associazione per delin
quere. consussione pluriag
gravata (tentata, continua
ta. consumata). 

Non solo i cinque intasca-

I vano il gettone di pubblici 
amministratori, ma se ne fa
cevano pagare tanti altri dai 
costruttori, in cambio di li
cenze, di deroghe al Piano re
golatore, di « trasformazioni » 
di aree verdi in aree edifi-
cabili. Usavano l'arma del ri
catto. avevano organizzato 
una vera e propria industria 
di stampo mafioso con capi, 
esecutori e legali fidati, coli 
un bilancio di quasi un mi
liardo di lire. 

Mario Mandrelli. procurato
re della Repubblica, va avan
ti spedito nelle indagini. Ila 
già interrogato gli imputati; 
ieri mattina ha sentito il di
rettore della Casssa di Rispar
mio (probabilmente sui ri-
scontri bancari delle somme 
sottratte). Kntro lunedì prossi
mo si deciderà quasi sicura
mente o il rinvio a giudizio 
(più probabile, tante sono le 
prove in mano al magistrato) 
o la formalizzazione del
l'istruttoria. Se si va al rin
vio, entro la fine dell'anno 
ci sarà il processo. 

Nella Democrazia Cristiana 
dissestata, qualcuno vuol co
prire responsabilità t reati. 
Qualcuno ha paura che gli 
imputati parlino troppo. I 
« giovani leoni » vicini a For-
lani, la generazione dei qua-

lotta contro il terrorismo e 
la criminalità: un convegno 
sui problemi della crimina
lità e sulla situazione car
ceraria. 

Tino Casali, presidente del 
Comitato unitario antifa
scista, che ha illustrato il pro
gramma, ha sottolineato la 
necessità che le manifesta
zioni per il decimo anniver
sario della strage di Diazza 
Fontana abbiano un carat
tere nazionale e l'opportu
nità che Milano ricordi in 
modo tangibile la figura di 
Emilio Alessandrini, il magi
strato che col suo sacrificio 
rappresenta la continuità del
l'impegno civile e democra
tico contro l'eversione fa
scista e il terrorismo. 

Sottoscrizione: superati i 14 miliardi 

60 federazioni 
oltre il 100% 

Federazioni Somma race. 
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. 0 0 0 . 0 0 0 

. 0 0 0 . 0 0 0 

. 0 0 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 0 0 0 

. 0 0 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 0 0 0 

. 0 0 0 . 0 0 0 

. 0 0 0 . 0 0 0 

. 000 .000 

.000 .000 

.000 .000 

.000 .000 

.630 .000 

. 950 .000 
5 0 0 . 0 0 0 
.400 .000 
.SS0.000 
.450 .000 
. 3 8 0 . 0 0 0 

5 0 0 . 0 0 0 
. 5 0 0 . 0 0 0 
. 5 0 0 . 0 0 0 
. 0 0 0 . 0 0 0 
. 0 0 0 . 0 0 0 

1 4 7 . 0 6 
1 4 5 . 4 5 
1 4 5 . 3 8 
1 4 0 . 2 0 
1 3 0 . 6 1 
1 3 0 
1 2 9 . 7 6 
126 .98 
1 2 5 . 0 4 
1 2 3 . 5 3 
1 1 7 . 9 5 
115 .69 
1 1 4 . 2 9 
1 1 1 . 7 6 
1 1 0 . 5 5 
1 1 0 . 0 9 
1 1 0 
1 0 7 . 7 4 
1 0 6 . 2 5 
105 .75 
1 0 5 
104 
1 0 3 . 3 3 
1 0 3 
1 0 2 . 3 4 
1 0 2 . 2 7 
1 0 2 . 0 9 
1 0 1 . 4 3 
1 0 1 . 2 8 
1 0 1 . 0 9 
101 
101 
1 0 0 . 6 3 
1 0 0 . 5 7 
1 0 0 . 5 0 
100 .45 
1 0 0 . 3 8 
1 0 0 . 0 1 
1 0 0 
1 0 0 ' 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
100 
100 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
100 
1 0 0 
1 0 0 
100 
1 0 0 
100 
100 

9 9 . 7 5 
9 7 . 1 2 
9 6 
9 5 
9 5 
9 3 
91 .67 
9 0 
9 0 
90 
8 9 . 3 3 

Macerata 
Pistoia 
Firenze 
Aquila 
Siracusa 
Avellino 
Benevento 
Salerno 
Genova 
Catanzaro 
Mantova 
Foggia 
Napoli -
Teramo "" 
Siena 
Ancona 
Nuoro 
Belluno 
Frosinone 
Rieti 
Roma 
Pordenone 
Rimini 
Sassari 
Lucca 
Potenza 
Carbonia 
Arezzo 
Asti 
Reggio C. 
Cosenza 

4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 3 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 4 4 . 6 2 0 . 0 0 0 

3 0 . 4 4 5 . 6 0 0 
5 6 . 3 8 1 . 3 6 0 
3 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
5 8 . 1 0 0 . 0 0 0 

3 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 3 7 . 7 6 0 . 0 0 0 
9 2 . 8 0 0 . 0 0 0 

2 5 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 5 . 2 0 0 . 0 0 0 

2 1 3 . 3 0 0 . 0 0 0 
8 8 . 9 2 0 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 8 . 6 4 0 . 0 0 0 
1 4 . 7 3 0 . 0 0 0 

3 8 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 5 . 9 7 0 . 0 0 0 
8 5 . 2 0 0 . 0 0 0 
3 2 . 6 6 0 . 0 0 0 
2 0 . 5 0 0 . 0 0 0 
3 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 8 . 2 2 0 . 0 0 0 

1 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 9 . 4 0 0 . 0 0 0 
3 3 . 5 5 0 . 0 0 0 
2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

88 .89 
88 
8 7 
86 .99 
8 6 . 7 4 
8 5 
8 5 
8 3 
8 2 . 5 0 
8 2 
8 2 
8 0 
8 0 . 
8 0 
7 9 
7 8 
7 6 . 9 2 
7 6 . 7 7 
7 6 
7 3 . 6 5 
7 2 . 8 3 
7 1 . 9 4 
7 1 
7 1 
70 .69 
7 0 . 3 7 
7 0 . 0 8 
7 0 
64 .67 
6 1 
3 5 

T. Fed. 1 4 . 2 6 3 . 2 9 3 . 1 7 5 

Org. estero 
Australia 
Basilea 
Belgio 
Canada 
Colonia 
Francoforte 
Ginevra 
G. Bretagna 
Lussemburgo 
Stoccarda 
Svezia 
Venezuela 
Zurigo 

Somma race. 
1 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

3 0 0 . 0 0 0 
7 . 5 0 0 . 0 0 0 
4 . 1 8 0 . 0 0 0 

1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 . 4 0 0 . 0 0 0 
9 . 2 0 0 . 0 0 0 
9 . 0 0 0 . 0 0 0 

3 0 0 . 0 0 0 
1 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

Tot . estero 1 1 5 . 8 8 0 . 0 0 0 
Varia 8 . 1 1 7 . 7 4 0 

Tot . g. 1 4 . 3 8 7 . 2 9 0 . 9 1 5 

G R A D U A T O R I A R E G I O N A L E 

Regione Somma raccolta °.b 

Emilia 
Trentino 

4.705 
56 

Val d'Aosta 31 
Veneto 
Friuli 
Molise 
Lomb. 
Piemonte 
Sicilia 
Umbria 
Abruzzo 
Puglia 
Liguria 
Toscana 
Marche 
Sardegna 
Campania 
Lucania 
Lazio 
Calabria 

631 
238 

33 
1.867 

880 
458 
299 
219 
409 
681 

1.969 
358 
190 
438 

76 
576 
139 

. 698 .000 

.500 .000 

.000 .000 

.670 .000 

.816 .215 
,650 .000 
.860 .000 
.125 .000 
.051 .360 
.400 .000 
.145 .000 
.800 .000 
.877 .000 
.930 .000 
.370 .000 
.006 .000 
.600 .000 
.004 .000 
.990 .000 
.800 .000 

1 2 5 . 8 2 
108 .65 
1 0 3 . 3 3 
1 0 2 . 5 4 
1 0 2 . 5 0 
1 0 1 . 9 7 
1 0 0 . 7 5 

9 9 . 1 1 
9 8 . 9 3 
9 8 . 1 6 
9 2 . 0 8 
9 1 . 4 7 
9 0 . 8 0 
9 0 
8 8 . 4 9 
8 5 . 5 9 
8 3 . 5 4 
82.61 
77 .87 
6 6 . 8 9 

rantenni che « ha messo le 
mapi sulla città >, hanno trop
pi protettori, in città e a Ro
ma. Il collegio nazionale dei 
probiviri del partito deve an
cora assumere un qualche i 
provvedimento disciplinare. | 

Che Ascoli ncn è più quella ! 
di dieci anni fa, lo si è visto ' 
l'altra sera in Piazza del Po
polo: i comunisti hanno con
vocato una grande assemblea 
popolare a cui hanno parte
cipato Alessandro Natta, del
la segreteria del ' partito, e 
Giangiacomo Lattanzi, capo
gruppo al comune. 

Il PCI e il PSI sono gli uni
ci partiti che si presentano 
pubblicamente per discutere 
della torbida vicenda: riunio
ni di sezione, assemblee spes
so unitarie, manifestazioni con 
i consiglieri comunali. L'at
teggiamento del partito socia
lista è stato esemplare. Gli 
organismi dirigenti hanno n'a
gito, sospendendo i due impu
tati e facendoli immediata
mente dimettere da tutte le 
cariche. Sabato scorso, il vice 
segretario Signorile ha tenuto 
un pubblico dibattito. 

La critica e la denuncia 
dei comunisti colpiscono in
nanzi tutto il malcostume, la 
arroganza, un potere che ha 
tentato di appropriarsi perfi
no della volontà popolare. Che 
« ha sempre disprezzato la 
partecipazione dei cittadini — 
ha detto Lattanzi — perchè 
temeva una azione di con
trollo democratico, una vigile 
attenzione del popolo ». Asco
li davvero non merita am
ministratori che maneggiano 
denaro sporco e rubano alla 
collettività. Una città che ha 
lavorato duro in questi anni, 
per liberarsi dalla violenta 
tracotanza dei fascisti, per ar
ginare la marea di meschino 
qualunquismo che la destra 
spargeva a piene mani (otte
nendo una parziale vittoria 
allorché vinse il « si » al refe
rendum sul finanziamento 
pubblico ai partiti). 

La manovra continua anco
ra - e strumentalizza bassa
mente lo scandalo per fa
rà le sue fortune alle pros
sime elezioni con una lista 
« civica ». E tuttavia una nuo
va amministrazione, pulita e 
onesta, è possibile, se la DC 
abbandona la sua arroganza. 

Il compagno Natta ha ricor
dato che anche i fatti di Asco
li rivelano tutto il dissesto 
e l'inefficienza della macchi
na statale, manifestano quel
la corruzione morale presente 
in taluni settori della vita 
pubblica. « Non è compito no
stro pronunciare sertenze o 
giudizi che spettano alla ma
gistratura. Ma i fatti, le re
sistenze e le ambiguità della 
DC. la sua difficoltà a ta
gliare pericolose connivenze, 
tutto ciò deve essere denun
ciato nel modo più risoluto ». 

Natta ha respinto il tenta
tivo di minimizzare (secondo 
cui Ascoli sarebbe un non
nulla di fronte ai Sindona. ai 
Crociani): « La vicenda è tan
to più grave perchè indica la 
diffusione di un cancro, la 
« normalità » di una malattia 
velenosa, quella della corni
tela e del malgoverno, della 
impunità che la circonda ». 

Anche ad Ascoli « sciacal
li » e qualunquisti battono sul
lo stesso tasto: tutti sarebbe
ro colpevoli, tutti egualmente 
corrotti e corruttori, e Nulla 
si deve concedere a questo 
attacco malevolo e infondato » 
ha aggiunto Natta. Sulla (ve
stirne della nuova ammini
strazione il dirigente comuni
sta è stato chiarissimo: « Non 
vogliamo chiuderci in un at
teggiamento di semplice de
nuncia. Ci impegniano di fron
te alla città ad assumerci 
parte della responsabilità di 
governo in una amministra
zione fondata sulla moralità 
e sul rigore, per ridare fidu
cia ai cittadini ». 

Leila Marzoli 

DA TUNISI 

Luigi Cavallo 
chiamò Sindona 

il giorno 
del «sequestro» 
ROMA — Le notizie ufficiali 
continuano a parlare di un 
passaporto falso e di un pro
cedimento dell'ufficio federa
le per l'immigrazione. Ma cer
tamente Luigi Cavallo è diven
tato per l'FBI uno dei perso
naggi-chiave dell'intricatissi
ma inchiesta Sindona. se non 
altro per ciò che può riferire 
come testimone. L'udienza da
vanti alla Corte di New York 
per il documento contraffat
to è prevista per la metà di 
dicembre: fino a quella data. 
dunque, gli investigatori sta
tunitensi avranno tempo per 
tenere in prigione il noto pro
vocatore, già coinvolto nel 
tentato «golpe bianco » di So
gno in Italia, e per chiarire 
che ruolo può avere avuto 
nella misteriosa scomDarsa 
del bancarottiere. 

Si è appreso ieri, da un ser
vizio pubblicato da Patiora-
ma (Cavallo aveva assicurato 
al settimanale un incontro se
greto con Sindona, prima che 
ricomparisse), che i contatti 
tra il finanziere e il noto pro
vocatore erano stati molto re
centi. L'ultima comunicazione 
accertata risale addirittura al 
2 agosto scorso, giorno del 
presunto « rapimento » di Sin
dona: Cavallo era in vacan
za in Tunisia e chiamò Sin
dona all'hotel Pierre di Man
hattan: i due presero appun
tamento, a New York, per il 12 
agosto. Ma in quella data il 
bancarottiere mancava già 
all'appello da dieci giorni. 

Nell'incontro fissato per il 
12 agosto.. a quano riferisce 
Panorama. Cavallo e Sindona 
avrebbero dovuto discutere 
della tragica vicenda dell'av
vocato Ambrosoli, uno del 
grandi accusatori del banca
rottiere. assassinato all'ini
zio dell'estate a Milano. Sindo
na parlava con Cavallo di 
un'inchiesta riservata che egli 
intendeva condurre sull'omi
cidio. forse allo scopo di al
lontanare i sospetti che lo 
circondavano. 

Va ricordato, a questo pun
to. che da parecchi anni Lui
gi Cavallo è uno dei più fe
deli collaboratori del finanzie
re di Patti. Nel '76 il noto pro
vocatore si fece difensore e 
portavoce del bancarottiere 
attraverso un'agenzia di stam
pa creata appositamente, la 
* Agenzia A ». utilizzata per 
lanciare notizie e «rivelazioni» 
pilotate, dal marcato sapore 
ricattatorio destinate a colpi
re questo o quel personaggio 
del mondo politico-finanzia
rio. proprio mentre era in 
pieno svolgimento l'indagine 
del liquidatore della Banca 
Privata. Giorgio Ambrosoli. 

Intanto Michele Sindona ha 
ricevuto ieri l'ingiunzione del
la magistratura federale di 
presentarsi domani in tribu
nale per una udienza sulla re
voca della libertà su cauzione 
della quale godeva prima del
la sua scomparsa dalla circo
lazione di due mesi e mezzo 
fa. sparizione die provocò il 
rinvio del processo per banca
rotta fraudolenta nel quale 
egli è il principale imputato. 

L'udienza è stata fissata da! 
giudice distrettuale statuni 
tense Thomas Griesa. che ha 
accolto l'argomento del pub 

! blico ministero, il quale ha 
j fatto presente che Sindona è 
I in grado di lasciare il Doctors 
j Hospital dove è ricoverato dal 

6 ottobre scorso, giorno in cui 
! il finanziere siciliano è ricom 
I parso. 

m Fiera di Lipsia 
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Una situazione drammatica che ogni giorno si tocca con mano 

Sono milioni i processi 
che sommergono i giudici 

Il sottosegretario Costa rispondendo alla Camera alle interpellanze del PCI 
e del PSI conferma ancora una volta l'inerzia del governo - Il nuovo codice 

ROMA - Nelle quattro città 
che hanno una popolazione 
superiore al milione di abi
tanti (Roma. Milano. Napoli, 
Torino) si concentra il 50 per 
cento dei delitti contro il im-
trìmonio, il 25 per cento degli 

omicidi, la metà circa di tut
ti i processi penali e civili 
(e quindi la grande parte dei 
circa 6 milioni di procedi
menti arretrati): come ha ri
sposto il governo a questa 
situazione della giustizia nel
le grandi aree metropolitane 
(e in alcune regioni del Mez
zogiorno) che è di vera e 
propria emergenza? Aumcn 
tando qua e là i magistrati 
di poche unità (12 in più a 
Milano ad esempio) o il per
sonale di concetto e ausilia
rio di qualche decina. E' il 
quadro preoccupante di una 
inerzia colpevole, che il sot
tosegretario alla Giustizia, 
Costa, ha fornito ieri alla Ca
mera, rispondendo a inter
pellanze del PCI e del PSI 
con le quali si chiedevano in
vece misure ben più incisive 
ed organiche. 

Ridondante di preannunci 
di misure legislative «al/o 
studio P o in cantiere è stato 
invece il sottosegretario, e 
lacunoso o vago — ha rileva
to nella sua replica il com
pagno Violante — quanto al 
le prospettive del nuovo co
dice di procedura penale, a 
proposito del quale Costa ha 
riconfermato il proposito 
espresso dal ministro Modi 
no in un intervista di richie
dere una ulteriore proroga 
(sarebbe la quarta!) della 
delega. Proposito espresso 
soltanto ora. nonostante da 
più di un anno il governo sia 
in possesso del testo del prò 
getto di decreto che per leg
ge deve essere varato entro 
il 31 ottobre prossimo. 

Ugualmente senza adegua
ta risposta è rimasta la par

te delle interpellanze relativa 
alla predisposizione di un pia
no di adeguamento delle 
strutture (sedi, organici. 
ecc.) dell'amministrazione 
della giustizia, proprio in vi
sta — come chiedeva il com 
pagno Raimondo Ricci illu
strando l'interpellanza — del
l'emanazione del nuovo codi
ce di procedura penale, pia
no comprensivo delle neces
sarie riforme «per consentire 
al nuovo processo di essere 
applicato senza distorsioni » e 
di una normativa di coordi
namento del nuovo processo 
con le altre leggi dello Sta
to (vedasi al riguardo la leg
ge sul patrocinio gratuito per 
i non abbienti). 

Ricci, nel suo intervento, 
aveva ammonito il ministro 
della giustizia a non coprire 
« le spinte al rinvio, all'ac
cantonamento progressivo, al
la conservazione dell'esisten
te. alla controriforma proces
suale ». La risposta dello 
on Costa, nella quale si è 
accennato alla necessità di 
un * congruo » periodo di 
proroga alla delega, ha dato 
corpo a questi timori. 1 co
munisti non si nascondono. 
anche alla luce del dibattito 
che in questi anni si è svi
luppato tra gli operatori del 
dirittto, che, con senso di 

responsabilità si debba esa
minare ciò che si prospetta 
necessario. 

Ma — lo ha detto Violan
te — lo si deve fare, non sca
ricando come fa il governo 
su altri compiti che sono suoi, 
bensì prospettando precise 
proposte di aggiornamento — 
se necessarie — da attuarsi 
in tempi rapidi e controllati. 
Il Paese — ha sottolineato 
Ricci — non può ulterior
mente attendere quella che è 
— per la prima volta, a 31 
anni dalla Costituzione — la 
riforma di base dei codici; il 

progetto di nuovo CPP con
tiene già nel complesso ele
menti positivi ed è garanzia 

di democrazia e di efficienza 
e strumento necessario per il 
superamento della dramma
tica crisi che attanaglia la 
giustizia nel nostro Paese. 

Oltre quelle già citate, al
tre cifre stanno a testimo
niarlo: due milioni 90 mila 
delitti nel 1078 (più 7.5 per 
cento rispetto all'anno prece
dente) dell'HO per cento dei 
quali gli autori sono rimasti 
ignoti, e un aumento impo
nente dei reati più gravi 
(omicidi, sequestri di perso
na. attentati) e dell'arretrato 

delle pendenze in campo pe
nale e civile che statisticlie 
ufficiose fanno ascendere a 

circa 6 milioni di procedi
menti. Una situazione dalla 
quale si può uscire « solo con 
un piano organico ai interven
ti — ad avviso dei deputati 
comunisti — di ordinamenti, 
di azioni amministrative, da 
realizzare rapidamente, in 
progressione coordinata. In 
ferventi che riguardano la 
magistratura ordinaria e 
quella onoraria, le carceri, la 
riforma dello status degli 
agenti di custodia, l'aumento 
dei fondi a disposizione della 
giustizia oggi ridotti ad appe
na lo 0.80 per cento del bi 
lancio dello Stato. 

E veniamo, ora, alla situa 
zione particolare delle grandi 
città stralciandola dai dati 
forniti dal sottosegretario con 
scarsa sensibilità per le pro
porzioni: a Roma (nel cui di
stretto sono concentrati i più 
importanti procedimenti con
tro il terrorismo e la ever 
sione e sui maggiori scandali 
economici) l'organico dei ma
gistrati è aumentato, dal 
1975. di appena 20 unità (638 
contro 618); quello del tribu
nale per i minorenni di quat
tro unità. E non è detto che 
l'effettiva copertura dell'or
ganico sia dei magistrati sia 
del personale ausiliario si av
vìi a soluzione. A Napoli l'or
ganico dei magistrati, nello 
stesso periodo, s'è accresciu
to (si fa per dire) di 13 uni
tà. a Torino — centro del 

criminoso attacco terroristico 
— di tre. E' la risposta di 
un governo imbelle, senza 
idee e volontà politica, inca
pace di raccogliere, non solo 
le ricorrenti sollecitazioni 
delle amministrazioni locali. 
delle forze democratiche e 
parlamentari, ma neppure 
quelle, autorevolmente rap
presentate in presenza del 
Capo dello Statò, dal Consi
glio superiore della magistra
tura ancora nel mese di 
luglio. 

Completamente innocente 

Sindaco comunista 
del Belice assolto 
dopo undici anni 

Era stato accusato ingiustamente di pe
culato da un gruppo di democristiani 

Sarà forse 
processato 
il senatore 

Vitalone 
ROMA — Il senatore demo
cristiano Claudio Vitalone do
vrà comparire davanti al 
tribunale di Perugia dove sa
rà processato per il reato di 
diffamazione. La giunta delle 
immunità parlamentari ha 
deciso ieri all'unanimità di 
concedere l'autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti. 
Nello stesso modo dovrebbe 
pronunciarsi l'assemblea di 
Palazzo Madama. 

Vitalone fu eletto il tre giu
gno ed è subito venuto alla 
ribalta con le robuste borda
te sparate contro l'inchiesta 
parlamentare su Moro. Da 
magistrato — professione che 
ha esercitato fino all'ingresso 
a palazzo Madama — era an
cora più noto. La vicenda 
che lo vedrà ora protagoni
sta. come imputato, in tribu
nale trae orgine dalla pole
mica sulla compravendita del
le assoluzioni e delle condan
ne. In quella occasione il ma
gistrato reagì in maniera giu
dicata. appunto, diffamatoria 
nei confronti dell'avvocato 
Mario Sinagra che si era oc
cupato della questione. Su un 
quotidiano romano Vitalone 
scrisse che chiunque avesse 
fatto il suo nome sulla com 
prevendita delle asso.uzioni e 
delle condanne, di cui par
lavano i g:om,i!i era <da ma 
nicomio o da gaìera ». Le pa
role erano dirette contro ì'as 
sessore Eligio F.lipp:. 

Tre giornalisti 
querelati 

dalla moglie 
di Toni Negri 

MILANO — Due querele per 
diffamazione a mezzo stampa 
sono state presentate, e una 
terza è stata preannunriata. 
da Paola Meo Negri, moglie 
del professor Antonio Negri. 
contro tre giornalisti. 

Le tre querele sono per due 
giornalisti dell'Unita. Ibio 
Paolucci e Massimo Cavalli 
ni, e per Leo Valianj. per 
un suo 'articolo sul « Corriere 
della Sera ». Le tre querele si 
riferiscono, in sostanza, al
l'ospitalità ohe Carlo Cabrati. 
condannato a 25 anni p*r il 
sequestro Saronio. trovo -n 
una casa di Padova di prò 
pnrtà del professor Negri 
mentre era latitante. 

PALERMO — L'episodio era 
stato canagliescamente rubri
cato sotto la voce « Scandali 

del Belice». Ma ieri matti
na. la prima sezione della 
Corte d'Appello di Palermo 
— presidente Mollica — ha ri
stabilito una significativa ve
rità. Il fatto non sussiste: Leo
nardo Barrile, anziano diri
gente comunista che capeg
giava nel '68 l'amministrazio
ne di sinistra del comune di 
Montevago (Agrigento) nella 
valle del Belice. raso al suolo 
dal terremoto del 14 gennaio 
e Domenico La Rccca, vice
sindaco. indipendente di sini
stra. erano stati accusati in
giustamente di essersi impos
sessati con un peculato delle 
somme giunte nel Belice gra
zie alle sottoscrizioni intema
zionali. 

Già assolti in primo grado 
per insufficienza di prove l'an
no scorso gli ex amministra
tori di Montevago hanno po
tuto, dopo oltre undici anni. 
veder riconosciuta la loro 
completa innocenza: in quei 
giorni tragici Barrile, ferito 
alla testa da un croio, e La 
Rocca, avevano distribuito ai 
più bisognosi le somme senza 
curarsi di registrare contabi
lità. fatture e ricevute. 

Agli atti del processo di pri
mo grado celebrato davanti 
al tribunale di Sciacca, centi
naia di testimonianze aveva
no confermato che la gente 

! aveva ricevuto sus>:di dal C& 
i mune per diver.-e decine di 
. migliaia di lire 
! Un'ultima perla: i pnncipa-
j li accu-^tori di Barri e. i de-
< mocristiam Melchiorre Crifa-, 
'• si e Calogero Triolo. rispetti-
I vamente vicesmdaco e sinda 
, co della Giunta eletta suc-
j cessivamente a Montevago, 
• erano stati riconosciuti colDe-
! voli nel giugno scorso dal tri

bunale di Sciacca di appro
priazione indebita dei contri
buti destinati alle case dei 
terremotati, il primo condan
nato ad un anno di reclusio
ne, l'altro amnistiato. 

• • • 
CEFALIT — Dopo l'arresto 
di quattro persone, fra i com
ponenti del consiglio di ammi
nistrazione e dirigenti dell'o
spedale « Giuseppe Giglio » di 
Cefalù. i carabinieri stanno 
ricercando il presidente dello 
stesso nosocomio Sebastiano 
De Francesca, democristiano, 
sindaco di Gratteri. un paese 
della provincia di Palermo. 

Tutti, secondo l'ordine di 
cattura del Procuratore del 
la repubblica di Termini Ime 
rese Ugo Saito, sono accusa
ti di falso per irregolarità 
nell'assunzione di un aneste 
.Msta. Giuseppe Barone. 

Gallinari dall'ospedale 
trasferito a Regina Coeli 
ROMA — Prospero Gallinari. il brigatista ferito e catturato 
il 24 settembre scorso a Roma, dopo una sparatoria in via Ve-
tulonia. è stalo trasferito alle 15 di ieri dall'ospedale rSan 
Giovanni » all'infermeria dei carcere di « Regina Coeli ». Gal
linari. considerato uno dei comandanti militari delle Br. p 
stato messo in una stanza con un solo po^to Ietto, piantonato 
a vista e tuttora in stato dì isolamento Forse oggi il detenuto 
potrebbe essere sottoposto a un secondo interrogatorio da parte 
dei maaistrati inquirenti che si occupano del caso Moro. 

Il brigatista, che la sera del ferimento era stato operato 
al cervello, sembra essere in buone condizioni di salute Sia 
pure costretto all'immobilità per una gamba in trazione. Pro
spero Gallinari è in grado di leggere, scrivere, parlare. 

Durante il primo incontro con il dott. Sica. av\enuto la 
scorsa settimana, pur rifiutandosi di rispondere, ha mostrato 
di essere perfettamente lucido: « Sono un uomo delle Brigate 
rosse — ha detto — non si tratta di essere innocenti o colpe
voli. Non intendo rispondere alle vostre domande >. Nella foto: 
Gallinari ferito dopo il conflitto a fuoco. 

Il grave e angoscioso problema dei sequestri in Sardegna 

I Casana raccontano la loro prigionia 
A Orgosolo dibattito sul banditismo 

Come Giorgio e Marina hanno vissuto la dura esperienza - « Ci hanno trattato bene » - Il convegno 
indetto dal PCI sull'ondata di criminalità che ha colpito l'isola nell'estate - Qualcosa cambia 

CAGLIARI — I fratelli Giorgio e Marina 
Casana, rispettivamente di 15 e 16 anni, di 
Torino, rapiti il 22 agosto scorso, sono stati 
rilasciati In una località imprecisata del Nuo
re se. I l rilascio è avvenuto nella tarda serata 
di ieri quando emissari della famiglia hanno 
versato l'ultima parte del riscatto II cui am
montare si aggira sugli ottocento milioni. 
Poco dopo le 22,30, Giorgio e Marina con 
un emissario della famiglia hanno fatto ri
torno a Cagliari dove li aspettavano i ge
nitori. 

La liberazione dei due fratelli torinesi, 
prelevati da un « commando » di sei per
sone il 22 agosto mentre si trovavano sullo 
scoglio di Portixeddu. località turistica del 
comune di Fluminimaggiore, a circa 90 km. 
da Cagliari, è avvolta nel massimo riserbo. 

I fratelli Casana. dopo la liberazione e 
dopo aver riabbracciato i genitori ed essersi 
riposati nella loro villa di Fluminimaggiore. 
sono stati interrogati dalle autorità. Le fasi 
del rilascio rimangono ancora avvolte nel 
mistero. Si sa solo 6he i banditi hanno mi
tigato di molto le loro pretese: dai due mi
liardi sono passati agli 800 milioni 
il riscatto dei fratelli Casana. 

Dall'interrogatorio dei due ragazzi — 
venuto nell'ufficio del procuratore della Re
pubblica di Cagliari, dottor Giuseppe Villa-
santa — è trapelato che i banditi li hanno 
trattati con umanità. In due mesi di pri
gionia non hanno subito maltrattamenti, nò 
sofferto la fame e il freddo. 

per 

av-

Sia i genitori che i ragazzi hanno confer
mato che rientreranno al più presto a To
rino. Intanto, sul fronte delle indagini, mal
grado sia tutto coperto dal più stretto riser
bo, si sa che le forze di polizia stanno ra
strellando il Nuorese. Inoltre, sono state ef
fettuate perquisizioni domiciliari ad Arzana 
e In alcuni paesi al confine con la provincia 
di Sassari, nonchó a Villacidro, a Guspini, 
In altri centri della provincia di Cagliari e 
nello stesso capoluogo sardo. 

Gli ostaggi ancora prigionieri dei fuorileg
ge, dopo il rilascio dei due fratelli torinesi, 
sono adesso cinque. La prigionia più lunga 
ò quella di Dafne e Annabella Schlld, rapiti 
il 21 agosto nei pressi di Olbia assieme al 
congiunto Rolf Schild. I l professionista in
glese è stato rilasciato il 5 settembre scorso 
per racimolare i soldi del riscatto. 

Sono in corso anche le trattative per II 
rilascio di Fabrizio De André e Dori Ghezzi, 
rapiti II 26 agosto nella fattoria di Tempio. 

La situazione più drammatica appara quel
la del possidente di Carbonia, Benigno Brai, 
sequestrato nelle campagne di Giba. I l pos
sidente è sofferente di diabete e soffre di 
disturbi cardiopatici. Nelle trattative fra fa
miliari e banditi si Inseriscono continuamen
te degli sciacalli, ed è in quest'ultima dire
zione che probabilmente va inquadrato il 
conflitto a fuoco dove ha trovato la morte 
il ventenne Daniele Congiu. 
NELLA FOTO: i due fratelli Casana, Marina 
e Giorgio 

Nostro servizio 
ORGOSOLO - Dieci anni 
dopo: il « paese dei banditi », 
il « paese maledetto », non ha 
fatto notizia in una estate 
che ha bruciato e stracciato 
ogni precedente primato sul 
terreno della criminalità «ti
pica » sarda. Qualche inviato 
speciale è venuto sì fino ad 
Orgosolo, ma stancamente, 
quasi a compiere un rito do
vuto. a vedere che faccia a-
vesserò i compaesani di Me-
sina e di numerosi latitanti e 
banditi. 

Anche se il nome di Orgo
solo non è stato — come av
veniva in passato — affianca 
to alle notizie dei clamorosi 
rapimenti del luglio e della 
gosto scorsi, la tentazione 
di addossare la colpa agli a 
bitanti di questo centro bar-
baricino della tremenda on
data di sequestri consumati 
lontano da qui. sulle coste 
« dorate e irraggiungibili » del 
nord dell'isola, c'è stata lo 
stesso. La sensazione epi
dermica di tirare sempre in 
ballo Orgosolo la gente qui 
l'ha avvertita con fastidio. E' 
per questo che ad Orgosolo 
si è parlato, negli ultimi me
si, della fase acutissima di 
recrudescenza del fenomeno 
dei sequestri di persona, or
mai scelta « privilegiata » del
la criminalità nell'isola. Ci 
sono stati conflitti a fuoco, 
proprio sotto il paese, per la 
liberazione di Pasqualba Ro-
sas, a febbraio di quest'anno, 
o recentemente i conflitti tra 
banditi e forze dell'ordine in 
occasione dei tanti contatti 
fra emissari e malviventi. 

I sequestrati vengono rapiti 
altrove e tenuti, però, nella 
zona: il triangolo Orgosolo. 
Fonni e Mamoiada. proprio 
nel cuore dell'isola, è ancora 
uno dei centri delle opera
zioni delinquenziali. Qui av
vengono le trattative, qui si 
muovono in giri interminabili 
gli emissari, qui avvengono i 

Davanti ai giudici Marco Arena accusato anche per piazza Nicosia 

Prima un assalto per rubare armi 
poi misteriosa, lunga latitanza 

Il presunto Br, costituitosi giovedì scorso, riconosciuto dal testimone oculare 
della rapina avvenuta nella casa del colonnello Giannone - Il giovane nega 

ROMA — Un anno di lati
tanza. poi giovedì scorso la 
decisione di costituirsi e, ieri. 
l'inizio del suo primo pro
cesso: Marco Arena. 21 anni. 
sospettato di appartenere al
le Br e accusato di aver par
tecipato al raid di piazza Ni
cosia del maggio scorso, si è 
presentato davanti ai giudici 
del tribunale di Roma insie
me con altri due giovanissi
mi. Leonardo Pastore e Lui
gi Di Noia, per rispondere 
della rapina di 14 pistole in 
casa del colonnello dei ca
rabinieri Sergio Giannone. Un 
fatto avvenuto poco più di 
un anno fa (il 29 settembre 
1978) e forse non sconvolgen
te nel quadro delle imprese 
terroristiche della capitale. 
ma sicuramente emblematico. 
La rapina, compiuta in un 
periodo di grande tensione e 
di continue provocazioni, a 
cavallo tra l'uccisione di Ivo 
Zini e la prima commemora
zione di Walter Rossi, fu de
cisa e organizzata in tutta 
fretta. Marco Arena, allora 
ventenne, proveniente dalla 
merlia borghesia romana, sim-

. patizzante dell'estrema sini-
* stra. ne fu. secondo l'accusa. 
i l'ideatore. 

Trovò i complici facilmente. 
nella confusa area dell'estre
mismo remano. Ieri mattina 
Marco Arena ha tentato di 

| nesaro tutto: la sua respon-
• .sabilità nel fatto, la cono-
i .scenza (se non occasionalo) 
j denli altri due imontati. la 

sua aonartenen/a all'area del 
l'estremismo e dell'autonomia. 

I Ma il processo per lui ha 

preso subito una brutta pie
ga: il presunto brigatista è 
stato nuovamente riconosciu
to ieri pomeriggio in aula dal
l'unico vero testimone ocula
re della rapina, il giovane 
nipote del colonnello Gianno
ne che si trovava in casa la 
mattina del 29 settembre e 
che fu aggredito dal com
mando. Il testimone ha rico
nosciuto anche gli altri due 
imputati, anche se il dubbio 
riguardava soltanto Marco 
Arena e Luigi Di Noia. 

Leonardo Pastore, infatti. 
arrestato praticamente pochi 
secondi dopo la rapina, con
fessò subito il fatto. E' stato 
lui a chiamare in causa, ne
gli interrogatori seguenti. 
Marco Arena. Ieri il giovane 
ha confermato la sua versio
ne dei fatti, accusando nuo
vamente il presunto brigati
sta di essere l'ideatore del 
colpo. Completamente scagio
nato dalla sua deposizione. 
invece. Luigi Di Noia. 

Secondo Leonardo Pastore. 
la rapina fu decisa soltanto 
la sera prima, sulla base del
le informazioni ottenute da 
Arena (probabilmente da un 
nioote del colornello simoatiz-
zante dell'estrema sinistra) 
s»ille possibilità di accesso 
all'appartamento. Entrarono 
nella abitazione di Giannone 
in tre (due erano armati). 
fingendo di dover consegnare 
dei pacchi. Appena il nipote 
del colonnello si accorse del 
le intenzioni dei tre tentò di 
chiuderli fuori, ma fu aggre
dito e. dono un tentativo fai 
lito di addormentarlo con il 

cloroformio, fu tenuto sotto 
la minaccia di una pistola. 
Dopo aver spaccato le vetrine 
in cui erano contenute le pi
stole del colonnello (alcune 
molto vecchie), aver raccolto 
ben 14 armi, i tre fuggirono. 
Leonardo Pastore fu fermato 
da un vigile immediatamente 
dopo e confessò subito il fatto. 

Ieri mattina Arena è stato 
interrogato a lungo sui suoi 
movimenti tra il 28 e la mat
tina del 29 settembre. La sua 
latitanza — secondo quanto 
affermato dallo stesso Arena 
— cominciò proprio quella not
te. * Il giorno dopo — ha det
to il presunto Br — l'ho pas
sato in cerca di un pezzo di 
ricambio della moto e solo 
quando ho saputo di una per
quisizione a casa mia ho de
ciso di interpellare il mio av
vocato e di non presentarmi 
alla polizia ». Molti partico
lari del suo racconto, tutta
via. non hanno convinto i 
giudici. 

R:mane. inoltre, la confes
sione di Leonardo Pastore che 
lo accusa esplicitamente e il 
riconoscimento del nipote del 
colonnello Giannone. Marco 
Arena ha ribadito che era fa 
Cile per Pastore, fornire 
quella versione dei fatti. * Co
me latitante — ha detto — 
ero una comoda pedina per 
coprire altre responsabilità ». 
Ma anche questa soiesa zione 
non ha convinto nessuno. La 
Iattanza di Marco \rena. del 
resto, r proprio l'asnotto più 
misterioso r nreoccupante di 
tutta la vicenda. 

Perché non si è costituito 

subito, affermando e dimo
strando la propria innocenza? 
E come è possibile che. no
nostante sia stato attivamen
te ricercato, abbia potuto 
sempre nascondersi agevol
mente e sfuggire alla cattu
ra? Chi lo ha aiutato? La 
famiglia che si trova in buo
ne condizioni economiche un 
particolare comune, questo, a 
Leonardo Pastore? 

Le ricerche di Marco Are
na. del resto, si sono infit
tite proprio dopo il raid di 
piazza Nicosia. di cui è ac
cusato insieme con molti al
tri briga Usti: ma il giovane 
è sempre riuscito ad eludere 
la cattura. Il saspetto che 
sia stato anche soltanto aiu
tato da qualche organizzazio
ne terroristica è. quindi, le
gittimo. 

Marco Arena, invece, ieri 
mattina ha voluto negare tut
to. «Non ho mai avuto pas
sione per le armi e per le 
manifestazioni di violenza. 
Non ho mai aderito a nessun 
partito e organizzazione estre
mistica ed eversiva ». 

b. mi. 

Minatore muore 
a Iglesias 

IGLESIAS — Un minatore di 
50 anni. Domenico Gessa, è 
morto in un incidente sul 
lavoro in una miniera nella 
zona di Iglesias. L'uomo è 
stato travolto da un recipien
te di una benna. !a macchi
na utilizzata per trasportare 
il materiale 

Il boss della droga Zizzo 
rimane all'Ucciardone 

PALERMO — Salvatore Ziz
zo. il boss mafioso di Sale-
mi tra i principali esponen
ti della « multinazionale del
l'eroina » potrà essere tratte
nuto ancora per qualche tem
po nel carcere palermitano 
delllJcciardone. Ieri un cor-
nere speciale, giunto dagli 
USA. ha depositato la docu
mentazione per l'estradizione 
inviata dal giudice istruttore 
del tribunale di New York 

Zizzo è accusato di «vere 
esportato dal 1968 al 1976 :n 
America, via Napoli-Canada, 

eroina per un valore di 300 
miliardi. Il dossier della DO-
lizia americana è arrivato a 
Palermo alla vigilia della sca
denza dei termini fissati dal 
trattato italo-americano per 
l'estradizione del 1974. 

Da questo momento il sosti
tuto procuratore generale Gio
vanni Nasca, che aveva di
sposto l'arresto provvisorio 
de! capo mafia, potrà esami
nare con comodo le prove rac 
colte in America e proroga 
re la carcerazione. 

Processo a Torino a Silvana Innocenzi 

Nappista con le armi : 4 anni di reclusione 
TORINO — Quattro anni e 
sei mesi per le armi e la 
patente falsa, 6 mesi di arre
sto per le munizioni, un mi
lione e mezzo di multa: que
sta. la pena inflitta dalla 
II sezione penale del Tribu
nale di Torino a Silvana In
nocenzi. 30 anni, ex nappista. 
arrestata l'il settembre scor-

I so a Nichelino, nei pressi di 
un covo in cui sono state tro 
vate .sette pistole, rotoli di 

miccia detonante, numerosis
sime munizioni. 

Nel processo di ieri matti
na. celebrato con rito diret
tissimo. era imputato anche 
Giorgio Battagin, impiegato 
Olivetti di Ivrea, arrestato la 
sera dopo, mentre i carabi
nieri piantonavano il covo dal
l'interno. 

Su richiesta dei difeasori 
però la sua posizione è stata 
stralciata e rinviata al giù- j 
dice istnittorc per approfon | 

dire la sua posizione e i suoi 
rapporti eventuali con i grup
pi eversivi. La sentenza è 
stata pronunciata poco dopo 
le 13. L'udienza, cominciata 
verso le 9.30. non ha avuto 
momenti di particolare ten
sione: la Innocenzi ha letto 
il solito comunicato con il 
quale ha ricusato gli avvocati 
di fiducia e minacciato quel
li di ufficio, mentre Battagin 
ha continuato a ripetere di 

essere totalmente estraneo 
agli addebiti, avendo solo 
prestato l'alloggio di Nicheli
no alla Innocenzi della quale 
non conosceva la vera iden
tità. 

Poi il dibattimento è stato 
sospeso per poter citare al
cuni testi, ed è ripreso poco 
dopo mezzogiorno. Il P.M. 
aveva chiesto per la Inno
cenzi 5 anni per le armi e 
10 mesi di arresto per le 
munizioni. 

rilasci. Ma i « banditi » da 
dove vengono > Qualcuno 
scrollarlo le spalle risponde 
che «certo non vengono dal
l'America ». Qualcun'altro è 
più preciso, azzarda una ana
lisi. Giovanni Moro, vice sin
daco (l'amministrazione co
munale di Orgosolo dal '75 è 
di sinistra), uno dei protago
nisti delle battaglie del '69 
contro la follia repressiva di 
chiudere nel parco del Gen-
nargentu tutti, uomini e be
stie, dice: « L'influenza del 
banditismo tradizionale è re
lativa, forse si decide a tavo
lino, sulla carta. • probabil 
mente proprio sulla Costa 
Smeralda, e poi ì sequestrati 
li tengono qui ». 

Certo è che lo sconquasso 
di questa estate, qui, non ha 
prodotto molta impressione, 
non c'è nemmeno malta vo
glia di parlare. Per Fabrizio 
De Andre e Dori Ghezzi, 
Dafne e Annabel Schild, rapi
ti nel Sulcis. la prigionia non' 
è ancora finita. C'è compren
sione sincera per il dramma 
di questa gente. Ma c'è anche 
tanta rabbia per lo strazio 
che è stato fatto nell'isola 

« Doveva proprio esserci la 
recrudescenza del banditismo 
per poter smuovere le acque, 
per costringere tutti a parla
re di nuovo di Sardegna, di 
rinascita, di Orgosolo? », ha 
detto Giovanni Moro l'altra 
sera al convegno promosso 
dal Consiglio provinciale di 
Nuoro ad Orgosolo con gli 
amministratori di tutti i pae
si vicini. L'assemblea era sta
ta indetta per discutere del 
banditismo, per verificare le 
analisi ' della Commissione 
parlamentare d'inchiesta, per 
esaminare quanto è stato at
tuato delle proposte formula
te dalla Commissione sette 
anni fa e per un «.aggiorna
mento complessivo ». 

Questa dell'amministrazione 
provinciale di sinistra di 
Nuoro è l'unica iniziativa 
presa in Sardegna per esa
minare e nello stesso tempo 
arginare, attraverso da ri
costituzione di una coscienza 
collettiva » la « piaga sangui
nante e infetta del banditi
smo». Uno sforzo per cono
scere « dal di dentro » quello 
che è successo realmente nel
le zone interne dell'isola a 
dieci anni dall'istituzione del
la Commissione d'inchiesta. 

Anche in questa fase tre
menda per la vita della Sar
degna, gli organi regionali si 
sono distinti per la loro tota
le assenza. La stessa assenza 
che ha contraddistinto i go
verni regionali e nazionali in 
tutta la fase di attuazione 
delle indicazioni della Com
missione d'inchiesta. L'analisi 
fatta ad Orgosolo sul feno
meno del banditismo è la 
stessa che è venuta fuori in 
altri convegni: le indicazioni 
della Commissione d'inchie
sta non sono state attuate in 
nessun punto. Le cause del 
banditismo sono da ricercarsi 
nelle particolari contraddi
zioni di una società, quella 
sarda, profondamente *dis-
s.xiata*. a metà strada tra 
sottosviluppo e ricchezza 
sfrenata, con rapporti arcaici 
di produzione, con uno spo
polamento ulteriormente ag
gravato delle campagne, con i 
particolari modi di vita che 
ciò comporta. Non nella 
« miseria » ranno ricercate le 
cause del banditismo. Del 
resto non è mai stato così. 
Ma in questo esplosivo e 
stridente crogiuolo di cause 
vecchie e nuove. Con in più. 
qualcosa di tragico e di più 
difficile da sanare: « La sfi
ducia e la disperazione della 
gente, la caduta di tensione. 
anche qui ad Orgosolo. ri
spetto a dieci anni fa. il peg
gioramento delle condizioni 
di vita della gente, la caduta 
di troppe speranze*, come 
ha rilevato nel suo intervento 
accorato Salvatore Muravera. 
sindaco comunista di Orgoso 
lo. € Verso la criminalità — 
ha aggiunto — ci sono troppe 
compiacenze, troppe ingiusti 
zie e disparità spingono al
l'arricchimento facile e anco 
ra il buio davanti a sé può 
essere a volte una molla de
cisiva ». 

Sfiducia, ma non ancora 
rassegnazione. Qualcosa si 
muove, sempre lentamente. 
Per esempio la battaglia di 
questo piccolo comune per 
fare avanzare leggi positive 
anche se difficili da com-

• prendere: i piani per la 167. 
il riordino del patrimonio 
comunale. E qualcosa è cam
biato. Al convegno, nella sa
letta bianca e spoglia della 
biblioteca comunale, c'era il 
parroco del paese e un gio
vane maresciallo dei carabi
nieri prendeva appunti e non 
perdeva una battuta di ciò 
che si diceva. 

Le forze di polizia ad Or
gosolo non sono più « nemi 
che* e non è una consola 
zione da poco come qualcuno 
ha detto. 

Carmina Conta 
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Se il governo 
fa il notaio 
chi governa 
al suo posto? 
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Oggi il CIP deciderà sugli aumenti di 
prezzo per farmaci, gasolio e cemento 

ROMA — Oggi si riunisce 
il Comitato interministeriale 
pre*ri per decidere nuovi au. 
menti. E' certo — ne ha par
lato giorni fa il ministro Di
sagila al Senato — quello dei 
medicinali, anche se l'ultima 
parola spetta al Parlamento. 

L'intero comitato direttivo 
della Farmindustria (l'associa-
sione delle industrie farma
ceutiche) si è dimesso nei 
giorni scorsi per ottenere que
sto risultato. Molti singoli 
industriali hanno scelto for
me di pressione meno spetta
colari, facendo mancare dal
le farmacie prodotti indispen
sabili (è il caso degli anti
reumatici). Il CIP oggi con
cederà, sembra, un aumento 
medio del 2l,3°b. 

Medio, perché? Saranno au
mentati di più i prezzi più 
bassi e meno gli altri. Cosi 
si otterrà il riequilibrio come 
chiedono i produttori. Il go
verno, in pratica, non chiede

rà agli industriali né fornirà 
ai consumatori spiegazioni det
tagliate sull'incremento dei co
ati di produzione dei vari pro
dotti. Farà un'operazione pu
ramente matematica, che di
svelerà il suo carattere fi
nanziario, nel momento in cui 
trasferirà i nostri quattrini nel
le casse degli industriali, e 
in particolare delle grandi 
multinazionali, maggiori be
neficiarie. 

Oggi, forse, sarà deciso an
che l'aumento del prezzo del 
cemento: da L. 2.854 a 3.262, 
quasi il 15°-o in più. Nel giu
gno scorso il CIP aveva sta
bilito un rincaro deII'8,2°'o. 
In un anno il costo del ce
mento è salito del 23Bb. An
cora oggi sarà deciso un ri
tocco del prezzo del gasolio 
(fino a un massimo di 3,6 lire 
in più al chilogrammo). 

II governo Cossiga, dunque, 
fa da notaio all'inflazione. 
Grandi e piccoli gruppi mo

dificano silenziosamente, o con 
grandi strappi, le regole del 
gioco ma il governo registra 
e, quando è costretto all'ini
ziativa, legittima le richieste. 
Un governo deiwle? In una 
logica puramente parlamen
tare si, ma la posta in gioco 
• ben più alta. 

Assistiamo a questo feno
meno. Non c'è campo dell'eco
nomia o della vita sociale in 
cui grandi complessi indu
striali o finanziari non inter
vengano per cambiate a loro 
favore la situazione (dai rin
cari all'autodifesa contro il 
terrorismo, nel caso della 
FIAT). 

Vi sono, innlhc, piccoli 
gruppi che esvrriluno un in
tollerabile diritto di veto su 
grandi questioni: è il caso di 
socialdemocratici e lilx-rali per 
le pensioni e la casa. Il ruolo 
notarile, qui, si svolge attra
verso l'accettazione del prin
cìpio: quieta, non movere. 
Che è, come tutti possono com
prendere, un modo per dare 
comunque al movimento del
le cose un indirizzo, seppure 
contrario agli interessi del 
paese e delle gratuli masso 
popolari. 

Si allargano le madie nel
la direzione politica dei gran
di fenomeni di una società in 
crisi e in trasforma/ione: al
cuni si limitano a tirare po
chi fili per controllare la ma
tassa, mentre si fa più ardua 
l'impresa di chi vuol tessere 
una nuova tela, luco la do
manda: fino a che punto que
sto indica una debolezza, una 
rinuncia o incapacità di go
vernare e non piuttosto un 
preciso ruolino di marcia? 

Mutano le sedi delle deci
sioni politiche, ma queste ven
gono tuttavia prese nei prin
cipali campì della vita di que
sto paese. Molte buone .inten
zioni e la buona volontà di 
qualche ministro non cambia
no questo ilato di fondo: un 

•governo che non governa la
scia campo libero a chi sa 
cavare sangue anche da que
lle pietre. 

La nostra opposizione na
sce da questa intima convin
zione. L'in;nddi«fazione del 
sindacalo per le lunghe, de
fatiganti e poco friiltuo-e trat
tative con l'esecutivo ha la 
stessa motivazione. Chi si era 
illuso che fossimo già alla 
fine del tunnel, sa adesso che 
la crisi si è ulteriormente ag
gravata. A qualcuno giova, ma 
chi ha a cuore l'interesse na
zionale non può non esserne 
allarmato. 

g. ca. 

Per i l contratto degli 800 mila dipendenti 

Oggi pomeriggio 
chiusi negozi 
e supermercati 

ROMA — Oggi pomeriggio 
i negozi resteranno chiusi 
per quattro ore per il primo 
sciopero degli ottocentomila 
lavoratori del commercio che 
aprono così la vertenza con
trattuale alla vigilia di un 
incontro previsto per doma
ni con il ministro dell'Indu
stria e con la Confcommer-
ciò per il 26. Sarà frequen
te, quindi, oggi trovare le 
saracinesche chiuse (certa
mente quelle dei grandi ma
gazzini e dei supermercati). 

Dal canto suo, la Confcom-
mercio ha già fatto sapere 
che il contratto non è... a 
sua misura. E in effetti le 
richieste contrattuali non so
no state elaborate in un'ot
tica di conservazione dell'esi
stente, da tutti giudicato ar

retrato, inefficiente e costo
so per i consumatori, ma ri
spetto all'obiettivo della tra
sformazione della rete di
stributiva. E' bene pertanto 
chiarire subito che lo scon
tro contrattuale verterà non 
solo su questo o quel punto 
della piattaforma, ma anche 
e soprattutto sui contenuti 
che il sindacato ha organica
mente definito per la ristrut' 
turazione del settore e quindi 
sul diritto dei lavoratori di 
svolgere un ruolo prioritario 
nel determinare i processi di 
trasformazione del settore 
attraverso l'esercizio di più 
adeguati poteri di controllo 
nelle aziende, nei settori, nel 
mercato del lavoro nel ter
ritorio. 

Informazione e mobilità 
per combattere il lavoro nero 

Si vuole infatti incidere 
sulla trasformazione del set
tore attraverso le richieste 
sui diritti di informazione, da 
esercitare a livello azienda
le, territoriale, settoriale. Si 
vuole sottoporre a controllo 
U mercato del lavoro e l'oc
cupazione e ufficializzare V 
economia sommersa, supe
rando il lavoro nero e pre
cario. garantendo la stabili
tà dell'occupazione e la for
mazione professionale degli 
addetti. Di qui le richieste 
per la contrattazione della 
mobilità da posto di lavoro 
a posto di lavoro, e la ne
cessità di avere un adegua
to strumento non assisten
ziale di governo del merca
to del lavoro (cassa integra

zione); di qui la richiesta di 
contrattare preventivamente 
il part-time per affrontare 
il vróblema. per non dele
garlo al padronato, per non 
dovere perdere, attraverso 
la legge o la regolamenta
zione, il controllo del feno
meno. 

Chiediamo l'estensione del
la giusta causa anche ai la
voratori delle piccole azien
de, per realizzare l'unità del
la categoria, per avere più 
forza organizzata, per to
gliere ai « Brambilla > la 
possibilità di manifestare la 
propria imprenditorialità sul
la discriminazione e sull'ar
bitrio, sulla libertà di licen
ziamento, sull'evasione con
trattuale. 

Nuovi orari 
per lavoratori e consumatori 

La riduzione dell'orario di 
lavoro e la richiesta specifi
ca di riduzione del nastro 
orario sono gli altri punti 
qualificanti del contratto. Ri
durre il nastro orario è pos
sibile agendo sull'organizza
zione del lavoro, ma sopra
tutto affrontando la revisio
ne degli af(uali orari com
merciali. Non si tratta di in
ventare scorciatoie per la 
razionalizzazione del settore, 
come non è possibile difen

dere acriticamente raffilai*; 
assetto degli orari commer
ciali. Occorre definire nuovi 
orari che concilino, e questo 
è possibile, le esigenze dei 
consumatori con quelle dei 
lavoratori e degli operatori 
del settore. Il confronto tra 
i cittadini, le forze sociali ed 
economiche del settore, le 
organizzazioni sindacali, le 
organizzazioni di massa, 
quali : movimenti femmini
li, dovrà consentire di tro

vare le più adeguate soluzio
ni che possono essere anche 
sperimentali. 

In sostanza questa Impo
stazione del contratto confer
ma che il sindacato intende 
battersi per la trasformazio
ne, attraverso la programma
zione, del settore, per con
seguire i seguenti obiettivi 
di interesse generale: inci
dere positivamente sul pro
cesso di formazione dei prez
zi e ridurre, anche attraver
so la trasparenza e il con
trollo pubblico e sociale, t 
costi di circolazione; defi
nire più adeguati rapporti 
tra settori produttivi e set
tore distributivo, anche rac
cordando i vari comparti del 
commercio ai piani di setto
re: da quello agro-alimenta
re a quello tessile, da quello 
per l'elettronica e informati
ca a quello siderurgico; au
mentare la efficienza del set
tore e la produttività media 
delle imprese; tagliare le po
sizioni di rendita, parassita
rie, di monopolio presenti 
nell'intermediazione commer 
ciale e fonti di speculazioni; 
rompere con le praticlut 
clientelali e assistenziali che 
alimentano, con il supporto 
della Con}'commercio, il ca-
tegorialismo e il corporativi
smo delle forze più arretra
te del settore, valorizzando 
le forze imprenditoriali più 
dinamiche e assegnando un 
nuovo ruolo di protagonismo 
agli stessi operatori e for
ze sociali del settore; stabi-
lizzare, riqualificare e prò 
fessionalizzare l'occupazione 
nel settore anche p°r dare 
migliori servizi ai consuma-
lori; ridurre sprechi e orien 
tare, anche per questa via. 
una diversa scala di valore 
dei consumi privati. 

Su questi aspetti di fondo 
e sui contenuti specifici in
tendiamo aprire il più ampio 
confronto, verificando le di
stanze e le convergenze, con 
le stesse forze sociali ed eco
nomiche del settore, con il 
movimento cooperativo, con 
la Confesercenti — che rap
presenta una realtà organiz
zativa e politica significativa 
e non discriminabile da nes
sun punto di vista — con i 
pubblici poteri a tutti i li
velli. con le forze politiche, 
sia con quelle che hanno già 
definito proposte organiche, 
come il PCI e il PS/, sui 
con quelle che, come la DC, 
in perfetta sintonia con la 
Confcommercio, usano pren
dere posizione sul settore so
lo in occasione delle campa
gne elettorali. 

R. Di Gioacchino 

La Firn denuncia la Fiat per 
comportamento antisindacale 

Il ricorso al magistrato deciso dalla segreteria - Oggi lo sciopero di 2 ore dei 
metalmeccanici - A Torino in lotta tutta l'industria - Nuove azioni per la Mach 

ROMA — La segreteria nazio
nale della FLM ha dedso ieri 
di denunciare la FIAT per 
€ comportamento antisindaca
le» sulla base dell'articolo 28 
dello Statuto dei lavoratori. E", 
ovviamente, una decisione po
litica. Di fronte al magistra
to, la FLM intende portare 
non soltanto i 61 licenziamen
ti decisi dal vertice dell'azien
da, ma l'intero « caso» con tut
ti i suoi risvolti. La denuncia 
è stata concordata con le 
strutture torinesi e piemontesi 
della FLM e della Federazio
ne Cgil. Cisl. UH, alla vigilia 
dell'odierna giornata di lotta 
di tutti i lavoratori metalmec
canici. E", quindi, utilizzando 
tutte le forze e gli strumenti 
disponibili che la FLM inten
de contrastare il tentativo del
la FIAT di «porre in discus
sione diritti fondamentali del
la categoria, conquistati con 
i precedenti contratti e di sot

trarsi in modo del tutto arbi
trario al rispetto delle norme 
dello Statuto in materia disci
plinare». 

Per la segreteria della FLM, 
i 61 licenziamenti sono «da 
intendersi nulli perché attuati 
in violazione a quanto disposto 
dal contratto collettivo ». Que
sto, infatti, prevede l'obbligo 
per l'imprenditore di indica
re, « prima e non dopo il li
cenziamento », i fatti addebi
tati. E la FIAT non l'ha fat
to neppure dopo. Di qui la 
decisione della segreteria del 
sindacato di offrire a tutti i 
licenziati l'assistenza del pro
prio ufficio legale (Cossu, 
Ghezzi, Proto Pisani, Treu, 
Ventura). Unica condizione: 
che i lavoratori dichiarino «di 
accettare i valori fondamenta
li ai quali il sindacato ispira 
la propria azione e, in parti
colare. di condividere la con
danna senza sfumature, non 

solo del terrorismo, ma anche 
di ogni pratica di sopraffazio 
ne e di intimidazione ». 

Contro le manovre FIAT e. 
appunto, contro il terrorismo 
e la violenza, oggi scendono in 
lotta un milione e mezzo di 
lavoratori metalmeccanici con 
uno sciopero di due ore (nel 
capoluogo piemontese lo scio
pero interesserà tutte le cate
gorie dell'industria). 

Nel corso dello sciopero, sì 
svolgeranno circa 300 assem
blee di fabbrica e oltre 100 
assemblee di zona o intera
ziendali (alla Fatme di Roma 
con Marianetti; alla Zanussi 
di Pordenone e alla Broda di 
Marghera con Galli; all'Ital-
sider di Genova con Bentivo-
gli). Intanto, nel dibattito 
aperto all'interno del sindaca
to sui risvolti del « caso Fiat » 
interviene Crea, segretario 
confederale della Cisl. Biso
gna andare oltre — afferma 

— la posizione « meramente 
"garantista" ». per impedire 
che « il modello di governabi
lità proposto dalla FIAT al pa
dronato italiano diventi nei 
prossimi mesi una strategia 
generale di restaurazione ». 

Dal caso FIAT a quello del
l'Alfa, dove 4 lavoratori sono 
stati licenziati per « assentei
smo». Tre di questi operai, as
sistiti dalla FLM. hanno impu
gnato il provvedimento di 
fronte al pretore di Milano. 

ENERGIA — Sono' stati 
confermati gli scioperi artico
lati da venerdì 26 a lunedì 
29 ottobre, di tutti i lavorato
ri del settore petrolifero (tra
sporto. raffinazione e distri
buzione) aderenti alla Federa
zione unitaria di categoria. Il 
sindacato intende così pro
testare contro il governo 
sulla crisi del gruppo Mach-
Monti. 

Settimana pesante nei servizi 
ROMA — Settimana pesan
te per II settore del servizi. 
SI inizia oggi con lo sciopero 
dei lavoratori del commercio, 
prosegue, nei prossimi giorni, 
con i trasporti urbani e di 
linea, gli aerei, 1 servizi ma
rittimi, la Banca d'Italia e 
gli istituti di credito, i treni. 
TRAM — E' confermato per 
giovedì lo sciopero nazionale 
di 24 ore degli autoferro
tranvieri per il rinnovo del 
contratto. Per l'intera gior
nata si fermeranno i ser
vizi urbani e di linea, quelli 
lacuari e lagunari, le metro
politane, le ferrovie In con
cessione. Le trattative con 
le aziende (Federtrasporti, 
Fenit, Anac, Intersind) si 
sono interrotte nei giorni 
scorsi per la dichiarata im
possibilità, per i comuni e le 
regioni, di far fronte ai costi 
del contratto se non ci saran

no le necessarie garanzie del 
governo. 

Ieri 1 segretari generali 
delle Federazioni trasporti 
Cgil, Cisl, Uil hanno chiesto 
telegraficamente un « urgen
te intervento risolutivo » del 
ministro del Lavoro Scotti, 
anche in considerazione del
lo «stato di esasperazione 
della categoria » a dieci mesi 
dalla scadenza del vecchio 
ccntratto. Giovedì mattina 
il ministro Preti riferirà, su 
richiesta del PCI. alla com
missione Trasporti del Se
nato, sullo stato della ver
tenza. 
AEREI — Il traffico aereo si 
fermerà venerdì dalle 13.30 
alle 16.30. Le modalità dello 
sciopero (già proclamato da 
una decina di giorni) sono 
state fissate ieri dalla Fulat. 
I sindacati sollecitano un 
« Immediato confronto con il 
governo» sul problemi del

la riforma del settore e del
la sicurezza del volo e per 
verificare il coordinamento 
delle varie iniziative in atto. 
MARITTIMI — Domani, scio
pero nazionale di 24 ore di 
tutti i marittimi per la tu
tela della salute, l'ambiente, 
la riforma delle pensioni e 
una nuova organizzazione 
del lavoro. Si conclude, 
sempre domani, lo sciopero 
articolato dì 36 ore in atto 
sulle navi delle società Fin-
mare. 
TRENI — Un'ora di asten
sione all'inizio di ogni turno 
sarà attuata domenica pros
sima dai ferrovieri del com
partimento di Roma a so
stegno della vertenza di set
tore. Un successivo sciopero 
del personale di macchina, 
sempre indetto dalla federa-
zirne compartimentale Cgil. 
Cisl. Uil. è fissato per il 4 
novembre e avrà la durata 

di 24 ore. SI avranno riper
cussioni su tutto il traffico 
nazicnale. 
BANCA D'ITALIA — Gli ot
tomila dipendenti della Ban
ca d'Italia si asterranno dal 
lavoro nel pomeriggio di gio
vedì e per l'intera giornata 
di venerdì, a sostegno della 
vertenza per il nuovo con
tratto. Ciò provocherà uno 
slittamento a lunedi del pa
gamento det»li stipendi aalì 
statali e agli insegnanti. La 
Unione sindacale aderente 
alla Cgil. pur confermando 
la sua volontà di ridurre al 
minimo i disagi per gli uten
ti. tenendo conto delle esi
genze di unità con le altre 
organizzazioni sindacali e 
della posizione delta contro
parte, ha deciso di sciope
rare il 26. giorno di paga-
mrnto desìi stipendi, per la 
intera giornata. I disaei agli 
statali potranno essere evi
tati se nell'incontro di do
mani la Banca d'Italia ri
vedrà la sua posizione. Con-
tinupno gli scioperi artico
lati negli istituti di credito. 

Anche la Regione Piemonte rifiuta 

la «filosofia» deirOlivetti 
Incontro di Visentini e De Benedetti con la Giunta - L'assessore al Lavoro 
chiede una riunione al ministro dell'Industria - Ieri sono riprese le trattative 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Aumentano la 
produttività, si distruggono 
posti di lavoro? De Benedetti 
ha creato un «caso» senza 
precedenti in Italia: quello di 
un'industria che vuol licen
ziare anche se sta superando 
la sua grave crisi finanziaria 
(con capitali reperiti .«ili 
mercati internazionali, dopo 
che per anni i membri dèi 

suo « cartello » di controllo le 
avevano lesinato finanziamen
ti), ha forti livelli di doman
da del prodotto e di fattura
to. opera in settori (informa
tica e meccanica strumenta
le) con i più alti tassi di 
espansione nel mondo. 

Negli incontri di dieci 
giorni fa a Roma (la trattati
va è ripresa ieri a Ivrea e 
proseguirà oggi) l'Olivetti ha 
consegnato alla Firn un do-
cimcnto ciie non solo quan
tifica i licenziamenti — 4.500 
lavoratori da espellere negli 
stabilimenti del Canavese e 
di Crema — ma illustra la 
« filosofia » debenedettiana. 
Entro 3-4 anni, dice l'Olivetti. 
gli attuali prodotti saranno 
sostituiti al 100 per cento da 
altri, di una «nuova genera
zione elettronica » e costruiti 
con tecnologie molto più a-
vanzate. Ciò significa che nei 
nuovi prodotti il contenuto di 
lavoro si ridurrà, fino ì di
mezzarsi in molti casi. Ha 
quindi ragione l'azienda? La 
vera questione è che l'Olivetti 
non \«jole sfruttare il pro
gresso della tecnica pe r al
largare la base produttiva. 
Vuole, invece, ridurre la 
gamma dei prodotti, mante

nendo solo quelli che assicu
rano una redditività imme
diata. Punta sempre più ad 
attività commerciali, venden
do prodotti altrui o montando 
prodotti con tecnologie e 
componenti altrui (è il caso 
del ventilato « ritomo » del-
l'Olivetti nel settore dei 
grandi calcolatori). 

E' una linea che può avere 
effetti perversi, di continuo 
«avvitamento » dell'azienda 
su. se stessa. E' importante 
notare che i 4.500 licenzia
menti chiesti dall'Olivetti non 
dovrebbero servire - tanto per 
risolvere • un'eccedenza di 

! manodopera attuale quanto 
quella che si determinerà in 
fut*iro in conseguenza della 

! politica aziendale. 3.000 posti 
| in più nel 1980. 1.500 nell'81. 

La stessa Olivetti prevede 
riproduzione di nuove ecce
denze di manodopera e nuo
ve ristrutturazioni. 

L'alternativa è quella indi
cata nella piattaforma sinda
cale di gruDpo. C'è un gran 
bisogno in Italia di ricerche 
e sviluppo di nuove attività 
produttive per applicare l'in
formatica alla pubblica am
ministrazione. sistemi sanita
ri. scuole, servizi pubblici. 
Sono del resto queste le linee 
indicate dai piani di settore 
finalizzati, per l'applicazione 
della legge di riconversione 
industriale. Ma l'Olivetti si 
ricorda dello Stato solo 
quando, per risolvere nello 
stabilimento di Pozzuoli 
un'eccedenza di 500 lavoratori 

(che si aggiunge ai 4.500 del 
I Nord) chiede fondi pubblici 

in base alla legge di ricon
versione. La « strategia » a-
ziendale è stata presentata 
ieri mattina dallo stesso De 
Benedetti e dal presidente 
dell'Olivelli, on. Visentini. al
la giunta regionale piemonte
se. I rappresentanti dell'a
zienda hanno tentato di otte
nére un impegno della Re
gione sui corsi di riqualifica
zione professionale per i la
voratori licenziati da trasferi
re in altre aziende, in modo 
da prefigurare un fatto com
piuto prima ancora di discu
tere i licenziamenti col sin
dacato. 

Ma la giunta piemontese 
non ha accettato questa im
postazione. ha invece ribadito 
la necessità che l'Olivetti dia 
risposte in positivo ai pro
blemi occupazionali e di svi
luppo produttivo ricordando 
che la pubblica amministra
zione e gli enti locali posso
no organizzare una domanda 
pubblica importante di si
stemi informatici. L'Olivetti. 
ha aggiunto la giunta regio
nale, potrà contare sui finan
ziamenti previsti dalla legge 
675 e sul parere favorevole 
della Regione, sempre che i 
suoi progetti siano coerenti 
con le politiche di settore. 
L'assessore regionale Alasia 
ha anche inviato un fono
gramma al ministro dell'In
dustria chiedendo un incon
tro tra le parti sui prosetti 

i produttivi dei singoli settori e 
j sullo previsioni della doman 
! da pubblica. 

Michele Costa 

La «stretta» non funziona: nuove misure? 
ROMA — La bilancia del pa
gamenti si è chiusa con un 
disavanzo di 589 miliardi in 
settembre, mese di svolta 
nella congiuntura- Le impre
se hanno iniziato acquisti an
ticipati, in vista di un peg
gioramento della congiuntura 
internazionale, mentre è qua
si scomparso il vantaggio di 
prendere denaro in prestito 
all'estero, dove i tassi d'inte
resse si sono avvicinati al li
vello italiano. 

Questo mutamento di ten
denza è alla base della de
cisione di aumentare il tas
so di sconto e. di conse
guenza. gli interessi bancari. 
Tuttavia il provvedimento 

non sta producendo gli ef
fetti attesi: il tasso inter
bancario è ora dell'I 1,5 per 
cento, appena mezzo punto 
sopra il tasso di sconto, an
ziché il 12.5-13 per cento cui 
sembra puntare la manovra. 
Ciò si deve al fatto che la 
liquidità abbonda nelle ban
che. Ci rimette al Tesoro. 
quindi, perché faccia salire 
i tassi d'interesse. L'attesa 
per le mosse del Tesoro è 
tale che rallenta anche lo 
acquisto di buoni del Tesoro 
quinquennali al 12 per cento 
il cui rendimento viene ora 
giudicato basso (benché mol
to più alto del rendimenti 
di depositi bancari vincolati). 

Il Tesoro potrebbe far sa
lire 1 tassi in vari modi: 
aumentando l'obbligo di 
acquisto di titoli (ed emet
tendo più titoli); trattenere 
il 50 per cento delle eroga
zioni agli Enti locali, che oggi 
depositano in banca facendo 
salire la liquidità; acceleran
do gli investimenti pubblici. 

E' nel campo degli investi
menti, in effetti, che si ha 
un cedimento di tutta l'azio
ne economica del governo. 
Persino le Imprese a parte
cipazione statale hanno ral
lentato gli - investimenti. 
Poiché la formazione di ri
sparmio non é diminuita. 
occorre stimolarne l'investi-

La Fiat 
in Brasile è 
come ai tempi 
di Valletta 
ROMA — «Laddove le con
dizioni politiche e sociali lo 
consentono, ed il Brasile è 
uno di questi casi, la Fiat 
non esita a gestire le rela
zioni industriali con i meto
di più repressivi. Questo è 
il vero volto della Fiat, che 
contrasta in modo stridente 
con la immagine di azienda 
illuminata e tesa a realizzare 
più moderne relazioni indu
striali ». Questo l'atto di ac
cusa della FLM alla azienda 
torinese, emerse nel corso di 
una conferenza stampa dove 
sono state illustrate le re
centi lotte contrattuali effet
tuate dai lavoratori della 
« Fiat-Automvels » brasiliana 
e sul ruolo avuto nella loro 
« repressione » da parte del 
gruppo multinazionale. 

La repressione attuata dal
la Fiat in Brasile avviene a 
vari livelli: sul piano sala
riale. dove la Fiat paga sala
ri più bassi, al di sotto degli 
stessi livelli di sussistenza; 
sul piano dell'organizzazione 
del lavoro, con l'intensifica
zione dei ritmi e l'imposizio
ne di straordinari (l'orario 
settimanale è già di 48 ore); 
sul piano dei rapporti nella 
azienda con l'accentuazione 

! del loro aspetto repressivo. 
• Una delegazione della FLM 
j era stata in Brasile su invito 

dei sindacati di quel paese. 

mento. L'aumento dei tassi 
bancari, di per sé, non sti
mola certo l'investimento. Il 
Tesoro assorbendo denaro 
senza promuovere investi
menti gira a vuoto, morden
dosi la coda. Meglio sa
rebbe, allora, far pagare le 
imposte ai ceti redditieri. In 
modo che depositino meno in 
banca. La rimozione degli 
ostacoli agli investimenti è 
stata individuata come indi
spensabile ma non si tra
ducono in alcun stimolo pra
tico agli investitori (specie 
i nuovi, come le cooperative 
o gli IACP) a muoversi auto 
nomamente. 

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO 
SPERIMENTALE DELLA 

LOMBARDIA E DELL'EMILIA 
BRESCIA 

Ente Sanitario di Diritto Pubblico 
Avvisi di concorsi 

Sono Indetti concorsi pubblici per assunzione di perso
nale per i seguenti posti presso le Sedi a fianco di cia
scuno indiente: 
— n. 2 Assistenti Veterinari - Liv. VII - Brescia 
— n. 1 Resp. Serv. Eocn. Acquisti - Liv. VII - Brescia 
— n. 2 Tecnici di Laboratorio • Liv. V - Brescia 
— n. 2 Operatori centro Elettro Contab. - Liv. n i -

Brescia 
— n. 2 Coadiutori Amministrativi - Liv. I l i - Brescia 
— n. 1 Operat. spec.to - Liv. i l i - Frigorista - Brescia 
— n. 1 Operat. spec.to - Liv. I l i - Autista patente C -

Brescia 
— n. 1 Operat. spec.to - Liv. I l i - Muratore - Brescia 
— n. 16 Operat. qualificati - Liv. II - Brescia 
— n. 1 Tecnico di Laboratorio - Liv. V - Ferrara 
— n. 2 Operat. specializzati • Liv. I l i - Ferrara 
— n. 1 Assist. Veterinario - Liv. VII - Forlì 
— n. 2 Tecnici di Laboratorio - Liv. V - Forlì 
— n. 1 Operatore specializzato - Liv. i n - Forlì 
— n. 1 Tecnico di Laboratorio • Liv. V - Modena 
— n. 1 Operatore specializzato - Liv. I l i • Modena 
— n. 1 Operatore qualificato - Liv. Il - ModenR 
— n. 1 Assistente Veterinario - Liv. VII - Parma 
— n. 1 Tecnico di Laboratorio - Liv. V - Parma 
— n. 2 Operatori specializzati - Liv. Ili - Parma 
— n. 1 Assistente Veterinario - Liv. VII - Pavia 
— n. 1 Tecnico di Laboratorio - Liv. V - Pavia 
— n. 1 Operatore specializzato - Liv. I l i • Pavia. 
Il termine per la presentazione delle domande redatte su 
carta legale e corredate dei titoli e documenti indicati 
nei singoli avvisi scade alle ore 12 del giorno 30 no
vembre 1979. 
Per ulteriori informazioni e copia degli avvisi, rivolgersi 
alla Segreteria Generale dell'Istituto, In Brescia, Via 
A. Bianchi n. 7. 

IL PRESIDENTE Emidio Ettore Isacchlnl 

PROVINCIA DI VERCELLI 
Avviso di gara 

La Provincia di Vercelli deve appaltare 1 lavori per la 
•costruzione di un primo lotto funzionale di un nuovo 
complesso scolastico di scuola secondaria superiore per 
1250 studenti da realizzarsi a Borgosesia (Provincia di 
Vercelli), nell'area prevista dal P.R.G.C. per gli impianti 
di attrezzatura scolastica a livello urbano. 
Tale lotto di lavori, per un Importo a base d'asta di lire 
due miliardi, escluse le spese per la sistemazione dell'area 
esterna e gli arredi, comprende la costruzione degli 
ambienti di uso didattico per 350 studenti e una parte 
proporzionale degli insieme degli spazi e delle attrez
zature necessarie per il funzionamento dell'Intero com
plesso. 
Le domande di partecipazione alla gara, redatte nel modi 
e nei termini previsti dall'art. 10 della legge 8-8-1979 
n. 584, dovranno pervenire entro e non oltre il giorno 
12 novembre 1979 all'Amministrazione Provinciale di Ver
celli — Ufficio Contratti — Via San Cristoforo n. 3 — 
Cap 13100; dette domande dovranno essere redatte In 
carta libera ed in lingua italiana. 
Il termine per l'esecuzione dei lavori viene fissato In 
giorni 520 naturali successivi e continui decorrenti dalli 
data della consegna. 
L'aggiudicazione del lavori avrà luogo col sistema della 
licitazione privata, secondo il metodo previsto dall'art. 1 
lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14. 
Il presente avviso è stato Inviato in data 18 ottobre 19TO 
all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità 
Europee. 

-La spedizione degli Inviti a presentare le offerte sarà 
effettuata entro il termine massimo del 25 gennaio I960. 
La richiesta d'invito non è comunque vincolante per 
l'Amministrazione appaltante. 
Vercelli. 11 ottobre 1979 
IL SEGRETARIO GENERAL» 

Dott. Lorenzo Circosta 
IL PRESIDBNTH 

On. Giuseppe Ferrarle 

ENTE AUTONOMO BONIFICA, IRRIGAZIONE 
E VALORIZZAZIONE FONDIARIA 
AREZZO - Via Ristoro d'Arezso 98 

L'Ente in epigrafe deve appaltare, con 11 sistema di cui 
all'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14 e cioè 
mediante aggiudicazione al migliore offerente senza pre-
fissione di alcun limite di ribasso, i seguenti lavori: 
Interventi manutentori su canali e corsi d'acqua rica
denti nei territori classificati di bonifica di I categoria 
della Valdichiana in provincia di Siena. L'importo a base 
dì appalto è di L. 39.520.000. 
Le domande di ammissione alla gara, redatte In carta 
bollata e corredate del certificato di iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori, dovranno pervenire all'Ente entro 
le ore 14 del giorno 31 ottobre 1979. 
Arezzo, 11 12 ottobre 1979 

IL DIRETTORE GENERALE Dr. Renato Chlanuccl 

COMUNE DI BAGNO A RIPOLI 
PROVINCIA DI FIRENZE Ufficio Tecnico 

L'Ammlnistrazicne Comunale di Bagno a Ripoli, indirà 
fra breve la gara sottospecificata, ai sensi della Legge 
2-2-1973 n. 14 art. 1 lettera a) , per i lavori di: 
Costruzione di Scuola elementare In località Gratslna. 
Via IV Agosto, Il Lotto. Importo a base d'asta (Opere 
murarie) l_ 435.272.000, 
Le Ditte interessate, purché Iscritte all'A. N.C. con do
manda in carta legale da far pervenire entro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Toscana potranno richie
dere a questa Amministrazione Comunale di essere invi
tate alla gara stessa. 
Bagno a Ripoli. 11 11-10-1979 

IL SINDACO. Riccardo Degli Innocenti 

riforma 
della scuola 

8.9 
numero monografico 

i nuovi programmi 
della media 
itinerari di lettura 
proposte didattiche 
Manacorda, Granese. De Mauro. Sanguineti, 
Sobrero, Santarelli, De Bernardi. 
Pampallona. Ouaini. Bellezza. Melchiori, 
Colosimo d'Addio, Lombardo Radice. 
Bernardini. Montalenti. Pellerey, 
Fabbri, Balata. Staccioli. Gentilucci. Domenici, 
Zanchì, Pratesi, Colombo. Di Rienzo. 

L. 2.000 • abbonamento annuo L. 13 000 
Editori Riuniti Divisione Periodici 
Roma - Via Sardegna, 50 - Tel. 4750764 - ccp. n. 502013 
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Giovedì 24 ottobre, meizo secolo fa, crollò la Borsa: era la più grande crisi del capitalismo 
• • . » _ ^ _ ^ _ 

Quel giorno a Wall Street 
comincio cosi 

La sala delle 
contrattazioni della 

Borsa di New York 
quel giorno: la foto 

è stata scattata 
proprio la sera 

del 24 ottore, al 
termine dell'attività 

La cronaca non può cominciare dal « gio
vedì nero ». Questo gioco infausto era sta 
to preceduto da un lunedì « grigio », in 
cui, per la prima volta da circa un de
cennio, gli americani, invece di comprare 
azioni, cominciarono a svenderle. Era il 
primo sintomo di una vera catastrofe: 
la più spaventosa crisi del capitalismo, 
la fine di un'epoca. 

E' sintomatico che uno storico italiano, 
autore di una monumentale storia degli 
Stati Uniti, abbia sentito il bisogno di 
descrivere la scena, prima di passare al
l'azione. tWall Street — scrive Raimondo 
Luraghi — è una strada di modeste di
mensioni, lunga non più di 600 metri e 
assai stretta. Il suo nome significa "la 
via del muro"; lì infatti passava, al tem
po della dominazione olandese, il bastio
ne che proteggeva e limitava la città di 
Nuova Amsterdam ». Il terreno della stra
da più famosa del mondo valeva (e vale) 
più che se fosse lastricato d'oro. « Già 
nel 1890 esso costava 3.500 dollari al me
tro quadrato. Wall Street è il cuore del 
mondo finanziario americano; ed aV'an 
polo con Broad Street vi è un edificio 
che costituisce, per così dire, il cuore del 
cuore: lo Stock Exchange, la Borsa di 
Xew York. Là erano (e sono) vincolate le 
fortune di due terzi degli americani; là 
si finanziano tutti gli acquisti e tutte le 
transazioni che avvengono negli Stati Uni
ti e in gran parte del mondo ». 

Nel tempio 
del Dio Dollaro 

Durante gli anni Venti (i « ruggenti * 
anni Venti) un'attività frenetica aveva 
regnato in quel tempio del Dio Dollaro. 
dando a tutti (sommi sacerdoti, offician
ti. ed umili fedeli) l'inebriante illusione di 
una prosperità senza fine. Eppure non 
mancavano i segni premonitori del crollo 
Il paese più ricco del mondo, era anche 
uno dei più corrotti e dei più ingiusti. 
Solo due anni prima, il cieco odio di clas
se e il razzismo della borghesia avevano 
assassinato Sacco e Vanzetti. « insozzai! 
do così l'America, con questo crimine giu
diziario. davanti agli occhi del mondo », 
come scrisse Romain Rolland. L'insen 
sato proibizionismo imposto da una mi 
noranza di ipocriti puritani aveva molti 
plicato gli spacci di bevande alcoliche. 
C'erano più ubriaconi di prima. La gente 
diventava cieca bevendo distillati di le 
gno. Alcune delle più splendide e operose 
città erano dominate (come Chicago) dai 
gangsters. Forse vale la pena di ricor 
dare che la famosa strage di San Valen 
tino avvenne meno di otto mesi prima 
dell'inizio della Grande Crisi. Il mandan
te, come lutti sanno, era Al Capone. e il 
monarca assoluto dell'impero dei crimi 
minali», che « incassava 100 milioni di 
dollari all'anno», che faceva e disfaceva 
sindaci, consigli comunali, senatori e go
vernatori, e che — sottolinea lo storico 
Albert Kahn — si permetteva di dare le
zioni di « antibolscevismo » alla classe di
rigente. chiamando banchieri e industriali 
a lottare « spalla a spalla » contro i « ros
si », per « conservare un'America integra. 
sicura e incorrotta ». Al Capone era il 
P'ù grande, ma non il solo. C'erano 
« \0'1 mila criminali in prigione e un mi
lione in libertà ». come scrisse il cono 
della notizia di New York Enriqht. Nel 
solo 1928 ci furono 12 mila assassina. 

E non si trattava solo di malavita. 
I/ingiustizia sociale era flagrante. « Le 
banche e le corporation.^ americane erano 
le più grandi del mondo. In nessun altro 
luogo si erano ammassate così vaste for
tune ». Ma — scrive l'economista Leo Hu-
herman — « al ricco crapulone faceva 
riscontro la sua controparte. Lazzaro •». 
Mentre i miliardari davano feste in cui 
uomini e donne inaioiellati ed ebbri dì 
champnqne si tuffavano restiti nelle pi
scine. i « negri, quasi un decimo della 
popolazione, vivevano in condizioni disa
strose nelle grandi città come nelle (at
torie e nelle piantaaioni, dorè la schia
vitù era ancora qualcosa di più di un 
semplice ricordo. 1 lavoratori venivano 
costantemente spinti a lavorare di più per 
lo stesso salario, o per un salario infe
riore. Fame e povertà esisterono nei 
centri industriali americani esattamente 
come esistevano nei centri industriali in
glesi. francesi e tedeschi... La malattia 
era la stessa... L'America soffriva di 
un'unica malattia, il capitalismo, nella 
sua forma più acuta e sriluopata ». 

« La miseria — scrire Kahn — era lar
gamente diffusa nelle zone rurali, con fai 
limenti e dissesti crescenti fra gli agri
coltori. 11 numero dei disoccupati neVa 
campagna (già prima della Grande Crisi. 
nrfr) rarinrn fra i due e i qunttro mil'oni. 
Nel 1929. al vertice della "prosperità". 
qualcosa come 28 milioni di americani 
non riuscirono a gundagnare abbastanza 
denaro per mantenersi ad un livello di 
vita appcnn decente: ed in quattro Stati 
meridionali i lavoratori negri avevano 
una entrata media inferiore ai 300 dollari 
nnnui > Owst'idtima somma era una vera 
miseria. Secondo i calcoli della Bronkìng.s 
Instituthm ci roterà un reddito famihare 
di almeno duemila dollari annui per 'Co
prire soltanto le nce.ssità ritali ». 

Ma veliche i franchi se la passarono 
bene. * Circa sei milioni di famiqlie. os 
sia il 21 per cento del totale — scrire Hu 
berman — avevano un reddito inferiore 
ai mille dollari: altri sei milioni di fa 
miglie arerano un reddito inferiore ai 
1 y>0 dollari Insieme, questi doiici mi 
Unni di famiglie rappresentavano ti 42J5 
per cento del totale Ma la percentuale 
del reddito da esse percepito era solo il 
13 per cento Al vertice della piramide 
economica c'erano trentaseimUa famiqlie, 
rappresentanti lo 0.1 per cento del totale. 
ma la lnm quota del reddito nazionale 
era anch'essa pari al 13 per cento ». 

In altre parole, e in altre cifre, com* 
chiarì tre anni dopo il presidente Roose 
reti appena entrato alla Casa Bianca, e il 
ì'rli fu mi anno record n^'la distribuzione 
di dìridendi azionari. Ma in quell'anno 
h> 0.3 per cento della nostra popolazione 
nccrette il 78 per cento dei dìridendi.. 
F.\ grosso modo, come se per ogni 30fi 
cittadini uno riceres.se 78 centesimi di dnl 
laro e n'i affri 2W si spnrtissero i re 
simili 22 centesimi ». E ancora: « Nel 

1029. 504 supermilionari... percepirono un 
reddito netto complessivo di 1.185.000.000 
dollari. Ripeto, 504 persone. Esse avreb
bero potuto comprare col loro reddito l'in
tero raccolto di grano e di cotone del 
1930. C'erano 504 uomini che fecero più 
denaro quell'anno di tutti i produttori di 
grano e di cotone di questa grande terra 
della democrazia. Da questi due raccolti. 
1.300.000 produttori di grano e 1.032.0r0 
produttori di cotone guadagnarono meno 
di questi 504 individui ». 

« Per un certo tempo fu possibile ri 
mandare il giorno della resa dei conti », 
serve lluberman. Poi quel giorno arrivò. 
E fu. per un popolo di lettori della B'bbia. 
come un Flagello di Dio. come il Giorno 
del Giudizio. 

Eppure, nessuno fu in grado di preve
derlo. neanche i più severi critici del 
capitalismo. Gli altri, poi, gli illustri rap
presentanti del sistema, si cullavano nei 
più folle ottimismo. Nel dicembre del 1928. 
lasciando la presidenza. Calv'n Coohdge 
aveva detto alle Camere riunite: e Mai 

Perde altri 

11 punti la 

borsa valori 

di New York 
NEW YORK — La borsa valori ha 
registrato ieri un nuovo minicrollo, 
perdendo altri 11 punti. Alle ore 13 
di ieri la quotazione media dei 30 
principali titoli industriali era scesa 
a 804, con una perdita del 20 per 
cento circa rispetto alle quotazioni 
di due settimane fa. Si teme ora 
un nuovo aumento generale del tas
so d'interesse. Hanno influito su 
Wall Street la dichiarazione del mi
nistro Charles Schultze, secondo cui 
l'inflazione sarà del 13% negli USA 
come media dell'anno, e le preoc
cupazioni crescenti per l'aumento 
del prezzo del petrolio da impor
tare. I l senatore Jackson è tornato 
a invocare misure per e garantirsi 
il petrolio » comunque, probabilmen
te di tipo militare, in risposta ade 
notizie che vengono dal Medio Orien
te. Questi gli ultimi sviluppi sul 
fronte del petrolio: anche l'Oman 
ha applicato l'aumento del 10% al 
proprio listino; il ministro saudita 
Zaki Yamanì ha dichiarato che esi
ste una corrente, all'interno del suo 
paese, che preme per l'aumento del 
prezzo del petrolio (oggi fermo a 
18 dollari II barile, con grande ri-
sDarmio per gli Sfati Unit i ) ; Al 
oeria e Kuwait dichiarano di lavo
rare alla messa a punto dì un mec
canismo di adeguamento automati
co del prezzo del petrolio ai costi e 
all'andamento del mercato. 

un Congresso degli Stati Uniti... si è tra-
vaio di fronte a una prospettiva più gra 
dita di quella che si presenta al momento 
attuale ». Il suo successore Herbert Hoo-
ver, tre mesi dopo, gli aveva fatto eco 
con parole ancora più enfatiche: « Noi in 
America siamo più vicini al trionfo fi 
naie sulla miseria di quanto lo siamo mai 
stati nella storia di questa terra; quella 
che si prospetta al mondo di oggi è la 
più grande era di espansione commer
ciale della storia... In nessun altro paese 
il traguardo è più certo... ti futuro ri
splende di speranza ». 

*Si discute ancora — ha osservato Ma
rio Einaudi — sul momento esatto in cui 
ebbe "termine" la grande crisi... Ma 
non v'è alcuna controversia circa il mo 
mento in cui ebbe inizio... Alcune setti 
mane di incontrollabile paura distrussero 
le speranze e le illusioni di generazioni di 
americani, posero con tremenda precisio
ne una pietra miliare nella storia... L'ot
tobre del 1929 appartiene alla mitologia 
della vita americana. Quella data possiede 
tutti gli elementi di dramma, di crisi per
sonale. di intenso valore simbolico che 
sono necessari alla creazione del folklore 
e delle leggende... ». 

Stranamente (lo abbiamo già notato) 
e quella data » è incerta. La prima crepa 
si verificò lunedì 12 ottobre, quando e in 
maniera apparentemente inesplicabile », 
le vendite superarono ogni record alla 
Borsa di New York. «Entro sera, esse 
ammontavano a 6.091.870: una cifra da 
primato. Poi, poco 'prima della chiusura, 
ci fu qualche sintomo di ripresa ». Ma lo 
spettro del crollo si aggirava ormai sul 
€ Paese di Dio ». Da New York, l'allarme 
si trasferì subito a Londra. La Banca 
d'Inghilterra decise di elevare il tasso 
di sconto per arrestare il flusso di oro 
che. partendo dalla Gran Bretagna, an
dava ad alimentare la speculazione negli 
Stati Uniti. Questa misura — secondo Lu
raghi — accelerò gli eventi contribuendo. 
più di ogni altro fattore, a determinare il 
* quando ». il giorno X del terremoto. Il 
23 ottobre, i titoli scesero di 31 punti. 
Non era motto, ma bastò perché il giorno 
seguente la Borsa si aprisse e in un clima 
di evidente nervosismo * In un'ora soia. 
il nervosismo diventò terrore. * Migliaia 
di speculatori — racconta Kahn — reni-
rano travolti da una ralanga di vendite. 
C'era il pandemonio nel grande salone 
della Borsa di New York: agenti di cam
bio che urlavano, gesticolavano irosamen 
te. si precipitavano su e giù. con le facce 
contratte dal timore e dalla costernazione. 
Le agenzie di cambio erano affollate in 
ogni città di clienti in preda al panico, che 
tentarono affannosamente dì piazzare i 
loro titoli prima di essere completamente 
rorinati ». 

A Wall Street, inrasa da una folla in 
furiata, arrivò la polizia « per mantenere 
l'ordine ». Poco mancò che i « re » dell'al
ta finanza non chiamassero anche squa 
dre di crumiri. Ma la crisi non poteva 
essere * spezzata » con spranghe di ferro 
e pistole, come uno sciopero. Alle 12.30. 
quando il personale della Borsa si decise 
a chiudere i battenti, già undici affaristi si 
erano suicidati. Alcuni, volati dall'alto 
dei grattacieli, giacevano sui marciapiedi 
della città più orgogliosa del mondo. 

Alcuni dei responsabili, degli « impor 
tanti signori in finanziera » che usavano 
fare « solenni passeggiale » intorno allo 
Stock Exchange prima di degnarsi di in 
tervenire nelle transazioni, tentarono un 
disperato contrattacco. Cilindri per traver 

Gli ebbri anni venti 
preparano il crollo della 
prosperità - Lo 0,3% 
della popolazione 
ricevette il 78% dei 
dividendi - Quando si 
moriva ancora di fame 
I disoccupati rifugiati 
sui monti e le cinture 
di miseria nelle grandi 
città - Il fallimento 
di Hoover 

A sinistra la folla che 
il « giovedì nero » si radunò 
allarmata ai cancelli di Wall Street 
In basso l'allora presidente degli 
Stati Uniti, Herbert Hoover. Alla 
vigilia del a crollo » aveva detto: 
« L'America è oggi più vicina 
che mai alla vittoria finale 
sulla' povertà ». 

so, grossi sigari avana stretti fra i denti. 
si precipitarono nel palazzo della J.P. 
Morgan & Co., si chiusero in un ufficio. 
e in pochi minuti sborsarono 240 milioni di 
dollari per frenare le vendite. Hoover, che 
con la Morgan era rimasto in costante con
tatto telefonico, pronunciò parole che oggi 
ci sembrano pazzesche, e che lo erano: 
« L'attività affaristica del nostro Paese, 
che significa produzione e distribuzione di 
benessere, poggia su basi sicure e prò 
spere ». 

Tutto inutile. Il crollo dei prezzi conti 
nuò. Il 29 ottobre i titoli crollarono di 43 
punti, oltre sedici milioni di azioni furono 
vendute (alcune a pacchi, a un dollaro 
Vana), milioni di risparmiatori furono gel 
tati sul lastrico ted espropriati — nota 
Luraghi — più radicalmente che da qual 
siasi governo " rivoluzionario " ». Cinque 
mila banche fallirono, migliaia di fabbriche 
cessarono l'attività, molti altri affaristi si 
tolsero la vita, il numero dei disoccupati 
cominciò a salire vertiginosamente (tre 
anni dopo raggiunse i 15 milioni, forse ad 
dirittura i 17). 

. . . e la fame 
dilagò 

« Disoccupazione, demoralizzazione s mi 
seria — narra Kahn — si dettero la ma 
no... Mentre le masse morivano di fame 
(non solo in America, ma in tutto il mon
do), la frutta veniva gettata a mare, il 
grano si guastava nei silos stipati, il caf
fè veniva usato per alimentare i forni, il 
bestiame era macellato e seppellito nei 
fossati. Le nazioni non erano più in grado 
di pagare la pletora di beni di consumo 
che avevano prodotto. Un intero sistema di 
distribuzione economica aveva ceduto». 

La crisi durò anni ed anni. E la fame 
dilagò. Nel 1931, lo scrittore Theodore 
Dreiser, visitando una zona mineraria del 
la Pennsylvania, scoprì che i~ lavoratori si 
nutrivano di « gambi di fiori ». .4 Passaic. 
una piccola città industriale del New Jer 
sey, « offo o dieci persone vivevano in una 
o due stanze ». // 3 gennaio di quell'anno 

— narra Dreiser — « James Golden, uno 
stagnaio disoccupato cinquantenne, entrò 
in un panificio e chiese qualcosa da man
giare. Mentre Rosenberg, il proprietario. 
sì chinava per prendere un filone di pane, 
Golden cadde a terra e morì... ». 

Cacciati dalle miniere e dalle case, i 
t musi neri * della Pennsylvania si rifu
giarono fra i boschi. « / cronisti — rife
risce lo scrittore Jonathan Norton Léo
nard — ne trovarono annidati migliaia sul
le pendici dei monti, in tre o quuiiro fami
glie riunite insieme in baracche di una 
stanza, che vivevano di fiori e di radici... 
Per metà erano ammalati... Tutti avevano 
fame e molti di essi morivano di quei mali 
provvidenziali che permettono alle autorità 
di dire che nessuno è morto di fame ». La 
scrittrice Louise V. Armstrong fu testi 
mone di una scena al centro di Chicago: 
« Vedemmo un gruppo di una cinquantina 
di uomini accapigliarsi sopra un recipien 
te di rifiuti che era stato posto fuori della 
porta di servizio di un ristorante. Cittadini 
americani che si azzuffavano come he 
stie per avanzi di cibo! ». 

Nell'Anno Terzo della crisi. « folle affa 
mate — scrive Kahn — defluivano in una 
oscura e grande marea. Decine di migliata 
di bambini denutriti e senza casa si aggi
ravano per le campagne... Le città erano 
invase da mendicanti e da orde di uomini 
e donne dall'aspetto allucinato che si rifu-

, giovano la notte nei portoni, nei vicoli e 
nelle cantine, e rastrellavano i mucchi di 
immondizie per scovare qualche avanzo 
di cibo. Dovunque c'erano file che si al
lungavano in attesa del pane, folle silen 
ziose, riunite davanti alle agenzie di collo
camento e davanti ai cancelli chiusi delle 
fabbriche, uomini e donne paurosamente 
smagriti... e innumerevoli lavoratori che 
andavano da una casa all'altra, da un ne
gozio all'altro in una disperata continua 
ricerca di un qualsiasi lavoro, a qualunque 
condizione, che permettesse loro di nutrire 
le famiglie affamate». 

Le cinture 
di miseria 

Squallidi agglomerati di baracche di car
tone. casse da imballaggio e rottami di 
ferro strinsero le grandi città in « cinture 
di miseria ». Una di esse sorse addirittura 
dentro Washington, quando ventimila ex 
combattenti marciarono sulla capitate con 
le mogli e i figli per chiedere il versamen 
to di un prestito garantito dal foglio ma 
tricolore. Il 28 luglio 1932 (il € giovedì di 
sangue ») essi furono tutti spazzali via dal
le bombe lagrimogene e dalle baionette 
dell'esercito, al comando del gen. MacAr-
thur. Le baracche furono incendiate. Tre 
furono le rittime, fra cui un bambino sof
focato dal gas. 

Hoover. che secondo Rose Wilder Lane 
era un « uomo duro e crudele», che aveva 
fatto fortuna con loschi traffici in Austra
lia, nella Russia zarista, in Africa e in Ci 
na. non aveva alcuna preparazione per af 
frontare il cataclisma. Era un « capitano 
e re* ottocentesco, incapace non solo di 
rapire i bisogni delle masse, ma perfino 
di diagnosticare e di curare i mali di cm 
soffriva il « suo » sistema. Non se ne restò 
inerte. Anzi, secondo alcuni storici, si di 
mostrò « assai più energico ed immagino 
so ». nel far fronte agli eventi. « di qual 
siasi presidente prima di lui ». Ma tutte le 
sue misure economiche partivano — come 
ricorda Luraghi citando lo storico Richard 
Hofstadter — da un punto di vista 'sbu 
aliato: che il sistema fosse fondamental 
mente sano. Cosa palesemente falsa. 

Fallilo come statista e odialo dalle ma'? 
se. Hoorer fu tuttavia riproposto come 
candidato repubblicano, nel corso di una 
convenzione svoltasi e in un'atmosfera di 
depressione e di smarrimento ». Non era 
un premio. Era una punizione. La sconfit 
ta. infatti, era certa. Sorgeva all'orizzonte 
l'astro di Franklin Delano Roosevelt, il 
« paralitico d'acciaio ». una delle più gran 
di personalità del secolo. Sostenuto dalle 
più larghe masse, dai disoccupati e dai la 
taratori, da intellettuali, scrittori, artisti. 
dai negri, dai giovani, da un formidabile 
« trust di cerrelli ». e dai capitalisti più 
intelligenti, FDR fu eletto l'8 novembre 
1932. in cento giorni raddrizzò la rotta e 
poi. in pace e in guerra, fino alla morte 
aevenuta il 12 aprile 1945, guidò l'America 
risollevandola dal baratro. Così, riorganiz 
zando l'economia e ponendola sotto un con 
frollo statale dì una severità senza prece 
denti (a parte le esperienze sovietiche), un 
borghese illuminalo salvò il capitalismo a 
dispetto della stupidità, avidità e ignoran 
za della maggioranza dei borghesi stessi. 
Ma salrò anche la democrazia americana 
dalia minaccia reazionaria e fascista, che 
era molto più seria e vicina di improbabili 
* rivoluzioni ». Ma questa, pero, è tutta 
un'altra storia. 

Arminio Savioli 

Lettere 
all' Unitec 

Sicurezza 
industriale e 
protezione sanitaria 
Caro direttore. 

siamo un gruppo di tecnici 
impegnali nel settore dell'e
nergia. della ricerca energe
tica, delta sicurezza e prote
zione sanitaria; ti scriviamo 
perchè riteniamo sia giunto il 
momento dì lanciare nel no
stro Paese una iniziativa sulla 
sicurezza industriale che coin
volga i consìgli di fabbrica 
delle aziende siderurgiche e 
chimiche e impegni gli enti 
che hanno responsabilità nel
la sicurezza industriale e nella 
protezione sanitaria allo sco
po di definire linee guida che 
colleghino le iniziative all'in
terno dei luoghi di lavoro e 
nel territorio. 

La riforma sanitaria ristrut
tura questa materia ma non 
coinvolge tutti gli enti m un 
discorso unitario. Intendiamo 
riferirci al CNEN. al RINA 
(Registro navale italiano), al 
RAI (Registro aeronautico ita
liano). all'ISS (Istituto supe
riore di sanità), all'US (Isti
tuto italiano della saldatura), 
all'ANCC, all'BNPI. E' proprio 
nella ristrutturazione del set
tore. orientata dalle esigenze 
dei lavoratori e delle popola
zioni. la fiducia che vi sia un 
mutamento di qualità nella si
curezza e nella protezione sa
nitaria. Dalle recenti indagini 
si ricava che pur mutando le 
tecnologie industriali non mu
tano i livelli di infortuni mor
tati- c'è qualcosa che non va 
e da cambiare nel profondo, 
cioè nella progettazione, nel
l'insediamento. nella gestione. 
E' tempo di una « vertenza si
curezza » per tutte le nostre 
aziende, è tempo di incidere 
nelle trasformazioni e nelle ri
strutturazioni delle istituzioni 
evitando che avvengano all'in
segna di ogni aziendalismo e 
corporativismo. Ai compagni 
di Priolo, a tutti i compagni 
delle aziende interessate, al 
Centro di ricerche e documen
tazione rischi e danni da la
voro delta CGIL-CISL-UIL. ad 
istituti e ricercatori inviamo. 
tramite /"Unità, la proposta di 
incontri che facciano costrui
re un progetto di «Conferen
za operaia sulla sicurezza in
dustriale e la protezione sani
taria ii. 

Condizioniamo così tecnolo
gia. organizzazione del lavoro. 
qestione degli impianti e del 
territorio, investimenti, politi
ca sanitaria superando parti
colarismi ed impegnando le 
risorse presenti negli enti 
pubblici interessati ed esigen
do da PSSÌ nuora efficienza 
socialmente orientata. Chia
miamo gli intellettuali che 
operano nel campo per una 
nuova progettualità ed un 
conseguente impegno. 

Proponiamo che il punto di 
raccordo delle iniziative sia la 
sezione Ambiente e sanità del 
Dipartimento economia della 
Direzione tramite le corri
spondenti organizzazioni di 
Federazione. 
LUIGI DE JACO del CNEN 
LUIGI D'AIELLO dell'ENEL 

e altre sette firme 
(Roma) 

Lotta decisa per 
risolvere i 
problemi sociali 
Cara Unità, 

l'inflazione continua a fal
cidiare pensioni e salari più 
bassi mentre i disoccupati so
no ridotti ad elemosinare un 
posto di lavoro, barattando 
spesso la propria dignità. Le 
massaie faticano ad arriva
re a fine mese e prospetti-
te di miglioramento non vi 
sono. L'individualismo ha 
raggiunto l'apice e i proble
mi sociali restano trrisolti. 
La logica conseguenza della 
scelta sbagliata del 3 e 4 
giugno, è che si continua al
la vecchia maniera: chi in
grassa sempre di più e chi 
tira ta cinghia. 

I sindacati confederali chie
dono lo sgravio fiscale ma 
c'è chi pensa già come de
rubare prima di concedere: 
vedi gli aumenti tariffari sen
za i dovuti bilanci: che or
renda maniera di gestire la 
cosa pubblica! La sfacciatag
gine del ministro Colombo 
ha superato ogni limite, sa
pendo di poter contare su
gli assensi e consensi di tut
ti: tranne che di noi comu
nisti. Spero che gli italiani 
si ravvedano e comprenda
no da che gente siamo go
vernati. 

Lo scopo di questa lette
ra non è tanto di fare cono
scere la mia opinione, bensì 
un invito a prendere posi
zione chiara, esplicita Af
fiancare il sindacato, scende
re sulle piazze, fare conosce
re con chiarezza che siamo 
con i lavoratori e che di
ciamo basta con i compro
messi. Solo così sarà possi
bile avere quella fiducia e 
auella forza necessarie per 
aettare le basi di un futu
ro. mi auouro t.on lontano, 
in cui sia rispettata la di
gnità di ognuno. 

DE CICCO GIUSEPPE 
(Valenza - Alessandria) 

Via dei Fori Impe> 
riali, una strada 
da abolire? 
Alla redazione éellViàth. 

La proposta di Damele Ma
nacorda circa l'utilizzazione 
archeologica dell'area ricoper
ta attualmente da ria dei Fo
ri Imperiali a Roma (pagina 
3 del 9 ottobre), mi trova 
completamente d'accordo. 

L'acquisizione di dati, a se
guito di scavi archeologia 
condotti con t moderni me-
todt. permetterebbe il comple
tamento del quadro storico 
relativo all'antica Roma, quan
do non aprirebbe nuovi spa
zi di ricerca. 

La messa a disposizione del 
pubbltco di una nuota area 
archeolOQìca, ma opportuna

mente attrezzata, incremente
rebbe inoltre sia la fruibilità 
turistica, sia l'interesse me
dio della popolazione. E sa
rebbe allora opportuno met
tere varallelamente in cantie
re la ristrutturazione del Mu
seo Nazionale Romano (quel
lo che crolla!). 

Oltre aglt aspetti scientifici, 
turistici e culturali, quanto 
propone Manacorda ha una 
precisa valenza politica. La 
Roma che ha costruito la via 
in questione è stata combat
tuta e rifiutata con la Resi
stenza; quella che l'ha conti
nuata ad utilizzare ha pro
dotto ti caos del centro e 
tutto il resto che si conosce. 
Non propongo di abolire i 
simboli, mantenendo in vita 
la mentalità che li ha pro
dotti: ma esattamente il con
trario Così che si possa guar
dare, ammirare, o studiare l 
monumenti del passato in 
maniera migliore che dai fi
nestrini di un'automobile im
bottigliata, accecati dai fumi 
di scarico. 

PIER GIOVANNI GUZZO 
(Museo Archeologico di 

Sibari • Cosenza) 

E' giusto dare 
più spazio alla 
voce del lettore 
Caro direttore. 

l'esperimento fatto dal gior
nale di riservare tre colonne 
alla corrispondenza dei lettori 
mi è sembrato mollo positi
vo. E' anche questo un modo 
concreto di essere più vicini 
alla gente, di sentire il pare
re di chi non ha altri modi 
di far sapere come vive, co
me fatica, come soffre. Il le
game del partito con la gente 
che lavora pub avvenire spes
so soltanto tramite il giorna
le. L'Unità deve continuare ad 
essere aperta alle opinioni 
più diverse, facilitare il di
battito, dare ospitalità a co
loro che dissentono da al
cuni aspetti delta politica del 
partito ma nello stesso tem
po vedono nel PCI l'unico 
partito che li può difendere, 
che può fare cambiare in me
glio il Paese. 

Mi auguro che al pili pre
sto si riprenda a pubblicare 
su tre colonne la rubrica 
a Lettere allUnith ». Questo 
però, come ha già fatto ri
levare il lettore Chinelli dì 
Torino, non deve significare 
che più spazio equivalga a 
lettere più lunghe. Anzi, se 
qualche lettore no» accoglie
rà l'invito alla brevità, dovrà 
proprio rassegnarsi a non ve
dere sul qiorhale — che è di 
tutti — ta sua lettera. 

CARLO GRANPAGLIA 
(Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
teitte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ra
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande u-
tilità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Sergio MANINI, Roma; 
L. GIAMA, Milano; Gae
tano LIUZZI, Arco di Tren
to; T. BASSANI, Milano; Ma
rio GESSI, Bologna; Ezio 
VICENZDTTO, Milano; Ma
riangela M. S., Milano; Fran
co MITRIONE, Napoli; Da
niela SCOCCIMARRO, Mila
no: Domenico SOZZI, Secu-
gnago; Fulvio RICCARDI, Mi
lano (scrive in polemica col 
direttore di Repubblica: pur
troppo la eccessiva lunghez
za della lettera — circa due 
colonne — ce ne impedisce 
la pubblicazione); Diego ZI-
CHITELLA, Battipaglia (aNel-
la città di Battipaglia e in 
tutta la provincia di Saler
no, il PSI ha raggiunto in 
fatto di clientelismo ed intral
lazzi una efficienza pari al
la DC. Se questa è la real
tà. occorre denunciarla senza 
usare i guanti bianchi come 
abbiamo fatto finora»). 

Sylvia TRUXA, Padova (la 
risposta alla tua lettera che 
tratta la questione de] pro
getto NATO per l'installazio
ne dei nuovi missili atomici 
in Europa occidentale, la po
trai trovare nel documento 
della direzione del PCI da 
noi pubblicato il 18 ottobre); 
Gian Bruno BASSI. Milano 
(s Sarebbe opportuna una 
proposta di legge che faces
se obbhao a tutti i giovani 
fatti abili al servizio militare 
di leva, o arruolati nei di
tersi corpi di polizia di fare 
una donazione di sangue, del 
cui prelievo si potrebbe in
caricare l'AVIS. Si risolve
rebbe una tolta per tutte to 
spinoso problema della cro
nica mancanza di sangue ne
gli ospedali, mancanza su cui 
si intessono moltissime spe
culazioni indegne e situazio
ni drammatiche Pt: Roberto 
FOLCARELLI. Arce (è un 
giovane e critica severamen
te Montanelli per una rispo
sta piena di sciocchezze da
ta a un sedicenne). 

Simonetta PIAZZESI, Fi
renze (* Scrivo per protesta
re contro quel vergognoso 
spettacolo che è stato tra
smesso dalla seconda rete 
martedì 9 ottobre, ore 20 e 
40 dal titolo "Einstein: Uni-
verso anno 0". Si trattava 
infatti di una indecorosa i-
mitazionc del precedente ci
clo dedicato allo scienziato. 
Jl primo e più grave difetto 
è la cialtroneria con cui vie
ne condotta m studio la tra
smissione »); Franco LA VER
DINA, Genova (critica la di
rezione del PCI per la poli-
tica del compromesso storico. 
Vorremmo rispondergli, ma 
non indica il suo indirizzo); 
Adelmo N., Trieste (osserva 
che accanto alla testata del 
giornale spesso si lascia 
troppo spazio bianco che po
trebbe Invece essere « riem 
pito», egli scrive, con noti 
zie ed informa7ioni). 

http://riceres.se
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Ricomincia in TV la biblica antologia di A!bertone 

Più Sordi di così... 
non c'è che l'Italiano 

ROMA — Storia di un italia
no, atto secondo. Come d'ac
cordo con la Rete due della 
RAI e con 1 telespettatori, Al
berto Sordi farà ritorno, a 
giorni, sul video, per ripro
porre i suol innumerevoli ri
tratti di italiani medi, brutti, 
simpatici, cattivi, tonti, furba
stri e un po' cialtroni. Da do
menica 4 novembre, dunque, 
altre sei puntate. Ma non 
esauriranno il ciclo. Anzi. Alla 
fine di questo secondo round, 
saremo ancora in pieni an
ni '50. 

«Certo, un giorno Storia di 
un italiano — dice» Sordi — fi
nirà. Ma non ho fretta. Intan
to. aspetto per esempio che 
molti paesi acquistino la tra
smissione. Gli americani in
nanzitutto, poiché la vedranno 
in anteprima fra una setti
mana al Museo d'arte moder
na di New York. Per quanto 
riguarda questa seconda tor
nata. vi accorgerete subito 
che ho tenuto conto dei rilie
vi critici fatti da molti sulle 
precedenti sei puntate: trop
po repertorio, troppo poco 
Sordi, mi hanno detto tutti. 
Quindi, adesso vedrete molto 
Sordi e poco repertorio, per
ché è giusto così. Forse la 
ricerca tra i cinegiornali d'e
poca, per me del tutto nuo
va e affascinante, mi aveva 
preso la mano. Comunque, al
l'inizio c'era parecchio da 
spiegare, mentre ora i film 
collimano sempre di più con il 
loro presente storico, e tutto 
va da sé». 

Infatti, sfogliando questo 
secondo tomo dell'antologia di 
Albertone, ogni conto torna. 
Si delineano le caratteristi
che « in assoluto * del perso
naggio. e i riferimenti rim
balzano da un film all'altro, 
sull'asse riconoscimento/gra
tificazione, mentre i fatti di 
costume corrono sul binario 
di una estrema, insospettata 
coerenza. «In certi periodi, 
ho fatto anche un film al me
se». ricorda Sordi, ed effetti
vamente non si capisce pro
prio come egli sia stato sem
pre capace di aggiungersi 
qualcosa professionalmente, e 
di centrare la sua brava real
tà anche nelle circostanze 
più ardue. Prendiamo 7/ mo
ralista di Giorgio Bianchi, gi-

Alberto Sordi durante la conferenza stampa di Ieri 

rato a tempo record (undici 
giorni appena per le riprese), 
di cui si vedranno ampi stral
ci nella prima puntata, dedi
cata inoltre a Un eroe dei 
nostri tempi e ad uno stra
scico di Una vita difficile, che 
opportunamente era stato un 
pilastro del primo ciclo di tra
smissioni. 

Nella foggia patologica di 
un moralizzatore forsennato 
(«L'idea mi venne un gior
no in un ministero, quando 
vidi un tale pieno di tic, che 
portava la martingala quasi 
sulle spalle e si contorceva 
per fare una cosa semplicis
sima come aprire la porta», 
spiega Sordi), l'Italiano si dà 
appunto alle censure pazze, 
bocciando prodotti cinemato
grafici e martoriando cartel
loni pubblicitari di ogni gene
re. Se non bastasse l'impres
sionante somiglianza con il 
famigerato Bartolomei a tut-
t'oggi imperversante, c'è una 
terribile, profetica consequen
zialità in tanti dettagli proiet
tati ai nostri giorni, che sa
ranno poi quelli di un succes
sivo titolo di Sordi, II comu

ne senso del pudore. Tra gli 
altri film in programma nel
l'arco delle sei settimane a 
venire, ci saranno poi Mam
ma mia che impressione!, an
cora tutto da scoprire. I vitel
loni, Il vigile, Il marito. La 
mia signora, Il vedovo. Il 
boom, I complessi, Vacanze 
d'inverno. Mio fratello Ana
stasia, Domenica è sempre 
domenica... 

Insomma, affiora l'Italia dei 
grandi problemi sociali, che 
vanno dalla bustarella alla 
speculazione edilizia, dall'emi
grazione alla crisi della fa
miglia. Una Italia, quella di 
Sordi, nettamente distìnta nel
le sue componenti di classe. 
molto più di quanto si è vo
luto capire fino ad ora. Non 
per niente, la sigla della Sto
ria di un italiano, ancora una 
volta assai efficace nello sti
le alla Saul Bass. tipo Pan
tera Rosa per intenderci, mo
stra lo stemma Savoia che 
viene scalzato dallo scudo 
Libertas sulla bandiera na
zionale. E se ne accorgeran
no tutti coloro (democristiani 
in prima fila come sempre) 

che hanno « benevolmente » in 
sistito nel considerare Sordi 
un bravo giullare e nulla più. 

Se questa rassegna è la mi
gliore che un cineasta po
trebbe desiderare in TV (non 
per niente, l'operazione è nata 
da una primitiva richiesta 
della RAI basata su un nor
malissimo ciclo di film), vi
sta l'ingrata sorte che spesso 
tocca a ehi non può difen
dersi (alludiamo al corrente 
omaggio a Totò, davvero mal 
allestito), per Storia di un ita
liano c'è infatti da fare i con
ti con dei materiali satirici 
intensi e scottanti, più che 
mai incisivi e significativi 
nella veste del collage finzio
ne-realtà ove appunto le as
sociazioni di idee si moltipli
cano. tutti i nodi vengono al 
pettine e s'impone un sor
prendente giudizio complessi
vo. A qualcuno non parrà ve
ro. ma Albertone, nella chia
ve che gli è congeniale, non 
ha risparmiato niente a nes
suno. e non è mai indietreg
giato di fronte alle sue esplo
sive. rivelatone intuizioni. Lo 
ha fatto sempre senza pe
danteria («Odio le didasca
lie, gli speaker. I commenti 
li sa fare il pubblico »). con 
malizia e discrezione, quasi 
in punta di piedi. Ma adesso, 
tutto insieme, è un boato. 

Qualcuno gli chiede perché 
non ha mai pensato al « ca
polavoro ». « Si, si, mi con
sigliano prova questo o quel
lo, Shakespeare che so — fa 
Sordi — ma guardate che io, 
ormai, più di così... Eppoi, 
qualche volta ci ho pensato. 
Manco facevo a tempo a dire 
"Alt, adesso faccio un capo
lavoro!" che il film era già 
uscito... ». 

Come sempre, Sordi dà del 
« lui » a quello li sullo scher
mo, e ride come un matto. 
Qualcuno pensa che Alberto
ne voglia cosi dissociarsi dai 
macroscopici difetti dei suoi 
personaggi. 

« Ma io non ho mai preteso 
— risponde Sordi — di esse
re un moralizzatore... ». 

Allora, non pensi che quei 
simpaticoni dei tuoi personag
gi potevano indurre gli spet
tatori. con quei loro difetti... 

« A far che? A praticarli? ». 

David Grieco 

II cinema 
italiano 
tra due 

leggi: un 
convegno 
a Genova 

GENOVA — 11 cinema è 
in crisi in tutta l'Europa 
anche se nel nastro paese 
le cifre sono ancora meno 
drammatiche: 317 milioni 
di spettatori lo scorso an
no. circa tre volte il pub
blico dei maggiori paesi 
europei. Ma se la situa 
zione presenta difficoltà 
forse meno acute che in 
altre nazioni, la preoccu
pazione per i risvolti eco
nomici è comunque quan
to mai pressante mentre si 
attende ormai da lungo 
tempo la elaborazione di 
nuove norme di legge 

Lo Stato, attraverso il 
ristorno del 13% sugli in
cassi ed altre forme di con
tributo, versa oltre 40 mi
liardi l'anno che finisco-
no prevalentemente per 
pemiare i film che hanno 
i maggiori incassi, senza 
quindi poter svolgere mia 
vera politica che premi la 
qualità, contribuisca ad 
elevare il livello della pro
duzione e quindi frenare la 
fuga degli spettatori. 

E' questo uno dei temi 
al centro del convegno 
« 1965-1980: il cinema ita
liano fra due leggi» (dal 
30 novembre al 2 dicem
bre) che concluderà una 
serie di iniziative in cor
so in questi gioni a Ge
nova. Con la collaborazio
ne, per la prima volta. 
dell'Agis, e di associazio
ni democratiche come 1' 
ARCI e l'UCCA. i critici 
cinematografici, l'ammini
strazione comunale geno
vese ha infatti promosso 
una programmazione che 
da oggi sino a dicembre 
vedrà tre locali proietta
re una serie di film sud
divisi in tre cicli: «Il ci
nema dell'industria ». « Il 
cinema della legge ». « Il 
cinema degli autori». Una 
occasione di incontro e 
dibattito che avrà il suo 
momento unificante, dal 30 
novembre al 2 dicembre. 
nella sala del Consiglio co
munale. con la partecipa
zione di critici, esperti e 
rappresentanti delle for
ze politiche. 

Cerchiamo di capire quel che succede nel teatro sperimentale 

essi, dico "uno" non possa 
essere quell'uno di domani. 

«Ciò detto, e stanti le e 
sigue disponibilità ministeriali 
(esigue "anche" relativamen
te al numero dei Gruppi) per 
il settore s|)erimentale, asso 
lutamente non in grado di ga
rantire a tutti, ma neanche 
a pochi, la soluzione di quelli 
che tu chiami "problemi del 
le condizioni di vita", è poi 
giusto, in mancanza di fondi 
adeguati, continuare nella di
stribuzione a pioggia del da
naro a disposizione, visto che 
questa distribuzione non con 
sente a nessuno "condizioni 
di vita" tali da permettere 
un più vasto approfondimen
to della propria ricerca, dun
que di una più "corretta spe 
rimentazione". dunque di una 
maggiore e migliore qualifi
cazione della propria presen 
za "culturale" che si può ot
tenere solo attraverso una 
continuità lavorativa che non 
deve più essere considerata 
"stagionale", ma "annuale" 
come per ogni altro sperimen
tatore? ». 

L'Kti. i Circuiti regionali. 
gli Enti locali, cosa hanno 
fatto in questi anni per la spe 
rimentazione? Quali concrete 
possibilità di « ritorca », di 
« laboratorio », hanno assicu 
rato nel passato? Che pensi 

, per iì futuro? 
i <r Dopo un primo reale inte-
I resse, e mi riferisco a tempi 

lontanissimi, verso la speri 
mentazione di alcuni enti (no 
chi) si è via via passati da 
un intiepidimento dell'interes
se stesso (provocato anche da 
una serie di esperienze ne
gative che poco o nulla ave 
vano da spartire con la spe 
rimentazione reale), ad una 
chiusura totale verso il set 
tore, con rarissime eccezioni. 
Le ragioni di questa para
dossale chiusura si possono 
forse spiegare assai breve
mente: il teatro di sperimen
tazione è per sua natura "sco 
modo". Ad ogni modo certo 
non fatto per ottenere quel 
tipo di consensi da parte del 
pubblico al quale, apparente
mente, codesti enti puntano. 
E ciò è, inutile dirlo, gravis
simo. Congelare i "prodotti" 
della sperimentazione nelle 
proprie sedi, significa, senza 
dubbio alcuno, congelare la 
possibilità di circolazione del 
le idee. Con tutto ciò che ne 
consegue. Per il futuro? Cre
do elle solo una nuova legge. 
possa in qualche modo porre 
rimedio alla gravità della si 
tua/ione. 

Marcello Ruggieri 

NELLA FOTO: una scena di 
« Moby Dick » di Mario Ricci 

Siamo tanti siamo forti 
e talvolta siamo scomodi 
I gruppi di ricerca in continua espansione quantitativa 
ma non sempre qualitativa - A colloquio con Mario Ricci 

ROMA — 1 complessi di spe
rimentazione teatrale: nella 
stagione 1978-79, a norma del
la circolare ministeriale, ne 
sono stati sovvenzionati 96, 
per complessivi 966 milioni 
(con un incremento di 346 mi
lioni rispetto alla stagione 
precedente). Se pensiamo che 
nella stagione 1971-72 le rile
vazioni dell'AGIS riportavano 
soltanto 12 gruppi sperimen
tali in attività, possiamo toc
care con mano l'espansione. 
Che, peraltro, ha assunto rit
mi assai intensi nelle ultimis
sime stagioni: infatti gli spe
rimentali, dopo l'impennata 
della stagione 1972-73 (37 grup
pi), si erano stabilizzati sui 
42-44 gruppi, forse anche gra
zie all'azione « razionalizzatri-
ce » dell'Atisp, l'associazione 
di categoria costituita nel set
tembre 1974. 

All'inizio della stagione 197S-
1979, hanno rivolto domanda 
di sovvenzione al ministero 
dello Spettacolo ben 142 com
plessi. IM commissione cen
trale per la prosa ne ammise 
al contributo iniziale soltanto 
43. in attesa che si concretiz
zassero i programmi di atti
vità. Ne parliamo con Mario 
Ricci, presidente dell'Atisp e 
da almeno diciotto anni « spe
rimentatore teatrale ». dai 
tempi dell'esperienza al Ma-
rionet-teatem di Michael Met-
schke a Stoccolma, al « mi

tico » laboratorio di via delle 
Ursoline fino all'attuale spa
zio dell'Abaco. Le risposte di 
Ricci, decisamente franche ed 
esplicite, probabilmente pro
vocheranno reazioni. Ce lo au
guriamo. 

Che significa questa espan
sione dei Gruppi sperimentali? 
E' un segno di salute? Quali 
livelli professionali sono gene
ralmente raggiunti? Quali pro
blemi pone in termini di uti
lizzazione delle risorse pubbli
che? 

« Da quanto m'è dato sa
pere, per la presente stagione 
197980 ci sarebbe un altro 
considerevole aumento di "re
golari" domande che porte
rebbe complessivamente il nu
mero dei Gruppi "postulanti" 
alla cifra da capogiro di cir
ca 160. 

«Ora. in tutto ciò non ci 
sarebbe nulla da obiettare e. 
anzi, si dovrebbe considerare 
il "fenomeno" tutto positivo 
in quanto starebbe a dimo
strare la "vivacità", la "cre
scita", "l'interesse reale", la 
voglia di "essere presenti in 
prima persona " dei giovani 
in un settore di indubbia "for
za aggregante" quale quello 
del "teatro di ricerca e spe
rimentazione". Senonché. 1* 
enorme, disordinata e, spesso. 
"culturalmente" insignifican
te dilatazione di queste "pre
senze", fa sospettare che sul 

settore stesso si riversi parte 
di quella "disoccupazione gio 
vanile" che non trova giusta 
e sacrosanta collocazione al
trove. 

« D'altra parte è davvero 
arduo considerare le propo
ste della passata stagione 
"tutte" qualitativamente ca
paci di operare con l'indispen
sabile bagaglio di "requisiti" 
professionali, indispensabili. 
essi, per una corretta ricerca 
e sperimentazione. Ma mi chie
derai ora: quali sono questi 
requisiti? E mi chiedo io stes
so: quel giovanotto (se ciò 
accadesse) che trascina una 
scatola di pelati ripiena di 
campanelli e smagliante di co
lori dal Beat 72 all'Abaco (di
stanza 500 metri) è costui uno 
sperimentatore? Ha quei "re
quisiti" professionali ch'io 
stesso domando? Perché è ov
vio. almeno per quanto mi 
riguarda, che non .si può as
solutamente esprimere alcun 
giudizio "estetico" definitivo 
su di un'azione il cui segno 
può oggi apparire indecifrabi 
le. Ha dunque diritto, sempre 
quel giovanotto, ad accedere 
al pubblico danaro? E chi può 
stabilirlo? 

« Ammesso pure che la stra
grande maggioranza di que
sti "giovanotti" si presentino 
senza il minimo "professiona
le" indispensabile, non è del 
tutto inverosimile che uno di 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 QUANDO E* A R R I V A T A LA TELEV IS IONE (C) 
13.00 RUBRICA TG1 • G iorno per giorno (• C) 
13.30 T E L E G I O R N A L E • Oggi al Par lamento - (C) 
17,00 REMI - (C) • a Non ho p iù nessuno?» 
17.25 C'ERA UNA VOLTA.. . D O M A N I 
17.40 U N M A f t E D I GAGS • (C) • « U n a fantas ia balneare» 
18 G L I A N T I B I O T I C I - (C) 
18.30 P R I M I S S I M A - A t tua l i tà cu l tura l i del T G 1 - (C) 
19.06 SPAZIOL IBERO • I programmi dell'accesso • (C) 
19,20 T R E N I P O T I E U N M A G G I O R D O M O - (C) • « | l f ran 

cobollo del l 'amic iz ia» 
19,45 ALMANACCO DEL G IORNO DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 I L PROCESSO D I CATANZARO • un f i l m dal vero: 

« Servizi segreti riservati » 
22,15 RAG, SWING E... • (C) • La musica popolare americana 
23,00 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

D Rete 2 
12.30 OBIETTIVO SUD - (C) - Settimanale di temi meridionali 
13,00 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 L I N G U E STRANIERE A L L E ELEMENTARI • (C) 
17.00 TV2 RAGAZZI • Capitan Harlock - (C) - Telefilm 
17.25 T R E N T A M I N U T I G I O V A N I - (C) 
18,00 INFANZIA D'OGGI - (C) - Conversazione sulla sessua

lità dei bambini dai 3 al 6 anni 
18^0 D A L PARLAMENTO - T G 2 (C) - Sportsera 
1B\50 BUONASERA CON... M A C A R I O con i l te le f i lm comico 

« L'ora i l legale » 

19,45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 E I N S T E I N : UNIVERSO ANNO ZERO di Ruggero Or

lando (C) - «Cosmologia» 
21.30 PUPE CALDE M A F I A NERA (C) - Regia d i Ossie Davis 

con Godfrey Cambridge, Raymond St. Jacques 
23,00 TG2 S T A N O T T E 

D TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo: 
18,20: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musique; 
19,15: Vita da strega; 19,45: Tele menu; 20: intoccabili; 
21: a Giovanni dalle bande nere» - Film; 22.35: Destina
zione cosmo. 

• TV Svizzera 
ORE 18: Per i più piccoli; 18.05: Per I bambini; 18,10: Per 
i ragazzi; 18,50: Telegiornale; 20.45: La luce dei giusti; 22,05: 
Terza pagina; 23: Martedì sport. 

• TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: 
Telegiornale; 20,30: « Alle sette del mattino 11 mondo è 
ancora in ordine» - Film; 22: Temi d'attualità; 22,30: Mu
sica popolare; 23: Punto d'incontro. 

• TV Francia 
ORE 12: Giorno dopo giorno: 12.29: Telefilm: 12,45: A 2; 
13.50: Di fronte a voi; 15: Telefilm; 15,55: Siamo noi; 17.20: 
Finestra su-.: 17.50: Recré A 2; 18,30: E* la vita: 18,50: 
Gioco dei numeri e lettere; 19.45: Top club; 20: Telegior
nale; 20,40: e n messaggio » - Film. 

OGGI VEDREMO 

L'ultimo atto del Processo 
e un poliziesco tutto negro 

Questo « film dal vero » che è il processo di Catanzaro 
si avvia alla conclusione. Stasera (appunto è l'ultima pun
tata) sono di scena i famigerati servizi segreti riservati. 
Deviazioni dai ruoli costituzionali, compiacenze quando non 
addirittura collusioni con le forze dell'eversione, omissis e 
bugie: una pratica molto «segreta» e poco democratica sa
le sul banco degli imputati. Sulla trasmissione pubbliche
remo domani un commento conclusivo del nostro Ibio Pao-
lucci. 

La serata televisiva prosegue con Rag, Swing e.„, prege
vole programma d'importazione sulla musica popolare ame
ricana. E quando si dice America &i dice country. Molti 
ricorderanno il magnifico Nashville di Robert Altman, de
dicato ironicamente alla città capitale della musica coun
try proprio allo scoccare delle celebrazioni per il secondo 
centenario degli Stati Uniti. Il patrioitismo e la retorica 
della speranza fanno sovente capolino in queste canzoni, 
offrendo un'immagine molto rassicurante di un modello 

musicale che altri (Dylan, Crosby, Stili e Nash, Country 
Joe, perfino gli Allmann Brothers) hanno invece saputo 
sfruttare con ben altri intenti e idee. Fra gli ospiti della 
puntata il sempiterno Richard Nixon che tesse un'ode ai 
sani valori della rude e forte America, e via via Minnie 
Pearl, Grant Tumer, Bill Ivey, Jimmy Dickens, Ernest 
Tubb. Molti ì brani trasmessi tra un'intervista e l'altra: 
tra gli altri l'immancabile Sundoivn Nashville. T for Te-
xans e la celebre House of the nsing su («La casa del 60-
Ie»). 

Cambiamo rete. Sulla due alle 21,30 un poliziesco, per
fino recente (1970). L'incredibile e demenziale titolo ita
liano, Pupe calde, mafia nera tcotton comes to Harlem era 
molto più acconciamente l'originale), non rende un buon 
servizio a questo cblack movie», film negro a tutti gli 
effetti: negro lo sceneggiatore, negro il regista, negri gli 
attori, negro l'autore delle musiche e via dicendo. Storia 
di una preziosissima balla di cotone vagante per Harlem, 
dove un disonesto pastore negro ha nascosto 87 mila dol
lari rastrellati non proprio religiosamente. Pape calde, ma
fia nera offre una vivace contaminazione di generi cinema
tografici: un po' di poliziesco, un po' di musical, e una 
spruzzata di indagine sociale. Dimenticavamo: prima del 
film (alle 20.40) va in onda la terza puntata di Einstein: 
universo anno zero. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15. 19. 21, 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7.20: La
voro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane: 7,45: La diligenza; 
8,40: Ieri al parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale: 9: Ra
dio anch'io; 11: T\ gioco del
l'amore e del caso, di Pierre 
De Marivaux; 11.30: Incon
tri musicali del mio tipo; 
12.03: Voi ed io 79; 14.03: Mu
sicalmente; 14.30: Estate in 
città; 15.03: Rally; 15,30: Er-
repiuno; 16.40: Alla breve; 
17: Illegittima ambizione, di 
Umberto Domina; 17,30: Ve

nezia biennale musica' 79; 
18,35: Spazio libero; 19,20: 
Musiche m veletta; 20: La 
civiltà dello spettacolo, ci
nema, teatro e società: 20,30: 
Carosello musicale; 21,03: Ra
ri ìouno jazz "79; 21,30: La 
smorfia, di Pietro Donato; 
21,55' Combinazione suono. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30. 8.30. 9,30. 11,30. 12,30, 
13,30. 16.30. 18.30, 19.30. 22,30; 
6: Un altro giorno musica; 
7,50: Buon viaggio; 8,15: Gr2 
sport mattino; 9,20: Doman
de a radiodue; 9,32: Figlio, 

figlio mio!; 10: Speciale Gr2 
sport; 10,12: In attesa di...; 
11.32: Educazione fisica e 
sportiva; 11,52: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Alto gradimen 
to; 13,40: Belle epoque e din
torni; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Radiodue autun
no; 15,30: Gr2 economia; 16: 
Thrilling: 16.50: Vip perchè?; 
17.50: Long playlng hit: 18.40: 
Io la so lunga, e voi?; 19.50: 
Intervallo musicale; 20: Spa
zio X formula 2: 20.05: Cori 
da tutto 11 mondo. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 

8,46. 10,45. 12,45. 13,45, 18,45, 
20.45. 23,55; 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina; S\20: Il con
certo del mattino; 9: Il con
certo del mattino; 10: Noi, 
voi, loro donna: sorellanza; 
10.55: Musica operistica: 
12,10: Long playlng; 13: Po
meriggio musicale; 15,15: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo di
scorso musica; 17: Lei sa che 
lingua parla? 17,30: Spazio 
tre; 21: Appuntamento con 
la scienza; 21.30: Concerti
no; 21.50: Indagine importu
na su una autobiografia : 
Vittorio Alfieri; 23: Il jazz. 

Niente sesso 
sono inglesi 

Mildred e George hanno 
cambiato casa. Abbandonata 
la vecchia abitazione nella 
quale ospitavano i tre giovani 
protagonisti della serie tele
visiva inglese (da poco con
clusa) «Un uomo in casa*. 
si sono trasferiti in un quar
tiere più «su*. Cosi hanno 
perduto anche i loro pensio
nanti, coi quali, del resto, in
trattenevano rapporti spesso 
burrascosi ed economicamen
te precari, ma pur sempre 
rapporti umani. E ora sono 
soli, ma non del tutto. Hanno 
comprato un cagnolino e poi 
hanno acquisito, naturalmen
te, nuovi vicini. E qui si fan
no avanti i nuovi comprimari 
della serie Tv: una giovane 
coppia già molto avanti nella 
t abitudine* familiare, con 
un figlioletto già molto ma
linconico e bisognoso, anche 
lui, di cane-compagnia. 

Direte: perché raccontare 
questa storia che tutti i gior
ni possiamo vedere in TV 
(Rete due, all'interno del 
programma < Buonasera 
con... Macario >>? Anzitutto 
proprio perché si programma 
tutti i giorni, anche oggi, (e 
chissà fino a quando) ed è 
lecito chiedersi se il gioco 
vale la candela. E poi questi 
telefilm inglesi talvolta riser
vano qualche sorpresa. Forse 
perché danno l'impressione 
di non essere ancora sfornati 
in base a una « programma
zione* dei gusti del pubblico 
e delle sue richieste già belli 
e interpretati dall'elaboratore 
elettronico. Oppure, ci scuse
rete l'ingenuità, per una 
qualche loro britannica finez
za che si può notare nel dia
logo che sa di commedia 
teatrale, come sanno di tea
tro le facce degli attori, gli 
interni domestici e, infine, la 
totale mancanza di «azione*. 

Infatti qui non succede mai 
niente. L'evento più dramma
tico può essere la perdita del 
cagnolino, che sarà poi ritro
vato; il fatto più sgradevole 
sarà senz'altro una brutta fi
gura coi vicini. Ma niente, si 
intuisce, turberà sostanzial
mente il troppo rodato gioco 
delle minute tirannie tra i 
due coniugi ormai giunti alla 
mezza età con un tale baga
glio di reciproche rivalse, ri
picche e lagnanze da non po

ter essere turbati da niente 
di più rilevante per loro. 

E la fondamentale lagnanza 
che Mildred con insistenza e 
addirittura con brutalità per 
niente anglosassone (almeno 
per quello che ne sappiamo 
noi provinciali) avanza nei 
confronti di George è quella 
di totale mancanza di € inte
resse * sessuale, se non di ef
ficienza. Questa è la vena 
sottintesa o esplicita che 
percorre tutti i loro dialoghi. 
Viene subito in mente il noto 
«Niente sesso siamo inglesi* 
e noi anime latine non pos
siamo fare a meno di pensa
re che un fatto vissuto dalle j 
nostre parti come tragedia (e 
causa di tragedie) è qui mo
tivo ispiratore di giochi di 
parole, piccole vendette senza 
troppa crudeltà, insomma di 
scherzo quotidiano. 

Il vecchio George, del re
sto, ha le sue rivalse. Anzi
tutto nei confronti dei vicini. 
la cui quiete borghese cerca 
testardamente di turbare as
sumendo tutti i comporta
menti che confermano la sua 
origine popolare con una po
lemica sociale ingenua, ma 
esplicita. 

E non vorremmo d'ire che 
si tratta di uno squarcio di 
Inghilterra reale, né che 
in Mildred e George si getti 
uno sguardo sulla situazione 
delta coppia di mezza età, 
ma è certo che il breve tem
po del telefilm trascorre ab
bastanza lievemente, in que
gli interni ricostruiti in stu
dio. con quegli attori dalle 
facce probabili, con quelle 
battutine al cloroformio che 
lasciano però anche un po' di 
amaro. 

m. n. o. 

DAVID DI DONATELLO: 
IL PREMIO ALITALIA 

AD ALBERTO SORDI NON ! 
LO HA CONSEGNATO IL \ 

PRESIDENTE NORDIO I 
Per una nostra svista involon

taria, abbiamo scritto, in un arti
colo sul David di Donatello apparso 
ieri, che il Premo Atitalia ad 
Alberto Sordi era stato consegnato 
dal presidente della compagnia 
aerea Umberto Nordio. In realtà 
Sordi ha ricevuto il trofeo, scol
pito da Giò Pomodoro, dalie mani 
del dottor Pierluigi Fuga, capo 
delle relazioni esterne dell'Alitalia. 
Ce ne scusiamo con gli interessati. 

Alla s T o n o n 

LA CARNE 
FRESCA 

è tenera,saponta,a peso netto. 

Ecco i prezzi di questi giorni: 

POLPA DI 
SUINO MAGRO 
per arrosti - al Kg. 3480 
PUNTINE DI 
SUINO MAGRO 
al Kg. 2 • > : < • 

SPALLOTTO DI 
SUINO MAGRO 
con osso - al Kg. 2 • > : < • 

NODINI E 
COSTOLETTE 
di suino magro - al Kg. 3980 
1/2 TACCHINA 
pronta per la cottura 
al Kg. 2 • > : < • 

6 UOVA FRESCHE 
pezzatura grossa 
gr. 60/65 490 
STOnon 

il supermercato 
dei prezzi bassi. Sempre. 

' e irvi ( o r v t J d*< gruppo monTEOison 
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ROMA — L'impresa è riu
scire ad entrarci, al Mudi 
Mure, il sabato sera. Fin 
dalle 22, a migliaia — quat-
tio-cinqnemila? — sono lì 
pigiati, ansiosi, a premere 
contro i cancelli tipo car
cere speciale e le insupe
rabili catene che i butta
dentro aprono con crude
le avarizia, solo a gruppi 
di 20-30 per volta. Piano, 
si entra a ranghi ridotti: 
se si può e non tutti. Al 
di là di un'altra porta mas
siccia. da feritoie scherma
te di rosso, i manager ten
gono sotto controllo la se
na. Tutto bene, anche sta
sa a. 

Appena dentro, e paga
to il sacrosanto biglia io 
(settemila, consumazione 
compresa), il paradiso 
proibito cioè le maxidi
scoteca recentemente mes
sa su dove prima c'era un 
cinema, con non meno di 
un miliaido tondo, 70 km 
di cavi elettrici. 30 strobo
scopi, 4 laser in quat ti o 
colori, dieci schermi, venti 
apparecchiature per diapo
sitive, effetti speciali a ca
tena nonché ventilatori gi
ganti e intere pareti di co
stosissimo specchio piu
ma — il paradiso pioibito 
è tutto tuo. 

Per modo di dire. Per
ché l'enorme pista eh cola
re, dove due-tremila per
sone ballano tutte insieme, 
ti inghiotte senza scampo 
e tu resti azzerato. Vista 
dall'alto, è come un enor
me calderone in ebollizio
ne. Il mondo annullato, la 
discoteca come il tutto 
(« spettacolo totale ». lo 
definisce infatti il press-
alien t Lucherini). 

Lo « spetactolo totale » 
si svolge completamente 
nel segno del fracasso, 
sempre più alto col passa
re delle ore: tutti ballano 
tutto, saettati da luci spie
tate, verdi, rosse, gialle, 
bianchi-allucinanti, da ter
zo grado e da tramorti-
mento: ma i ragazzi, lag
giù. nella pista infernale, 
neanche se ne accorgono. 
Sulla sua consolle da 150 
milioni, il disc-jokey ame
ricano, « rubato » ai famo
so «Club 54» di New York, 

Come trascorre il «tempo Ubero» la Roma-bene 

Il terremoto 
in discoteca 

In un locale alla moda, di gran moda il catastrofismo 
Dal disastro sono accuratamente esclusi (bontà loro) 

i ragazzi di borgata - I ritmi e i costumi 

macina musica da apoca
lisse, agitandosi come un 
indiavolato e con un pro
fessionismo mostruoso. 

Le pareti ondeggiano 
sotto correnti spiritate e 
un po' sinistre, il soffit
to lampeggia, dardeggia, 
bombarda la sala di mille 
sciabolate, lo schermo gi
gantesco e la scena del 
possibile: spezzoni di film. 
la fine del mondo in di
retta, diapositive come se 
piovesse, ecatombe, incen
di. tempeste, totali anch' 
esse, attraversate da lam
pi fosforescenti, mentre la 

musica diventa tuono, ur
lo, caos. 

E' il catastrofismo, si 
balla all'insegna allegra 
del disastro, così è pro
grammato dagli abili re
gisti; fra due mesi, forse 
U tema sarà la fantascien
za e tutto cambierà, chis
sà. Ma tanto, ai tremila 
seni pre-danzanti non im
porta: spettrali sotto le lu
ci verdi e blu, immersi in 
un puro staio di clcftro-
chock, non vedono e non 
sentono, non parlano: e 
del resto non occorre: ad 
un tratto urlano e così sco
pri che sono vivi. 

Tutto è superlativamen
te artificiale e disumano, 
sapientemente rarefatto e 
vitreo. Solo dopo un po' 
vedi che è un universo no
to, comune, popolato da 
tute e giacconi della « mo
da giovane », bcrrettucci 
da Nido del cuculo e jeans 
di marca, ragazzi in canot
tiera (possibilmente di se
ta) e ragazze in polacchet-
te da 80 mila lire: il colpo 
d'occhio è quello di un ca
sual costoso, da quartieri 
alti, falsamente dimesso. 

Al Much More, infatti, 
locale di rango, i lustrini 
non vanno, nemmeno i tra-

NELLE FOTO: giovani in 
discoteca; la febbre del 
ballo è contagiosa e si «ver
nicia» di lusso, come nel 
caso del Much More 

vestimenti alla Travolta, 
né piace il raso o l'abito 
della festa: c'è però una 
« divisa » molto categorica 
anche se non scritta; e 
guai a non saperci fare. 
Rischi di essere fermato 
ai cancelli dall'inflessibile 
sbarra di Michele. « Noi 
— dice — i ragazzi di bor
gata li vediamo all'istante; 
e quelli non passano. 
Quelli hanno il Titan ». 

Selezione inutile, ancor
ché cattiva. Lì dentro in
fatti. nel fracasso e nella 
fantasmagoria ossessiva, 
sei solo una comparsa del
l'immenso luna park, una 

pedina del gioco a oltran
za e nessuno è più nessu
no: solo il misterioso po
polo da discoteca, gti sme
morati della disco-music, 
una nuova specie di dan
nati a ore. Sotto te lame 
di luci tra i fumi della 
nebbia, in quel clamore 
che stordisce, a stento in-
travvedi qualche spicchio 
di viso, un sorriso, il luc
cichio di uno sguardo; a 
stento t'accorgi di stare 
fra esseri umani. 

Però l'aria non è mai vi
ziata, sulle moquette dal
le sofisticate tinte nemme
no una cicca, le teorie di 
docce preservano dai guai 
della traspirazione, le ten
de di luci ti tengono ini' 
merso in una ipnosi eufo
rica; tutto è elegante, pu
lito. irreale; ragazzi-bene 
in tuta arancione curano 
il servizio e laggiù in sa
la, il ballo non cessa mai, 
mai, mai. Dall'alto della 
sua finestra - postazione, 
Lucherini, guarda, emozio
nato: «Non è fantastico?». 

F.' fantastico. A un certo 
punto, il pavimento tra
balla, traballano il soffitto 
e i tremila che danzano, 
tutto si scuote nell'effetto 
terremoto; poi torna la 
calma, ma di lì a poco, ec
co venir giù neve candida 
neve di polistirolo, mentre 
lo schermo si illumina di 
paesaggi azzurrini e l'ur
lo dei tremila si fa boato... 

Si va avanti così, sino 
alla fine, senza tregua, i 
ragazzi non danno segni di 
stanchezza, né di satura
zione e forse è questa la 
« magia » della formula: 
farti uscire da te stesso, e 
recitare una lunga, mecca
nica « performance ». Le 
pareti interamente rico
perte dagli immensi po
ster dei «più grandi di tut
ti i tempi » aumentano V 
illusione in questo circo
scritto « Meravielinso Ur
bano ». che stai sostenendo 
una parte. 

Alle tre passate, final
mente, la sarabanda fini
sce. Si va tutti a casa: fe
lici. inebriati, a quattro 
Zampe. 

Maria R. Calderoni 

Da stasera in scena a Roma con un Pirandello 

Eduardo a sonagli 
Repliche previste fino all'll novembre - Una versione 
partenopea - Successivamente, sempre al Quirino, il gran
de attore napoletano rappresenterà tre suoi atti unici 

ROMA -- Torna stasera nel
la capitale, al Quirino, il 
Teatro di Eduardo con II 
berretto a sonagli di Luigi 
Pirandello: testo che costi
tuisce un momento importan
te del complesso rapporto, 
diretto e indiretto, fra l'au
toreattore napoletano e il 
drammaturgo siciliano. Vivo 
ancora Pirandello, e su suo 
suggerimento, // berretto a 
sonagli fu messo in scena, 
nella versione partenopea 
che Eduardo curò, dai fra
telli De Filippo (i quali ave
vano già effettuato un'ana
loga operazione per Liolà) 
nel gennaio 1936. Venne quin
di ripreso anche nel dopo
guerra e, l'ultima volta pri
ma dell'edizione attuale, una 
quindicina d'anni or sono 

L'allestimento che potrà 
vedere, da oggi, il pubblico 
romano si rifa a quello rap
presentato. la primavera scor
sa, al San Ferdinando di Na
poli. ma con qualche cam
biamento nella distribuzione: 
a Eduardo, protagonista ol
tre che regista, si affiancano 
Angelica Ippolito, Luca De 
Filippo, Linda Moretti, Ser
gio Solli, e inoltre Concetta 
Barra. Irma De Simone, Co
rallina Vivlani. L'impianto 
scenico è di Raimonda Gae-
tani, che firma pure i costu
mi, insieme con Clelia Gon
za les. 

Le repliche del Berretto a 
sonagli sono fissate sino a 
domenica 11 novembre. Suc
cessivamente, la compagnia 
darà uno spettacolo composto 
di tre atti unici, tutti appar
tenenti alla produzione eduar-
diana, ma di epoche diverse: 
il celeberrimo Sik Sik l'arte
fice magico. Gennareniello 

! (un lavoro giovanile, ripropo-
| sto mesi or sono in TV) e 
i Dolore sotto chiave, un esem-
| piare significativo e poco no-
• to della staeione postbellica. 

NELLA FOTO: Eduardo nel 
« Berretto a sonagli » in scena 

I stasera. 

Un'industria di elettrodomestici 
«sponsor» del Teatro alla Scala? 
MILANO — I segnali lanciati nelle scorse settimane avevano 
un fondamento e un senso preciso: la Scala sarà « sponsoriz
zata » dall'industria. Il primo candidato che si è fatto avanti 
con piglio e decisione è il presidente di una grande indu
stria di elettrodomestici, l'ing. Niso Fumagalli, produttore 
di lavatrici. Fumagalli ha confermato la propria disponibilità 
a sostenere il grande teatro lirico milanese. I modi e i tempi 
— ha precisato l'industriale — sono ancora da definire, ma 
certamente la Scala potrà contare sul suo aiuto. 

Fumagalli — informano le agenzie, dopo che il sindaco di 
Milano, Tognoli. ha reso ufficiali, in un'intervista, le tratta
tive in corso che riguardano altre due industrie — sarebbe 
noto per « la sensibilità verso iniziative che tendono a salva
guardare i valori culturali e ambientali ». E' infatti presiden
te dell'Associazione italiana della rosa. 

Non è ancora noto, invece, quanto l'ing. Fumagalli inten 
de spendere per finanziare la Scala. 

U « Orfeo » di Sartorio, con la regìa di Giancarlo Cobelli, alla Biennale-musica 

Nostro servizio 
VENEZIA — Tra i momenti 
felici della Biennale Musica 
andrà certamente annoverata 
la prima ripresa moderna 
dell'Or/eo di Sartorio, che è 
ancVito in scena al Teatro 
Goldoni, l'antico teatro San 
Salvador, in cui l'opera era 
stata rappresentata nel 1673. 

E' un Orfeo fuori del co
mune: gli elementi del mito 
ci sono tutti, ma in una 
prospettiva stravolta e de
formata. creata anche dal lo
ro intrecciarsi con altre vi
cende non meno importanti. 
Innanzitutto Orfeo è un gelo
so pasticcione cui quasi nulla 
resta del fascino del mitico 
cantore: convinto che Euridi
ce lo tradisca con Aristeo. 
vuol farla uccidere: ma, dopo 
averla perduta davvero (per 
il morso di u r serpente) la 
rivede io sogro e solo grazie 
alle esortazioni elei fantasma 
«;i decide a tentare la discesa 
all'Ade, dove infine combine
rà l'ultimo guaio 

Insieme alla storia di Orfeo 
si svolge quella di Aristeo e 
Autonoe (abbandonata dal
l'amante. ma destinata a re
cuperarlo in un almeno par
ziale lieto fine). E a sua vol
ta la storia di Autonoe si 
'•-(treccia con ali interventi di 
Ercole e Achille ancora gio
vinetti. malamente controllati 
dal centauro Chirone. che 
tenta invano di reprimerne 
gii amorosi bollori. 

Il libretto di Aurelio Aureli 
tratta ounque uno dei più ce
lebri miti classici con irrive
rente disinvoltura per farne 
un'occasione di spettacoIo.se-
condo i modi caratteristici 
dell'opera veneziana del Sei
cento. mescolando comico e 
seno e creando molte situa
zioni stimolanti pe»- la fanta-
s'a dello scenosrafo. Alla va
rietà della trama doveva cor-
rspondere analoga verità nel
la musica, ed è ciò che acca
de in quella comporta da An
tonio Sartorio (1620 1681). li
no dei più notevoli esponenti 

Quel mitico cantore 
pasticcione e geloso 

L'opera fu 
rappresentata per 
l'ultima volta nel 
1673 nello stesso 
teatro 
Uno spettacolo di 
straordinaria 
raffinatezza 
e intelligenza 

Qui accanto: la scenografia 
dell'* Orfeo • in un bozzetto di 
Lauro Crlsman 

della scuola operistica vene
ziana. 

Nelle vicende tìel gusto o-
peristico i circa vent'anni che 
separano Sartorio dalla pre
cedente generazione di Caval
li comportano mutamenti 
notevoli: il peso decisivo del
la parte musicale è ormai 
posto sulle arie, assai più 
che sul recitativo (che però 
non perde ancora di interes
se): le arie sono una cinquan
tina. per Io più assai brevi. 
generalmente di ottima fattu
ra. chiaramente inserite nelle 
tradizioni operistiche vene
ziane. e in alcuni casi (sopra
tutto in certe situazioni pate
tiche riguardanti il personag
gio di Euridice) particolar
mente felici. Al di là della 
maggiore o minore originalità 
delle singole pagine colpisce. 

come si è già notato. !a ri
cerca di varietà, t»; mobilità 
continua. 

Un'opera come l'Orfeo è un 
prezioso documento di gusto 
i cui molteplici motivi di in
teresse storico non possono 
essere esauriti in un articolo. 
Ma un testo del genere, ad 
accostarlo oggi, può suggerire 
riflessioni che vanno al di là 
di quel caiattere di variegato 
intrattenimento spettacolare 
che era presumibilmente nel
le intenzioni di Aureli e Sar
torio. Questa dissacrazione 
del mito di Orfeo, questo af
fastellarsi di vicende e di t-
dee musicali si presentano ai 
nostri occhi con una dimen
sione <Y assenza di stabili 
certezze, di crisi di valori 
che dall'opera di Aureli e 
Sartorio rimandano agli a-

spetti più inquietanti della 
civiltà barocca. 

Simili riflessioni a poste
riori devono essere state de 
terminanti per la concezione 
della regia di Giancarlo Co-
belli e delle scene di Lauro 
Crisman. che hanno creato 
uno spettacolo di straordina
ria raffinatezza e intelligen
za. 

La definizione circolare del
lo spazio scenico, il fondo 
scuro, l'uso raffinatissimo 
delle luci, in un continuo, 
cangiante gioco di arcane pe
nembre. di sfumature, sono 
tutti elementi che di per sé 
collocano l'azione in un 
mondo lontano e surreale. 
Cosi Cobelli e Crisman sono 
riusciti a ricreare con grande 
suggestione il senso di uno 
spettacolo mobile, fantasioso. 

ricco anche di grandi effetti, 
ma in una dimensione di
stanziata, che ovviamente 
esclude la possibilità di ri
costruire con diretta imme
diatezza l'impatto spettacola
re che l'Orfeo doveva avere, 
ma che sottolinea quegli a-
spetti inquietanti che ai no
stri occhi assume il barocco 
veneziano. Inquietante è, ad 
esempio la presenza e il mo
vimento dei mimi, dal corpo 
nudo e completamente anne
rito (immagine onirico-fune-
bre cM un falso mondo pasto
rale?): ironica e un paco sur
reale è la comicità dei co
stumi di Ercole e Achille o 
del centauro Chirone. 

La realizzazione musicale 
di Rene Clemencic e del suo 
Clemencic Consort (con 
strumenti originai:) era im
postata in modo intelligente 
e attendibile: tendeva a sotto
lineare il senso di una fanta
siosa libertà improvvisatoria 
e di una spontanea, estrosa 
vitalità, anche a scapito della 
correttezza dell'esecuzione. 

Non omogenea la compa
gnia di canto, dove emergeva 
l'Euridice di P. Grigorova, e 
dove sono apparse piacevoli 
anche altre voci come quella 
del tenore Antoniak nella 
buffa parte di una vecchio 
mezzana. Non è facile trova
re e preparare cantanti adatti 
a questo repertorio (e. per 
quanto ne sappiamo, i tempi 
di preparazione AeW'Orfeo 
non potevano essere molto 
lunghi): nelle condizioni at
tuali l'esecuzione aveva carat
teristiche di professionalità a 
nostro parere senz'altro de
corosa e accettabile. Sarebbe 
probabilmente stata anche 
migliore se si fossero usate 
voci femminili nei ruoli un 
tempo destinati a castrati: 
affidare una oarte imoegnati-
va come quella di Orfeo alla 
voce in falsetto di Sergio 
Vartolo (che pure è musici
sta 'ntellisente e consapevo
le) è estremamente rischioso 
e discutibile. 

Paolo Petazzi 

Le stagioni della vita secondo Haydn 
ROMA — Con un » tutto esaurì 
to » i verificatasi pure nella replica 
dei concerto, ieri sera», si è av 
v.ata. domenica all'Auditorio di via 
della Conciliazione (sempre più in 
sufficiente, e sarà bene pensarci 
due volte, prima di ricavare qual
che posto :n p.ù. rimpicciolendo le 
attuali poltrone). la stagione del
l'Accademia d: Santa Cecilia. Sul 
podio. Wolfgang Savrallisch che 
aveva però dinanzi il leggio e la 
tastiera di un clavicembalo (con 
il quale ha lui stesso accompa 
enato, nei recitativi, I solisti di 
canto) e che ha tirato avanti per 
circa tre ore le Stagioni di Haydn. 

L'ora tono, in quattro parti (pri
mavera, estate, autunno e inver
no) — ultima grande pagina del 
compisitore (1732-1809) vicino alla 
settantina (si esegui a Vienna nel 
l'aprile 1801) — trasporta da un 
lato la visione del mondo in una 
civiltà prevalentemente contadina 
ie c'è 1 aderenza dell'umano resp: 
ro a quello della natura), dall'ai 
tro riflette le nuove correnti d; 
pensiero <da Rouwau ai Roman 
liei» g à con un presentimento 
leopardiano. 

Sono musicalmente passate in 
rassegna le attività della campa 
gna. e la fluente linearità della 
partitura a volte si raggruma in 
nodi di assorta, fonda tristezza 
Un ampio affresco musicale, con 
orchestra (c*è qualche modifica 
nell'organico) e coro (intensamen 
te impegnato) ben disposti, ma non 
decisi a superare qualche monoto 
nia derivante — chissà — dalla 
scarsezza delle prove. 

Dei tre cantanti, soprattutto il 
scorano Edith Mathis. con spicco 
sui tenore Francisco Araiza e sul 
basso Robert Holl. ha fasciato con 
luminoso timbro i momenti di esta
si liederistica, 

Era questo dedicato ad Haydn 
(il suo nome poi sparisce dal car 
tellone) il primo di trentuno con
certi tutti ben soppesati e ognuno 
importante per qualche buon ma 
tivo. La routine è ben fronteg 
giata. e solo qualche concessione 
-1 esibizioni divistiche si intro 
mette, qua e là. in un program 
ma di rilievo culturale. 

Il concerto di domenica prossi
ma. ad esemplo, diretto da Kyrill 
Kondrascin. presenta in prima ese 

cuzione a Roma, l'ultima (la qum 
dicesima» Sinfonia di Sciostakovic. 

I quattro concerti di novembre 
sono dedicati a Mahler (direttore 
Piero Bellugi). ad autori contem 
poranei (dirige Gianluigi Gelmet-
ti) e a Goffredo Petrassi. 

Tre sono i concerti di dicembre. 
sovrastati da Georges Prètre che 
insiste su Ciaikovski. laddove Zde 
nek Macai punta su Smetana ed 
Helmuth Rilling su Bach. 

L'anno nuovo, aperto da Gabrie
le Ferro (Mahler e Debussy), è 
proseguito da Walter Welter (Bruck-
ner. Walton e Webern) e Carlo 
Maria Giulini con due concerti 
brahmsiani. 

Sciostakovic avvia il mese di feb 
braio con i Canti di Michelanaelo 
e la Sinfonia n. 5. diretti da Ma 
riss Janssons. mentre Jurt Arono 
vie dirigerà pagine di Hindcmlth. 
Sibelius e Mortali 

II mese di marzo parte con Gian-
andrea Gavazzeni interprete di un 
programma pizzettiano. Seguono 
Daniel Oren e ancora Prètre con 
due concerti (il primo con pagine 
di Brahms e Strauss. il secondo 
con Lei, Beatitudrs di Franck). 

Apnie riserbi una buona sorpre 
sa: la presenza sul p:xi:o del'.'Au 
ditono di un direttore molto atteso 
quale Claudio Abbado. che mob: 
lita orchestra e coro per la secon 
da Sinfonia di Mahler. 

Sawallisch concluderà la stag:o 
ne sinfonica. l"8 giugno, con la Prt 
ma e la Nona di Beethoven. 

In un momento particolarmente 
pesante per le attività culturali. 
l'Accademia di Santa Cecilia ha 
predisposto un cartellone di largo 
respiro. Intorno ad esso (e non ci 
dimentichiamo delle prove gene 
rall, accessibili ai giovani, il pò 
meriggio del sabato) già gravita 
una inquieta, ansiosa folla di ap
passionati. Si pone il problema di 
una terza replica, ma soprattutto 
ritorna ad essere urgente più che 
mai quello di dotare Roma, final 
mente, di un vero centro per la 
musica, rifuggendo da soluzioni 
provvisorie che rischiano di essere 
definitive (da oltre vent'anni du
ra del res*o. la provvisorietà del
l'Auditorio di via della Concilia
zione). 

e. v. 

Cinemaprime 

Omicidi, 
pugni e 

pupe per 
lo strano 
poliziotto 

ASSASSINIO SUL TEVERE 
— Regista: Bruno Corbucci. 
Interpreti: Tomas Milian. Ma
rina Lante della Rovere. Ro
berta Manfredi. Giallo. Ita
liano. 1S79. 

Maresciallo Nico. Si chia
ma Maresciallo Nico. Guar
dandolo, nessuno pensa alle 
barzellette sui carabinieri. 
Per conquistare una dorma 
spalanca le labbra, stringen
do tra i denti una chewing 
gum. e mormora <Prendimi 
la gomma». Tratta male i su
periori, che sono tutti scemi, 
e ogni tanto va a cavallo co
me se stesse in un altro film. 
Sa stendere tre bruti alla vol
ta. ma anche accettare la 
corte di una ragazzina. A pro
posito ha i capelli lunghi, una 
tuta, e sembra sporco. 

Forse è per lui che una pla
tea si riempie e si entusia
sma. Età media quindici anni. 
Evidentemente poco interes
sata al giallo, che è disar
mante per la sua quasi ec
cessiva mancanza di fanta
sia: un morto ammazzato du
rante una riunione di Amici 
del Tevere. Sei i presenti, sei 
gli indiziati. I sospetti e le in
dagini si dividono equamen
te come alla distribuzione del 
rancio, fino alla scoperta fi
nale. 

Assassìnio sul Tevere pone 
qualche atroce domanda sul 
ruolo della sporcizia in rap 
porto all'efficienza della poli
zia. sull'importanza di chia
marsi Nico e di essere er 
mejo. sulla fantasia come 
condimento dell'insalata, e 
sulla perdita dei valori rivo
luzionari da parte delle nuo
ve generazioni. Per il resto 
il film naviga nelle acque 
tranquille del vecchio boz
zettismo smorfioso, della pa
rolaccia che scatena risate 
da soffocamento, della roma-
nitudine intirizzita dagli an
ni. Sì. il tempo si è ferma
to. 

Dio. Facciamo film più alle
gri. non è peccato. Un'ultima 
cosa, importante. Tomas Mi
lian. che è bravo, ha dichia
rato. dopo l'esperienza nella 
Luna di Bertolucci, di essere 
rimasto sconvolto e di avere 
iniziato a far analisi: da cui 
si deduce che. per affronta 
re finalmente il problema se
rissimo delle malattìe profes
sionali di quei pochi attori 
che ci ritroviamo, non ci so
no che due alternative. Quella 
del dottor Seiacchitano. censo
re. o quella di cominciare a 
colmare l'ab:s<*j che ancora 
separa la n.sata dall'intelli
genza. 

s. n. 

"'Tutto è perduto fuorché la birra'' 
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UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
00185 ROMA 
Via dei Taurini n. 19 
Telefono (06) 49.50.141 

Oi n i i l t i » i i«w tecnica ITALTUHIST 

CAPODANNO A MOSCA 
Massimo 35 anni 
ITINERARIO: Milano. Mosca. Milano - TRASPOR
TO: aereo - DURATA: 5 giorni - PARTENZA: 
29 dicembre. Quota tutto compreso Lire 370.000 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 
Massimo 35 anni 
ITINERARIO: Roma. Mosca, Tashkent. Samarkan 
da. Bufchara, Mosca. Roma - TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: 10 giorni - PARTENZA: 28 di
cembre. Quota tutto compreso Lire 570.000 

CAPODANNO A 
SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 
ITINERARIO: Roma. Milano. Mosca. Suzdal. Vla
dimir. Mosca. Milano. Roma - TRASPORTO: voli 
di linea Aeroflot -f autopullman - DURATA: 
7 giorni: PARTENZA: 28 dicembre. 

Da Milano L. 483.000 
Da Roma L. 493.000 
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PAG, io / r o m a - regi oh e 
Anche il Comune scende in campo coi commercianti 

La forza della città 
per spezzare 

la legge del «racket» 
Incontro con il sindaco Petroselli - L'amministrazione mette a di
sposizione dei negozianti i propri uffici - Centro di aggregazione 

T U n i t à / martedì 23 ottobre 1979 

E' partito 
(a circuito 

chiuso) il 
TG3 del Lazio 

E' già partito, come se do
vesse cominciare le trasmis
sioni, il « TG 3 » regionale 
di Roma e del Lazio. Per ora 
il giornale televisivo quoti
diano è trasmesso solo a cir
cuito chiuso, in attesa del
l'avvio previsto per il 15 di
cembre. A quella data, infat
ti. oltre alle innumerevoli 
trasmissioni delle TV private, 
sui teleschermi laziali com
pariranno anche i program
mi della terza rete Rai. 

In questa fase di sperimen
tazione la redazione regio
nale svolgerà una mole di 
lavoro non indifferente in 
quanto dovrà continuare a 
coprire l'informazione radio
fonica. Su questo, com'è no
to. c'è una vertenza del di
pendenti che reclamano l'am
pliamento dell'organico. 

VENERDÌ' 
ATTIVO 

CON OCCHETTO 
Venerdì 26 alle ore 17 

si terrà in Federazione 
una assemblea cittadina 
con la partecipazione del 
compagno Achille Cic
chetto. 

E' cominciata in una 
borgata. Adesso i commer
cianti di Torrenova, la lot
ta contro il « racket », vo
gliono che diventi un fatto 
di tu t ta la città. Per que
sto ieri sì sono incontrati 
col sindaco Luigi Petrosel
li, al quale hanno chiesto 
l'impegno del Comune, po
litico e finanziario, per 
sconfiggere la « strategia 
delle tangenti » e fare in 
modo che tutti i negozianti 
possano lavorare serena
mente. La vittoria di Tor
renova è ormai un fatto 
noto. Ma dopo Torrenova 
c'è Ostia, Torrevecchia, 
Primavalle, Valmelaina. 
Conca d'Oro, ci sono tante 
altre borgate che subisco
no quotidianamente il ri
catto della paura.» lo stilli
cidio di violenze e di pre
potenze, di bande più o 
meno organizzate. « Per 
questo — hanno detto i 
commercianti al sindaco 
— bisogna coinvolgere tut
ta la città, fare in modo 
che non si abbia più paura 
e si combatta, invece, uni
ti, tut t i insieme ». 

In che modo? La pro
posta è nota: costituire 
un'associazione per la lotta 
al taglieggiamento con un 
fondo di solidarietà per 
chi. dopo la denuncia alla 
polizia, viene « colpito » 
dalla gang di quartiere. I 
commercianti hanno chie
sto la partecipazione del 
Comune e Petroselli ha 
annunciato che l'ammini

strazione sottoscriverà una 
quota simbolica e metterà 
a disposizione del « comi
tato » gli uffici capitolini 
per qualsiasi questione. 
Non è cosa da poco. 

Dare « filo da torcere » 
ai teppisti che torturano, 
giorno dopo giorno, i ne
gozianti della città, signifi
ca dare un grosso contri
buto alla battaglia per la 
difesa della convivenza ci
vile. e poi, quelli che sono 
i padroni del racket sono 
anche quelli che rapinano. 
scippano, spacciano la 
droga. Insomma, è una bat
taglia su più fronti. 

Adesso non rimane che 
far cominciare a vivere 
questa associazione, rac
cogliere il contributo di 
tut t i i commercianti (mol
te richieste di adesione 
sono pervenute in questi 
giorni alla Confesercenti), 
continuare, come è s ta to 
fatto a Torrenova. con le 
denunce dettagliate. Ma 
l'associazione deve anche 
diventare, come ha detto il 
sindaco, un polo di aggre
gazione per tu t ta la città, 
un centro di dibattito, de
ve assumere un ruolo di 
direzione nella lotta contro 
la violenza. La vicenda ar
riverà anche in parlamen
to: il compagno Petroselli, 
infatti, si è Impegnato a 
inviare il documento a tut
ti i gruppi, al presidente 
della Repubblica, al presi
dente del Consiglio e al 
ministro dell 'Interno. 

Avevano in casa pistole, caricatori, bombe a mano, lacrimogeni e carte d'identità false 

Un arsenale e 3 fascisti presi per caso 
Vivono tutti a Ostia - Stavano preparando qualche attentato? - Due di loro erano stati già de
nunciati per concorso in tentato omicidio - Ma non erano mai stati arrestati - Un fascista 
ha tentato di disfarsi di una Beretta calibro 9, pronta per sparare - Le indagini proseguono 

« Camerati 

addosso! » 

e aggrediscono 

due giovani 

Resta ancora misteriosa la 
aggressione dell'altra sera in 
piazza Risorgimento. Un gio
vane è rimasto ferito mentre 
un altro è riuscito a sfuggi
re al pestaggio da parte di 
un gruppo di almeno dieci 
persone. Secondo le testimo
nianze dei due, qualcuno, pri
ma di aggredirli, ha giidato: 
« Cameratti, addosso! ». Poi 
Marco Colantoni. 24 anni, è 
stato colpito più volte, fino 
a rompergli un braccio, men
tre Roberto Michelangeli, il 
suo amico, è riuscito a scap
pare via. 

Nessuno dei due si inte
ressa di politica — così han
no dichiarato — si erano fer
mati in piazza Risorgimento 
con la moto soltanto per be
re ad una fontana. Nessuno 
ha « siglato » l'azione crimi
nale. anche se una telefona
ta all'Ansa rivendicava l'ag
gressione «a spacciatori di 
eroina dei quali uno è ri
masto ferito ». 

I dirigenti del secondo di
stretto di polizia stanno ora 
svolgendo le indagini anche 
nel giro degli stupefacenti. 
Dovranno appurare se gli 
stessi due giovani aggrediti 
abbiano nulla a che fare con 
lo spaccio della droga. 

Domenica sera la polizia 
ferma — quasi per caso tre 
giovani. Ma ad uno gli «ca
de». durante l'identificazione. 
un oggetto. E' una pistola ca
libro nove, di cui cercava gof
famente di disfarsi. Ed era 
carica. Solo così tre fascisti, 
due dei quali già denunciati 
per concorso in tentato omi
cidio. già visti sparare con
tro gli studenti, sono finiti in 
galera. E solo così si è sco
perto che a casa loro c'era 
un piccolo arsenale: pistole. 
bombe a mano, munizioni, la
crimogeni. passamontagna ol
tre a carte di identità fal
se. L'occorrente insomma per 
crimini terroristici, provoca 
/ioni di piazza, attentati. Se
gnali della ripresa d'attività 
dei fascisti, ci sono già stati. 
Anche quest'anno, come nel 
'77 e nel - '78. lo squadrismo 
nero si prepara a riaprire 
la sua «propaganda (arma
ta) in autunno? 1 tre sono 
ora in galera. Ma resta la 
domanda: cosa ci facevano 
in giro con una pistola pronta 
a sparare? Preparava
no «qualcosa»? Alla Digos, 
per ora, smentiscono ma in
dagano sugli arrestati, tutti 
diciannovenni. Sono Rossano 
Monni. via Guicciardi 6. Fau
sto Busato. via Galli della 
Montica ad Ostia, e An
drea Litta Modigliani, anche 
lui di Ostia, via Mar Ros
so 61. 

Ma veniamo all'arresto. Do
menica sera una pattuglia del 
crmmissariato San Lorenzo, 
sosta, poco prima della mez

zanotte. in via Bergamini. C'è 
stato un furto, e gli agenti 
controllano i passanti. I tre 
giovani — hanno tutti 19 an
ni — si avvicinano a piedi, e 
appena vedono !e macchine 
della PS. uno di loro tenta 
di disfarsi di qualcosa. Ai po
liziotti non sfugge il movi
mento: bloccano i tre. e tro
vano per terra poco lontano 
una Beretta automatica, ca 
libro nove, sct.e proiettili nel 
caricatore e uno in canna 

I tre vengono subito porta 
ti in questura: e qui indenti-
ficati. Si scopre die due di 
loro sono già ben conosciuti 
Nel febbraio dell'anno scoi
no Andrea Litta avea spara
to centro una manifestazione 
di studenti ed era stato de
nunciato per porto d'arma 
abusivo e tentato omicidio. La 
stessa accusa era stata fat
ta a Fausto Busato nel mag
gio scorso per un'impresa si
mile. Ma tutti e due non 
erano stati arrestati. 

C'è da chiedersi come mai.. 
E c'è da chiedersi come mai 
anche, le loro abitazioni — do
ve non era forse difficile pre
supporre si nascondesse qual
cosa viste le loro attitudini — 
dopo le denunce non siano 
state perquisite. Le perquisi
zioni sono state fatte solo do
menica sera, dopo l'arresto. 
E si è scoperto, appunto, un 
piccolo arsenale. 

In casa di Andrea Litta e 
di Franco Busato la polizia 
ha trovato infatti due cande
lotti lacrimogeni, due bombe 
a mano del tipo SRCM. una 

piatola calibro ventidue con 
il numero di matricola li
mato. caricatoti, un pugnale 
un passamontagna, un manua
le per l'u'io delle armi (in 
particolare della Beretta ca
libro nove) in dotazione al
l'esercito, e alla polizia, una 
patente e una carta di iden
tità false, (con le foto di Bu
sato) una fotografia del missi 
no Alberto Giaquinto. e un 
telefcno (smontato) a getto
ni: quest'ultimo evidentemen
te frutto di qualche atto van
dalico. 0 forse poteva servi 
re a qualcosa? 

Ora, si tratta di stabilire 
se i tre stessero in via Ber 
gamini per un attentato, se 
avevano intenzione di colpire 
qualcuno, e chi. 

Nel maggio scorso Fausto 
Busato partecipò ad una gra
ve provocazione davanti ad 
un liceo di Ostia: uno dei 
fascisti sparò contro gli stu
denti. e solo per un caso ! 
colpi ncn ferirono nessuno. 
Per questo Busato era sta
to denunciato per concorso in 
tentativo di omicidio, deten
zione! di armi e munizioni da 
guerra. Il suo camerata An
drea Litta non era da meno: 
il 5 febbraio del 1978 nel 
corso di una aggressione — 
sempre a Ostia — fu spara
to un colpo di pistola in aria. 
Litta e altri, furono accusait 
di minacce gravi, detenzione 
di armi e musvzioni 

I tre scio ora finalmente in 
balera. Bene. Preoccupante. 
invece, è che ci siano finiti 
quasi per «caso». 

Critiche del PCI 

alle nomine 

di Valitutti 

per Tor Vergata 

Il mintstro Valitutti ha no
minato gli ultimi e r ' - i e 
membri dei comitati ora via
tori dell ' università di Tor 
Vergata (sostituiscono ì ccn-
sigli di facoltà fino a quando 
ncn saranno eletti). L'ha 
fatto in ritardo e male. Sulle 
sue decisioni si seno appun
tate molte critiche. 

La segreteria della Federa-
zicne del PCI e la sezione 
universitaria hanno espresso 
« riserve e perplessità su una 
scelta e su un metodo assai 
discutibili. In primo luogo 
ncn si è provveduto a coin
volgere nella scelta l'insieme 
delle compcnenti che, ccn 
più decisione, si sono bat
tute per acquisire un se
condo ateneo nella capitale. 
Le designazioni di Valitutti. 
inoltre, si rivolgono presso
ché esclusivamente ad espo
nenti di quei settori del 
mondo accademico tra i più 
vicini alla ccncezicne neoli
berista più volte ribadita dal 
ministro come perno della 
sua politica nel settore, su 
cui Valitutti ha già potuto 
verificare il profondo dis
senso delle organizzazioni 
sindacali e delle forze rinno-
vatrici universitarie ». 

Eletti i presidi 

delle facoltà 

di Magistero 

e di Ingegneria 

Sono stati eletti i presidi 
delle facoltà di Magistero e 
di Ingegneria. Ad Ingegneria 
è stato confermato (con una 
larga maggioranza di voti) il 
professor .Mario Murgo, clic 
già guida la facoltà da tre 
anni. A .Magistero invece, do 
pò le dimissioni di Talamo, 
che è passato al CUN. è stato 
eletto preside — anch'egli con 
una larga maggioranza — il 
professor Eraldo De Grada. 
Tutti e due questi voti segna
no la conferma e l'allarga
mento di uno schieramento de
mocratico e rinnovatore nel
l'università. 

Il professor De Grada è na 
to a Gorizia, nel 1925. si è 
laureato in Medicina presso 
l'Università di Roma dove è 
professore di ruolo di Psico
logia sociale dal 1969 e di
rettore dell'Istituto di Psico
logia di Magistero dal '76. Ai 
professori De Grada e Murgo 
i comunisti hanno inviato un 
telegramma di congratulazio 
ni e di auguri. 

Maurizio 
Arena in 
tribunale: 

il fisco non 
gli crede 

Dal '71 al '73 non avrebbe 
guadagnato neanche una li
ra. Il fisco non gli ha cre
duto e tutta la vicenda è f i
nita in tribunale. L'episodio 
non farebbe notizia (in fon
do gli uffici erariali lo accu
sano di aver frodato « solo » 
otto milioni) se il protago
nista non fosse l'ex attore. 
l'ex e playlboy » e ora < gua
ritore >, Maurizio De Loren
zo, al secolo Maurizio Arena. 
Ieri. H tanto chiacchierato 
personaggio si è presentato 
in aula, per la prima udien
za, distinto come sempre e 
ben sicuro di sé. Ma non è 
valsa la pena: il giudice ha 
deciso di rinviare tutto ai-
l'anno prossimo. Questo slit
tamento servirà per interro
gare il direttore dell'ufficio 
imposte di Roma. Da lui si 
vorrà sapere in base a quali 
criteri è stato determinato il 
presunto reddito di Arena per 
quegli anni, durante i quali 
l'ex attore non fece la de
nuncia perché — sostiene — 
o / i aveva svolto alcuna at
tività professionale. 

Maurizio Arena all'uscita dell'aula del tribunal* 

In una palazzina di quattro piani in via delle Stelle Alpine a Centocelle 
/ - - r - - - - | | , | 

Crolla la scala: 5 0 persone senza casa 
Nessun ferito ma poteva essere una tragedia - Nella tromba lavoravano anche quattro operai che 
stavano ripulendo gli intonaci - L'edificio dichiarato inagibile e gli inquilini diffidati a rientrarvi 

«Erano circa le due e mez
zo. Ho aperto la porta di ca
sa per uscire e ho visto i gra
dini delle scale che si stacca
vano dal muro. Subito dopo 
un tremendo boato e la sca
la non c'era più ». Il signor 
Falconi abitava all'ultimo pia
no della palazzina di via Stel
le Alpine a Centocelle: ades
so. insieme con tutti gli al
tri inquilini, assiste inebetito 
all'opera dei vigili del fuoco 
che stanno finendo di evacua
re l'edificio. 

Poteva essere una tragedia. 
Nel palazzo di quattro piani 
abitavano dieci famiglie, cir
ca quaranta persone, un nu
golo di ragazzini e in questi 
giorni era stato affidato il 
« restauro » delle scale a una 
impresa: quattro operai che 
stavano lavorando sul terraz
zo hanno evitato di essere 
travolti dal crollo per un ve
ro miracolo. Anche fra gli in
quilini tanta paura, ma nes
sun ferito: «E pensare che 
questa casa me l'ero compra
ta appena due anni fa dopo 
venti anni che ci abitavo. Sa 
come vanno queste cose: il 
proprietario l'ha messa in 
vendita e io con tanti sacri
fici ho messo insieme i sol
di per comprarla. E adesso., 

Per ultimo, i vigili portano 
giù con lo snork (una specie 
di gru con un gabbiotto al
l'estremità) un vecchietto. 
Trema dalla paura ma più 
per questo inconsueto viaggio 
aereo che per il crollo. 

« La casa era vecchia di 
circa trentacinque anni — di
ce un altro — ma era stata 
costruita "alla buona", come 
quasi tutte le case di questo 
immenso quartiere e il terre
moto. che ha fatto tremare 
Roma un mese fa. 'e ha da
to il colpo di grazia .>. 

Pare che l'amministratore 
del condominio si fosse reso 
conto che lo stato delle sca
le non fosse proprio in ordi
ne. tanto che la prima ram
pa era stata puntella*a, ma 
il crollo è avvenuto alla fet-
tima rampa ed ha travolto 
tutte le altre. 

Intanto tutti 1 condomini 
fanno ressa intorno ai Vigi
li urbani: ognuno si stringe 
il fagottello di case che è 
riuscito a racimolare nella 
fretta di andarsene: vogliono 
sapere dove andranno per 
questa notte. L'aggiunto del 
sindaco della VII circoscrizio
ne ha già preso i nominativi 
e si sta dando da fare per 
trovare loro un alloggio. Gli abitanti dello stabile massi in salvo dai pompieri 

Oggi sciopero generale di tre ore nell'area industriale di Pomezia 

Dai cantieri e dalle fabbriche 
in piazza per l'occupazione 

Comizio allo 10,30 in piazza Indipendenza - Una piattaforma del sindacato per lo svi
luppo produttivo del centro - Migliaia di lavoratori rischiano il loro posto di lavoro 

Continuo 

il presidio 

della Gimac 

al ministero 
Continua davanti al mini

stero dell'Industna il presi
dio dei lavoratori della Gimac 
di Pomezia. I dipendenti del
la industria metalmeccanica, 
trecento a Pomezia e trecen
tocinquanta a Tonno, sono 
da circa diciotto mesi jn lot
ta per salvare i loro posti di 
lavoro e per la ripresa pro
duttiva dell'azienda. 

Consiglio d. fabbrica e 
FLM, annunciando ulteriori 
iniziative di lotta, denuncia
no in un documento l'inatti
vità di governo. Gepi e for
ze politiche per trovare una 
soluzione stabile per la Gi
mac; intanto da mesi atten
dalo la convocazione al mi
nistero per d'-cutere con le 
controparti 1A loro vertenza 

Oggi, per tre ore. si fernia 
tutta Pomezia. li più impor
tante centro industi:ale della 
regione. Per comprendere 1 
motivi dello sciopero, bastano 
alcuni dati, indicativi. Alla 
Metalsud. un'azienda Ex 
Egam. che copre il settore 
della cantieristica, 142 lavora
tori riservino il pAs:o di la
voro. Alla Gimac. una fabbri
ca metalnrecc«nica. 1 ->0 ope
rai sono in lotta da un anno 
e mezzo contro J tentativo 
di licenziamento totale. La 
Confezioni Pome?"; . un'azien
da tessile, rischia di finire 
nelle mani di un privato, do
po che l'Eni ha manifestato 
il proposito i i la/arsene le 
mani; su 285 dipendenti in
combe la minaccia della di
soccupazione. Sono solo i casi 
più clamorosi, ria danno il 
senso di una battaglia, intra
presa dal movimento sindaca
le ormai quasi da un anno, 
per la difesa dell'occupazione 
e lo sviluppo produttivo dell' 
area industriale. Stamane Po 
mezia scende in piazza. Un 
corteo part'rà alle 9 30 dal 
bivio con la Pontina e rag 
siungera piazza Indipcnden?.a. 
dove parleranno 3runo Man 
no. della segreteria regionale 
e Franco Bernardi, del con 

sigho unitario di zona 
La piattaforma presentata 

dal movimento sindacale e 
decisiva. Una battaglia per 
cambiare, per fare in modo 
che Pomezia sia davvero un 
polo ind istriale legato alle ne
cessità del territorio e non co
me e successo finora, una 
valvola di sfogo della spe
culazione e dei f'nanziamenti 
selvaggi. « Già lo scorso no
vembre — dice Franco Ber
nardi — abbiamo presentato 
le nostre proposte alla con
troparte padronale e pubbli
ca. Finora -però, nessuna ri
sposta. nessun fatto concreto. 
ficco, noi scendiamo in piazza 
su quel progetto, chiedendo 
al governo, al padronato e 
alla Regione precisi impegni. 
E guarda che non è cosa da 
poco. Lo sciopero di oggi in
teressa 18000 lavoratori, in
teressa cinque grosse fabbri
che in crisi, molte piccole 
aziende ». 

Facciamo altri nomi, for
niamo altre cifre. < Che so, 
tra le piccole fabbriche, la 
Silma, la laterizi, che ha 
già chiuso i battenti, la Ca 
miro, una miniera che prò 
duce il miglior zolfo d'Italia 
e che rischia di chiudere an 
ch'essa. E poi diciotto azien 

de chimiche che aspettano da 
tempo il beneplacito del mi 
nistero per cominciare la prò 
duzione di nuovi medicinal:. 
moltissimi lavoratori del *eì 
tore edilizio ». cfn altro dato. 
tra il '77 e il '79 a Pomezia 
c'è stato un caio di posti di 
lavoro pari a 1700 unità. E 
ancora: le strutture ù; diciot
to aziende sono inutilizzate. 
esistono capannoni su capan
noni che rischiano di andare 
in malora. Perché non ser
virsene? 

Allori, cosa fare? « Allora 
— dice Graziuso del consiglio 
di zona — noi diciamo con 
molta chiarezza: consolidia
mo l'esistente, sanando quin
di là dove c'è da sanare, e 
poi mettiamo in moto un mec
canismo di sviluppo di tutta 
l'area, attraverso un control
lo reale degli investimenti e 
dei finanziamenti, evitando 
sprechi e utilizzi irrazionali. 
Insomma, chiediamo che ci 
siano a Pomezia, come a Ca
stel Romano, concrete pro
spettive di sviluppo, che non 
si butti a mare un patrimonio 
produttivo così decisivo per 
il Lazio. E questo si può 
fare solo se si comincia a 
programmare .sul .icno. den 
tro 1 problemi del territorio». 

Un'analisi dell'associazione padronale sull'economia cittadina negli ultimi mesi 

Gli industriali romani 
punteranno ancora 

sui televisori a colori? 
Cifre vere e dati gonfiati - Poche le idee 
per il futuro - L'associazione dice che l'as
senteismo ha toccato punte insostenibili 

Qualche ammiisicie. le 
solite lamentele <che ora 
si vogliono anche coifor 
tare con dati molto dubbi) 
e previsioni pessimistiche 
L'Unione Industriali di Ro
ma, l'associazione che rac
coglie gli imprenditori del
la capitale, ha fornito una 
« lettura ». ovviamente dal 
suo angolo di visuale, dj 
quella che è stata recono-
mia cittadina nel terzo tri
mestre di quest'amo da V** 
glio a settembre. Un'analisi 
della situazione congiuntu
rale, ricca di dati (e quindi 
estremamente interessan
te». dalla quale però no i 
viene fuori alcuna oroposta 
per il dopo. 

Dice l'Unione: l'industria 
romana, in questi tre mesi, 
è stata investita da feno
meni contrastanti. Da una 
parte è caduta la domanda 
di boli strumentali, di Mve 
Cimenti «quelli per mten 

derci che dovrebbero garan 
tire stabilita al tessuto eco 
nomico». dall'altra invece si 
assiste a mia ripresa della 
domanda dei beni di con
sumo. Il tutto senza una 
parola di commento. Il che 
lascia suppo.Te che agli vi-
dustriali questa situazione 
vada bene. Insomma, loro 
puntano su una ripresa a 
Roma, tutta legata al ri
lancio delle TV a colori. 
delle auto e delle pellicce 

Ancora, sugli investimen
ti. In questo caso l'Unione 
è esplicita: c'è stata una 
ripresa. Ma verso cosa? Co
me hanno speso i soldi le 
aziende? «Gli investimenti 
sono stati limitati alla ra
zionalizzazione dei processi 
produttivi ». si legge nel 
documento. Bisogna inten
dersi però sulla "parola ra 
zionalizzazionc. Proprio la 
esperienza romana, infatti. 
dice che molti, troppi im 

ORE DI CASSA INTEGRAZIONE GENNAIO-AGOSTO 1979 
n. lavoratori 

1. quadrimestre 2. quadrimestre 
ALIMENTARI 
CARTARIE E POLIGRAFICHE 
CHIMICO-FARMACEUTICHE 
LEGNO ED ARREDAMENTO 
MATERIALI DA COSTRUZIONE 
METALMECCANICHE 
TESSILI ED ABBIGLIAMENTO 
ALTRE 
TOTALI 
TOTALE ORE INTEGRATE 
Settore 
Fonte: Unione degli Industriali di Roma e Provincia su elaborazione dati INPS 

70 
195 
31 
19 
175 
724 
538 
394 

2.146 
3.371.601 

20 
334 
13 
58 
84 

1.980 
217 
6 

2.712 
3.629.199 

prenditori con questo ter
mine intendono qualcosa 
che non ha nulia di positi
vo: basta guardare al setto
re tessile, dove le unità pro
duttive chiudono per far po
sto a società di commercia
lizzazione. Anche questo, per 
loro, è razionalizzazione. 

Parlavamo prima di al
cune ammissioni. Per esem
pio quando l'Unione parla 
del settore farmacologico. 
C'è scritto testualmente nel
la nota: «il comparto sta 
scontando le incertezze del 
governo sul problema del
l'aggiornamento dei prezzi 
dei medicinali, con una dif
fusa decelerazione produtti
va ». Una frase che può es 
sere Ietta in molti modi. 
Protrebbe significare, ad 
esempio, anche una cosa del 
tipo «produciamo di meno. 

fino a che non aumentare 
i prezzi ». E la storia anche 
recente, vedi la vicenda del
l'insulina. sta li a dimostra
re che questi ricatti in fon
do sono nella tradizione 
dell'imprenditoria. 

Un discorso a parte me
rita il settore dell'edilizia. 
Qui si assiste — e sono 
sempre gli industriali a 
parlare — a una ripresa 
delle fabbriche per materia
le da costruzione. Una ri
presa selettiva, però: hanno 
ricomincia a tirare le azien 
de che producono «materia 
li leggeri », mentre sono an
cora in crisi quelle che la 
vorano prefabbricati e ma 
teriali « pesanti ». 

Per l'Unione questo vuol 
dire che c'è una « ri 
presa dell'abusivismo edili 
zio. alimentato dalla dram 

matica situazione del mer
cato immobiliare romano ». 
E' inutile però, cercare nel 
documento anche solo per 
accenni, le ragioni di que
sta drammatica situazione 
del mercato. Come dire, la 
e lingua non batte dove il 
dente duole». 

Il documento fornisce un 
altro dato interessante, 
quello sull'assenteismo. Di
ce l'associazione che il fé-
nomeno è cresciuto a di
smisura, che c'è stato un 
incremento in percentuale 
del 4-6rr e ci seno casi ad 
dirittura di aziende dove 
si presentano al lavoro il 
27rr degli addetti. Il docu 
mento non dice quali sono 
queste fabbriche, però. Por 
se c'è la Snia, dove ogni 
settimana accade un inci
dente?. 
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Costa cara 
all'Espresso 

l'ugola 
di Silvia 

Angheloni 
Guai a chi tocca l'« ugola » 

di Silvia Angheloni Sebastia
ni. la discussa cantante liri
ca che lo scorso anno con le 
sue denunce provocò lo stru
mentale scandalo degli enti 
lirici, ieri la terza sezione pe
nale del Tribunale, in difesa 
delle doti canore della can
tante . messe in dubbia in tut
to il mondo e da tutti i cri 
tici musicali, ha condannato 
l'ex giornalista Pasquale 
Chessa dell'« Espresso », e il 
direttore del giornale Livio 
Zanetti a due mesi per dif
famazione. La frase incrimi
nata era che « i sindacali 
teatrali che dovrebbero anche 
difendere gli intercisi di can
tant i affermati; in sostanza 
finiscono per difendere can
tant i pessimi e inesistenti 
qual è Silvia Sebastiani ». Il 
commento era stato attribui
to a Lan/a Tornasi, direttore 
artistico dell'Opera di Roma. 
Quest'ultimo è però risultato 
estraneo al giudizio, che fa
rebbe stato espresso, secon
do i giornalisti nel corso di 
una tavola rotonda. Gli stes
si partecipanti alla tavola 
rotonda hanno escluso che 
Lanzo Tornasi avesse pronun
ciato la frase incriminata. 

Resta il fatto che i giorna
listi sono stati condannati . 
Resta il fatto che per la 
stessa «diffamazione» il pro
fessor Ettore Paratore, lati
nista di fama mondiale, è 
s tato condannato a due mesi 
senza condizionale per aver 
messo in dubbio, anche lui. 
le qualità art ist iche della 
Sebastiani. 

Questa vicenda sta scivo
lando rapidamente nel ridi
colo. Sarebbe meglio che la 
cantante , tanto sicura del 
fatto suo e della sua splen
dida voce si difendesse da 
sola salendo sul palcosceni
co. piuttosto che rincorrere 
la carta bollata e i tribu
nali alla ricerca di una giu
stizia cartacea, pallido sur
rogato di una professione 
casi coralmente messa in 
dubbio 

In tan to , nell'assenza di 
scritture, la signora incassa 
: soldi per «diffamazione». 
I suddetti giornalisti dovran
no sborsare cinque milioni 
come risarcimento danni. Da 
questo momento in poi i cri
tici musicali sono avvisati: 
eual ad accusare di scarsa 
bravura cantant i o artisti . 
Possono sempre rimediare 
una denuncia 

A colloquio con quattro sindaci comunisti della provincia 

E' proprio così difficile 
amministrare per cambiare? 

La grande esperienza di questi anni - Il nodo della democrazia e 
dell'efficienza - Venerdì e sabato l'assemblea provinciale del PCI 

Lutto 
E' morta Colomba D'Ermo 

Mariani, madre dei compagni 
Ennio e Luigi. Ai compagni 
e a tutti i familiari le fra-
teine condoglianze della se
zione Laurentina e Garb-a-
tella, della Federazione e del-
l'«Unità». I funerali muove
ranno oggi alle 11.30 da 
piazza Damiano Sauli (Gar-
batella). 

« Un'impresa difficile», 
« un successo ». « un falli
mento». Dal '75, '76 decine 
di Comuni pìccoli e grandi 
della provincia romana han
no cambiato di segno. Le nuo
ve umininistrasioni di sini
stra hanno ormai doppiato 
il capo. E' già. forse, tempo 
di bilanci. E i giudizi, specie 
quelli degli « ultri ». più o 
meno interessati, si spreca
no. Ma come stanno vera
mente le cose, come è anda
ta. come sta andando? 

Da un rapido giro di oriz
zonte la prima questione che 
emeige ha un sapore netta
mente politico, '(generale». 
« Forse — dice il compagno 
Luigi Cignoni, sindaco di 
Mentana, alla sua prima 
esperienza am min ist rat iva — 
non ci siamo resi conto che 
governare con la gente, e 
non solo per la gente, com
pattava un tale cambiamen
to di costume, di mentalità, 
di rapporti tra cittadini e 
istituzioni che certo non po
teva avvenire tutto dall'oggi 
al domani ». 

Il dialogo 
con i cittadini 

// nodo, ancora una volta, 
sembra quello tra democrazia 
ed efficienza, tra sviluppo 
della partecipazione e con
cretezza amministrativa. Ter
mini inconciliabili? « Tutt'al-
tro — è il parere di Annu 
Rosa Cavallo, la compagna 
che in questi anni ha guida
to la giunta comunale di Gui-
donia (proprio l'altro giorno 
è stata rieletta alla guida 
di un'amministrazione PCI-
PSDI) — f{ decentramento 
lo vogliamo e sul serio, a 
partire dalle elezioni dirette 
dei consigli di frazione. Ci 
vogliono scelte più coraggio
se, una battaglia, anche a li
vello nazionale, più decisa. 
iY07i a caso proprio su questo 
tema il PCI di Guidonia ha 
aperto in consiglio un'attenta 
verifica con le altre forze po
litiche ». Una crisi, insomma? 
«Sì, una necessaria, chiari
ficatrice ». E la gente vi ha 
capito? « Se devo essere sin
cera — risponde la compagna 
Cavallo — c'è ancora qualche 
incertezza; il dialogo tra noi, 
il partito intendo, e i citta-
d'ni stenta a riprendere quo
ta, ad andare a fondo nei 
problemi ». 

n'Ancora per molti, troppi 
— aggiunge Cignoni — am
ministrazione comunale vuol 
dire il sindaco, o tutt'al più 
il partito che lo rappresen
ta ». Una confusione di ruoli 
che spesso ' non giova alla 
chiarezza, allo stesso confron
to politico. « / rapporti con 
gli alleati di governo — dice 
il sindaco di Colleferro, Lo
ris Strufaldi — non sono cer
to facilissimi. Nel mio Comu
ne siamo ormai alla terza 
crisi dal 1976. E il peso che 

vi hanno uvuto le lotte in
terne al gruppo dirigente del 
PSl non e indifferente. Non 
ti nascondo che la gente se
gue con difficoltà, anche con 
malumore, questo susseguirsi 
di vicende politiche, spesso 
troppo da addetti ai lavori, 
come dire?, "tecniche" ». 

Un quadro tutto nero, dun
que? Niente affatto. Se c'è 
v;i« cosa che tutti i compu-
<jni che hanno assunto re-
iponsubilità amministrative 
nei centri della provuwiu ro 
'nana mostrano senza troppe 
reticenze è la soddisfazione, 
anche personale, per i risul
tati raggiunti. I programmi 
sono stati in grandissima par
te rispettati, le realizzazioni 
numerose, il tetto dei soldi 
spesi in investimenti salva
guardalo dall'attacco dell'in
flazione e da quello governa-

| tivo, quando spesso non in
nalzato. 

« Anche sul piano stretta
la en te politico-a m m in istrati-
vo — precisa il compagno Ro
meo D'Alessio che a Lanuvio 
guida un'amministrazione do
ve t comunisti sono in netta 
maggioranza (Il consiglieri 
su 20) — i risultati non sono 
mancati. Prendiamo, ad esem
pio, il rapporto con la Pro
vincia. Qualcuno l'aveva da
ta come già liquidata. E in-
vece l'esperienza concreta è 
stata un'altra. 1 contatti sono 
stati frequentissimi, i criteri 
d'intervento chiari, i soldi, 
per scendere terra, terra, so
no arrivati con rapidità, sol
lecitudine ». 

E allora? « Allora — aggiun
ge Strufaldi — non sempre 
abbiamo saputo "venderci" 
bene tutto quello che abbia' 
mo fatto. E un appunto va 
fatto anche alla nostra stam
pa, all'Unità. ». « In più — 
ribatte Cignoni — il precipi
tare della crisi ci ha cambia
to le carte in tavola. Certe 
realizzazioni, anche sul piano 

' dei servizi, potevano avere un 
peso maggiore prima che i 
temi dominanti per la gente 
diventassero sostanzialmente 
due: la casa e l'occupazione. 
Due "emergenze" per le qua
li i Comuni possono ben poco, 
ma anche sull'ente locale fini
scono per gravare, eccome ». 
Così, ancora, per i servizi 

essenziali la questione non 
•sembra — salvo eccezioni per 
altro non rarissime — quella 
delle strutture, ma piuttosto 
auella della gestione. « Deci
dere come abbiamo fatto a 
Guidonia — dice il sindaco 
— di far pagare una quota 
per l'asilo nido o per la scuo
ta materna non è stato davve
ro uno scandalo. Restano in
vece il problema della quali
tà del servizio, specialmente 
per quelli sanitari che stan
no nascendo e. ancora una 
volta, il nodo dell'i partecipa
zione concreta delln gente al 
funzionamento, alla gestio
ne quotidiana ». 

Solo un fatto di « cultura ». 
di costume politico? « Inten

diamoci — risponde Cignoni 
— è anche, se non soprattut
to, una questione di strumen
ti. di possibilità per conture. 
decidere davvero. Ci sono re
sistenze durissime da abbat
tere nella burocrazia, nelle al
tre forze politiche, nella vec
chia e tenace macchina dello 
Stato ». Non è certo un caso 
che per tutti i Comuni, pic
coli e grandi, un punto cen
trale resti la ristrutturazione 
dei servizi amministrativi, la 
funzionalità di un "appaia
to". spesso troppo estraneo. 
e anche ostile. 

« Una battaglia -- dice D'A
lessio — difficilissima: dal ri
dimensionamento dell'onni
presente figura del segre'ano 
comunale, alla disponibilità 
degli uffici verso il "cittadi
no-cliente". alla riforma del
la procedura. Una battaglia 
a cui. in alcuni casi siamo 
andati, con un pizzico di ini-
prevarazione. anche se con 
molto coraggio, lo, ad esem
pio. sono uno dei tanti che 
ha cominciato da sindaco la 
sua carriera di amministra
tore ». 

La crescita 
del partito 

// partito — e questo è un 
altro dato su cui Ulti concor
dano — in questi tre, quattro 
anni è enormemente cresciu
to. « Per carità — sottolinea 
Strufaldi — non sottovalutia
mo questa grande esperienza 
che abbiamo accumulato. Co
me partito senza dubbio, ma 
anche più in generale come 
movimento democratico, ope
raio. come insieme delle for
ze politiche di sinistra. For
se abbiamo un'ottica troppo 
ristretta. Alcuni frutti li ve
dremo. sul piano del_ costu
me politico, della tenuta de
mocratica. dell'assetto del 
territorio, anche più in là. fra 
anni magari, ma sono frutti 
decisivi, e non solo nei mo
desti confini della provincia». 

L'intenzione, la convinzione 
è quella di andare avanti. 
Nel dialogo con le altre for
ze politiche, nella correzione 
di alcuni errori, nella chia
rezza dette responsabilità e 
dei ruoli, nel rapporto con i 
cittadini. All'assemblea pro
vinciale del PCI che si terrà 
venerdì e sabato, e che eleg
gerà direttamente il nuovo 
comitato provinciale, gli am
ministratori comunisti saran
no in molti. Un fatto di per 
sé già indicativo di quanta 
strada sia stata percorsa. Il 
loro contributo alla più gene
rale battaglia del partito è 
prezioso, non solo per il ruo
lo particolare e delicato che 
ricoprono, ma perchè l'ente 
locale in questi anni diffici
li non ha mai mancato alla 
sua funzione democratica. 
Un pvntn di ri ferimento es
senziale per tutti i cittadini, 
comunisti e non. 

Lo sfratto 

di Cossiga 
In merito all'articolo 

:t Sfratt i : che fretta, se di 
mezzo c'è Cossiga » volentie
ri pubblichiamo la seguente 
lettera: 

« La Sig.ra Raffaella Con
ti in Gizzi ricevette il 16 
novembre '74 una raccoman
data dal Sig. Giuseppe Vit
tori inquilino del suo ap
par tamento di via Collina 24 
piano 4 int. 7 • appartamen
to ereditato dal padre) ove 

si comunicava di aver ce
duto l'azienda (pensione) al 
Sig. Aurelio Biasiotti e che 
per legge lo stesso Biasiotti. 
che si qualificava come ex 
maresciallo dei Carabinieri. 
avrebbe proseguito il contrat
to di locazione in corso fin 
dal 1946. 

Il Biasiotti. titolare di al
tre licenze di esercizio in 
via Piave e via Boncompa-
gni. non ha mai gestito per
sonalmente la suddetta pen
sione (composta per esat
tezza sia dall 'appartamento 
in questione che da altri due 
appartamenti siti nello sta
bile al primo piano e di 
altro proprietario», ma ha 
affidato la gestione a terzi 

(at tualmente la famiglia Sii-
vestroni) lucrando circa 12 
milioni annui . Poiché il le
gislatore nel dicembre del 
1977 non ha prorogato il bloc
co dei fitti relativi alle pen
sioni e poiché era scaduto 
a dicembre 1978 il vincolo 
alberghiero senza che sia sta
to anch'esso prorogato, ho 
intrapreso un'azione per fini
ta locazione che ha avuto 
come prima conseguenza la 
ordinanza di rilascio esecu
tiva. essendo scaduto il con
t ra t to dal 31-12-77. proseguen
do poi la causa per la sen
tenza di merito. 

Il Biasiotti si è opposto al 
rilascio dell 'appartamento in 
oggetto e nonostante le ri

chieste dell'Ufficiale Giudi
ziario (oltre 10) in 7 mesi 
non è stato possibile ottene
re dal Commissariato di via 
Firenze l'assistenza della For
za pubblica, nonostante che 
tale compito istituzionale, 
nel caso di specie non avreb
be portato ad altra conse
guenza che un mancato gua
dagno per il Biasiotti. 

L'aver coinvolto il nome 
dell'on. Cossiga. con 11 qua
le chi scrive combatte giuri
dicamente da oltre 4 anni . 
può essere visto ai fini gior
nalistici od utilitaristici del 
Biasiotti. ma è estraneo alla 
verità dei fatti. 

Cordiali saluti 
dott. proc. Claudio Conti » I 

Iscrizioni 
alla Scuola di Ballo 

del Teatro dell'Opera 
Sono eperle le iscrizioni per 20 
posti di allievo presso lo Scuola 
di Ballo del Teatro dell'Opera di 
Roma riservali a giovani di ombo 
i sessi che rientrino in età Ira i 
9 « gli 11 anni se femmine e 
fra i 10 e I 16 anni se maschi, 
cosi suddivisi: 
•— 10 per lo sezione femminile; 
— 10 per la sezione maschile. 
L t domande di ammissione do
vranno essere indirizzale, entro il 
30 ottobre 1979, alla Sovrainten-
denza del Teatro dell'Opera - Via 
Firenze, 7 2 . All'ingresso di Via 
Torino del Teatro è in distribuì.o-
ne uno stampato contenente l'elen
co dei documenti richiesti per la 
iscriz'one e le modalità complete 
per l'inoltro delle domande. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A (Via 

Flaminia n. 118 - Tel. 3G01752 ) 
Domani a l e 21 al Teatro Olim
pico in prima esecuzione o Ro
ma: « Un giorno i v c un al
tro ». Opera di Vinco Globokor, 
con regia d Michel Raf tacili. 
Replica y ovedi alle ore 2 1 . Bi
glietti in vendita alla Filar
monica. 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ARCA
DIA > (Via dei Greci n. 10 
Tel. 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Sono riaperte le iser z oni per 
l'anno sco'astico 1979 80 Pei 
i:\lorinazioni r volgersi in segre
teria dalle ore 1G alle 19 lutti 
i g orni esclusa il sabato 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalone, 3 2 / a • Te
lefono 6 5 5 . 9 5 ? ) 
Giovedì, el'e 21 .15 : Concerto 
del pianista Giovanni Nenna. 
Mus'che di Grieg. Granados, M . 
De Falla. Chopin. 

A M I C I DELLA MUSICA A M O N 
TE M A R I O (Via Mario Roma
gnoli n. 11 - Tel . 3 4 6 6 0 7 ) 
Alle 2 1 , in Piazza dei Giochi 
Delfici: « I l Teatro nella Chiesa: 
il dramma liturgico », prima rrra 
nifestazione con audizioni del 
ciclo « Prima del melodramma: 
teatro e musica nel Medio Evo » 
a cura di Olga Visentini. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
n. 4 6 • Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Alle 2 1 : Trio di Fiesole. Musi
che di Mozart, Bussotti e Schu-
mann. 

PROSA E RIVISTA 
ABACO (Lungotevere dei Mel l ini , 

3 3 / a - Tel . 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Alle 1 5 , 3 0 / 1 7 : «S tud i su 
Electra » di Mario Ricci. 

ALBERICO (V ia Alberico I I 29 • 
Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 « Odradek 2 » pre
senta « Lapsus » dal cenacolo di 
Leonardo Da Vinci. Regia di 
Gianfranco Varetto. Testi di Ugo 
Leonzio. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I . 
2 9 • Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 , 1 5 il chitarrista spagno
lo Toti Soler presento: « Concer
to indiavolalo ». 

ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Ria-
ri 8 1 - 8 2 . angolo Via della Lun-
gara - Tel. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 2 1 , 1 5 : « Vil lon uno e due > 
di Anna Bruno Regie deil'au 
trice 

A N F I T R I O N E (Via Marziale n. 3 5 
- Tel. 3 5 9 S 6 3 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 la Cooperativa Le 
Plautina presenta: « Allegro con 
cadavere », commedia con mu
sica scritta, diretta ed interpre
tate &3 Sergio Ammirata. 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16-e -
Tel . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : « Forse un doma
ni • (novità i tal iana). Tre atti 
di Armando Rispoti. Regia di 
Mario Donatone. 

BORGO S. S P I R I T O ( V i a del Pe
nitenzieri 11 • Te l . S 4 S 2 6 7 4 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11-a . 
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 2 1 : « La libellula », no
vità In due tempi di Aldo Ni 
colai. Regia di Luigi Sportelli. 

BRANCACCIO (Via Merulana 2 4 4 -
Tel . 7 3 5 2 5 5 ) 
Alle 21 Pippo Franco e Laure 
Troschel in: « I l naso fuori ca
sa », commedia in due tempi 
scritta e diretta da Pippo Fran
co. Prenotazione e vendite so
lo al botteghino del Teatro dal
le 10 alle 13 e delle 16 alle 
19 (escluso il lunedi ) . 

CENTRALE (Via Celta n. 6 -
Tel. 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Ouesta sera alle 2 1 , 1 5 Fiorenzo 
Fiorentini presenta: « I l borghe
se gentiluomo » di Molière Re
gia di Fiorenzo Fiorentini e Ghi
go De Chiara. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia n. 5 9 
- Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alte 21 fam. La Comp. diret
ta da Aldo Giuffrè - Carlo Giu-
frè in: « A che servono questi 
quattrini? » di A . Curdo. ( 1 . 
spettacolo in abbonamento) 

DEI SAT IR I (V ia di Grottapinta 
n. 19 - T 6 5 6 5 3 5 2 • 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la C.T. I . presenta: 
« Muso di spia » di Carlo Trit io 
(novità assoluta). Regìa di Ser-

' gio Doria. 
D E I SERVI ( V i * del Mortaro 2 2 -

Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 Renato Carosone e 
i' suo pianoforte con Gigi Ca
glio e Fedele Falconi. 

PICCOLO ELISEO (V ia Nazionale 
n. 183 Tel . 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 17 ,30 (turno F / D 2 ) la 
Comp. di Proso del Piccolo Eli
seo presenta Paolo Stoppa e Pu-

Invito ai calvi che si vergognano 
di portare il parrucchino e... 
a quelli che già lo portano 

A ROMA, il 24,25 e 26 ottobre presso il Salone CENTRO T.F. 
Via G. Bullari, 8/20 Tel. 06/752429 — dalle 9 alle 19 — ci sarò 
anch'io CESARE RAGAZZI — quello della foto — bolognese, 

calvo, titolare dei Laboratori T.F. 
Venite, desideriamo di
mostrarvi come un calvo 
possa riavere dei capelli ve
ri, naturali. Capelli da pet
tinare con la riga, senza ri
ga, all'indietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci all'amore o 
tuffarsi in mare senza il t i 
more di... perdere la testa. 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T.F., della 
nostra serietà, dei nostri ri
sultati. E dei Vostri!.... 

Per un appuntamento ri
servato, ma senza alcun im
pegno, telefonateci •C arte e tecnica 

dei capelli veri 

f i partita^ 
) 

L/l^ESlE^ a VIAGGIARE 
ORGANIZZA I VOSTRI TOURS - CROCIERE CIELOMARE 

COMITATO REGIONALE 
E* convocata per ogg. alle ore 

9 . 3 0 presso il C.R. una riunione 
a cui partecipano i responsabili 
economici delia federazione ed i 
compagni invitati per l'esame del
lo sviluppo della vertenza reg.o-
nale sulla meccan.ca agricola (Fre-
gosi ) . 

E' convocata per domani alle 
ore 16 presso il C.R. una riunione 
sul tema: e Bilancio campagna 
stampa, terza rete, avvio del pro
gramma d: lavoro della propagan
da ». Introduce il compagno Ro-
bsrto Picco!!; conclude il compagno 
M2ur'z!o Ferrara, segretario re-
g'onale. 

ROMA 
C O M I T A T O P R O V I N C I A L E — 

S E i . O N E A G R A K I A a.le 19 
(Strufa ld i ) . 

S E Z I O N I D I L A V O R O — FEM
M I N I L E : alie 16 .30 in FEDERA
Z I O N E . O.d.g.-. « D.scussione sui-
la piattaforma da proporre il 3 0 
novembre = (Napoletano): CUL
TURALE: alle 16 30 gruppo sport 
In ttderaz.ane ( Isa ia ) . 

ASSEMBLEE — LABARO alle 
19 (Piccol i ) ; LADISPOLI alle 13 
e 30 (Tomasso); ALBERONE alle 
17 dibattito un . ta ro (PapaiTe) . 

C IRCOSCRIZ IONI E Z O N E DEL-
LA P R O V I N C I A — X I V CIRC. al
le 17 a Fiumicino Cataioni CP e 
CCDD sezioni (Gargano. Salvagni); 
I l C I R C alie 2 0 a Salario Esecu
tivo e resp.li commiss oni lavoro, 
capogruppo e FGCl ( V e l t r i ) ; X V 
CIRC. alle 13 a Nuova M a g l i n a 
coordinamento femminile e segre
tari (Passuello. M e t a ) ; X I I I C I R C 
alle 18 ad Ostia Antica C P . e di
rettivi sezioni (D i Giuliano Proiet
t i ) : X V I I I CIRC. alle 16 .30 «d Au
re l i * riun'one compagni consigli di 
circolo elementari ( M u l i n o ) ; I X 
C I R C alle 17 ,30 • San Giovanni 
esecutivo C P . (Giordano); V i l i 
C I R C alle 18 a Terranova attivo 
cultura (Martel la , Di Lazzaro); V I I 
C I R C alte 18 a Ouarticciolo atti
vo C C D D . (Volpicelli . tann in i ) ; 
CASTELLI alle 18 a Porrmi» as
semblea C C D D . ( V i t a l e ) ; T I V O L I -
SABI NA alla 18 a Tivoli assemblea 

C C D D . (Ouattrucci): X I I C I R C »:-
le itt a cuK (Consoli) . 

SEZ IONI E CELLULE A Z I E N 
D A L I — ATAC EST CELLULA 
D I R E Z I O N E alle 16 a Macao 
( l e m b o ) ; INPS GARBATELLA al
le 18 (Parola) ; COOP. N O V A Z 2 3 
alle 12 a Grottaperfetta (Gent i , i ) ; 
STATALI aite 17 in fed. riun.one 
C C D D . delie sezioni (Bonacci). 

Domani delegazioni di don
ne al Senato alle ore 17 per 
presentare a tutti i gruppi 
dei partiti democratici la mo-
z:one approvata nella assem
blea di Domenica 14 ottobre 
al Cinema Fiamma, per eh e-
dsre l'abrogazione della cau
sa d'onore e matrimonio ri
paratore del codice penale e 
perche si alfront. con sens:-
bil ta e solJecitud.ne la pro-
blemat'ca relativa alla vio
lenza sessuale. 

F.G.C.I. 
TOR DE CENCI: ore 16 .30 . 

Attivo ragazze X I I C'rcoscr.'z.one 
( C a r n e / » » ; PORTA M A G G I O R E : 
ore 19. Attivo d'organ.zzazione 
(Labucci); P IETRALATA: ore 19 . 
Coordinamento Tiburtina ( N a t a l i ) ; 
OSIA CENTRO: ore 17 . Attivo 
studenti. 

* I compagni dai circoli e del
le cellule sono eh.amati ad orga
nizzare la d'ffusione straont'na-
rla dell'ultimo numero della C IT
T A ' FUTURA che e dlsponlb.le 
in Federaz.one da g'ovedi matti
na. con l'Impegno di pagare le 
copie anticipatamente. 

RIETI 
E' convocato per oggi alle ore 

17 presso la Federazione un at
tivo provinciale. O.d.g.: * Iniziati
ve del Partito in relazione al 
Piano di fine Legislatura della 
Regione » (Paolo Ciol i , G. De 
Negr i ) . 

LATINA 
In FEDERAZIONE: ore 18 . 30 , 

C F . 

fschermi e ribalte-

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
9 « Sogno di una notte di mezza estate • (Eliseo) 
# s A che servono questi quattrini?» (Delle Arti) 

CINEMA 
* The harder they come » (Archimede) 
i Hair » lAtlantic, NIR. Nuovo Star, Radio City) 
«Nashville* (Ausonia) 
* Mariti » (Balduina) 
< Il mistero della signora scomparsa » (Capitol) 
e Jonas che avrà 20 anni nel Duemila » (Capranì-

chotta) 
« 

Superga) 
in inglese. 

Il corsaro dell'isola verde (Diamante) 
« Ratataplan » (Embassy, Rivoli) 
i I guerrieri dolla notte » (Eurcine, Trevi. 
« Sindrome cinese » (Fiamma. Fiammetta 

King) 
i A qualcuno piace caldo » (Palazzo) 
« Il prato * (Quirinale) 
« Berlinguer, ti voglio bene » (Quirinetta) 
« Jesus Christ Superstar » (Reale, Rouge et Noir) 
• Rocky l i » (Ritz. Royal, Vittoria) 
s Cabaret » (Africa) 
« Nobferatu il principe della notte » (Apollo) 
« Mattatoio 5 » (Avorio) 
* L'ultima corvè » (Boito. Rubino) 
« Ecco l'impero dei sensi » (Doria, Madison) 
«L'impossibilità di essere normale» (Farnese) 
« Lucky Luciano » (Novocine) 
« La notte dei morti viventi » (Riatto) 
« Duello al sole » (Giovane Trastevere) 
« Lo sconosciuto del mare » (L'Officina) 
«Charles mort ou vif » (Cineclub Esqullino) 
« Due film di Chabrol » (Filmstudio 1) 
«Tre fuori dieci dentro» (Filmstudio 2) 

pe!l« Magg o in: « Lontano dalla 
città ». Novità di l.P. Wenzel. 
Regia di G. Patroni Griff i . 

E T I P A R I O L I (V ia G. Sorsi n. 20 
- Tel. 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 21 fam. Il Teatro Stabile di 
Trieste e del F.V.G. presenta: 
• Vecchio mondo » di A . Arbu-
zov (novità assoluta). Regia di 
Francesco Macedorvo. 

E T I - Q U I R I N O (Via Marco Min-
ghetti. 1 • Tel. 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
"Pr ima" . Alle 21 Eduardo In: 
• I l berretto a sonagli » di Lui
gi Pirandello. Regia di Eduardo. 

ETI -VALLE (V ia dei Teatro Val
le 2 3 / a - Tel . 6 5 6 . 9 0 . 4 9 ) 
Alle 21 f?m. Nando Milazzo 
presenta « La locandicra » di C 
Goldoni. Regia di Giancarlo Co-
belli. 

G I U L I O CESARE (Viale G. Cesa
re Tel. 3 S 3 . 3 6 0 ) 
Alle 21 Le Grand Magic Circus 
presenta: « I l vecchio e l'Orfa-
nella » ovvero « Melodramma 
sulla sventura » spettacolo musi
cale presentato da Jerome Sa-
vary. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 • 
Tel . 6 S 6 1 1 5 6 ) 
Alle ore 21 canti irlandesi in: 
« Irlandesi ». commento in ita
liano e inglese con P. Persi-
cherti. 

I L LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 3 2 ) 
Alle 2 1 , 3 0 la Coop. " I Tea
trant i" pres.: « Non tutti i la
dri vengono per nuocere » di 
Dario Fo. Regia di Marco Luc
chesi. 

LA C O M U N I T À ' (V ia G . Zanazzo 
n. 1 • Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 21 le Comunità Teatrale 
Italiana presenta " I l Teatro di 
Mino Bellei" in: • Bionda Ira-
gola ». Regia di Mino - Bellei. 

PARNASO (V ia S. Simone - Via 
dei Coronari • Tel . 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Alle 21 .15 la Compagnia " I Re 
di Maggio" presenta Andrea 
Cocchi e Licia Dotti in: « Igor ». 
Scritto e diretto da A. Cocchi. 
Prosegue la campegna abbona
menti. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
n. 1 3 / a - Te l . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
SALA « A » 
Alle 2 1 . 3 0 «Sangue di rapa» 
di Marco Messeri. 
SALA « B » 
Alle 2 1 . 3 0 e Zio M a r i o » di 
Mario Prosperi. Regia di Renato 
Membor. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 
Tel. 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alla 2 0 . 4 5 la Compagnia Sta
bile del Teatro di Rome « Chec-
co Durante » in: « Er marchese 
dcr grillo » di D. Ecrardi e E. 
Liberti. Regia d ; Enzo Liberti. 

S IST INA (V ia Sistina n. 129 -
Te l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 21 Renato Rascel presenta 
G'ud'tta Santarini in: « In boc
ca all 'Ufo ». Favola musicale di 
Dino Verde. Regia di Giancarlo 
Nicotra. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Man
cini Tel. 2 9 3 . 9 6 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 Vittoria Chaplin. Jean 

. Baptiste Thierrè in: « I l circo 
immaginario » . 

TEATRO P A L A Z Z O (Piazza dei 
Sanniti n. 9 - Te l . 4 9 5 6 6 3 1 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : «Piccole don
ne ». un musical di Paola Pa
storino. Regia di Tonino Pulci. 
Presenta la Cooperativa « La 
Fabbrica dell 'Attore ». 

T E N D A A 5TRISCE (V ia C Co
lombo - Te l . 5 4 2 2 7 7 9 ) 
Alle 2 1 : Concerto de « I Mal i -
come ». Posto unico L. 2 5 0 0 . 

T E A T R O SCIENTIF ICO D I V I A 
SABOTINO (Piazza Mazzini) 
Alte 2 1 . 3 0 « A t t a T r o l l » Ja 
Heinrich Haine presentato dalte 
Compagnia del Teatro Trol l . Re-
g a di Julio Sal'nas. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

TEATRO A U T O N O M O DI ROMA' 
(V ìa degli Scialoia n. 6 - Te
lefono 3 6 0 5 1 1 1 ) 
A'Ie 21 .15- « Concerto per un 
orgasmo: Amleto Edipo Follia » 
di Si'vlo Benedetto. Regia di 
Silvio Benedetto 

POLITECNICO (Sala B) 
Riposo 

TEATRO P O L I T E A M A ( V i a Gari
baldi 5 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di musica tenuti da P a t r ì z i Sca
lcile li e Roberto D»!la Grotta. 
Per "nformazioni rivolgersi a 
Campo D, Piazza Campo de' 
F o r i 35 . d a l e 18 alle 2 2 . 

CABARETS 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 

n. S 2 / a - Te l . 7 3 7 2 7 7 ) 
A'Ie 2 1 . 3 0 Rosa Fur.ie'to e Leo 
G J ! otta in « Taffettà » di 5. 
Greco. 

JAZZ FOLK 
ASSOC. CULTURALE FONCLEA 

(V ia Crescenzio n. 8 2 / A - Te
lefono 3 S 3 0 6 6 ) 
Alle 22.- Patr iza Scasateli! e 
il suo gruppo. 

EL T R A U t o (V ia Fonte dell'Olio 
n. 7 - Arci - Trastevere) 
Alle 22 Dekar. fo!clor sta su 
d2mor.cano; Romano chitErr sta 
;n!er-wz.ona:e; Carmelo Monta
gne*. cantante spsgnolo. 

MURALES (V ia 'dei Fienarofi nu
mero 3 0 / b ) 
Alie 2 0 . 3 0 : Acto Band concerto 
jazz per Le Big Band ( 1 1 eie- ' 
menti) di Riccardo FassI ( in ! 
col'aborazone con la scuo'a di j 
Testaccio). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CRISOGONO (V ìa di San Gallica

no, • - T . S S 9 1 8 7 7 - 6 3 7 1 0 9 7 } 
Riposo 

COOPERATIVA ARCOBALENO 
(V. le Giotto, 21 - T . 5 7 5 5 6 6 8 ) 
Sono aperte le iscr«loni ai se

guenti seminari: globalità dei lin
guaggi espress.vi, animazione, 
pittura, danza moderna, introdu
zione alla musica, animazione 
musicale, psicodramma e gioco 
di ruolo. Iscrizioni ore 17-19 
escluso il i v r t e d i e il sabato. 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Via Perugia 
n. 34 - Segreteria 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alte 17 laboratorio di attività 
socio-culturali di quartiere. Alle 
19 laboratorio sulle din-amiche 
del gioco teatrale per animatori. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera n. 3 1 7 • Sede Lega
te, Via Carlo della Rocca 1 1 ) 
Tel . 2 7 7 6 0 4 9 7 3 1 4 0 3 5 ) 
Preparazione laboratorio sull'at
tività psicomotoria per la scuola 
materna. Preparazione seminario 
sul gioco per insegnanti delle at
tività parascolastiche. 

M . T . M . - Mimo, teatro, movimen
to (Via San Tclesforo 7 ) 
Sono aperte le iscrizioni al cor
si mimo, tecnica mimica, acro
bazia. clownerie, espressione 
corporale. Per informazioni te
lefonare al 6 3 8 2 7 9 1 , ore 10-14 
e 16-20 . 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(V ia del Colosseo 61 - Telelo-
no 6 7 9 5 8 S 8 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di espressione corporale, dan
za moderna, musica e mnvimen 
to per bambini, yoga. Segreteria 

CINE CLUB 
M I G N O N 

La classe operaia va in paradiso, 
di- Elio Petri. 

L 'OFFICINA (V ia Benaco n. 3 • 
-Te l . 8 6 2 5 3 0 ) 

. Al le ore 20 - 2 1 . 3 0 - 2 3 : • Lo 
sconosciuto del mare », di M i -

1 chael Curtiz. 
I L M O N T A G G I O DELLE A T T R A 

Z I O N I (Via Cassia, 8 7 1 - Tele-
tono 3 6 6 2 8 3 7 ) 
Riposo 

CINECLUB E S Q U I L I N O (V ia Pao
lina. 3 1 ) 
Al le 18 ,30 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : 
« Charles mort ov vif », di A . 
Tanner. 

F I L M S T U D I O 7 0 (V ia Ort i d'Ali -
berti , 1 - Tel . 6 5 6 9 3 9 6 ) 
S T U D I O 1 
Alle 18 .30 e 2 1 . 3 0 : « L e beau 
Serge », di C Chabrol. Alle 20 
e 2 3 : « Los cousins », di C. 
Chabrol. 
S T U D I O 2 
Al le 19 - 21 - 2 3 : « Tre fuori 
dieci dentro ». 

CIRCHI 
CIRCO DELLE M E R A V I G L I E D I 

N A N D O ORFEI (V ia C Colom
bo - Te l . 5 1 3 2 9 0 1 ) 
Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16 .30 e ore 2 1 . 3 0 . 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 2 3 L. 3 . 0 0 0 

Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore • A 

ALCYONE . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 
California Suite, con J. Fonda 
- S 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
Supersexymovie 

A M B A S S A D E 
Agente 0 0 7 : Moonraker opera
zione spazio, con R. Moore - A 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 
Città in fiamme, con B. New-
man - DR 

A N I E N E 
Ciccìolina amore mio, con I . Stal-
ler - S ( V M 18) 

A N T A R E » 
I l cacciatore, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 
Banana Republic, con Dalle-De 
Gregori - M 

A Q U I L A - 7 5 9 . 4 9 . 5 1 
La liceale nella classe 
tent i , con G. Guida • C 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
The harder they come, con J. 
CI ff - M 

A R I S T O N . 3 5 3 . 2 3 0 L. 3 . 0 0 0 
M i n i o in prova, con G. Jack
son - SA 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
Le ali della notte, con D. 
ner OR ( V M 14) 

ARLECCHINO 
Dimenticare Venezia, di F. 
sati - DR ( V M 14) 

ASTOR 
Occupazione dei lavoratoti 

A S T O R I A 
Banana Republic, con Del!a-De 
Grego.-i - M 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 
Lawrence d'Arabia, con 
Toc'.e - DR 

A T L A N T I C 7 6 1 . 0 6 . 5 6 
Hair di M . Formsn - M 

A U S O N I A 
di R. Altman 
• 3 4 7 . 5 9 2 
J. Cass«vetes -
4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 

dei ripe-
( V M 14) 

VJn 

Bru-

1 .500 
P. O ' 

- SA 

SA 
3 . 0 0 0 

I l campione, con 

con P. O ' 

Nashville, 
B A L D U I N A 

Mar i t i , di 
BARBERIN I 

The Charap 
J. Voight -

BELSITO 
Lawrence d'Arabia, 
Toole - DR 

BLUE M O O N 
Pornodelirio 

CAPITOL 
lt mistero della signora scom
parsa, con E. Gould - G 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 
I l corpo della ragassa, con L. Ca
rati - C 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 S 7 
Jonas che avrà cent'anni 
2 0 0 0 di A . Tanner - DR 

COLA D I R I E N Z O - 3 0 5 . 5 8 4 
Uno sceriffo extraterrestra, 
B Spencer - C 

DEL VASCELLO 
Le nuove avventura di Capitan 
Harlock • DA 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 
I l corsaro dell'isola vero*, con B. 
Lancaster - SA 

nel 

con 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 
Stridulum, con J. Huston - DR 
( V M 14) 

DUE ALLORI 3 7 3 . 2 0 7 
Totò cerca moglie 

EDEN 380 .18b L. 1 .800 
I l laureato, con A Bancrolt S 

EMBASSY - 8 7 0 . 3 4 5 
Ratalaplan, con M Nichetti C 

EMPIRE L. 3 .000 
Fuga da Alcatraz, con C. Ectst-
wood - A 

ETOILE 6 8 7 . 5 5 6 
La luna, con J. Clayburgh DK 
( V M 18) 

ETRURIA 
Riposo 

EUH(... ,t 591 .09 .86 
I guerrieri della notte, con W . 
Hi l l • DR ( V M 18) 

EUROPA 8 6 5 . 7 3 6 
Le nuove avventure di Capitan 
Harlock - DA 

F I A M M A 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 3 .000 
Sindrome cinese, con J. Lem
mon DR 

F I A M M E T T A 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
Sindrome cinese (versione origi
na e ) , con J Lemmon - DR 

GARDEN 5 8 2 . 8 4 8 L. 2 .000 
Lawrence d'Arabia, con P. O' 
Toole - DR 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.500 
Chi sei?, con J. Mills - DR 
( V M 14) 

G IO lbLLO 8 6 4 . 1 4 9 L. 2 .000 
L'uomo che amava le donne, con 
C. Dennes - SA 

GOLDEN 755.002 
Città in fiamme, con B. New-
man - DR 

GREGORY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 
Liquirizia, con B Bouchet - SA 

H O L I D A Y . 8 5 8 . 3 2 6 
La luna, con I Clayburgh DR 
( V M 18) 

K I N G 
Sindrome cinese, con J. Lemmon 
- DR 

I N D U N O 
10 grande cacciatore, con M . 
Shcen - A 

LE GINESTRE 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

M A U J I O S O 7 8 6 . 0 8 6 
Assassinio sul Tevere, con T. M i -
Hon - SA 

MAlfcSTIC SEXY CINE • 6 7 9 4 9 0 8 
Odissea erotica 

MERCURY 6S6 .17 .67 
La pornoamante 

METRO DRIVE I N 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
La banda del gobbo, con T. M i -
lian - G 

M E T K O P U L I T A N 6 7 . 8 9 . 4 0 0 
Assassinio sul Tevere, con T. 
Mil ian - SA 

M O D E R N E T 1 A 4 6 0 . 2 8 5 
La porno vergine 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 5 
Blue crotik movie 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R Moore - A 

N I A G A R A 
Le nuove avventure di Capitan 
Harlock - DA 
Ore 15 -21 .30 ultimo 

N. I .R. 
Hair, con M . Forman • M 

N U O V O STAR 
Hair di M . Forman • M 

O L I M P I C O 
Riposo 

P A L A Z Z O 
A qualcuno piace caldo 16-18 -
La magnifica preda 2 3 , 1 5 

PARIS 7 5 4 . 3 6 8 
Marito in prova, con G. Jack 
son SA 

PASQUINO 
The big sleep (Morlowe Indaga), 
con R. Mitchum - G 

Q U A T T R O FONTANE 
M a che sei tulta matta?, con 
B. Streisand - SA 

O U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 
I I prato, con J. Rosscllini - DR 

Q U I R I N E T T A L. 2 .000 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni - SA ( V M 1 8 ) 

R A D I O CITY 
Hair di M . Forman • M 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 
Jesus Christ Superstar, con T . 
Neely - M 

REX 8 6 4 . 1 6 S 
Amici miei, con P. Noiret - SA 
( V M 1 4 ) 

R I T Z • 8 3 7 . 4 3 1 
Rocky I I . con S. Stallone - DR 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 
Ratataplan, con M . Nichatti - C 

ROUGE ET NOIR - 8 6 4 . 3 0 5 
Jesus Christ Superstar, con T . 
Neeiy - M 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
Rocky I I . con S Stallona - DR 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 
Liquirizia, con B. Bouchet • SA 

SMERALDO 
11 cacciatore, con R. De Niro 
• DR ( V M 14) 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L 3 .000 

Bocca da luoco, con J. Coburn -
A 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 
Un caldo corpo di femmina 

T R E V I 
I guerrieri della notte di VV. 
Hil l - DR ( V M 1 8 ) 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
lo grande cacciatore, con M . 
Shecn • A 

ULISSE . 4 3 3 . 7 4 4 
Nosfcratu il principe della notte, 
con K. Kinski - DR ( V M 14) 

UN IVERSAL - 8 S 6 . 0 3 0 
Agente 0 0 7 Moonraker. opera
zione spazio, con R. Moore - A 

V E R S A N O • 8 5 1 . 1 9 5 
Riposo 

V I G N A CLARA 
Le nuove avventure di capitan 
Harlock - DA 

V I T T O R I A 
Rocki I I , con 5. Stallona - DR 

SECONDE VISIONI 
ACIL IA 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI • 3 8 3 . 0 7 . 1 8 

Cabaret di L. Minnclli - S 
APOLLO 

Nosfcratu II principe della notte 
di K. Kinski • DR ( V M 14) 

A R A L D O 
Chiuso 

ARIEL - S30 .251 
I ragazzi venuti dal Brasile con 
L. Olivier - DR 

AUGUSTUS 
Brancalcone alle crociate con V . 
Gassinoli - SA 

AURORA 
II cervello, con IP. Bclmondo 
C 

A V O R I O D'ESSAI 
Mattatoio 5, con M. Sacks - DR 
( V M 14) 

BOITO 
L'ultima corvè, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

BRISTOL 761 .S4 .24 
Er più storia d'amore e de tor
telli. con A. Cclentano - DR 

( V M 14) 
U K O A D W A Y 

Brute Lcc contro Superman 
CASSIO 

I l rockol dei sequestri, con 5. 
Keach - G ( V M !S ) 

CLODIO 
L'esorcista, con L. Blair - DR 
( V M 14) 

DELLE M I M O S E 
Chiuso 

DORIA 
Ecco l'impero del sensi, con E. 
E. Malsucla - DR ( V M 18) 

ELDORADO 
5 dita di violenza, con Wang 
Ping - A 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 
Dottor Jckill e gentile signora 
P Villaytj.o - C 

ESPERO 
Riposo 

FARNESE D'ESSAI 
L'impossibilità di essere normale 
con E. Gould - DR ( V M 18) 

H A R L E M L. 9 0 0 
Vieni vieni voglio fare l'amo. 
re con le, con 5. Scott - S 
( V M 18) 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 
Napoli serenala calibro 9 , con 
Merola - DR 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 
Le pornodetenute 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR ( V M 18) 

M ISSOURI 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
Roma violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 1 4 ) 

M O U L I N ROUGE - 5 5 6 . 2 3 . 5 0 
L'umanoide, con H. Kccl - A 

NOVOCINE D'ESSAI - 5 8 1 . 6 2 . 3 5 
Lucliy Luciano, con G . M . Vo-
lonlé - DR 

N U O V O - S88 .116 
L'esorcista, con L. Blair - DR 
( V M 1 4 ) 

ODEON 4 6 4 . 7 6 0 
Amanda ragazza squillo 

P A L L A D I U M 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
Le meravigliose Involo di An
dersen - DA 

P L A N E T A R I O 
Casanova "di F. Fellini - DR 
DR ( V M 18) 

P R I M A PORTA 
Blue Movie, con C. Maran -
DR ( V M 18) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 
La notlc doi morti viventi, 
con M . Eastman - DR ( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI 
L'ultima corvè, con J. Nichol-
son - DR ( V M 14) 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
La notte dell'alia marca, con A . 
Belle - DR ( V M 18) 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 
Salon Kitty, con J. Thulln • 
DR ( V M 18) 

T R I A N O N 
Riposo 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELL I - 7 3 1 . 3 9 . 0 8 

I l marito erotico, con P. Hamm 
S ( V M 18) e grande rivista di 
spogliarello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Mai più dolce sorella, con D. 
Kustmann - DR ( V M 18) « r i 
vista di spo<jl'ore',lo 

SALE PARROCCHIALI 
G I O V A N E TRASTEVERE 

Duello al sole, con J. Jones - DR 
L I B I A 

Speedy e Silvestro indagine t u 
un gallo al di sopra di ogni so
spetto - DA 

O R I O N E 
Laboratorio teatrale 

T IBUR 
I l maratoneta, con D. Hoffman 
- G . 

OSTIA 
SISTO 

Poliziotto o canaglia, con J. f*. 
Belmondo - G 

CUCCIOLO 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

SUPERGA 
I guerrieri della notto di W . 
Hit! - DR ( V M 18) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Fisi, con 5. Stallone - DR 

Per la pubblicità su 
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SPI RIVOLGERSI ALLA 
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Via Borao An l ' d i co , 16 - Tel. 65.40.348 
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Dopo V'importante vittoria sui granata di Radice nel combattuto derby torinese 

La Juventus tornata protagonista 
« L'Inter vale 6 miliardi, Sandro è ricco... » 

Fraizzoli: «Sarà Mazzola 
(e presto) il mio erede» 

DUSSELDORF (A. Co.) - Sarà Mazzo
la il futuro presidente dell'Inter? Pa
re proprio di si. Confidava Fraizzoli 
a diecimila metri d'altezza, sul boelng 
727 della Lufthansa che portava l'In
ter a Dusseldorf per il match di Cop
pa UEFA con il Borussla: e Non sono 
propria, da pensione, però quasi. Dun
que già penso al mio successore. Chi 
allora meglio di Sandro? E' bravo, è 
ricco, è innamoralo del calcio. Ora co
me ora l'Inter vale sui sei miliardi. 
Con Sandrino potrei mettermi senz'al
tro d'accordo ». 

Poco più il là II diretto interessalo 
annuiva e sorrideva. Che davvero, 
con l'aiuto ovviamente di qualche so
cio, Mazzola abbia Intenzione di ten
tare la scalata presidenziale? 

• MAZZOLA con il presidente del Milan 
COLOMBO 

DOMANI LE COPPE 
Archiviata la sesta giornata 

del campionato di serie A, 
l'occhio torna a puntarsi sul
l'Europa per la giornata di 
andata del secondo turno del
le competizioni continentali. 
Quattro squadre italiane sa

ranno impegnate mercoledì a 
difendere il prestigio del no
stro calcio, giocando tutte 
fuori casa. 

La Juventus per la Coppa 
delle Coppe andrà a far visi
ta ai bulgari del Beroe Stara 
Zagora, mentre per la Coppa 

UEFA l'Inter sarà di scena 
nella RFT contro il Borussla 
Moenchegladbach (quella del
la lattina), il Perugia a Sa
lonicco con l'Aris a infine il 
Napoli in Belgio con lo Stan
dard di Liegi. 

COPPA DELLE COPPE 

I bianconeri a Bodoe: incerta 
la presenza del libero Scirea 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Quando ormai 
da più part i s'invocano a 
gran voce olio santo, becchi
ni con relativa bara e quindi 
imminenti eseguie, che ti 
combina la signora? Sempli
ce. Sconfigge il toro in un 
derby non ancora decisivo 
per la classifica finale, ma 
molto importante sotto lo 
aspetto psicologico. Questo 
derby, oltre tutto, capitava 
proprio alla vigilia del match 
di Coppa delle coppe che i 
bianconeri disputeranno do
mani. Sicché, non è diffici
le immaginare ccn quale mo
rale essi sarebbero salpati 
alla volta della Bulgaria con 

una sconfitta fresca fresca e 
per di più ad opera dei cu
gini. Sarebbe s tata , in termi
ni gastronomici, una pietan
za oltremodo difficile da di
gerire. 

I bianconeri, dunque, sono 
volati ieri intorno alle do
dici ccn un volo.charter: de
stinazione Plovdiv. L'allena
tore ha portato con sé l'in
tera rosa, compreso l'infortu
nato Fanna. Gli uomini che 
affronteranno il Beroe Staza 
Zagora dovrebbero essere i 
medesimi del derby, con un 
piccolo dubbio legato alle 
condizioni fisiche del libero 
Scirea. che pare non sia an
cora completamente ristabi
lito dal guaio muscolare di 

cui fu vittima giorni addiero. 
Avversari della signora sa

ranno gli atleti del Beroe, 
club quasi totalmente scono
sciuto a livello internaziona
le. I bulgari sabato scorso 
nel loro campionato hanno 
beccato in t rasfer ta per due 
reti a una, ma non per que
sto possono essere conside
rat i la tipica squadra-mate
rasso. Pare comunque che le 
cose migliori le esprimano in 
attacco, mentre il reparto di
fensivo. si dice, si concede
rebbe spesso allegre distra
zioni. Proprio come il Tori
no di due giorni fa, allora? 
Bè, se è così... 

Renzo Pasotto 

COPPA DELL'UEFA 

Con lo Standard 
nel Napoli 

rientra Caporale 
ROMA — Il Napoli è part i to ieri da Fiu 

micino alla volta di Liegi, dove doman; sera 
l 'attende la difficile part i ta con lo Standard. 
Vinicio in Belgio non potrà d i spone di Fi
lippi e Guidetti , due pedine fondamentali 
del centrocampo azzurro, appiedati per t re 
giornate dall'UEFA dopo la part i ta di Atene 
con l'Olimpyakos. Per rimediare a queste 
gravi assenze Vinicio sposterà in avant i 
Vinazzani e farà probabilmente esordire il 
giovane Celestini eco la maglia numero 10. 
In difesa rientrerà Caporale — ripresosi dal
l'infortunio di Firenze. 

Lo Standard viene da due sconfitte conse
cutive in campionato e sarà questo un mo
tivo in più per fargli ricercare una sonante 
afférmazione in coppa. La squadra di Liegi, 
che gioca il tipico « calcio totale », è alie
na ta dall 'austriaco Happel (l 'upmo che gui
dava l'Olanda ai «mondia l i» di Argentina) 

Tornando al Napoli, la squadra di Vinicio 
sarà anche svantaggiata dall 'orario (nottur
no) della part i ta , sia perché i partenopei 
sono disabituati all 'illuminazione artificiale 
(a causa dell'insufficienza dell ' impianto elet
trico del San Paolo), sia perché farà presu
mibilmente un freddo tremendo. Arbitrerà 
l'incontro lo spagnolo Guruceta Munì . Que
sta la probabile formazione degli azzurri: 
Castellini: Bellugi. Tesser: Caporale. Ferra-
rio, Vinazzani: Damiani. Lucido, Speggionn. 
Celestini, Agostinelii. 

Il Perugia-tipo 
nella tana 
dell'Aris 

In ascesa anche il Milan, che ora è a un punto dall'Inter e domenica c'è il derby - Lazio: manca l'uo
mo guida a centrocampo - Roma: un punto d'oro a Udine e positivo ritorno di Francesco Rocca 

PERUGIA (G.M.) — « Attendevamo da Na
poli un risultato positivo che ci p e r m e t t e r e 
di affrontare l'Aris carichi moralmente e 
pronti a giocare le nostre carte a Salonicco ». 
Con queste parole esordisce Ilario Castagner 
pochi istanti prima di partire alia volta di 
Roma, dove l 'attende l'aereo che lo condur
rà in Grecia. 

Il dato di fatto che la sua squadra e arri
vata al 37. r isultato utile consecutivo in cam
pionato a meno t re dal record detenuto dal
la Fiorentina, per il momento lo interessa 
poco. La sua mente, i suoi pensieri sono 
tut t i per la part i ta di coppa. 

« Da quel che mi hanno de t to i miei col
laboratori che hanno visionato il Salonicco 
— afferma — bisogna s tare a t t en t i al primo 
quarto d'era di gioco. La squadra ellenica 
aggredisce subito l'avversario quando gioca 
in casa, ma se non trova subito il goal si 
disunisce e la si può colpire in contropiede ». 

Rientrerà Butti? 
« Lo abbiamo tenuto precauzionalmente a 

riposo sabato contro il Napoli proprio per 
avere più garanzie per il suo probabile uti
lizzo in coppa ». 

Per la formazione tu t to regolare, con quel
la piccola probabilità che non giochi Butti . 
Malizia: Nappi. Ceccarini; Frosio. Della Mar-
tira, Dal Fiume; Gorett i , Butt i (Tacconi). 
Rossi. Casarsa. Bagni. In panchina i soliti: 
Mancini, Vecchini, Calloni. 

L'Inter contro il Borussia : 
sarà «sacrificato» Beccalossi 

Dal nostro inviato 
DUSSELDORF - Inter oplà. 
Da Catanzaro a Diu>seIdorf. 
t ransi tando da Lmate. per 
dimenticare il campionato e 
tuffarsi nell'atmosfera di Cop
pa. Dice Berseilini: «A Ca
tanzaro abbiamo giocato ma
le, molto male. Un po' perche 
gli uomini di Mozzone. con la 
classifica che si ritrovano. 
hanno rinunciato alle belle 
manovre chiudendosi rigida
mente davanti a Mattoltnt. 
Ma un po' anche perché i 
miei ragazzi si sono lasciati 
suggestionare da questo ap
puntamento di Coppa. Ecco, 
se c'è qualcosa che devo rim
proverare alla squadra è pro
prio la rinuncia, volontaria e 
un po' colpevole, ai due pun
ti». 

Contro il Borussia. domani 
sera a Moenchengladbach, 
contro avversari che evocano 
fantasmi e latt ine. Bersellini 
pretenderà ovviamente una 
più rigorosa interpretazione 
degli scherni, rinunciando tra 
l'altro alla fantasia di Bec

calossi. « Certamente — con- ' 
ferma il condottiero ncraz- ì 
zurro —. Qui in Germania ! 
non dovremo trascinarci die- I 
rro riserve mentali di sorta. 
Non vorrei insomma che qual
cuno si sentisse condizionato j 
dal derby. Ci sarà da spu
tare sudore e basta. Comun
que siamo vaccinati, mi sem
bra. Se siamo usciti indenni 
dalla corrida di San Seba-
stiano~ perché, intendiamoci. 
peggio di quello che ci è 
accaduto in Spagna, c'è sol
tanto la guerra. Beccalossi? 
E1 vero, sono intenzionato a 
concedergli una pausa di ri
flessione. Proprio come è ac
caduto per Muraro, Canuti e 
Altobelli. ì motivi? Soltanto 
tattici per carità. Ho deciso 
di adottare tutta una serie 
di marcature a scalare che 
mi liberino Marini davanti 
alla barriera difensiva. In
somma, Marmi come secon
do libero o, se preferite, co
nte ccntromcdiano metodi
sta ». 

Del Borussia per ora parla 
Mazzola. Ecco la sua sinteti
ca scheda dei tedeschi: a Do
po aver visto in TV il loro 
4-4 a Colonia, debbo ribadire 
quello che già sapevo. Questi 
sono forti, sono aggressivi. 
Hanno rinnovato, proprio co
me è accaduto a noi due anni 
fa, il loro telaio ed ora si 
ritrovano con una squadra 
giovane. Il problema, secondo 
me. sarà di contenerli nei ven
ti minuti di bufera che in ge
nere non sono mai quelli ini
ziali. Nel derby renano con il 
Colonia ad esempio, tutto è 
accaduto nella ripresa ». 

In ter dunque praticamente 
già fatta per questo primo 
appuntamento con il Borus
sia di Heynckes. Giocheran
no: Bordon; Canut i . Baresi: 
Pat inato. Mozzini. Bini: Ca
so, Marini. Altobelli. Ori ali 
e Muraro. A disposizione tut
ti gli a l tn . vale a dire: Ci
pollini, Pancheri . Occhipinti, 
Beccalossi e Ambu. 

a. co. 

ROMA — In sede di preseli-
tazone della sesta giornata di 
campionato avevamo sottoli
neato che troppo severi e 
troppo affrettati erano stati 
i giudizi negativi espressi sul 
poco felice inizio di campio
nato della Juventus. Avevamo 
detto che occorreva dargli il 
tempo necessario, affinché le 
innovazioni apportate nello 
schieramento s'integrassero 
nel vecchio telaio. Ebbene do
menica sera i fatti ci hanno 
dato ragione. Chi voleva la 
Juve a terra, terribilmente 
malata è stato servito. E per 
smentire i denigratori, i ra
gazzi di Trapat toni hanno 
scelto la parti ta più difficile, 
almeno sotto il profilo psico
logico: il derby con il Torino. 
Con un' impennata degna del
la squadra di rango, i bianco
neri hanno dapprima recupe
rato lo svantaggio, per poi 
andare a vincere nella ripre
sa. Una vittoria importante 
e che potrebbe risultare an 
che un Ideale trampolino di 
lancio verso la vetta della 
classifica. Una prima riprova 
la si potrebbe avere sin da! 
prossimo turno quando a. 
Comunale di Torino si pre
senterà il Napoli. 

Premesso questo — ci sem
brava doveroso rilevare que
sto fatto — ieri s'è iniziata 
la caccia all 'Inter in fuga. 
In linea di massima la gior
nata non ha partorito novità 
rilevanti. E' vero che il Milan 
ha rosicchiato un punticino 
ai cugini nerazzurri: ma è 
pur vero che rispettando la 
logica della media inglese, 
nulla è cambiato. Il Milan 
ha vinto in casa e tan to 
per rispettare la famosa me
dia di meno non doveva fare. 
Stesso discorso dell 'Inter 
che ha guadagnato un punto 
sul difficile terreno del Ca
tanzaro. Tut to questo in vista 
della s traci t tadina in pro
gramma domenica. Una tsra-
cittadina che si preannuncia 
al calor bianco. 

Per ii resto la «ses t a» di 
campionato non ha detto al
tro di particolarmente interes
sante. Ha confermato la me
diocrità di un campionato 
affetto da pareggite acuta 
(anche ieri su 8 part i te i 
risultati di parità sono s tat i 
5 per un totale di 27 pareg
gi nelle giornate fin qui gio
cate). Il Torino, che sembra
va dovesse fare sfracelli è in 
piena fase involutiva (2 punti 
nelle ultime 3 part i te di cui 
2 in casa) ; il Perugia ha 
retto nel confronto, contor
nato da antipatiche ed inutili 
polemiche e da una assurda 
e velenosa campagna anti-
Rossi di Napoli. Fin qui tut
to bene; l 'imbattibilità non 
ha subito violazioni. Però re
sta il fatto che quest 'anno 
la squadra umbra sembra 
solo lontana parente della 
bella squadra dell 'anno pas. 
sato II suo gioco non riverte 
più come prima. Manca Van
nini e tutti sappiamo bene la 
importanza di questa assenzi. 
Ma è giustificazione valida 
soltanto a metà. 

Se il Perugia non convin
ce, neanche il Napoli, la La
zio e la Roma fanno di me
glio, a dimostrazione dei ioro 
risaputi limiti tecnici. Il Na
poli è squadra solida, dal 

\ centrocampo roccioso, ma in 
avanti ha tre a t taccant i va
lidi. Damiani, Speggiorin e 
Capone, ma che male si in
tegrano. Troppo diverse le 
loro caratteristiche e sul cam
po finora, qualsiasi coppia 
Vinicio abbia scelto h a fat
to vedere di non ritrovarsi. 

Le romane hanno rimediato 
un punticino da questa sesta 
tornata. Per la Lazio un bot
tino un po' magro, per la Ro
ma no. Dopo le polemiche 
che hanno caratterizzato la 
sett imana giallorossa, il pun
to guadagnato contro l'Udine
se riveste grossa importanza. 
E' una salutare boccata di 
ossigeno. Di positivo c'è da se
gnalare il ri torno di Rocca 
in squadra, un ritorno che fa 
ben sperare per il futuro. 
Poi c'è s ta to l'esordio t ra 1 
pali di Tancredi. Due novità 
importanti per Liedholm. 
Comunque è bene che il tec
nico romanista non si dimen
tichi di Paolo Conti. Suo com
pito è di recuperare il gioca
tore. Può farlo con calma. 

) per gradi, visto che Tancredi 
fra i pali offre tu t te le garan
zie. Ma deve farlo, perchè 
Conti è un signor portiere e 
inoltre deve avere la possi
bilità di difendere il suo po
sto in nazionale. 

La Lazio invece ieri ha mo
s t ra to la corda. Il Cagliari 
per nulla timoroso e pieno 
di vitalità l'ha messa sovente 
in difficoltà, facilitata an-
che dallo scarso rendimento 
del suo centrocampo. Ma so
prat tut to ieri è apparso evi
dente nel gioco laziale l'as
senza di un uomo guida, di 
uno che sappia inventare e 
che sappia variare i te:n-
Contro il Cagliari il difetto è 
apparso lampante : manovra 
monotona e scontata, nono
s tante il prodigarsi di Viola. 
che regista non è. Mancava 
D'Amico e indubbamente 
D'Amico e indubbiamente con 
sarebbero anda te meglio. Ma 
non ci si può aggrappare a 
questa scusante. Quante volte 
è stato criticato D'Amico e 
il suo modo di giocare™ 

A proposito di uomini di 
classe, domenica ha fatto il 
suo esordio in campionato 
Ciccio Cordova. Il giocatore 
si è subito presentato alla 
grande: una grande parti ta. 
un gol da antologia, che è 
valso un punto all'Avellino. 
la sua at tuale squadra, sul 
campo del Pescara Per «Cic
cio» prima rivincita verso 
chi non ha avuto fiducia in 
lui. 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Con un Cordova così 
per VAvellino 

il futuro è roseo 
Riprendendo ti discorso 

da me appena abbozzato 
domenica, c'è da prendere 
atto di come Cordova ab
bia dato subito ragione a 
Marchesi, il tecnico che 
da tempo ne aveva cai-
dt'.qqiato l'acquisto. La par
tita di Cordova, a leggere 
Ir cronache, e stata esem
plare. Non c'è da stupirse
ne data l'intelligenza e le 
doti tecniche del giocato
re. Un'attera conferma 
dunque è venuta da Pe
scara: Cordova è ancora 
lui, l'Avellino può ora 
guardare veramente con 
molta fiducia al futuro. 

Il goal di Ciccio? Bellis
simo. L'ho visto e rivisto 
dai teleschermi: è un goal 

degno di un giocatore di 
gran classe. Nel vederlo, 
forse qualcuno nell'entou
rage romanista si sarà 
morso le dita. Bravo Cor
dova, dunque, e in bocca 
al lupo — e il mio non 
vuole essere un gioco di 
parole — all'Avellino. 

Qualcuno si aspettava 
incidenti al S. Paolo. Nello 
stadio napoletano il pub
blico è stato abbastanza 
corretto nonostante certe 
deplorevoli montature.. Gli 
incidenti, invece, sono ac
caduti a Torino e a Boto-
gna. Una ennesima con
ferma che tutto ti mondo 
è paese e che certi ecces
si — quando purtroppo si 

manifestano — non sono 
esclusivo patrimonio del 

pubblico meridionale, come 
qualcuno vorrebbe far cre
dere. 

Partigianeria la mia? 
No. Solo semplice costata
zione dei fatti. Mi auguro 
soltanto che certe polemi
che, certe montature che 
spesso vengono fatte in oc
casioni di partite impor
tanti. non finiscano col 
determinare una involuzio
ne nei costumi dei tifosi. 
I fatti di Torino, come 

precedenti analoghi episo
di, sono segnali allarman
ti. E' augurabile pertanto 
che il senso di responsabi
lità prevalga in chi di do
vere: negli addetti all'in
formazione, nei giocatori, 
in noi tecnici, nel pub
blico. 

Un'ultima annotazione. 
La Juve è risorta'' Andia
moci piano: il Torino con
tro i bianco neri ha com
messo più di un errore. 

Gianni Di Marzio 

Dopo Pretoria di nuovo due campioni del mondo anche nei pesi massimi 

Il giovane John Tate non vale 
il più esperto Larry Holmes 

Gerrie Coetzee ha perso l'autobus - Una bella occasione mancata da Righetti 

La febbre « Black and 
White », diciamo dei neri e 
dei bianchi, è finita a Pre
toria e nel Transvaal il ric
co paese dell'oro, del car
bone, dei d iamant i e della 
barriera del colore. Adesso 
abbiamo il successore di 
Cassius Clay. sulla poltron
cina della WBA. in «Big» 
John Ta te e l'erculeo giova
notto scuro che sembra dav
vero il sosia di S a m Me Vea 
un «campione senza coro
na » dei remoti tempi di Jack 
Johnson. Il leggendario Jack 
è s ta to il primo campione 
mondiale nero dei pesi mas
simi e « Big » John Tate è 
l'ultimo, per il momento. 
L'altro campione in carica, 
quello del World Boxing 
Council. Larry Holmes difat
ti vinse la cintura lo scor
so anno a Las Vegas. Ne-
vada, quando detronizzò Ken 
Norton diventato a tavolino 
il « champ » dei burocrati del 
WBC, una elezione senza pre
cedenti nella storia dei mas
simi mondiali. Per i giganti 
del ring la gloria è spesso 
una brutale esplosione di 
muscoli e di sangue, invece 
« B i g » John Ta te dell'Ar
kansas è diventato campio
n e per la World Boxing As-
sociation quasi soavemente 

« Big » John ha bat tuto 
l'idolo bianco locale G e m e 
Coetzee dopo una part i ta non 
violenta, non intensa, non 
eccessivamente emozionante, 
non di livello mondiale, san
zionata da un verdetto una
nime emesso dall 'arbitro pa
namense Carlos Berrochal 
( 147-144 >, dal giudice giappo
nese Kcn Morita (147-142» e 
dal giudice argent ino Carlos 
Martinez (148-145) mentre il 
vostro osservatore aveva 4 
punti di vantaggio per l'ame
ricano. Il deludente « big 
fight ». che aveva acceso di 
frenesia tut to il Sud Africa 
razzista, ha però soddisfat
to gli organizzatori della 
Top Rank. Bob Arum e Sab
batino come il magnate .Sol 
Kerzner della ca tena a Sou
thern Sun Hotels» con il 
favoloso introito in dollari e 
a rand », ossia in miliardi di 
lire. Soddisfatti devono es
sersi ' sentiti anche moltifsl-
mi colorati sud-africani con
finati sulle lontane gradina
te nell ' immenso stadio, in 
particolare quelli usciti dal 

L'abbraccio fra TATE e COETZEE al termine del match 

ribollente quart iere di So-
u e t o e dal villaggio di Khmp-
town che fanno contrasto, 
con la loro amara miseria, 
con i grattacieli, ccn le ca
se moderne, con le ville fa
stose dei bianchi di Pretoria, 
di Johannesburg, di Cape-
town. « Big » John Tate, un 
nero venuto sia pure d'oltre 
oceano, era la loro bandie
r a : ancora una volta una 
par t i ta di « boxe » ha assun
to l 'aspetto di una sfida i ra 
razze e mondi diversi. 

Da tempo infatti il Sud 
Africa cerca una tregua ai 
suoi complessi problemi eco
nomici e sociali con « meet
ing» sportivi: quello di sa
bato a Pretoria aveva que

sta finalità, oltre met tere 
sulla vetta un nuovo cam
pione del mondo e rappresen
tare un grosso affare. 

Sulle possenti spalle di 
Gerrie Coetzee pesavano le 
speranze di milioni di suol 
connazionali r imasti spesso 
delusi nelle arene del pugni. 

Invece anche Gerrie ha fal
ca quel qualcosa di più che 
hanno gli assi autentici . Inol
t re davanti a « Big » John 
Tate , che pesava 241 libbre 
<kg. 109.315) contro le sue 
223 scarse (kg. 101 circa), 
Coetzee è apparso teso, in
deciso. senza brillantezza e 
potenza dal 9. round. Il suo 
meglio il sudafricano lo ha 
dato all'inizio quando il cau-

Giro automobilistico d'Italia: 
Villeneuve sempre al comando 
R I E T I — La « Lancia Beta M o n 
tecarlo » del vicecampione del 
mondo di « Fermala uno ». Gilles 
Villeneuve, t i è saldamente in
sediata in testa alla classilica ge
nerale, al termine della seconda 
tappa del settimo « Giro automo
bilistico d ' I ta l ia» , la Misano Adria-
tico-Rieti. E' stata una giornata 
favorevole per le « Beta Monte
carlo »; quella d i Patrese-Alenkì-
vintale! si è portata al quarto po
sto assoluto, grazie alla bril lan
te vittoria ottenuta nella prova j 
speciale di velocità in salita, la ! 
Pieve Santo Stefano-Passo dello 
Spino ( k m . 1 2 . 5 0 0 ) . i 

Secondo, staccato di soli 3 " • 
8 / 1 0 , si è classificato Vil leneu
ve; al terzo la « Porsche » dì 
More l l i staccala di 1 2 " 1 / 1 0 ed 
al quarto la « Lancia Stratos » di 
Carello, a 2 3 " 5 / 1 0 . 

In mattinata, sul circuito « San
ta Monica » di Misano Adriatico, 
la prova di velocità è stata vinta 
da Moret t i , davanti a Patrese, ter
zo Vil leneuve. Le altre tre provt 
speciali disputate nel pomeriggio 
hanno visto la vittoria della * Lan
cia Beta Montecarlo » di Vi l le 
neuve che ha preceduto prima 
Patrese. poi Morett i ed infine la 
• Lancia Stratos » di A lber t i . 

to e ballerino « Big » John 
venne sorpreso da un forte 
destro che lo fece traballa
re. Forse è s tata , per Ger
rie, una catt iva not te oppu
re quelli sono i suoi limiti, 
notevoli ma non mondiali. 

Neppure un ta lento mon
diale appare, per il momen
to, il suo vincitore « Big » 
John Tate , magari lontano 
discendente di quel « Big » 
Bill Ta t e dell 'Alabama, alto 
quasi due metri , che all'ini
zio del secolo affrontò al
cuni « big » dell'epoca da 
Joe Jeannet te a Sam Lang-
ford. da Harry Wills a Sam 
Me Vea. Però « Big » Bill non 
divenne campione, allora era 
molto più difficile di oggi 
toccare la vetta. Il colossale 
a Big» John Ta te , ben pre
parato e magnificamente di
retto dall'angolo da Jerry 
Wavne (Ace) Miller, non pos
siede la personalità e la bra
vura tecnica di Cassius Clay. 
tantomeno la micidiale po
tenza di Joe Louis. Lo chia
mano « Fight ing Machine » 
ma si t r a t t a di una macchi
na da pugni che potrebbe in
cepparsi davanti a Larry Hol
mes il campione del WBC 
più esperto, più abile, più 
vario nei colpi. In compen
so il nuovo campione della 
WBA è assai più giovane 
ccn i suoi 24 anni contro i 
quasi 30 del gigante della 
Georgia. Difficile dire se 
Holmes e « Big » John un 
giorno si t roveranno nelle 
corde per la riunificazione 
del titolo, dipende dai loro 
«boss». Bob Arum per Tate 
e Don King per l 'altro: do
po il declino di Ken Norton 
e di Earnie Shavers . in giro 
non si t rovano sfidanti ^eri 
e meno si voglia concedere 
una nuova a chance » al vio
lento boero Kallie Knoetze 
che sabato, a Pretoria, slese 
l 'americano Randy Stenhens 
in t r e assalti . I nostri Ri
ghetti e Zanon non sareblie-
ro « challengers » pericolosi 
per entrambi i campioni. Al 
proposito Alfio Righetti fece 
male a rifiutare J immy Ab
bott e 40 mila dollari perché 
al suo posto, a Burban. il ca
liforniano Eddie Lopez ha 
superato facilmente il sros
so africano inesperto e pa
sticcione. 

Giuseppe Signori 

Un comunicato 
della segreteria 

L'UISP: 
la riforma 
dello sport 

subito 
In occasione della prossima 

riuntone del Consiglio Nazio
nale del CONI (giovedì 25 
cui) e dei recenti provvedi
menti economici dello stesso 
Comitato a favore delle socie
tà sportive, la Segreteria na
zionale dell'UISP ha dirama* 
to il seguente comunicato: 

« Gli elfetti della crisi eco
nomica e politica del Paese 
pesano fortemente anche sul 
movimento sportivo, sulle mi
gliaia di società sportive che 
rappresentano un grande pa
trimonio di esperienze asso
ciative e di iniziativa sociale. 

Le loro condizioni di vita 
si aggravano, aumentano le 
difficoltà di offrire occasioni 
di attività per tut t i : l'infla
zione galoppante, l 'aumento 
dei costi di trasporti, la dif
ficile attuazione della rifor
ma sanitaria e in essa delle 
norme di protezione della sa
lute dei praticanti , i privilegi 
in particolare in molti comu
ni del meridione, accordati 
nei finanziamenti e nell'uso 
degli impianti alle att ività 
professionistiche e spettacola
ri rispetto alla pratica di tut
ti. Queste sono alcune delle 
maggiori difficoltà che le so
cietà sportive incontrano. 

I governi del nostro paese 
sono i responsabili principali 
di questa situazione di abban
dono in cui sono lasciate le 
società sportive. Solo nei co • 
munì più sensibili che si so
no fatti promotori di una rea
le diffusione della politica 
sportiva per tutti , le società 
hanno avuto condizioni più fa
vorevoli. 

Di fronte a questa situazio
ne l 'UISP chiede ai parti t i e 
al governo di discutere e ap
provare al più presto la leg
ge di riforma dello sport che 
preveda tra l'altro un capito-
Io di investimento a dispo
sizione delle iniziative di co
muni, coordinate dalle Regio
ni, per lo sviluppo di società 
e gruppi non professionistici, 
o pseudodilettantistici . 

Chiede ai Comuni ed alle 
Regioni di prevedere inter
venti di sostegno non in mo
do assistenziale, ma per di
minuire il costo di uso del 
servizi essenziali — impianti. 
mezzi di trasporto, sedi as
sociative. ecc. — per agevola
re forme di cooperazione e 
di consorzio i ra società e 
gruppi sportivi che assumano 
tecnici e istruttori qualificati, 
per sostenere prioritariamen
te le società che realizzino 
programmi particolari per le 
fasce maggiormente escluse 
dallo sport : i giovani, le don
ne, gli anziani, per appoggia
re le iniziative per la diffu
sione delle at t ivi tà motorie 
degli handicappati . 

L'UISP considera intanto 
positiva la decisione del Coni 
per intervenire con contributi 
e servizi in favore delle so
cietà sportive. Chiede che il 
Consiglio nazionale del Coni 
modifichi l 'intenzione già 
espressa di escludere da que
sto sostegno le società affi
liate solo agli Enti di promo
zione. 

Un provvedimento di questo 
tipo accrescerebbe le discri
minazioni esistenti da an
ni nell'assegnazione di con
tributi fra Federazioni spor
tive ed Enti di promozione. 
non corrispondente a criteri 
di valutazione dei program
mi e delle realtà associative. 

L'UISP per tanto ritiene 
che: 

— il Coni in quanto ente 
pubblico, è tenuto a rispettare 
e o sostenere il pluralismo 
associativo esistente nello 
lo sport: 

— Provvedimenti di soste
gno da parte dell'unico ente 
nazionale che dispone di fi
nanziamenti pubblici (130 mi
liardi nel '79) vanno fatti in 
ba<^ ai programmi e alle at
tività delle società sportive 
e non sulla appartenenza o 
meno alle Federazioni spor 
tive. 

L'ULsp propone che com
missioni unitarie t ra Coni ed 
Enti di promozione a livello 
centrale e locale, collegati an
che agli enti locali, coordino 
e programmino l'uso di que
ste risorse e servizi ». 

Totocalcio: 
11 milioni ai « 12» 

ROMA — Ai 187 vincitori con 
punti 12 spettano L. 11.912.000; 
ai 5.031 vincenti con punti 11 
spettano L, 442.800. 

Dal ciclismo di Coppi a quello di Pikkuus 

p. e. 

Alta fine eravamo tutti 
nel salone delle Casse Ru
rali di Barlassina ad ap
plaudire i protagonisti della 
settimana acliòtica brianzo
la. Aveva vinto il celebre 
Pikkuus e gli organizzatori 
erano soddisfatti perché 
quel sovietico coi baffelli 
che si trorava a suo agio 
tra la folla, che prima di 
salire sul palco areta 
scambiato abbracci e stret
te di mano con la gente del 
paese, dava lustro alla 
competizione. Il grande 
Pikkuus, insomma, portava 
la Brianza oltre i confini, 
dava un , tocco veramente 
internazionale alla corsa 
che è stata incerta fino al 
filo di lana. A mezzogior-io 
gioiva ancora Faraca, un 
calabrese con due occhi 
sognanti, poi la crontmrIrò 
poiHeridiana portava alla 
ribalta .Pikkuus. seguito da 
Muletti e Renarlo. Sulla 
disianza di 22 chilometri, 

ben cinque corridori supe
ravano i 49 orari e in chiu
sura differenze minime 
(dai due ai tre secondi) 
separavano i primi tre 

classificati. Una conclusione 
• veramente esaltante e qual

che battibecco. Alcide Cera-
• to e Carlelto Passerini, due 

presidenti di società batta
glieri come i loro corridori, 
sostenevano che la * cro
no » non era stata uguale 
per tutti, che il corteo delle 
macchine arerà creato figli 
e figliastri, ma come già 

' detto, alle prime tuci della 
sera ci siamo ritrovati nel 
salone delle jct-lc dove 
hanno distribuito dieci mi
lioni di premi, pensate. 

Una domenica in Brianza, 
terra in lotta per l'ambien
te e per altri problemi, ci 
ha fatto riflettere. Siamo 
alle prese col ciclismo degli 
anni Ottanta, con la neces
sità di risolvere questioni 
urgenti, di cambiare faccia 
od una disciplina governata 

da leggi vecchie, e pren
dendo nota delle prestazio
ni di Pikkuus. Minetti e 
Renosto (di una media che 
ben pochi professionisti 
saprebbero raggiungere ) , 
ascoltando Ceralo che'è in
certo sul da fare dopo te 
Olimpiadi di Mosca (cedere 
i migliori elementi e rtco-
lanciare da capo o entrare 
nel orofessionismo ccn 
qualche stratagemma) et 
siamo chiesti se non è il 
caso di dare presto al _•:-
clismo la licenza unica. 
Non solo perché oggi molti 
dilettanti guadagnano come 
alcuni professionisti (se 
non di più) ma in partico
lare per quelle considera
zioni di carattere agonisti
co, di interessi vari e di 
spettacolo che potremmo 
ricavare da una decisione 
che bolle in pentola e che 
dovremmo realizzare supe
rando antichi pregiudizi, 

Purtroppo il ciclismo ha 
camminato lungamente m 

uno spazio ristretto. Adesso 
i problemi si accavallano, 
le riforme si impongono 
con urgenza e bisogna sta. 
re attenti, bisogna avere 
fretta in maniera giusta. 
Sulla * Gazzetta dello 
Sport » i/ collega Bruno 
Raschi si accontenta, parla 
di semplici aggiustature, 
scrive che con un altro 
Coppi saremmo a posto e 
questo è un modo di vede
re le cose col paraocchi, è 
il giudizio dei conservatori 
che non vogliono cambiare 
e che dobbiamo accantona
re sennò addio rinnova
mento. Era da condannare 
anche il ciclismo di Coppi 
con Correa che si sacrifica. 
va oltre misura • per il 
campionissimo, non ci pia
ceva il ciclismo dì Merckx 
che tirava il collo ai suoi 
scudieri e siamo contrari al 
ciclismo di Moser e Saron-
ni che imprigiona troppe 
forze. 

Certo, non basterà la li

cenza unica per risanare un 
ambiente in cui un corri
dore della categoria junio-
res e costato undici milio
ni, ma togliendo questi ec
cessi, queste vergogne, la
vorando bene, operando 
con cognizione di causa in 
ogni settore, avremo un 
ciclismo diverso, più valido, 
un ciclismo di respiro 
mondiale, come ha sottoli
neato il dottor Grossi nel 
recente conregno di Milano. 
Un ciclismo per tutte le 
platee, e chi non ci sente 
da questo orecchio, chi te
me di perdere il cadreghi
no perche superato dagli e. 
venti, abbia almeno il buon 
senso di tacere. 

Ecco: col suo entusiasmo. 
col suo fervore e col suo 
bel risultato, anche la set
timana brianzola propone 
domande e quesiti. E tutti 
detono rimboccarsi le ma
niche per rispondere nel 
migliore dei modi. 

Gino Sala 
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Oggi le elezioni politiche generali 

La destra socialdemocratica 
«apre» alla borghesia danese 

<c Avances » del primo ministro Joerg 
previsioni non escludono invece la pò 

ensen alla vigilia del voto - Le ultime 
ssibilità di un successo delle sinistre 

Solo piccoli 
spostamenti 
nel risultato 

elettorale 
in Svizzera 

GINEVRA — Nessun cambia
mento nei rapporti di forza 
ma meno seggi ai socialisti 
e più ni racucali: questo il 
nuovo Consiglio nazionale el
vetico sorto dalle elezioni di 
domenica scorsa nei 23 can
toni e semicantoni della con
federazione. 

Dati non ancora ufficiali 
diffusi ieri sera così riparti
scono i 200 seggi della «Ca
mera grande»: radicali 51 
seggi (4 in più rispetto a quel
li ottenuti alle elezioni del 
1975). socialisti 51 (meno 4), 
democristiani 44 (meno 2), 
Unione democratica di cen
tro 23 (più 2), Alleanza degli 
indipendenti 8 (meno 3), 
Unione liberale democratica 
8 (più 2), Partito del lavoro 
3 (meno 1), Partito evangeli
co popolare 3 (invariato), re
pubblicani 1 (meno 3). orga
nizzazioni progressiste svizze
re 2 (nessuno). Azione na
zionale 2 (invariato), Partito 
socialista autonomo 1 (inva
riato), Partito cristiano so
ciale indipendente 1 (nessu
no). Intesa del Giura 1 (nes
suno), Gruppo per la prote
zione dell'ambiente 1 (nes
suno). 

I risultati vengono com
mentati con particolare soddi
sfazione da Radicali. Unione 
democratica di centro e par
tito liberale che hanno re
gistrato leggeri progressi cor
rispondenti ai leggeri ca'i de
gli indipendenti e dei repub
blicani. 

Una nota nuova viene data 
dall'ingresso nella « Grande 
Camera» di due rappresen
tanti delle organizzazioni pro
gressiste di Svizzera e di uno 
dal raggruppamento per la 
protezione dell'ambiente (o 
«Usta verde»). 

In ogni caso è indiscussa 
la riconferma dei partiti bor
ghesi di governo. 

La delusione generale inve
ce deriva dalla scarsa parte
cipazione dell'elettorato. Dei 
circa quattro milioni di elet
tori — mancano ancora dati 
ufficiali — quasi certamente 
ha votato meno del 50 per 
cento. Come commenta un 
giornale, gli eletti «pratica
mente non rappresentano più 
la maggioranza del paese» 

Bonn definisce 
infondate 

le rivelazioni 
delP« Observer » 

BONN — Le notizie pubbli
cate dall'« Observer » su un 
piano sovietico per la riuni
ficazione e la neutralizzazio
ne delle due Germanie entro 
vent'anni è stato definto dal 
portavoce del governo fede
rale Klaus Boelling « pura 
speculazione, dietro la quale 
non c'è assolutamente nulla ». 

Il ministro degli esteri 
Hans Dietrich Genscher ha 
detto in un'intervista alla ra
dio tedesca Deutschlandfunk 
che la politica della Germa
nia federale resta la stessa. 
anche per quanto riguarda 
la prossima riunione d°"a 
NATO a dicembre e il prob'e-
ma dei missili a medio raggio. 
« La Germania ha ancorato 
la propria politica di sicurez
za aVallf^v^n atlantici — 
ha detto Genscher — e non 
farà nulla che possa far du
bitare del mantenimento di 
questa politica a lunga sca
denza ». Genscher ha detto 
che non si meravìglia comun
que se fosse fatto il tentativo 
ff con qualche zuccherino di 
insinuare dei dubbi nel com
portamento tedesco ». 

Dublino: ministri 
CEE discutono 
sul terrorismo 

ROMA — Il ministro dell'in
terno. on. Rognoni, parteci
perà oggi, a capo di una de
legazione italiana, alla quar
ta conferenza dei ministri j 
della CEE responsabili del
la sicurezza pubblica, orga
nizzata a Dublino a cura 
del governo irlandese, nel 
quadro della collaborazione 
da tempo avviata tra i nove I 
paesi della comunità in ma- j 
tcria di servizi di sicurezza, 
con particolare riguardo al
la lotta contro il terrori
smo. 

Convegno ! 

dcll'UNESCO 
a Lisbona 

ROMA — Si apre domani a 
Lisbona, organizzalo dalla 
Presidenza della Repubblica 
del Portogallo e dall'UNE-
SCO. una tavola rotonda sul 
nuovo ordine economico in
ternazionale. 

Alla tavola rotonda, che sa
rà aperta dal Primo min;siro j 
porlogheje, partecipa su in
vito deirUNESCO il'organiz- , 
zazione delle Nazioni Unite , 
p»r l'educazione, la .scienza e j 
la cultura) il compagno Scr- ; 
gio Segre, membro del Comi
tato Centrale del PCI e re- I 
sponsahlle delia Sezione prò I 
blemi della CEE. j 

Dal nostro inviato 
COPENAGHEN - Le incer
tezze e le oscillazioni di An-
ker Joergensen si sono pro
tratte fino all'ultimo atonia 
di campagna elettorale, i da
nesi vanno alle urne oggi, e-
saltarne/ite come avvenne per 
la consultazione del febbraio 
Idii. 

Mentre, qualche giorno fa. 
il primi) ministro aveva lan
ciato un « ballon d'essai ». 
sondato i socialisti popolari, 
esortandoli « ad essere più 
seri ••> in vista di una eventua
le possibilità di collaborazio
ne nel prossimo parlamento, 
nell'ultimo dibattito televisivo 
egli ha rifatto 1'* occhiolino» 
ai liberali, agli innaturali 
parlners della coalizione crol
lata sotto il peso dei proble
mi irrisolti e dei contrasti 
inconciliabili fra i due partiti 
sui problemi economici. 

Kjeld Olesen, autorevole 
esponente deda destra so
cialdemocratica, da parte 
sua, ha raccolto le «avan
ces » del primo ministro alla 
conferenza per la stampa in
ternazionale, affermando che 
il problema di un accordo 
xeon i partiti borghesi» re
sta la questione politica cen
trale in Danimarca. 

Questo, mentre si profila, 
secondo gli ultimi sondaggi, 
la possibilità che nel Foike-
ting (parlamento) si realizzi 
di fatto, come hanno sottoli
neato Joergen Jensen, presi
dente del PC danese, e Gert 
Peterson. presidente del Par
tito socialista popolare, una 
maggioranza di forze disponi
bili per una politica di ri
forme sul piano interno e di 
distensione sul piano interna
zionale. Anche Preben Wi-
Ihjelm, leader dei socialisti 
di sinistra,, ha riconosciuto, 
nonostante la durezza pole
mica del linguaggio, che l'u
nica alternativa possibile ai 
socialdemocratici non po
trebbe essere altro che un 

governo di destra, e ha pro
spettato indirettamente un 
atteggiamento non pregiudi
ziale verso un monocolore 
guidato da Joergensen. Sulla 
sponda opposta i partiti del 
« quadrifoglio » — co»ser«;a-
tori. Centro democratico, li
berali e democristiani — si 
propongono quale coalizione 
che aspira da un lato a 
« porre termine al dominio 
socialdemocratico *, dall'altro 
ad ottenere dal partito di 
Joergensen, se non l'appog
gio, almeno un atteggiamento 
di « opposizione costruttiva*. 

All'estrema destra dello 
schieramento continua ad in-
cumoere la minaccia qualun
quista di Glistrup (che tut
tavia dovrebbe ridimensio
narsi); al centro il Partito 
radicale e i « giorgisti * ten
dono a costituire l'ago della 
bilancia tra socialdemocratici 
e « quadrifoglio ». 

Tra i sondaggi dell'ultima 
ora, quello diramato dalla 
Gallup sembra il più attendi
bile. 1 179 seggi del Folketing 
dovrebbero essere così ripar 
titi: 65 ai socialdemocratici 
(65 nelle passate elezioni); 9 
ai socialisti popolari, 4 ai 
comunisti ((); 8 ai socialisti 
di sinistra (5). Insieme, la 
sitnara lotaiizzereooe òó 
mandati, 2 in più rispetto al
la passata legislatura e 1 in 
più rispetto alia maggioranza 
usseniuieare. che e di 85. A 
questi si potrebbero aggiun
gere i due deputati della 
Groenlandia e i due delle iso
le b'aroer. 

Le possibilità di un accor
do tra tutte le sinistre sono, 
è vero, assai remote, poiché 
ci sono forti contrasti su un 
rilevante numero di problemi 
interni e internazionali. An
che Joergensen ha affermato 
di essere contrario alla in
stallazione di armi nucleari 
sui territorio danese, soste
nendo che Questa dovrebbe 
essere la posizione di qua
lunque governo esca dalla 
consultazione di oggi, ma ha 
anche aggiunto che questo 
vale « nella presente situazio
ne*. 

£ ' significativo — ci ha 
detto Ib Xoerlund, dell'uffi
cio politico del PC danese — 
questo impegno del primo 
ministro, anche se tale im
pegno appare compromesso 
dalla parte finale della sua 
dichiarazione. 1 comunisti 
danesi, i soc'ialpopolari e i 
socialisti di sinistra, sono in
vece decisamente neutralisti 
e propugnano l'uscita del 
paese dalla SATO. Sul pro
blema dell'ammodernamento 
dell'apparato missilistico del
l'Alleanza sono chiaramente 
contrari; si è inoltre comu
nemente manifestata, sia pu
re con diversità di accenti. 
l'esigenza di promuovere ne
goziati con l'Umore Sovietica 
e i paesi del Patto di Varsa
via per frenare la corsa agli 
armamenti e ridare vigore al
la politica di distensione. 

In Danimarca andrà pros
simamente in discussione un 
nuovo progetto di legislazione 
sui problemi militari. E' in 
vista l'apprestamento di nuo
ve basi, dalle quali è esclusa 
la presenza dì truppe stra

niere, ma con la precisazione 
riduttiva e ambigua « nella 
presente situazione ». come 
sottolinea Ib Noerlund. Su 
questi temi, i comunisti con
tano di mobilitare le masse, 
consapevoli che, sebbene il 
vertice socialdemocratico 
tenda a non discuterli, essi 
incontrano la più sensibile 
disponibilità nei militanti del 
partito, nei sindacati, tra i 
simpatizzanti e gli elettori. 
Se si avrà un governo mono
colore socialdemocratico si 
agirà per provocare tale sen
sibilità. Se si avrà un gover
no del « quadrifoglio », gli 

strumenti della lotta potranno 
anche essere diversi, poiché 
in tale alleanza sono presenti 
forze che sostengono addirit
tura che la lealtà della Dani
marca verso la Nato compren
de anche l'installazione dei 
« Pershing II » e dei « Crui-
se », che sarebbe molto gra
ve per un paese che con
trolla, con i suoi canali, l'ac
cesso al Baltico, aderisce al 
Consiglio nordico ed è stret
tamente legato a paesi neu
trali come la Svezia e la Fin
landia. 

Angelo Matacchiera 

Due giorni di dibattito al Consiglio nazionale 

Nuovo impegno del PCF nelle fabbriche 
La polemica fra comunisti e socialisti riaccesa anche dal serio regresso elettorale registrato do
menica scorsa dalla sinistra unita ad Aix en Provence - Possibile una « buona unità alla base »? 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Per due giorni, il 
consiglio nazionale del PCF 
— il nuovo organismo istitui
to al XXIII Congresso e che 
riunisce i membri del comi
tato centrale, i parlamentari. 
i segretari federali e i re
sponsabili delle organizzazio
ni di partito nelle maggiori 
aziende — ha discusso, saba
to e domenica, sulla «neces
sità di dare al partito una 
nuova dimensiono nelle fab
briche», che continuano ad 
essere ritenute, come ha so 
.stenuto il segretario generale 
Georges Marchais, « il terre
no e il luogo privilegiato di 
una battaglia politica decisi
va. dove il partito occupa già 
ora un posto unico, insosti

tuibile nella difesa degli inte
ressi dei lavoratori e per il 
sostegno delle loro lotte». 
ma in cui «è necessaria una 
riflessione e un'attività nuo
va». 

Il rapporto tenuto al con
siglio nazionale da Jean Col-
pili ha sottolineato che «le 
forze locali si sono sviluppa
te più rapidamente e più fa
cilmente che non quelle nelle 
fabbriche» e che il capitale 
umano di quadri investiti 
nelle amministrazioni locali e 
nelle assemblee degli eletti. 
dove si sono «conquistate 
nuove posizioni», ha fatto 
mettere qualche volta in se
condo piano l'esigenza «di 
consolidare permanentemente 
le basi della influenza rivolu

zionaria del partito, che ripo
sano principalmente nella 
fabbrica». E' ancora da qui. 
dalle fabbriche appunto, che. 
secondo quanto ha sostenuto 
Marchais nelle sue conclusio 
ni. deve partire la possibilità 
di «una buona unione alla 
base», le cui premesse sono 
indicate in molteplici capito
li: denuncia costante «della 
responsabilità del partito so
cialista nella rottura dell'u
nione e del programma co
mune»; impossibilità di un 
ritorno «ad accordi di verti
ce»; necessità di contendere 
ai socialisti la priorità della 
rappresentanza delle masse 
operaie: necessità per i lavo
ratori di «autogestire» le lo
ro lotte e possibilità di tro

vare essi stessi, nel corso di 
queste battaglie le possibilità 
di una «nuova uniono: cor
retto rapporto, infine, tra lot
ta polìtica e battaglia sinda-

. cale «poiché non è il sinda
cato — dice Marchais — che 
può svelare l'orientamento di 
destra del partito socialista». 

Il problema della concor
renzialità tra PCF' e PS resta. 
quindi, ancora predominante 
anche se Io stesso Marchais 
ha concluso la sua serrata 
denuncia della politica passa
ta ed attuale del partito so
cialista con una frase sulla 
speranza, «in avvenire», di 
«modificazioni positive nella 
politica e nella attività di 
questo partito». 

La polemica tra comunisti 

e socialisti sembra peraltro 
destinata a riprendere vigore 
dopo il serio regresso regi
strato domenica scorsa dalla 
lista unitaria PCF-PS alle ele
zioni municipali svoltesi do
menica a Aix en • Provence. 
dove la maggioranza governa
tiva (UDF) associata ai radi
cali ha riportato la vittoria al 
primo turno. La lista unica 
dell'opposizione, condotta dal 
socialista Pischeral. ha rac
colto solo il 41.8 per cento 
dei voti, allorché i rappresen
tanti dell'opposizione ne ave
vano totalizzato il 50,5 nel 
giugno dol '78 e il 51,6 nel 
marzo 1977. 

Franco Fabiani 

GLI AGRICOLTORI 
NON VOGLIONO CAMBIARE 

MESTIERE 
VOGLIONO 

CAMBIARE 
L AGRICOLTURA 

Fare l'agricoltore non è una vocazione e 
nemmeno una condanna. È un lavoro 
specializzato che richiede competenza, 
amore e l'apporto di tutte le tecnologie 
che- possono renderlo più produttivo, più 

redditizio, più qualificato. 
Un lavoro come un altro, insomma, 

se non fosse che è l'unico indispensabile 
per la sopravvivenza di tutti. 

È un motivo sufficiente a impegnare 
tutti affinchè l'agricoltura migliori anche per 
evitare che altri agricoltori siano costretti 
ad abbandonare la terra. 

La Montedison ha fatto suo già da 
tempo questo problema e ha dedicato 
all'agricoltura un impegno sostanziale, con 
l'esperienza che le viene dalla tradizione, 
la capacità di studio, ricerche e 
sperimentazioni e, soprattutto, con la 
volontà di intervenire in ogni settore a 
fianco dell'agricoltore. 

È un disegno che si perfeziona 
di giorno in giorno col contributo degli 
agricoltori stessi perchè Montedison 
sa che il rilancio dell'Agricoltura è il primo, 
indispensabile passo per la ripresa di tutta 
l'economia italiana. *4> 
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perchè la terra può dare di più. Per tutti. 
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A STRASBURGO 

Il parlamento 
europeo 

di fronte 
al problema 

dei suoi 
poteri reali 
Dal nostro inviato 

STRASBURGO - Ora che si 
sono spenti i riflettori della 
grande macchina propagan
distica sulla scena solenne 
del Parlamento europeo, l'as
semblea di Strasburgo deve 
subito cominciare a fare i 
conti con il problema politico 
centrale, destinato a condi
zionarne l'esistenza: quello 
dei suoi reali poteri di orga
nismo democratico di fronte 
alla volontà e alle decisioni 
dei governi, e in particolare, 
di quella sorta di super-auto
rità comunitaria che è il Con
siglio europeo, il « vertice » 
cioè dei copi di stato e di go
verno dei nove paesi. Il pro
blema è stato sollevato ieri. 
prima giornata della sessione 
parlamentare di ottobre, da 
due interrogazioni, una socia
lista e una DC. 

Nel prossimo < vertice », 
che si riunirà a fine mese a 
Dublino, i Nove affronteranno 
un tema cruciale per lo svi
luppo della comunità e dei 
singoli paesi, dei più deboli 
in particolare: quello della 
mancata convergenza delle 
economie, e anzi dell'appro
fondirsi continuo delle dispa
rità fra paesi poveri e paesi 
ricchi, che le politiche della 
Comunità hanno aggravato an
ziché attenuare. La necessità 
di ridurre tali squilibri, raf
forzando con uno sforzo co
mune le economie meno pro
spere — ha ricordato Giorgio 
Ruffolo, a nome del gruppo 
socialista — era stata indica
ta come condizione per il suc
cesso del sistema monetario 
europeo, fino a ridursi, nel 
documento che la Commissio
ne CEE presenta al « verti
ce » di Dublino, ad un proble
ma contabile di squilibrio nel
la ripartizione fra costi e be
nefici del bilancio comunita
rio fra i singoli paesi. E' pen
sabile che. su un problema 
vitale come questo, il Consi
glio europeo decida da solo 
come una specie di « super-
ego politico », prendendo le 
sue decisioni al di sopra e al 
di fuori delle altre istituzioni, 
e senza neppure consultare il 
Parlamento europeo democra
ticamente eletto? Se così fos
se — ha detto Rufrolo — « non 
ci resterebbe che rivolgere le 
nostre scuse a quel centinaio 
di milioni di elettori che si 
sono scomodati per elegger
ci ». Anche il gruppo DC ha 
chiesto una consultazione del 
Parlamento prima del vertice 
di Dublino. 

Ecco dunque balzare prepo
tentemente. in primo piano la 
questione politica, prima an
cora che istituzionale, dei po
teri del Parlamento in con
fronto con quelli delle altre 
istituzioni, prima di tutto dei 
« vertici * governativi. Quale 
posto, quale potere, per l'uni
co organismo democratico del
la Comunità? « Tanti milioni 
di elettori europei non ci han
no certo deputato a Strasbur
go per fungere da mera ca
mera di registrazione delle 
decisioni di organismi anoma
li » ha ribadito il compagno 
Aldo Bonaccini. che è poi tor
nato sul contenuto del grave 
problema degli squilibri eco
nomici fra i paesi di Europa. 
Bonaccini ha ricordato che. 
tramontala la mistificazione 
secondo cui lo sviluppo eco
nomico avrebbe automatica
mente portato ad una miglio 
re distribuzione delle ricchez
ze. bisogna ora chiedersi per
chè tali squilibri si sono in 
vece aggravati sulla scia di 
una serie di politiche comu
nitarie. 

In polemica con il documen
to della commissione. Bonac
cini ha sostenuto che la sem
plice gestione del bitencio non 
può servire che a perpetuare. 
se non ad allargare. le dispa
rità economiche esistenti, e 
ad aggravare problemi dram
matici come quello della di
soccupazione. 

L'inizio normale della ses-
sione era stato minacciato da 
un e grave incidente », come 
lo ha definito la presidente 
dell'Assemblea Simone Veil. 
poi subito rientrato. Era ac
caduto che. all'ultimo mo
mento. il gruppo DC aveva 
annunciato di voler chiedere 
la procedura di urgenza per 
l'approvazione delle modifi
che al regolamento, la più 
importante delle quali inten
de portare da dieci a ventu
no i membri occorrenti per 
formare un gruppo politico. 
Questo vorrebbe dire in pra
tica lo scioglimento del grup
po degli indipendenti che 
comprende fra gli altri ì ra
dicali italiani, oltre ai due 
rappresentanti del PdUP e di 
DP. In commissione la modi
fica è passata per volontà 
della maggioranza di centro
destra. Ieri Pannella ha mi
nacciato di boicottare i lavo
ri dell'assemblea se l'urgenza 
fosse stata concessa. Alla fi
ne. la pronosta è stata accan
tonata: se ne riparlerà alla 
prossima riunione di metà no
vembre. 

Vera Vegetti 

Nell'attesa di designare un successore 

Dopo le dimissioni di Dayan 
gli esteri assunti da Begin 

Duro colpo alla politica di insediamenti: la Corte suprema definisce illegale 
la colonia di Elon Mordi, alla quale si era opposto apertamente anche Dayan 

TEL AVIV — Le dimissioni 
del ministro degli esteri Da
yan hanno avuto sulla scena 
politica israeliana l'effetto di 
una bomba, tanto più che pro
prio ieri la Corte suprema ha 
per la prima volta dato torto 
al governo sulla questione de
gli insediamenti in Cisgiorda-
nia, vale a dire su uno dei 
punti di maggior dissenso fra 
Dayan e Begin. Il ministro 
della difesa Weizman. che si 

trovava in Egitto per una vi
sita di cinque giorni, rientra 
oggi a Tel Aviv, per parteci
pare al dibattito parlamenta
re su una mozione di sfiducia 
presentata dai laburisti. 

Naturamente non è prevedi
bile, come conseguenza imme
diata di questo dibattito, una 
caduta del governo: Begin 
ha pur sempre la maggioran
za ed ha esplicitamente di
chiarato di non avere nessu
na intenzione di dimettersi né 
di accedere alla richiesta dei 
laburisti per elezioni politiche 
anticipate. Ma ciò non toglie 
nulla all'attesa con cui l'opi
nione pubblica israeliana guar

da al dibattito e a quello che 
Dayan dirà in Parlamento. 

Un rimpasto di governo sarà 
comunque inevitabile. Per ora 
il dicastero degli esteri, ab
bandonato da Dayan, è stato 
assunto ad interim dallo stes
so Begin, in attesa di desi
gnare un nuovo titolare. Mol
ti pensano che l'incarico i>o-
trebbe andare al vice-primo 
ministro Yadin (attualmente 
ammalato), ma altri parlano 
del ministro della giustizia Sa
muel Tamir o del ministro de
gli interni Yussef Burg. noto 
per le sue posizioni intransi
genti sulle questioni dei ter
ritori occupati e dell'« auto
nomia amministrativa » alla 
Cisgiordania e a Gaza. Que
sta prospettiva non ha man
cato di suscitare preoccupa
zione al Cairo, dove le dimis
sioni di Dayan (come ha di
chiarato ieri il ministro di 
Stato agli esteri Butros Glia-
li) sono state giudicate come 
una condanna della politica di 
insediamenti ebraici 

Come si è detto, il clamore 
dell'episodio è accresciuto dal

la sentenza resa ieri dalla 
Corte suprema a proposito del
l'insediamento ebraico di Elon 
Moreh. creato nel giugno scor
so nei pressi di Nablus (in Ci
sgiordania) espropriando ter
ritori arabi e che aveva dato 
luogo a vivaci proteste da 
parte della popolazione pale
stinese. Proprio la creazione 
di Elon Moreh era uno dei 
punti di dissenso con Begin 
citati da Moshe Dayan nella 
sua lettera di dimissioni. 

Ebbene, ieri la Corte supre
ma ha sentenziato che l'inse
diamento è illegale, che esso 
va smantellato ed ha dato 30 
giorni di tempo per la totale 
evacuazione. In particolare, 
la Corte ha contestato l'affer
mazione del capo di stato mag
giore che Elon Moreh fosse 
« indispensabile alla sicurezza 
di Israele », ed ha invocato 
l'art. 52 delle nonne di guer
ra dell'A ja affermando: « Le 
requisizioni di terreni.non deb
bono essere fatte al fine di 
soddisfare le necessità gene
rali del belligerante », ma ben
sì « .solo quando siano davve

ro necessarie per l'esercito di 
occupazione », 

Il giudice relatore ha anche 
sottolineato che Elon Moreh 
è stato creato perché il gover
no ha ceduto alla pressione 
egli estremisti del « Gush emù-
nim » (blocco dei credenti), e 
quindi per ragioni politiche; 
di qui la illegalità dell'inse
diamento e della relativa re
quisizione di terre arabe. La 
pronuncia è particolarmente 
importante perché costituisce 
un precedente che potrà esse
re invocato utilmente contro 
gli insediamenti « selvaggi » 
che il e Gush emunim » pro
muove a getto continuo: ed 
in tal senso è stata salutata 
con particolare soddisfazione 
dall'avvocato dei ricorrenti 
arabi contro l'esproprio. Elias 
Klioury. 

Come si vede, ce n'è più 
che a sufficienza per mettere 
a rumore il mondo politico 
israeliano, che ha visto il pre
stigio del governo Begin mes
so due volte clamorosamente 
in discussione nel giro di poco 
più di 24 ore. 

Continuazioni dalla prima pagina 
Mosca 

A pochi giorni dal « golpe » contro il dittatore Romero 

Attesa e una certa fiducia 
verso la giunta nel Salvador 

E* calata notevolmente la tensione 
nella capitale - Gli orientamenti 
dei militari che hanno abbattuto la 
dittatura - Cauti i comunisti 

Dal nostro inviato 
SAN SALVADOR - Pattu
glie di militari presidiano i 
punti nevralgici della città. 
Una certa tensione perma
ne, ma gli scontri — che in 
pochi giorni hanno causato 
30 morti — almeno per ades
so sono terminati. A poco 
meno di una settimana dal 
golpe militare che ha co
stretto alla fuga il dittatore 
Carlos Umberto Romeo, ex 
presidente del Salvador, la 
capitale appare abbastanza 
tranquilla. 1 cinema,^ i tea
tri, i ristoranti, così come 
lutti gli altri servizi pubblici 
funzionano regolarmente. 
Molta gente circola per le 
strade. E il coprifuoco, che 
fino a qualche giorno fa scat
tava alle dieci di • notte, è 
stato spostato a mezzanotte. 
Ma con il calare della sera 
la città diventa quasi deser
ta. La gente preferisce rin
chiudersi in casa, senza cor
rere rischi. 

Verso la 
democrazia? 

Il clima che si respira è 
di tregua, di attesa. L'im
pressione, comunque, è che 
la nuora giunta di governo 
— composta da due militari 
e da tre civili — con il pas
sare delle ore sia riuscita a 
riscuotere la fiducia, se pur 
ancora con una certa riserva, 
della maggior parte delle for
ze politiche democratiche di 
sinistra che si battevano con
tro il vecchio regime ditta
toriale. Tanto che anche qual 
che gruppo guerrigliero — 
che pur nei giorni scorsi ave
va partecipato agli scontri 
armati contro l'esercito — 
adesso ha mutato atteggia
mento e guarda con un certo 
interesse alla nuova fase che 
si è aperta nel paese. Il Sai-
vador ha intrapreso final
mente la strada verso la de
mocrazia? Difficile dirlo, al
meno per il momento. Anche 
se i due colonnelli. Adolfo 
Arnaldo Maiano e Abdul Gu 
tierrez. che hanno capeggia
to il golpe militare contro il 

dittatore Romeo, assicuram 
continuamente nelle loro di 
chiarazioni che si trattta d 
una « rivoluzione democrati 
ca » e che a differenza dei 
passato nel Paese saranno 
rispettate tutte le libertà: da 
quella politica a quella sin
dacale. 

I due militari hanno anche 
fatto un appello alle forze 
di estrema sinistra affinché 
depongano le armi dal mo 
mento che il golpe « ha mes 
so fine al vecchio regime 
corrotto e violatore dei di 
ritti umani ». Oltre ai due 
colonnelli, nella nuova giun
ta di governo figurano tre 
civili: Roman Maiorga Qui-
ros. rettore dell'università di 
San Salvador: Guillermo Ma
nuel Ungo, leader del « Mo
vimento nazionale rivoluzio
nario » (tendenza socialdemo
cratica): e Mario Andino, 
industriale. Come primo prov 
redimento, i nuovi governan
ti hanno deciso di proclama
re una amnistia per tutti i 
prigionieri politici e proprio 
ieri hanno invitato tutti gli 
esiliati a ritornare nel Pae
se, dove potranno « non solo 
lavorare e vivere tranquilla
mente, ma anche partecipa
re alla vita ptjlitica e sin
dacale ». 

La giunta ha avuto l'im
mediato appoggio dell'arcive
scovo di San Salvador, mons. 
Oscar Arnulfo Romeo, che 
era stalo un fermo opposi
tore del vecchio regime. Il 
Partito comunista salvadore
gno. finora costretto alla se
miclandestinità. ha deciso di 
dare un « appoggio condizio
nato ». Per il PCS * il grare 
processo di crisi strutturale 
e politica del Salvador è en
trato in una nuora fase ». Il 
proclama dei militari e della 
giunta di governo — sosten
gono i comunisti — contiene 
punti che possono essere con 
siderali come validi: ma a 
condizione che la macchina 
statale, cosi come l'esercito 
e i servizi di sicurezza, sia 
liberata dalla presenza dei 
fascisti. Roberto Caslellanos 
Caro, della Direzione del Par
tito romanista salvadoregno. 
ha detto che il PCS dà un 

appoggio condizionato alla 
giunta di governo ma chie 
de: l'immediata cessazione 
dello stato d'assedio: la li
bertà per i prigionieri poli
tici; un processo di democra 
tìzzazionc negli apparati sta
tali: l'instaurazione di un dia
logo con tutte le organizza
zioni democratiche e popola
ri. Anche la Democrazia cri
stiana ha accolto positiva
mente la formazione della 
nuova giunta di governo. 

Le posizioni 
dei guerriglieri 
Diversa inrecc la posizio

ne dei gruppi guerriglieri di 
estrema sinistra. Inizialmen
te, subito dopo il golpe, tut
ti i gruppi estremisti aveva 
no dato vita ad una serie 
di manifestazioni e scontri 
in dii'ersc città del Paese. 
Il bilancio di queste azioni 
è stato abbastanza pesante: 
i morti .sono stati almeno 30. 
e i feriti più di un centinaio. 
In pratica, per queste forze. 
il colpo di stato dei militari 
e la formazione della nuova 
giunta — se pur con la pre 
senza di tre cirili — altro 
non era se non una mosche 
ra che servirà a coprire il 
vecchio regime dittatoriale. 
Ma adesso c'è una importan 
te inrersione di marcia e una 
delle più note fra queste or
ganizzazioni € Leflfl Popolare 
28 febbraio », ha diffuso un 

documento in cui si afferma. 
tra l'altro, che « la giunta 
ha dimostrato buona volon
tà, e ha usato un linguaggio 
conciliante chiamando le or
ganizzazioni di massa a par
tecipare nel processo per mo 
difìcare la struttura politico 
economico sociale che ha ge
nerato la violenza in questo 
Paese ». A parere della « Le 
ga Popolare 28 febbraio », 
dentro la giunta c'è gente 
progressista come il colon
nello Maiano: e bisogna quin
di i organizzare il popolo per 
dare appoggio al settore prò 
gressista dell'esercito ». 

E ieri, anche < L'Esercito 
del popolo » (ERP), uno dei 
gruppi guerriglieri più aitivi. 
ha diffuso un comunicato in 
cui si annuncia * una tregua 
parziale e preventiva » e la 
sospensione e di tutte le al 
tività insurrezionali che si 
stavano realizzando nel Pae
se ». Comunque l'organizza
zione manterrà ancora lo sta 
lo di all'erta e mobilitazione. 
Entro pochi giorni — si pre 
cisa — l'ERP renderà noto 
un documento in cui verrà 
spiegata la sua posizione 
sulla situazione politica at 
tuale e i motivi che hanno 
consigliato la dichiarazione 
di tregua. Schierato contro 
la giunta è invece il « Bìoc 
co popolare rivoluzionario », 
una organizzazione che. a 
quanto pare, ha un certo 
seguito di massa. 

Nuccio Ciconfe 

Iran: nel Kurdistan Eseguita ieri in USA 
ancora aspri scontri 

LONDRA — Secondo il « Dai
ly Telegraph ». 74 persone sa
rebbero rimaste uccise o feri
te negli scontri avvenuti tra 
sabato e domenica nella città 
curda di Mahabad. in Iran. Il 
corrispondente del giornale da 
Teheran scrive che il primo 
mi nutro Mehdi Bazargan e 
cinque membri del governo si 
sono recati a Qom per discu
tere la situazione con l'Aya
tollah Khomeini. 

Radio Teheran, dal canto 
suo. ha comunicato che due 
guardie della rivoluzione sono 
state uccise domenica nelle 

città curde di Bukan e Maha
bad. 

Bukan, secondo la radio 
statale, è paralizzata da uno 
sciopero dei commercianti. 
Un corrispondente della radio 
che si è messo in contatto 
col comandante delle « forze 
rivoluzionarie » di Bukan ha 
riferito che gli uffici gover
nativi di quella città lavora
no a mezza forza e che nel
l'abitato si sente sparare spo
radicamente. 

Quanto a Mahabad, nelle 
ultime due nottate, sono spa
riti due carri armati e un al
tro è stato fatto saltare in 
aria. 

una condanna a morte 
CARSON CITY — ET morto 
ieri nella camera a gas del 
penitenziario di stato del Ne-
vada Jesse W. Bishop. l'uomo 
di quarantasei anni condanna
to a morte per l'uccisione, 
durante una rapina in una ca
sa da gioco di Las Vegas, 
di un giovane in viaggio di 
nozze. Pino all'ultimo Bishop 
si è rifiutato di chiedere la 
grazia e ha mantenuto un at
teggiamento di sfida. Ha det
to, dopo l'ultimo pasto a base 
di filet mignon e di insalata: 
a/ mitri complimenti al cuo
co». 

II medico ha constatato la 
morte di Lippold ventun mi

nuti dopo la mezzanotte (ora 
corrispondente alle 06,21 ita
liane di ieri mattina). L'ese
cuzione di Bishop è la secon
da dell'anno negli Stati Uni
ti, la terza da quando, sette 
anni fa. entrarono in vigo
re le nuove norme della Corte 
suprema sulla pena capitale. 
L'unione americana delle li
bertà civiche si era appella
ta perchè il condannato non 
venisse giustiziato. 

Bishop aveva detto di esse
re contrario all'idea di un 
appello; in quanto non voleva 
avere cinque rinvi i di esecu
zione per poi dover morire 
comunque. 

rà fatta dalla maggioranza 
dei senatori. Certo: il rifiu
to di ratificare il Salt 2 o 
il suo siluramento cancelle
rà i risultati di un enorme 
lavoro compiuto nel corso 
di vari anni, provocherà ine
vitabilmente le conseguenze 
più negative sia per quunto 
riguarda una ulteriore corsa 
agli armamenti, sìa per i de
stini della distensione come 
tuie ». 

« E' chiaro — conclude 
l'esponente del PCUS — che 
anche nelle nuove condizio
ni l'Unione Sovietica non 
cesserebbe di lottare per la 
pace e per la sicurezza dei 
popoli, per bloccare la corsa 
agli armamenti e per scon
giurare la guerra. Ma le con
dizioni per svolare questa 
lotta sarebbero più difficili». 

Generali 
controllo del traffico aereo 
civile ». 

In realti'i — da quanto ab 
biamo potuto apprendere da 
fonte l>ene informata — la 
riunione è stata assai tesa 
e si è tenuta su richiesta de
gli alti ufficiali che si sono 
« messi a rapporto ». 1 gene
rali. in particolare quelli del
l'Aeronautica. dando atto al 
Capo dello Stato della sua 
correttezza costituzionale nel
la sua qualità di capo delle 
forze armate, avrebbero tut
tavia chiesto chiarimenti di 
carattere disciplinare e co
stituzionale. facendo rilevare 
la contraddittorietà fra le 
direttive ricevute dal gover
no e quelle successive dira
mate dopo l'intervento del 
Quirinale. Alcuni fra i ge
nerali avrebbero sollevato la 
questione del loro comporta
mento di fronte ad atti che. 
secondo il vecchio codice 
militare, si potrebl>ero confi
gurare come da punire. 

Gli alti ufficiali avrebbero 
ancora ricordato che, nono
stante le at'fernvizioni dei 
ministri Preti e Ruffini. non 
esisteva alcun piano di emer- i 
genza per assicurare la pro
secuzione. anche parziale. 
dei voli. T comandi, quin
di. non sapevano casa fnre. 
L'incontro, si è appreso nitrii 
ambienti dela difesa, si sa
rebbe concluso positivamen
te. Le risposte fornite, in par
ticolare da Cossiga. sareb
bero state ritenute* soddisfa
centi. 

Il disegno di legge delega 
per la ristrutturazione del 
servizio di controllo del 
traffico aereo — questo lo 
impegno assunto dal gover
no — dovrà essere approva
to dal Parlamento entro 30 
giorni dalla sua presentazio
ne. Un grupoo di tecnici dei 
ministeri Difesa. Trasporti e 
Funzione pubblica ha lavora
to tutta la domenica e ieri 
per mettere a punto, di con
certo con l'ufficio legislativo 
della Presidenza del Consi
glio. le proposte da sottopor
re ogci ai ministri. Tale te
sto prevede tre diverse ipote
si. fra cui si dovrà scegliere. 

L'atteggiamento della Fe
derazione unitaria e dei con
trollori di volo, è di « vigile 
attesa ». « L'azione del sin
dacato unitario — ha dichia
rato ieri il segretario nazio
nale della FIST - Trasporti. 
Aurelio Trepiedi — è ora ri
volta a verificare nei provve
dimenti leaislativì la puntua
le attuazione degli imoenni 
presi, che siano cioè rispon
denti alte esiaenze indicate. 
tese ad acquisire asvetti di 
riforma del sentore nel qua
dro più generale di una ri
strutturazione del sistema 
dei trasporti*. 

La FULAT cita ad esempio 
la e mancata installazione 
delle radio assistenze al vo
lo. la ristrutturazione della 
rete del traffico aereo ». che 
sarebbe « strettamente con
nesso con il preoccupante ri
petersi degli incidenlì aerei 
nel nostro paese. Senza la 
rifondazione di C'<rilavia — 
sostiene la FULAT — la ri
forma del Registro aeronau
tico e un coerente piano de
gli aeroporti, nessuno di que
sti problemi può trovare so
luzione ». Da oui la richie
sta di una verifica dei prov
vedimenti legislativi sulla co
stituzione della «• Az'enria per 
il controllo e l'assistenza al 
volo ». E' stato intanto con
fermato lo scionero di tre 
ore fdalle 13.30 alle 1K.30Ì in
detto per venerdì prossimo. 
a sostegno della vertenza per 
la riforma dell'aviazione ci
vile. 

Una vivace polemica si è 
aperta fra le forze politiche 
sul modo con cui la vertenza 
dei controllori è stata af
frontata. Il presidente del 
Consiglio, a chi gli chiedeva 
se c'era stato un contrasto 
con Pertini. ha risposto che 
il suo governo ha agito «d* 
intesa* con il capo dello 
Stato e che si assume «Ja 
responsabilità dell'iniziativa ». 
che il Presidente della Re 
pubblica ha assunto come co-
man Jante delle Forze annate. 

Ospedali 
con uno stato giuridico di
verso. Occorre insomma fare 
l'allineamento: ma su qua
le posizione, quale grado, e 
soprattutto quale stipendio? 

Una retribuzione vantaggio

sissima è quella della catego
ria degli specialisti ambulato
riali, che sono riusciti a 
« strappare » una scala mobi
le anomala. E' su questo 
« tetto » che si vogliono atte
stare ora gli ospedalieri, che 
parlano di stipendi « indecoro
si » (e non è affatto vero); e 
è al loro livello economico 
invece che si rifanno i medici 
pubblici, che chiedono di « en
trare » nella riforma con un 
equiparamento di fatto alle 
condizioni dei loro colleglli di 
ospedale, senza tener conto 
dei titoli, dei concorsi, dei me
riti scientifici, ma soltanto 
dell'anzianità di servizio. 

Si capisce facilmente che 
con questo sistema si instaura 
una pericolosissima spirale, 
perdio tutte le categorie mc-
diche. vorranno puntare al 
massimo livello. Con il risul
tato che quello che si pensa
va dovesse avvenire nell'arco 
di alcuni anni, rischia ora di 
prodursi contemporaneamen
te e selvaggiamente. E la 
quota destinata dal governo 
al piano sanitario nazionale 
(15.000 miliardi) finirà neces
sariamente per «esplodere». 

Ci sono — è vero — preci
se e gravi responsabilità di 
governo. Ad esempio la boz
za di decreto delegato ha il 
difetto di fondo di prendere 
come punto di riferimento per 
una riorganizzazione futura i 
medici ospedalieri, mentre in
vece la riforma parla di me
dici dell'unità sanitaria loca
le e dell'utilizzazione dei sa
nitari all'interno di questa, 
secondo le sue esigenze. C'è 
quindi, anche da parte dell'e
secutivo, il tentativo di im
porre una linea di gerarchiz-
zazione. Governo e Regioni, 
però, hanno affermato di es
ser pronti al negoziato. Per
chè dunque non mettersi in
torno ad un tavolo e comin
ciare a discutere e a con
frontarsi. invece di minaccia
re uno sciopero che tende ad 
esasperare, da parte di una 
categoria, come qiella dei 
medici ospedalieri, che non è 
certo allo sbando e alla di
sperazione. la già tanto pre
caria situazione della nostra 
assistenza sanitaria. 

Il motivo della minaccia. 
purtroppo, sta ancora una 
volta nell'obiettivo di preco-
stiluire situazioni privilegia
te per una categoria. « caval
cando* la tigre della riforma, 
invece che farla progredire, 
come formalmente si affer
ma. Nella risoluzione della 
conferenza organizzativa del
l'associazione degli aiuti e de
gli assistenti ospedalieri, che 
si è tenuta ai primi di otto
bre. ci sono richieste e con
tributi apprezzabili, come la 
valorizzazione del tempo pie
no e il collegamento delle 
strutture dell'unità sanitaria 
locale con l'università. E' un 
fatto però che al primo posto 
quei medici gettano la pie
tra pesantissima di una mag
giore e considerevole retribu
zione economica'. 

Hua 
mento alle vittime della ti
rannide nella Hofgasten e si 
è recato in municipio ad ap
porre la firma ne! « libro 
d'oro» della città di Bonn. 
Nei prossimi giorni egli visi
terà una delle acciaierie 
Thyssen, lo stabilimento degli 
Airbus della MBB ad Ambur
go, la Siemens a Monaco di 
Baviera, la Daimler-Benz. Ve
nerdì. a conclusione del viag
gio, si incontrerà con il mi
nistro presidente bavarese e 
candidato della CDU-CSU alla 
cancelleria, Strauss. Il gover
no federale guarda a questa 
visita con grande interesse 
sia per i risultati economici 
che ne possono scaturire, sia 
per il confronto politico ma 
non senza preoccupazioni. 

E' forse la prima volta nel
la storia della diplomazia fe
derale che la visita di un 
capo di governo sia stata pre
ceduta da cosi tanti ed espli
citi avvertimenti. Il portavo
ce del governo Boelling ave
va espresso il timore che Hua 
approfittasse della visita per 
< propagandare dal suolo te
desco il conflitto che mette 
di fronte la Cina all'Unione 
Sovietica », avvertendo che il 
governo tedesco non si farà 
spostare dalla linea politica 
della distensione. « La parte 
cinese — aveva detto Boel
ling — conosce molto bene 
le nostre ragioni a favore 
della distensione e non ci sarà 
quindi bisogno di acrolmzie 
diplomatiche ». Il governo fe
derale. insomma, ha voluto 
far sapere a Hua che «Men
de evitare che negli incontri 
e nelle discussioni vengano 
messi sul tappeto ì problemi 
dei rapporti tra la NATO da 
una parte e l'Unione Sovie
tica e il Patto di Varsavia 
dall'altra, che da parte cine
se ci siano pressioni a pro
posito di questioni come la 
riduzione degli armamenti, 
l'installazione dei nuovi mis
sili americani in Europa. la 
risposta da dare alle ultime 
proposte di Breznev. Il go
verno federale cioè avverte 
il pericolo che. come scrive 
la « Frankfurter Rundschau ». 
durante questa visita vada in 
frantumi la fragile porcella
na della politica estera fede- ! 
rale e che possano prendere 
baldanza quei circoli conser

vatori che premono da tempo 
sul governo socialdemocratico-
liberale perché si decida « a 
giocare la carta cinese ». Sa
rebbe una cosa insensata, 
scrive ancora il giornale di 
Francoforte, non solo perché 
la Cina è lontana mentre 
l'Unione Sovietica è vicina, 
ma perché c'è il rischio che 
la Germania e l'Europa di
ventino una carta nel gioco 
cinese. 

I problemi della sicurezza 
europea e quindi quelli della 
sicurezza della Germania fe
derale non possono essere ri
solti passando da Pechino e 
con atteggiamenti astili nei 
confronti di Mosca. Di questo, 
conclude il giornale, deve te
ner conto, gli piaccia o no. 
anche Strauss. perché la RFT 
non si può permettere clic 
da Monaco arrivino toni sba
gliati. 

Praga 
che prendeva note scritte du
rante la contestazione dei ca
pi d'accusa. Nel frattemix), 
all'esterno del tribunale, ve
niva tratta in arresto la si
gnora Schanilcova presenta
tasi corno una firmataria di 
«Charta 77». 

Nell'udienza di ieri — co
me hanno riferito fonti vici
ne a « Charta 77 » ai pochi 
giornalisti prosenti — è sta
ta dedicata alla contestazione 
dei capi di accusa ai sei im
putati. E' stato nel corso di 
questa operazione che si è 
avuto il primo clamoroso in
cidente, quando il presiden
te ha chiesto ai presenti in 
aula di non prendere appun
ti scritti su quanto veniva 
detto. Anna Sabatova, la mo
glie del principale imputato, 
l'ingegnere Petr Uhi. ha im
mediatamente reagito escla
mando: « Questo è un dibatti
mento pubblico e chiedo quin
di formalmente il diritto di 
prendere note». Secondo quan
to riferiscono le fonti cui ab
biamo falto riferimento, la 
Sabatova è stata trascinata 
di peso in una stanza di si
curezza del tribunale. 

Il processo è quindi conti
nuato. I primi quattro impu
tati ai quali è stata contesta
ta l'accusa di « sovversione » 
— Dienstbier, Vaclav Benda, 
Otka Bednarova e Dana Nem-
cova — hanno tutti procla
mato la loro innocenza. I quat
tro hanno riconosciuto di es
sere membri del « Comitato 
per la difesa di persone 
ingiustamente perseguitale » 
(una organizzazione stretta
mente legata a «Charta 77») 
e cioè l'organismo che ha re
so pubblici numerosi casi di 
persecuzione del dissenso in 
Cecoslovacchia. I quattro pe
rò hanno rivendicato il ca
rattere pienamente legale del
la loro attività: il «Comita
to », hanno detto, non ha 
fatto altro che pubblicare le 
sentenze emesse dalla magi
stratura cecoslovacca, com
mentandole in base allo spi
rito e alla lettera degli ac
cordi internazionali sui dirit
ti dell'uomo e dell'atto finale 
di Helsinki, cui la Cecoslo
vacchia ha aderito. 

I quattro hanno quindi ne
gato di essere stati animati 
da ostilità nei confronti del
lo Stato e, tanto meno, di 
aver voluto costituire una or
ganizzazione al fine di sovver
tire l'ordinamento socialista 
della Cecoslovacchia. Mentre 
ancora resta da conoscere la 
posizione espressa da Uhi e 
dal drammaturgo Vaclav 
Havel. la signora Bednaro
va. già membro del PC ce
coslovacco ed espulsa l'indo
mani dell'intervento delle 
truppe sovietiche a Praga. 
ha anche ricusato la corte 
sostenendo che « un tribuna
le di questo genere » non ha 
il diritto di giudicarla. 

Questo è quanto è finora 
riuscito a filtrare dall'aula 
del processo e die le agen
zie, sulla base di informazio
ni raccolte tra i parenti de
gli imputati e nei settori del
la dissidenza, hanno diffuso 
ieri. All'esterno del tribunale 
c'era ieri mattina molta ani
mazione. Oltre cento persone 
si sono raccolte di fronte al
l'edificio e tra di esse anche 
l'ex ministro degli esteri Jiri 
Hajek e il filosofo Ladislav 
Hcjdanek. Inoltre un folto 
gruppo di diplomatici accre
ditati a Praga — delle amba
sciate della RFT. Canada, 
USA, Gran Bretagna, Olan
da, Svezia, Belgio e Italia — 
ha chiesto di essere ammes
so ad assistere al dibatti
mento. A questi, come ad al
tri osservatori che avevano 
fatto una richiesta analoga, il 
presidente del tribunale ha 
fatto rispondere che tutti i 
posti nella sala dove si svol
ge il processo erano già oc
cupati. 

Si ha notizia inoltre che la 
polizia avrebbe arrestato nel
le vicinanze del tribunale 
una serie di persone. Per ora 
non si ha nessuna conferma 
a questa voce e le fonti uf
ficiali si sono limitate a dare 
ieri. attraverso l'agenzia 
« CTK », il semplice annun
cio dell'inizio del processo. 
Ma ciò costituisce già. secon
do alcuni, un fatto abbastan
za insolito. 

La lettera 
di Pertini 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica, Sandro Pertini, 
ha inviato al presidente della 
Repubblica socialista di Ceco
slovacchia. Gustav Husak, 
questo messaggio: « Il proces
so apertosi a Praga contro 
sei intellettuali legati al movi
mento d'opinione di "Charta 
77" colpisce il {mpolo italiano 
e mi induce a rivolgermi a 
lei, nella sua qualità di presi
dente della Repubblica socia
lista di Cecoslovacchia, per un 
intervento conforme ai princi-
pii ed alle disposizioni dell Atto 
finale di Helsinki. Sono fidu
cioso che ella vorrà contribuì 
re alla causa della distensione 
e di una crescente intesa e so
lidarietà fra i popoli ». 

• * » 
MADRID - 11 compagno San
tiago Alvarez, della segrete
ria del Partito comunista spa
gnolo, in una dichiarazione 
rilasciata a Madrid, ha espres
so, a nome del PCE. una « coti-
danna categorica » nei con
fronti del processo di Praga: 
« Ci sembra — egli ha detto — 
che questo processo sia una 
aberrazione. Esso ferisce pro
fondamente la nostra sensi
bilità di combattenti rivolu
zionari per'il socialismo. Le 
differenze relative alle idee 
politiche e filosofiche non pos
sono essere risolte con i pro
cessi e le condanne. Noi spe
riamo. come lo sperano mi
lioni di comunisti nel mondo, 
che gli imputati vengano as
solti e liberati*. 

• • • 
PARIGI — L'ufficio politico 
del Partito comunista france
se ha diffuso un comunicato, 
nel quale si afferma che l'as
soluzione dei sei dissidenti ce
coslovacchi è « l'unica misu
ra conforme alla giustizia ed 
agli interessi del socialismo » 
e che « non si può accettare 
che alla necessaria lotta po
litica e ideologica vengano so
stituiti processi ed incarcera
zioni ». 

Impegni 
del governo 
per Napoli 

ROMA — La lotta dei 4.000 
ex disoccupati napoletani, 
nota come problema Ancifap, 
ha ottenuto un primo risul-
tato con l'incontro di ieri al 
ministero del Lavoro presen
ti il ministro Scotti, il sinda
co di Napoli Valenzi con gli 
assessori Geremicea e Scip
pa, il presidente della giun
ta regionale Cirillo e altri 
amministratori. Il ministro, 
che ha ricevuto anche una 
delegazione dei corsisti, si è 
impegnato a trovare una so
luzione al problema entro Fai 
mesi. 

L'altro impegno preso è 
quello di un nuovo incontro 
del governo, da tenere entro 
pochi giorni, cui partecipe
ranno lo stesso Presidente 
del Consiglio, i ministri in
teressati e gli amministrato
ri napoletani per fare il pun
to sulla drammatica situa
zione dell'apparato produtti
vo della città. 

Si è votato 
nelle questure 

per il Consiglio 
del Ministero 

ROMA — In tutte le questu
re d'Italia ieri si è votato 
per eleggere i rappresentan
ti del personale civile di PS 
nel Consiglio di amministra
zione del ministero dell'In- -
terno. Alle urne sono andati 
i tremila funzionari, tra cui 
numerose ispettrici e assi
stenti di polizia femminile. 
per eleggere due rappresen
tanti effettivi e due supplen
ti: più precisamente due fun
zionari e due ispettrici. 

E', questa, la terza volta 
che si vota per il Consiglio 
di amministrazione dell'In
ternò. che ha tra gli altri il 
compito di gestire i decreti 
delegati per la riforma di 
polizia. I risultati saranno 
conosciuti entro qualche gior
no. 

Esponenti del PR 
occupano la 

direzione RAI 
ROMA — Il Partito radicale 
ha annunciato che cinque 
suoi parlamentari « occupa
no » da ieri sera la sede del
la direzione RAI. in viale 
Mazzini. La protesta radi
cale è motivata da quello 
che il PR definisce la « sot
trazione e alterazione di no
tizie e dibattito politico » 
operato a suo danno nelle 
Reti e nelle testate giorna
listiche. Pannella. dal canto 
suo. ha detto di non vo".er 
più partecipare alle riunioni 
della commissione parlamen
tare di vigilanza. 
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Incontro di amministratori 
ieri a Sesto Fiorentino 

Anche i piccoli 
Comuni chiedono 
provvedimenti 

per la casa 
Rivedere il decreto di proroga 

degli sfratti - L'emergenza è grave 
anche nei Comuni che non 

potrebbero usufruire delle nuove 
norme - Perplessità 

sulle misure per l'edilizia 

Il decreto legge sulla proroga degli sfratti è opportuno, 
anche se ritardatario, ma deve essere « rivisto » e « emen
dato ». E questo il giudizio che i rappresentanti delle Am
ministrazioni di Firenze, Sesto Fiorentino, Fiesole, Campi 
Hisenzio, Calenzano. Signa hanno dato al termine della 
riunione di ieri mattina sui provvedimenti che il governo 
ha recentemente preso per fronteggiare l'ondata di emer
genza del problema casa. 

IAÌ sollecitazioni e alcune delle indicazioni espresse dai 
comuni sono state raccolte e rese parte organica del de
creto. Così si è arrivati alla proroga « generalizzata » 
Jegli sfratti fino al 31 gennaio prossimo, e a quella « fina
lizzata » fino al 1. luglio dell'80. Proprio su quest'ultimo 
punto i rappresentanti dei Comuni hanno avanzato le per
plessità più consistenti. In primo luogo i Comuni a cui 
questa tregua graduata e a lunga scadenza verri» appli
cata devono ancora essere individuati. Poi il decreto parla 
di città con una popolazione superiore ai 350 mila abitanti. 
e dei Comuni a queste confinanti. Con una interpretazione 
rigorosa della norma verrebbero esclusi quindi centri in 
cui è comunque grave l'emergenza, e tra quelli toscani 
Livorno e Pisa: altri che, pur essendo compresi entro 
iree metropolitane, non sono confinati con il capoluogo, 
nel caso fiorentino Calenzano. Signa, Lastra a Signa e 
Prato. 

I rappresentanti dei Comuni hanno parlato chiaro: oc
corre uscire dalla logica delle proroghe, che per quanto 
necessarie non possono essere decise all'infinito, e fare 
di questa tregua un periodo di intervento attivo, soprat
tutto in direzione dello sblocco del mercato delle loca
zioni, completamente paralizzate, prevedendo poteri di in
tervento nei confronti della proprietà assenteista. 

« La cosiddetta " se r ra ta" delle locazioni — hanno detto 
i rappresentanti dei Comuni — e l'indisponibilità della 

proprietà immobiliare ad applicare la legge sull'equo ca
none, devono essere riconosciute come cause principali 
dell'attuale situazione di emergenza nel problema della 
casa ». 

Non lievi perplessità ha suscitato la parte del decreto 
legge relativa ai finanziamenti per 400 miliardi da desti
nare ad acquisti di alloggi che dovranno servire a far 
fronte all'emergenza. Anche questo contributo dello Stato, 
oggi previsto soltanto per i Comuni superiori ai 350.000 
abitanti, dovrebbe essere esteso a tutti i Comuni che ver
sino nella stessa situazione di difficoltà. I meccanismi 
tecnici ed economici per arrivare alla stipulazione dei 
contratti di compra-venuta da parte dei Comuni, così 
come articolato nel decreto legge, fanno sorgere dubbi 
sulla effettiva possibilità di utilizzare le misuro previste 
dal governo. 

Infine, non viene previsto alcun contributo per even
tuali opere di recupero da effettuare sugli immobili acqui
stati. Per quanto riguarda quanto previsto dalla legge 
finanziaria, si propone di assegnare allo Regioni la ge
stione dei finanziamenti previsti (1.000 miliardi per la 
costruzione di edilizia residenziale pubblica) ma questo 
tipo di finanziamento, per i tempi previsti per l'applica
zione della legge, per le procedure di ammissione ai 
finanziamenti per gli appalti concorso, e per la costru
zione degli alloggi, pur potendo rappresentare un mezzo 
l>cr il rilancio dell'edilizia non appare comunque avere 
carattere di misura di emergenza (ragionevolmente i tempi 
medi per potere avere gli alloggi finiti non potrà essere 
inferiore ai 20 24 mesi). 

I rappresentanti dei Comuni si sono impegnati nella 
sede dell'ANCI regionale e nell'incontro che richiederanno 
con i rappresentanti parlamentari, a sostenere clic ven
gano effettuate le opportune modifiche in sede di conver-
sicne in legge del decreto ministeriale. 

Gli ambienti universitari di nuovo di fronte a due importanti scadenze elettorali 

Per Opera e Ateneo 
è tempo di gestire 
le linee concordate 
Sul rinnovo dei Consigli di 

amministrazione dell'univer
sità e dell'Opera universita
ria pubblichiamo un docu
mento della sezione universi
taria del PCI 

II 25 e 26 ottobre si svol
geranno le elezioni per il 
rinnovo dei Consigli di am
ministrazione dell' università 
e dell'Opera universitaria di 
Firenze. Tale scadenza ac
quista particolare importan
za oggi per la rilevanza dei 
problemi dell'ateneo che tali 
organi dovranno affrontare. 
ben sapendo j limiti legi
slativi e le carenze governa
tive che accollano di fatto 
agli organi decentrati di go
verno dell'università respon
sabilità che non sono sempre 
proprie degli organi stessi. 

Tuttavia molte questioni 
potrebbero essere meglio af
frontate sviluppando un giu
sto rapporto tra università e 
città, tra università e re
gione, tra università e forze 
produttive. Va sviluppata 
quindi l'esperienza di incontri 
periodici tra tali organi e il 
governo della città al fine di 
dare frutti maggiori sul ter
reno degli obiettivi comuni 
da raggiungere. Non basta 
quindi far assegnamento so
lo sulle rappresentanze la cui 
presenza, specie per quanto 
riauarda le forze produttive, 
è spesso stata episodica o iso
lata. 

Anche sul piano interno al
l'università si sono manife
state insufficienze di rappor
to fra organi di governo, tra 
Senato accademico e Consi
glio di amministrazione in 
particolare. E' mancato da 
parte del senato accademico 
vn contributo di linea gene
rale e di stimolo sui fini 
istituzionali della ricerca 
scientifica e della didattica 
rhe nascesse da un reale 
rapporto con le Facoltà e gli 
Istituti. A sua volta il Con
siglio di amministrazione ha 
denunciato limiti di capacità 
gestionale nonostante l'ele-

• ratissimo numero di sedute 
svolte, perdendo le occasioni 
di definire linee di politica 
amministrativa cui restare 

1 coerente. 

Superare il 
dualismo tra 

Senato e Consiglio 
Crediamo che questa som

maria analisi rafforzi la ne
cessità di affrontare i temi 
di una riforma dell'ordina-

• mento universitario e in par
ticolare il superamento di 
questo dualismo tra Senato e 
Consiglio. Già da oggi occorre 
cercare forme di organizza
zione del lavoro degli orga
ni di governo che permetta 

" un maggiore snellimento del
le procedure ed un migliore 
rapporto con ti complesso 
dell'ateneo. Non si può na
scondere infatti che le di
mensioni raggiunte dall'uni
versità di Firenze ne fanno 
un ente di non facile ge
stione politica ed amministra
tiva che richiede una mag
giore articolazione di respon
sabilità e di possibilità rea
le di azione tra gli orga
ni di governo: rettore, pro-
rettori, consiglio di ammi
nistrazione. senato accademi
co. direzione amministrativa, 
sempre nell'ambito delle at
tuali competenze di legge. 

Riteniamo indispensabile 
un maggiore controllo pub 
blico sugli atti di governo 
quale si può ottenere attra
verso una corretta informa
zione oggi totalmente mancan
te: non vengono più stampati 
il notiziario, e fatto ancor 
phì grave, l'annuario per cui 
i diventato praticamente im-

- i 

possibile conoscere i dati fon
damentali sullo stato e le at
tività dell'università di Fi
renze. Se queste possono es
sere indicazioni per Un mi
gliore assetto degli organi di 

, governo, riteniamo compito 
primario di essi riuscire a 
realizzare i fini istituzionali 
dell'Università: ricerca e di
dattica nel senso più ampio 
di una crescita della cono
scenza di tutto l'ambiente in 
cui l'Università opera. Oc
corre quindi ad essi fini 
rapportarsi nell'affrontare i 
vari problemi legati al piano 
edilizio, allo sviluppo dell'in
formatica. alle biblioteche, ai 
musei, alla convenzione tra 
Università e ospedali, evitan
do di cadere nei limiti di 
gestione burocratica che han
no troppo spesso creato una 
sensazione di impotenza. 

Nuovo rapporto 
tra Università 

e mondo esterno 
Non crediamo che oggi il 

problema sia tanto quello di 
ribadire linee politiche ormai 
da tempo note sui vari pro
blemi quanto procedere in 
maniera creativa alla gestio
ne di tali linee attraverso un 
rapporto con il mondo del
l'Università e il mondo ester
no di tipo nuovo basato sul ri
spetto dei contenuti culturali 
qualificanti. Essenziale appa
re una collaborazione con il 
personale non docente che 
opera nell'ateneo mettendolo 
in condizioni di operare re
sponsabilmente. Una miglio
re organizzazione del lavoro 
può essere ottenuta attuan
do il più rapidamente pos
sibile le fasce funzionali in 
modo da mettere in risalto le 
capacità professionali, certa
mente presenti in larga misu
ra nell'università di Firenze. 
Ciò deve permettere anche 
un rapporto positivo fra uffi
ci e organi di governo tra 
amministrazione centrale e 

istituti. Se queste possono es
sere alcune linee sommarie 
per una politica dell'Universi
tà non possiamo dimentica
re i problemi dell'Opera uni
versitaria il cui ruolo resta 
da definire in sede di legge 
per il passaggio alla Rcaio-
nc. anche se ciò avverrà nel
l'ambito di una legge genera
le di riforma dell'Università 
come previsto dal decreto nu
mero €16 e come sarebbe sta
to corretto ra rispettata la 
data del 1. novembre 1979 
per l'attuazione del suddetto 
passaggio, con la debita co
pertura finanziaria, garantita 
dal governo. 

Se dunque resta aperto il 
rapporto tra Regione ed Uni
versità in materia di diritto 
allo studio è necessario af
frontare nel prossimo futuro 
questi temi nell'ottica più 
ampia della questione giova
nile. certo con uno sforzo 
di risolvere i problemi prati
ci (mensa, alloggi) ma so
prattutto cercando di realiz
zare un diritto allo studio 
che risponda ai bisogni cultu
rali e vitali dei giovani con
siderandoli cittadini prima 
che studenti. Una sede adat
ta per entrare più nel merito 
dei temi di prospettica e di 
gestione dell'Università appa
re la conferenza regionale 
dei tre atenei, programmata 
per la metà di dicembre. 
Pensiamo che da questo im
portante primo momento di 
confronto fra Università e 
forze sociali e politiche del
la nostra regione debba na
scere oltre che un approfondi
mento la necessità di uno 
strumento stabile di incontro 
e di confronto tra Regione, 
Enti locali e Università. 

PCI • Sezione Universitaria 

Quarta votazione per il rettore 
Il 25 e 26 di nuovo alle urne 

Si voterà per il rinnovo dei Consigli di amministrazione dell'ateneo e dell'Ope
ra - Per il nuovo « magnifico » due candidati a confronto, Brizzi e Scaramuzzi 
Elezione del rettore a t to 

quar to : dopo tre scrutini an
dati a vuoto cggi si vota di 
nuovo. Lo scenario a inge
gneria, a Santa Marta sarà 
il solito, come una settima
na fa si arriva all 'appunta
mento seiiza progr immi. Ala 
almeno sul frente delle can
didature qualcosa cambia. 
In tan to si riduce il numero 
dei protagonisti, a questo 
punto i « papabili » sembra
no solo due: il prorettore En
zo Brizzi e Franco Scaramuz
zi docente di agraria. E poi 
si ha la sensazione che il si
pario stia per calare e l'ap
prossimarsi della fine molti
plica le aspettative. Dunque, 
salvo colpi di testa deil'ulli-
m'ora si vota per Brizzi e 
Scaramuzzi: sono i candidati 
superstiti di una selezione 
che ha tenuto impegnato il 
corpo accademico per tre set
t imane e t re votazioni: gli 
al tr i sono usciti di scena o 
perché bruciati dai r ipetuti 
esiti negativi del voto o per 
propria e autonoma scelta. 

Appartengono a questa se
conda categoria i professori 
Fonnesu e Barbieri; il primo 
docente a Medicina, pur aven
do ot tenuto risultati apprez
zabili senza che nessuno lo 
candidasse, ha fatto capire 
la sua indisponibilità per la 
carica di re t tore; Barbieri, 

che è stato votato da un con
sistente schieramento di do
centi orientati a sinistra, ha 
r i tenuto opportuno lasciare il 
campo ad altr i candidati . Il 
ret tore uscente Ferroni si era 
già defilato dopo la seconda 
votazione. I candidati super
stiti Brizzi e Scaramuzzi, han
no buone possibilità di pas
sare. 

Scaramuzzi, che si presenta 
con il taglio dell'uomo forte, 
il manager ha l'appoggio di 
quasi tu t ta la facoltà di agi-a
ria, il preside Sorbi gli fa da 
bat t is trada. Si dice che l'AN-
PUR potente organizzazione 
di docenti, sia con lui ma 
fino a questo momento non 
è sembrato molto. E1 abba
stanza evidente che Scara
muzzi si presenta come can
didato di par te , dei settori 
più moderati dello schiera
mento accademico, vanta ad 
esempio una it,retta amicizia 
con l 'attuale ministro libera
le della Pubblica Istruzione 
Valitutti. Ma anche questa 
nella situazione fiorentina 
può non essere un viatico: 
se è vero che ci seno ampi 
settori del corpo accademico 
che guardano ai rapport i per
sonali come all 'unica possi
bilità di soluzione dei pro
blemi è anche vero che gli 
stessi settori — e altri — 
non gradiscono candidature 

politicamente colorite in qual
siasi direzione. Scaramuzzi in 
queste set t imane non ha fat
to niente per dare un'imma-
eine di sé diversa da questa 
e nemmeno lui si è avventu
ra to in dichiarazioni pro
grammatiche. 

L 'a l t ra figura emergente, 
Brizzi, presenta come bigliet
to da visita il miglior risul
t a to nella prima votazione 
successiva al ritiro di Fer
roni e un'esperienza ormai 
"cnsolidata sulle questioni di 
direzione dell 'ateneo matura-
*a sulla poltrona di pro-ret
tore. Su Brizzi potrebbero 
-onvergere i voti di settori 
l iversi del corpo accademico; 
senza dubbio quelli della fa-
"x)ltà di medicina, potente e 
Mumericamente consistente. 
the lo presenta come suo 
candidato forse anche come 
a t to di stima dopo la firma 
della convenzione tra univer
sità e ospedale. Ma anche g;i 
ex-Ferroniani potrebbero con
vergere su di lui. nell 'ultima 
votazione del resto in par te lo 
hanno già fatto. 

In questa set t imana si vo
ta anche per il rinnovo dei 
Consigli di amministrazione 
dell'Università e dell'Opera. 
Oltre alla lista dei sindacati e 
dell'ANPUR ce n 'é una terza. 
espressione di un gruppo di 
docenti di diversa estrazione 

(ci sono anche iscritti ai sin
dacati confederali e all'An-
pur) orientati a sinistra che 
si sono ritrovati in maniera 
spontanea. Il nome della li
s ta é « Democrazia universi
taria »; presenta due candida
ti ordinari : Roberto Cardini 
per il consiglio d'i ammini
strazione dell'Università e 
Cesare Molinari per l'Opera. 
Seno entrambi docenti di ma
gistero e quindi gli unici 
candidati espressione di fa
coltà umanist iche: Molinari 
è addir i t tura l'unico o/uina-
rio candidato per l'Opera. 

Per quanto riguarda gli al
tri due schieramenti per ora 
è noto solo l 'atteggiamento 
dei sindacati confederali: 

dell'ANPUR che nelle passate 
elezioni fece 1' "en plein" si 
sa che questa volta presenta
no quat tro candidati per il 
Consiglio dell'ateneo e nes
sun nome per l'Opera. Ma 
docenti dell'Anpur si ricono
scono anche nella lista di 
Democrazia univetrsitaria e si 
ha quindi l 'impressione che 
la potente organizzazione di 
docenti arrivi a questo ap
puntamento elettorale con 11 
fiato un po' grosso: c'è chi 
parla di una sua crisi di rap
presentatività. 

d. tri. 

Al Rettorato aspettano la conferma ufficiale 

Sbloccata la vertenza degli ausiliari 
L'Università ha 70 lavoratori in più 

Quando il caso scoppiò, più 
di un anno fa. aveva anche il 
sapore del giallo, poi diven
tò una vertenza sindacale e 
un'occasione per sottili disqui
sizioni giuridiche. Oggi sulla 
vicenda del concorso dei 70 
ausiliari dell'Università sem
bra finalmente calare il sipa
rio: la Corte dei Conti s ta 
emettendo una sentenza che 
accetta le tesi dell'Ammini
strazione dell'ateneo fiorenti
no e in pratica ammette al 
lavoro i settanta ausiliari (un 
termine che in pratica sta per 
bidelli). 

In piazza San Marco, sede 
del Rettorato, si aspetta da 
un momento all 'altro la noti
ficazione formale dell'atto, 
ma in via ufficiosa fonti «de
gne di ascolto » hanno già 

fatto -sapere al rettore Ferro
ni. che la cosa è fatta. L'ul
tima parola spettava apptnto 
alla Corte dei Conti di Ro
ma dopo che la sezione regio
nale dell'alta magistratura a-
veva opposto il suo veto al 
concorso bandito e svolto nel 
luglio dell 'altr 'anno. I magi
strati toscani avevano solle
vato obiezioni sulla data di 
pubblicazione del bando: dis
sero che era avvenuta dopo la 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale della legge 808 che 
stabiliva che i posti da quel 
momento disponibili sarebbe
ro stati « riassorbiti » dal mi
nistero. Era in pratica una leg
ge che implicitamente vietava 
da quel momento nuovi con
corsi. 

I legali del Rettorato si di

fesero sostenendo la piena va
lidità del concorso dei 70 e 
avanzando controdeduzioni 
sulla questione delie date. In
tervennero anche i sindacati. 
non entrarono nel merito del 
piccolo giallo e della contro
versia ministero-amministra
zione del Rettorato, ne fece
ro piuttosto una questione di 
sostanza: quei settanta posti 
erano scoperti — dissero — 
c'era bisogno di quei lavora
tori selezionati con il concor
so in un ambito di un migliaio 
di domande. Furono fatti an
che degli scioperi, addirittu
ra si fermò per alcune ore 
l'intero ateneo fiorentino. 

Intanto anche sotto la pres
sione e !a sollecitazione sinda
cale andavano avanti i con
tatti tra la Corte dei Conti 

e gli uffici universitari. Dopo 
il ricorso dell'Amministrazio
ne dell'ateneo fiorentino la vi
cenda passò alla sezione di 
controllo della Corte dei Con
ti di Roma: qui ha sostato di
verso tempo, il 18 di questo 
mese — stando ad informa
zioni ufficiose — la decisio
ne. Al momento non si cono
scono i contenuti della sen
tenza. non si sa cioè in base 
a quali argomenti la sezione 
di controllo romana abbia 
adottato un parere diverso da 
quello espresso della sezione 
Toscana della Corte dei 
Conti. 

Sarà possibile saperlo solo 
quando la sentenza verrà fat
ta circolare e avrà il carat
tere dell'ufficialità. 

Arrestata 
ragazza una 

per spaccio 
di sostanze 
stupefacenti 

Una giovane donna. Laura 
Rosanna. 21 anni , abi tante a 
Busto Arsizio, è s ta ta arre
s ta ta dalla polizia per deten
zione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. Alla ragazza 
sono s tat i sequestrati anche 
15 grammi di eroina. Il fer
mo della giovane donna è av
venuto sabato sera ment re si 
trovava in compagnia di due 
ragazzi ccnosciuti dagli uomi
ni della sezione narcotici 
come tossicomani. 

Laura Rosanna era tenuta 
d'occhio perchè sospettata di 
rifornire il mercato clande
stino della droga. Quando è 
s ta ta nota ta a bordo del
l 'auto in compagnia dei due 
giovani è s ta ta seguita e poi 
bloccata. All'interno della 
vet tura è s ta ta r invenuta 
una bustina con cinque gram
mi di eroina nascosta in uno 
stivale della donna. Una per
quisizione nella camera d'al
bergo della ragazza portava 
al rinvenimento di altri dieci 
grammi di eroina. 

Positivo 
bilancio 
per la 

rassegna 
alta fedeltà 

Nel giro di t r e o quat t ro 
anni ,sol tanto nella provincia 
di Firenze, si potrebbero 
creare almeno cento posti di 
lavoro per giovani specializ
zati in alta fedeltà Hi-Fi. 

Lo ha det to il presidente 
del R I.A.F, Antonio Bellan, 
all 'assessore allo Sviluppo 
Economico Luciano Ariani, 
duran te una sua visita alla 
Seconda Rassegna Interna
zionale di Alta Fedeltà a Pa
lazzo degli Affari e dei Con
gressi a Firenze. 

A Firenze h a n n o già preso 
il via corsi professionali per 
la specializzazione Radio e 
TV. L'ultima generazione dei 
TV a colori h a creato una 
rivoluzione « elettronica », 
per cui è difficile trovare 
tecnici con adeguata prepa
razione. 

Cinquemila persone hanno 
visitato ieri il R.I.A.F., con
clusasi ieri. 

La rassegna fiorentina si 
s ta confermando la più im
por tante e qualificata nel ge
nere a livello europeo. 

Protestano 
gli studenti della 

sperimentale 
di Borgo 

San Lorenzo 
Sono venuti da Borgo San 

Lorenzo per protestare al 
Provveditorato. Parl iamo de
gli s tudenti delle I I I A. B e 
C. Del t r iennio sperimentale 
che. nonostante la scuola sia 
iniziata da tempo, sono an
cora privi di ben 7 inse
gnanti . 

Se non ci sa ranno misure 
immediate — hanno detto 
gli s tudenti a i dirigenti del 
Provveditorato — da domani 
inizieremo lo sciopero che si 
protrarrà sino a venerdì, 
quando ci sarà l 'assemblea. 
Dopo di che gli s tudenti 
prenderanno altre iniziative 
di lotta e provvedimenti. 

L'assenza degli insegnanti 
— diccno gli studenti — pro
voca conseguenze dannose a 
tut t i gli indirizzi, già male 
organizzati. 

Il malcontento è s ta to 
esposto in diverse occasioni, 
m a niente di nuovo è s ta to 
ottenuto, di qui la decisione 
di manifestare al Provvedi
torato per sbloccare una si
tuazione quasi paradossale. 

Assemblea 
dei segretari 

di sezione 
con Adriana 

Seroni 
E' in programma per oggi. 

j alle 17,30 presso la Casa del 
Popolo XXV Aprile — via 
Bronzino — l'assemblea dei 
segretari di sezione del com
prensorio fiorentino sul te
ma : «Impegno politico ed 
ideale del PCI per la cam
pagna di tesseramento e re
clutamento per un adegua
mento e un rafforzamento 
delle s t rut ture organizzative 
nella a t tuale situazione del 
paese ». 

Introdurrà il compagno 
Carlo Melani, della segreteria 
della Federazione fiorentina; 
alle ore 21 verrà ripreso il 
dibatti to e concluderà l'as
semblea la compagna Adria
na Sereni della direzione del 
part i to. 

Domani, alle 16,30 presso la 
Federazione del PCI, si svol
gerà l'assemblea dei ferro
vieri sul t ema: «La situa
zione intemazionale i tal iana: 
le proposte e le iniziative di 
lotta dei comunisti». 

Venerdì al circolo Est-Ovest dibattito sulle proposte di legge 

Parte da Firenze 
la discussione sulla 
violenza alle donne 

La manifestazione organizzata dalle ragazze della FGCI per esa
minare le diverse posizioni - Un positivo giudizio delle due 
proposte già note, quella del PCI e quella del Coordinamento 

Parte da Firenze l'iniziativa di dibattito nazionale fra le donne sulle proposte di legge 
contro la violenza sessuate. L'appuntamento è per venerdì sera alle 21 al circolo Esl-Ovett 
di via Ginori, ad una manifestazione organizzata dalle ragazze della FGCI e a cui aderi
scono già PCI, PSI e coordinamento femminile promotore della legge di iniziativa popolare 
per la legge sulla violenza. Da ieri sera è iniziata la raccolta di r inne per la legge. Per lo 
meno la raccolta « ufficiale » visto che nei giorni scorsi ci sono state a Firenze (ùnica città 
in tutta Italia) strumentali 

• sortite radicali che hanno a-
vuto eco sulla s tampa: men
tre tutte le donne di tutti i 
partiti, infatti, avevano deci
so di mostrarsi compatte co
me coordinamento, senza di
verse bandiere, i radicali han
no pensato bene di inaugu
rare un banchetto in proprio 
per la raccolta delle firme. 
Una decisione di sapore chia
ramente elettorale, '<$ rona so
lo a confondere le idee e a 
minare quello srorzo di unità 
che le donne erano riuscite 
ad imporre. 

L'iniziativa della proposta 
di legge di iniziativa popò 
lare ha infatti già sorlilo 
due effetti che le ragazze 
della FGCI definiscono chia
ramente positivi. Innanzitutto. 
una « novità storica -> per il 
movimento delle donne, .si è 
raggiunta una effettiva unità 
(e sono lontane le profonde 
lacerazioni tra i movimenti 
femminili durante la campa
gna per l'aborto), e poi. non 
meno importante, si sono al 
lineate al dibattito contro la 
violenza (anche se sessuale) 
anche quelle frange di femmi
nismo oltranzista d i e ha sem
pre mantenuto una sostanzia
le ambiguità sui fenomeni 
della violenza (come per e-
sempio le giovani donne del
l'autonomia). 

Le ragazze della FGCI. nel 
corso della conferenza stam
pa a cui partecipava anche 
la responsabilità nazionale 
delle giovani donne della 
FGCI. G'fcsi Del Mugnai, han
no chiarito la loro posizione 
nei confronti delle due pro
poste di legge per ora note. 
quella del PCI e quella del 
coordinamento. «Sia l'una che 
l'altra » hanno detto le ra
gazze comuniste convincono 
nell'ispirazione di fondo » ed 
L questo il nodo principale, 
anche in vista della presen
tazione di altri progetti (si 
parla di uno democristiano 
e di uno repubblicano). Neil' 
esame dei vari articoli, poi. 
emergono diverse posizioni. 
ma secondo le giovani comu
niste va sottolineato il ruolo 
della donna al processo, che 
non deve essere più al cen
tro di insidiose indagini (qua
si fosse lei l 'accusata) 

E ' poi positivo, dicono le 
ragazze della FGCI, il dibat
tito elle s i , è aperto nel paese 
sulla violenza sessuale e la 
stessa posizione della stampa. 
Da sottolineare il ruolo che 
possono e devono giocare le 
minorenni, troppo spesso di
menticate, e pure prime vit
time di episodi di molestia, 
violenza. 5Ì(jpro. «Sono le ra
gazze intorno ai sedici anni 
— ha detto la Del Mugnai 
clie più subiscono violenza. 
ma sono anche quelle che 
più coraggiosamente le de
nunciano ». Pe r far sentire 
anche la loro voce, visto che 
le minorenni non possono fir
mare la proposta di legge ci 
iniziativa popolare, il coordi
namento sta pensando ad un 
intervento « diretto » delle mi
nori. Un'idea — è stato det
to — potrebbe essere la pres
sione diretta al Consiglio dei 
ministri, inviando cent inan 
di cartoline firmate dalle più 
giovani, in cui emerga la loro 
posizione e la volontà di una 
legislazione che garantisca 
meglio dalle violenze sessuali. 

Il coordinamento femminile 
unitario della CGILC15L e 
UIL ha valutato l'importan
za di una leege che com
batta la violenza, specifica
mente come violenza sobilla
le. ed ha deciso di parteci
pare in prima persona ?'ia 
raccolta delle firme per la 
proposta di legge di inizia
tiva popolare. « Aspetto par
ticolare * scrivono le donne 
del sindacato « della violenza 
alle donne è la violenza ses
suale che spesso concezioni 
culturali, di costume- o le
gislative tendono a presen
tare come un fatto a sé che 
ha risvolti nel privato e non 
come fatto sociale e quindi 

come impegno ner una batta
glia politica, ideale e di co
stume >. 

Attentati al Circolo 
di Ponte a Mensola 

Ancora a t tentat i contro sedi democratiche. Questa volta 
hanno preso di mira la Casa dei Popolo di Ponte a Mensola. 
Due ordigni incendiari sono stati lanciati da un'auto in 
corsa contro l'ingresso dell'edificio. Una è esplosa ed ha 
annerito il muro, dell 'altra non ha funzionato il congegno. 
Ma gli a t tentatol i non soddisfatti del gesto teppista e fascista 
si sono rifatti vivi domenica notte verso le 2. La porta 
d'ingresso e due finestre sono s ta te cosparse di benzina 
e quindi è stato appiccato il fuoco. 

Pochi giorni prima dell 'at tentato sui muri dell'edificio 
che ospita le sedi democratiche erano s tat i affissi dei mani
festini del MSI mentre come si ricorderà il 10 ottobre era 
stato dato fuoco ad un pannello della Festa dell'« Unità ». 

Del fatto si sta occupando la questura ed in particolare 
la Digos. La sezione del PCI di Coverciano e la cellula 
comunista del Ponte a Mensola in due volantini distribuiti 
nella zona condannano il vile a t t en ta to fascista. 

Non si scherza 
sul dramma degli 

handicappati 
Le forze politiche che u Pa

lazzo Vecchio siedono sui ban
chi della minoranza hanno 
lanciato alcuni giorni fa una 
sfida. Prima sembrava voles
sero mettere in discussione l' 
intero programma politico-
amministrativo della giunta. 
poi hanno calcato la mano 
su alcuni settori, scuola e 
traffico in particolare. Il Con
siglio comunale straordinario 
do esse voluto si è regola r-
mentc svolto, ma ben poche, 
se nulle, sono state le argo
mentazioni critiche fondate 
che le minoranze hanno sa
puto mettere sul tappeto. 

Ancìie in questo caso i fatti 
rispondono nel modo miglio 
re alle formule propagandi 
stichc. L attuale giunta ha af 
frontato con serietà il proble
ma degli handicappati, pro
muovendone e favorendone V 
inserimento nella scuola, nel 
mondo del lavoro e nella so
cietà. Per oltre mille di questi 
ciitadini e per le loro fami
glie la scuola pubblica non e 
più una porta sbattuta in fac
cia. ma un modo per cre
scere e vivere insieme agli 
altri, le vacanze estive non 
sono più un sogno ma uno 
parentesi ricreativa cerameli 

Diremo di più: si sono ser- , te riposante e divertente. 
vite di argomenti delicati ed ; Non è dunque per caso ,-c 
importi nti per condurre una i Firenze è diventata punto di 
manovra scopertamente stru- riferimento per gli operatori 
mentale. La DC in testa a 
tutti. Basti pensare al tema. 
affrontato dal dibattito, degli 
handicappati e del loro inseri
mento. Non staremo certo a 
riassumere (per carità di pa
tria) te argomentazioni dei 

italiani di questo settore i 
se proprio qui si e tenuto ?.' 
convegno nazionale di ncuro 
psichiatria infantile. Classi v 
colonie speciali, ghetti diffe
renziali sono praticamente 
scomparsi: Picntre il Comu-

democristiani Marcello Mas- \ w, fornisce maestri di np 
sotti e Rinaldo Bausi. Sta poggio, personale ausiliario. 
di fatto che. secondo loro ogni assistenti sociali, assicura 
problema, ogni difficoltà og- \ servizi di base come fi tra-
gettiva, ogni carenza è da sporto 
ascriversi alla responsabilità \ Vi sembra poco? E Intanto 
diretta dalla Amministrazione ; lo Stato, dove si è cacciato"1 

di sinistra (così come \ Dire che tutto fila liscio, che 
il dramma della droga in Ita- j le difficoltà non esistono sa
lta e nel mondo, l'emergenza rebbe trionfalismo. Metter in 
della casa. ecc. cec.ì. chiaro la realtà e un dovere. 

(in breve-
) 

FESTIVAL SULLA NEVE 
In occasione del Festival 

dell'Unità sulla neve che si 
ter rà nel mese di gennaio 
prossimo a Folgaria sulle Do
lomiti lo sci club ARCI di 
Novoli organizza in collabo
razione con la locale sezione 
del PCI, una gita di t re ! Per la scomparsa del padre 
giorni, dal 10 al 13 gennaio. ! Luigi. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Piazza San Giovanni 20; 

Via Ginori 50; Via della 
Scala 49; Piazza Dalmazia 24: 
Via G.P. Orsini 27; Via di 
Brozzi 282; Via S t amina 41: 
In te rno Stazione S.M. No
vella: Piazza Isolotto 5; Via
le Caratatimi 2: Borgopiis-
santi 40; Via G P. Orsini 107: 
Piazza delle Cure 2: Via Se
nese 203; Via Calzaiuoli 7; 
Viale Guidoni 89. 

L U T T O 
I colleghi docenti, la se

greteria, i custodi della scuo
la Don Minzoni partecipano 
commossi al dolore di Vinicio 
De Marco e della famiglia 

Per informazioni ed eventua
li iscrizioni rivolgersi al Cir
colo ARCI di Novoli o presso 
Christian Sport in via For-
lanini 9. L'altipiano di Folga
ria si trova a circa 30 chilo
metri da Trento e si espande 
fra la Val Lagarina, la Val-
sugana e la Val d'Astico ed 
e dotata di oltre 60 chilo
metri di piste magnificamen
te innevate per una gran 
par te dell 'anno. 

ABBONAMENTI ATAF 
A partire dal mese di no

vembre, il prezzo degli ab
bonamenti mensili per una 
linea dell'ATAF verrà ridot
to a lire 4.500. 

D I B A T T I T O AL GRAMSCI 
Domani, alle 21, presso lo 

Ist i tuto Gramsci — via Ma-
denna degli Aldobrandini — 
è in programma un dibatt i to 

sul tema : « La DC e la so
cietà italiana ». Partecipano 
Gianni Baget Bozzo. Lidia 
Mcnapace e Franco Cassano 

DISTRETTO 
SCOLASTICO 20 

E' s ta to convocato per do
mani. alle 17,30 presso Ir. 
sede del Distretto, la riu
nione del Consiglio Scola
stico Distrettuale n. 20. 

Q U A R T I E R E 6 
ET stato convocato per oggi. 

alle 18 presso la sede "del 
centro civico — Viuzzo del
le Calvane — il Consiglio di 
quart iere 6. Alcuni dei punti 
all 'ordine del giorno riguar
dano la viabilità della zona 
di Peretola e varianti di 
PRG per l'area direzionale. 
l 'aeroporto, il parco metro 
pohtano, la stazicne ferro
viaria di Castello. 

I N T E R R U Z I O N E 
T R A F F I C O 

Domani dalle 8 alle 12 sarà 
chiusa al traffico via S 7J+-
nobi nel t r a t to compreso f m 
via Guelfa e via XXVII Apri
le, a causa di lavori In tnrw 
santi la facciata dello s t a M » 
posto al numero civico 32. 
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In tutta la Toscana mobilitazione per il superamento della mezzadria 

Il PCI rilancia l'iniziativa 
sulla legge dei patti agrari 

Conferenza stampa dei senatori comunisti - Campagna di informazione attraverso dibattiti e manifestazioni 
fino all'I 1 novembre - Presentato al Senato lo stesso testo di legge approvato nella passata legislatura 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

A pochi mesi dall'inizio del
l 'ottava legislatura, i patti 
agrari tornano nuovamente 
alla ribalta, grazie all'impe
gno del PCI che da anni si 
batte per il superamento della 
mezzadria in affitto. Il 26 giu
gno, il gruppo comunista al 
Senato, subito dopo l'insedia 
mento delle Camere, ha pre
sentato un disegno di legge 
identico al testo già votato 
in aula nel corso della set
tima legislatura, onde* poter 
usufruire della procedura ab
breviata prevista dall'art. 81 
del regolamento del Senato. 

Questo non significa — co
me è stato confermato ieri 
mattina nel coreo di una con
ferenza-stampa tenuta la al
cuni senatori comunisti della 
Toscana — che il PCI BUI 
contrario ad un confronto con 
le altre forze politiche per 
migliorare il testo già appro
vato nella settima legislatura. 
Una discussione che. però, 
non tenesse conto degli ac
cordi, spesso a fatica, rag
giunti nella passata legisla
tura potrebbe essere dannosa 
ed, al limite, controproducen
te, allontanando la soluzione 
di un problema atteso da mi
gliaia di lavoratori della terra. 

Oltretutto — hanno detto i 
senatori comunisti — il supe
ramento dei patti agrari non 
rappresenta solo un fatto di 
giustizia nel confronti di mi
gliaia di mezzadri, ma anche 
41 punto di partenza per rin
novare la nostra agricoltura, 
per renderla competitiva con 
quella degli altri paesi della 
CEE. 

Se si guarda, per esempio, 
alla Toscana — dove il feno
meno della mezzadria è an
cora molto diffuso, malgrado 
il massiccio esodo dalla cam
pagna verificatosi negli anni 
passati — esistono migliaia di 
aziende mezzadrili che non 
sono in grado di impostare 
1 plani colturali, venendo a 
mancare la certezza di con
tinuità e la titolarità dell'im
presa (i mezzadri, per esem
pio, non possono usufruire 
degli aiuti e degli incentivi 
previsti a favore dell'agricol
tura). 

Alla conferenza-stampa di 

ieri erano presenti, oltre ai 
senatori Walter Chielll e Pie
ro Pieralli, i compagni Gian
carlo Rossi e Giuseppe No-
taro, rispettivamente respon
sabili della Commissione agri
coltura del Comitato regionale 
e della Federazione fiorentina 
del PCI. 

L'incontro con 1 giornalisti, 
promosso ieri, non è l'unica 

Iniziativa dei comunisti per 
richiamare l'attenzione del
l'opinione pubblica sul grave 
problema dell'agricoltura. 

Nei giorni scorsi, il Comi
tato regionale ha approvato 
un documento in cui viene 
esaminata la « situazione di 
stasi nell'esame delle propo
ste di legge presentate in Par
lamento dal gruppo comunista 

e da altri partiti in materia 
di agricoltura ed il grave ed 
ingiustificato ritardo del go
verno a dare pratica ed orga
nica attuazione alla legge 984 
(cosiddetta quadrifoglio) già 
approvata nella passata legi
slatura e di cui non sono 
stati ripartiti I fondi alle Re
gioni, causando cosi la para
lisi operativa a quelle Regioni 

I precari occupano la Sapienza 
I precari occupano la Sapienza. Sospesa 

l'attività didattica nell'ateneo pisano. L'oc
cupazione della sede storica dell'Università 
è stata decisa all'unanimità al termine di 
una assemblea. 

L'Iniziativa è stata spiegata In un comu
nicato diffuso dai precari con la volontà di 
protestare contro < la tendenza In atto di 
rinviare ulteriormente, attraverso una pro
roga il problema dell'entrata in ruolo del 
personale precario ». Oggi la soluzione di 
tale problema — continua II comunicato — 
viene strettamente e forzatamente connessa 
alla soluzione di tutt i I problemi di stato 
giuridico della categoria dei docenti, il go

verno e le forze politiche tentano di usare 
strumentalmente i precari per imporre una 
loro soluzione a questi problemi. 

L'assemblea rifiuta tale strumentalizzazio
ne nel timore che questa a causa di una 
ormai endemica incapacità del governo a tro
vare un accordo conduca a rinviare all'infi
nito la risoluzione del problema del preca
riato con gravissimi danni per la categoria 
e per l'Università nel suo complesso e nella 
convinzione che la soluzione di tate proble
ma costituisce una delle condizioni neces
sarie all'avvio di un processo di riforma del
l'Università che combatta la tendenza in atto 
di restaurazione e di limitazione del diritto 
allo studio. 

come la Toscana ohe hanno 
da tempo approntato d piani 
operativi ». 

Considerando urgente e in-
dilazionapile 1 ' approvazione 
della legge di riforma dei 
patti agrari per il supera
mento della mezzadria, «i l 
PCI della Toscana ha deciso 
di promuovere dal 22 ottopre 
ali ' 11 novembre una larga 
campagna di informazione, 
mobilitazione e lotta perché 
anche dalla Toscana cresca 
una pressione unitaria e di 
mssa capace di imporre al go
verno 41 rispetto degli adem
pimenti d'obbligo, come la ri
partizione dei finanziamenti 
delle Regioni in base alla leg
ge 984 e per sollecitare la di
scussione e l'approvazione del
le leggi di riforma dei patti 
agrari, del credito dell'AIMA 
e della Federconsorzi e la 
riorganizzazione degli accor
di comunitari che mortifica
no l'agricoltura italiana ». 

La segreteria del comitato 
regionale invita perciò tutte 
le organizzazioni di partito a 
promuovere le opportune ini
ziative di dibattito, di confron
to e di impegno unitario, sot
tolineando il fatto che i pro-

• bleml dello sviluppo dell'agri
coltura sono vitali per contri
buire alle lotte contro l'infla
zione e la recessione che ca
ratterizzano l'attuale situazio
ne dell'economia italiana. 

Nel corso della conferenza 
stampa, è stato annunciato 
che Pll novembre, a conclusio
ne dell'ampia mobilitazione 
già iniziata in tutta la Tosca
na con centinaia di assemblee 
e dibattiti — avrà luogo a Sie
na una manifestazione regio
nale alla quale parteciperà 
un membro della Direzione 
del Partito. 

A giudizio del PCI, la leg
ge sul superamento dei patti 
agrari deve contenere alcuni 
obiettivi essenziali, quali: il 
superamento della mezzadria 
e della colonia con un con
tratto d'affitto; stabilità del 
contratto di affitto per un pe
riodo valido — 16 anni — per 
consentire agli affittuari gli 
Investimenti di capitali; una 
revisione dell'equo canone di 
affitto. 

La Filarmonica al « Metastasio » di Prato 

Da Mosca un'orchestra 
dotata di temperamento 
Un complesso eccellente di alto livello professionale 
Discutibile direzione - Il piatto forte è stato Ciaikovski 

PRATO — Grande folla al 
Metastasio per il concerto del
l'Orchestra Accademia di Sta
to della Filarmonica di Mo
sca, che proprio in questi gior-
ni sta svolgendo una tournée 
in Italia. Una mani/estazio
ne di notevole interesse, do
vuto soprattutto al fatto che 
questa esibizione pratese co
stituiva l'unica tappa del 
complesso sovietico nella no
stra regione. 

Cosa dire di questa sera
ta? Le nostre impressioni so
no state quelle di trovarci di 
fronte ad un complesso ec
cellente. affidato purtroppo ad 
un mediocrissimo direttore. 
Non si tratta certo di una or
chestra di eccezionale livello 
tale da essere paragonata al
le più prestigiose e concla
mate orchestre sovietiche. 

Tuttavia questo complesso si 
è distinto per la compostez
za e l'ammirevole fusione e 
omogeneità dell'insieme, esi
bendo alcuni solisti di note
vole bravura (come ad esem
pio il primo violino ed i le
gni) ed un suono robusto e pa
stoso, anche se non molto le
vigato. Questa orchestra mo
scovita, in conclusione, e ca
ratterizzata da una efficienza 
tecnica e da un livello pro
fessionale che sono senz'altro 
da tener d'occhio: peccato che 
il suo direttore stabile. Di
mitri Kikovenko, manchi di 

una personalità interpretativa 
autorevole, tale da valorizza
re in maniera più chiara e 
pregnante i pregi della com-

{ agine orchestrale. Kikoven-
o, infatui, si limila ad essere 

un semplice collaboratore del-
Torchestra, rifiutandosi di da

re un'impronta personale alle 
pagine che gli sono affidate 
e preoccupandosi unicamente 
di assicurare funzionalità e 
correttezza all'insieme. 

Aperto il programma con 
una scialba, incolore esecuzio
ne dell'ouverture in stile ita
liano di Schubert., è stato ese
guito il celebre Concerto per 
violino e orchestra di Ciai
kovski in cui si è esibita la 
violinista Liliana Jssakadze: 
una strumentista dotata di un 
temperamento espansivo e ge
neroso, che si è gettata nella 
tenera e fresca vena melodi
ca ciaikovskiana con dedizio
ne appassionata, sacrificando 
però l'intonazione, il più delle 
volte scorretta, e la pulizia 
del suono, spesso duro ed 
opaco. Concludeva il concer
to la Sinfonia n. 2 di Johan
nes Brahms: Kikkovenkok ne 
ha dato una lelttura attenta 
e priva di tensione estranea 
dal vigoroso costruttivismo e 
dalla chiarezza di strutture 
propri del sinfonismo brahm-
siano e più vicina ad un senti
mentalismo estenuato alla Ra-
chmaninoff. 

Pubblico generoso e caloro
samente plaudente, così entu
siasta da applaudire tra un 
movimento e l'altro del con
certo ciaikovsktano. Altrettan
to generoso il direttore Ki-
taienko, che ha concesso ben 
due fuori programma, ese
guiti dall'orchestra in manie
ra irreprensibile: la Medita
zione dalla Thais di Masse-
net ed il Valzer dalla Sere
nata per archi di Ciaikovski. 

Alberto Paloscia 

Riccardo Marasco 

Riccardo Marasco al « Niccolini » 
La « Lupa » rinviata a giovedì 

La linea del fiorentinismo e del toscani-
smo sembra diventare, con la nuova stagio
ne che si inaugura stasera, quella caratte
rizzante l'attività del teatro Niccolini, la 
massiccia e prolungata presenza di Paolo 
Poli prevista nel nuovo cartellone baste
rebbe da sola a dare ragione all'osservazio
ne precedente, ma Poli ncn è il solo, ecco 
da stasera, appunto. Riccardo Marasco che 
presenta il suo « Mali-detti toscani » (album 
di canzoni, canzonette, canzonacce). 

Lo spettacolo rimarrà in scena fino al 28 
ottobre, gli orari sono quelli consueti: ore 
21,15 feriali, ore 16,30 la domenica. 

Intanto per un contrattempo, causato da 
una Improvvisa malattia dell'attore Fausto 
Di Bella, al quale era affidato il personag
gio di Nanni Lasca (cioè del protagonista 
maschile) nella a Lupa» di Verga (la com
pagnia di Anna Proclemer ha dovuto rin
viare a giovedì la prima alla Pergola, nu
zialmente e tradizionalmente prevista per 

martedì). La parte di Nanni Lasca sarà so
stenuta da Gabriele Carrara. E' accaduto a 
Spoleto, al Teatro Nuovo, poche ore prima 
dell'andata in scena, in anteprima naziona
le, della «Lupa». Fausto Di Bella, il gio
vane attore che doveva interpretare Nanni 
Lasca (il personaggio di cui la Lupa s'inva
ghisce) è stato colto da violentissime coli
che renali. Ricoverato d'urgenza all'ospedale 
civile vi è stato trattenuto e dovrà essere 
operato. 

L'anteprima è naturalmente saltata. Anna 
Proclemer e il regista Lamberto Puggelli 
hanno deciso un'andata in scena d'emer
genza per domenica sera. Dove e stalo lo 
stesso PoggelU a interpretare la parte di 
DI Bella, o meglio, copione in mano, a leg
gerla. Intanto veniva convocato d'urgenza 
un altro giovane attore. Gabriele Carrara, 
che dovrà tentare la difficile impresa di 
a entrare nel personaggio » e di imparare la 
parte entro giovedì 25 ottobre prossimo, nuo
va data del debutto fiorentino. 

Al Comunale 
Accardo 
e Klein 

per Amnesty 
Stasera alle ore 21 al tea

tro Comunale si terrà un im
portante concerto a totale 
beneficio di Amnesty Inter
national. Si esibiranno due 
notissimi solisti, quali il vio
linista Salvatore Accardo ed 
il pianista Jacques Klein. Il 
programma comprendo tre 
sa iate di Ludwig Van Bee- , 
thoven: la Sonata n. 3 in mi ! 
bcm. magg. op. 12, la Sonata J 
n. 5 ivi fa magg. op. 24 (la j 
Primavera) e la Sonata n. 9 ' 
in la magg. op. 47 (A" Kreut-
zer>. 

Questi i prezzi dei bigliet
ti che sono in vendita dal 
1, ottobre: poltrone di platea 
I,. 5.000 poltrone di prima 
galleria L. 4.000 poltrone di 
Mconda galleria L. 2.000. 

COMUNE DI AGLIANA 
PROVINCIA DI PISTOIA 

A P P A L T O D E I L A V O R I D I C O S T R U Z I O N E 
D E L N U O V O C I M I T E R O C O M U N A L E 

( P R I M O S T R A L C I O ) 
Questo Comune indirà quanto prima una gara di lici
tazione privata per l'appalto dei lavori di costruzione 
del nuovo cimitero comunale (primo stralcio). 
L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 133.200.000 (cen-
totrentatremilioniduecentomila) al netto dell'I.V-A. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le moda
lità di cui all'art I, lettera d). della legge 2-2-1973 n. 14 
e con la procedura di cui al successivo articolo 4 della 
legge stessa, nonché con l'applicazione dell'ultimo com
ma dell'art. 12 della legge 3-1-1978 n. 1. 
Gli Siteressati, con domanda in competente bollo indi
rizzata a questo Comune, possono richiedere di essere 
invitati alla gara, entro venti giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso all'albo comunale. Le 
richieste d'invito non vincolano comunque l'Amministra
zione comunale. 
Ag l ina , 9 ottobre 1979 

I L S INDACO, prof. Renato Risaliti 
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T E L . (0672) 4&215 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

Venerdì sera 
ritorna a Voi 
l'orchestra spettacolo 
diretta da 

ZIZZA CERVI 
p e r a l l i e ta re 

le V o s t r e d a n z e 
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n 
Dott. C. PAOLESCHI 
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STUDI DENTISTICI 

CINEMA 
A R I S T Q N 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 
Moonraker (Operazione spailo). di lem Fle
ming, diretto de Lewis Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moort, Louis Chlles, Michael 
Lonsdale e Corinne Clacy 
(15.35, 18. 20.20. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • Tel . 284.332 
(Ap. 15,30) 
« Prima » 
Seniual excitation, In technicolor. (VM 18) 
(U.S.: 22,45) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel . 212.320 
Il film più Importante di quella stagione cine
matografica Il coraggio, le sfitte, le esperien
ze, le gioie, te battaglie... Rochy I I (Ls sto
ria continua), colori, con Sylvesler Stallone. 
Talia Shire 
(15.45, 18, 20.15, 22.45) 
Lire 3.000 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl • Tel . 282.687 
Vizio in bocca, In technicolor, con Alice Arno. 
Linda Norman. (VM 18) 
(15,30. 17,20. 19.10, 20,55. 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Te l . 23.110 
Ratataplan, diretto, scritto, Interpretato de 
Maurizio Nlchetri. Technicolor. 
(15,30 17.20. 19, 20,50, 22,45) 
Rid. AGI5 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 . Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
Marito In prova, di Melvin Frank, In techni
color, con George Segai, Glenda Jackson. 
(15,55, 18,10, 20,25. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra • Tel . 270.117 
Le porno ereditiere, a colori, con Jacques Gat-
teau, Daniel Troger, Martine Semo. 
(Vieratlssimo minori 18 anni) 
(15.30. 17,25, 19,20. 2 1 , 22,50) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Te l . 215.112 
(Ap. 15,30) 
Sindrome cinese, diretto da James Brldges, 
in technicolor, con Jack Lemmon, Jane Fonda, 
Michele Douglas. 
(15,40. 18.05, 20.20. 22,45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Tel . 663.611 
Squali, diretto da Alan Levi, technicolor, con 
Lee Majors, Pamela Nenslay. Per tuttil 
(15.30. 17.20. 19.10. 20,55, 22,45) 
MODERNISS IMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 
Chiaro di donna, di Costa Gavras, In techni
color, con Yves Montand e Romy Schnelder. 
Per tuttil 
(16. 18.15. 20.30. 22,45) 

ODEON 
Via dei Sassettl - Tel . 214.068 
Un film d! Bernardo Bertolucci: La luna. In 
technicolor, con Jill Clayburgh. Matthey Barry. 
Tomas Milian, Veronica Lazar. (VM 14) 
(14.15. 17,40. 20.05. 22,45) 
Rid. AGIS 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 
Grandioso, spettacolare: Uragano, di Jean 
Troell, con effetti speciali In Futursound, in 
technicolor, con Jason Robards, Mia Farrow. 
Max Von Sidon, Trevord Howard, Timoti 
Bottonj. Per tuttil 
(15.30. 17.20, 19. 20,50, 22,45) 
Rid. AGIS 
3UPERCINEMA 
SEXY EROTIC H A R D CORE 
Vm Cimatori - Tel . 272.474 
Sexy Boatti la nave del piacere, a Colori, 
con conturbanti attrici danesi. (VM 18) 
L. 3.000 
(15,45, 17,45, 19,15, 20.45, 22,45) 

VERDI 
Via Ghibellina - Te l . 296.242 
Il nuovo spettacolare suspence dell'annoi Un 
giallo fantastico stupendamente Interpretato: 
Assassinio su commissione, a colori, con Ja
mes Mason, Genevleve Buyold, Donald Suther-
land. Christopher Plumrner. 
(15.45. 18. 20,30. 22.45) 
Lire 3.000 

A B S T O R D ' E S S A I 
Via Romana. 113 - Tel. 222588 
(Ap. 15.30) 
Marco Ferrer! presenta II giovane cinema spa
gnolo senza censura: La chiamavano Bilbao, 
di B. Luna, con I. Pisano. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
U 1.300 - (U.S.: 22,45) 
ADRIANO 
Via RomagnosI - Te l . 483.607 
(Ap. 15.30) 
Guerrieri della notte, diretto da Walter Hill. 
In technicolor, con Michel Beck, James Remar. 
(VM 18) 
(15.40. 17.30. 19.20. 20.55. 22.45) 

ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 • T e l 110.007 
Attimo per attimo, in technicolor, con John 
Travolta e Lily Temlin. Per tuttil 
(15.30. 17,20. 19,10. 20.50, 22.40) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Te l . 282.137 
Chiuso 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 62/r • Tel. 663.945 
Psicologia del sesso, a Colori, con Uta Bone, 
Evelyn Staeger. 
(Vieratissìmo minori 18 anni) 
(15,30, 17,15. 19, 20,45. 22,40) 

A P O L L O 
Via Nazionale - Tel . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 
Sensazione, sconvolgente giallo dell'orrore: 
Sharon Baby, a Color:, con Joan Collins, 
Donald Pleesence. (VM 14) 
(15.15, 17, 19. 20,45. 22,45) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G . Orsini, 32 - Te l . 68.10.505 
Bus 3. 8. 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15.30) 
I l prato, di Paolo e Vittorio Taviani, in tech
nicolor. con MTcheIe Placido. Isabella Rossel-
lini. Saverio Marconi. 
Rid. AGIS 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel . 212.178 
(Ap. 15,30) 
« Luci rosse » a Colorì: Blu porno college, con 
Ole Solftot e S'grid Home. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(U.S.: 22.40) 

E D E N 
Via dello Fonderla . Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 
L'oro dei Mackenna, a Colori, con Gregory 
Peck, Omar Sharif, Telly Savalas. 
(U.S.: 22,30) 

EOLO 
Borgo S Frediano • Tel . 296.822 
(Ap. 15,30) 
Hard core, a Colori: Calore Intimo (La moglie 
ninfomane), con Erika Cool, Didier Aubriot 
e V. Magarsky. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(U.s: 22,40) 

F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel . 50.401 
(Ap. 15.30) 
Divertente film di Salvatore Samperl: Liqui
rizia, a Colori, con Barbara Bouchet, Christian 
De Sica, Jenny Tamburi. (VM 14) 
(15.30, 17.15. 19, 20,40, 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo di Walt Disney: I l gatto ve
nuto dallo spazio, in technicolor, con Ken 
Berry, Sandy Ducan, Roddy McDowall. Per 
tutti! 
(15,30, 17,20, 19, 20,50. 22,40) 
Rid. AGIS 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470,101 
Oggi riposo 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Walt Disney presenta: I l gatto venuto dallo 
spazio, a colori, con Ken Berry, Sandy Du
can, Roddy McDowall. Per tuttil 
(U.S.: 22,45) 
G O L D O N I D 'ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 
I giorni contati, diretto da Paolo Pìetrangeli. 
in technicolor, con Roberto Benigni, Marian
gela Melato. (VM 14) 
Platea L. 1.700 
Rid. AGIS, ARCI. ACLI, ENDA5 L. 1.200 
(16. 18.15, 20,30, 22,45) 
I D E A L E 
Via Firenzuola • Tel. 50.708 
(Ap. 15.30) 
Da Corleone a Brooklyn, a Colori, con Mau. 
nzio Merli e Laura Belli. 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Quel corpo di donna, a Colori, con Judith 
Brown, Keenan Winn. (VM 18) 
M A N Z O N I 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 
II corpo della ragassa, di Pasquale Festa Cam
panile, technicolor, con Lilli Carati, Enrico 
Mario Salerno. (VM 14) 
(15,55, 18.05, 20,15, 22,30) 
Rid. AGIS 
M A R C O N I 
Via Giannottl • Tel. 630.644 
(Ap. 15.30) 
Bella di giorno, in technicolor, con Cathcine 
Deneuve, Michel Piccoli, Pierre Clementi. 
(VM 18) 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per fam'g'ie) 
Proseguimento prime visioni. 
Un film fresco e giovane con le 2 più belle 
donne del cinema italiano: Avere vent'anni, 
a Coleo, con Gloria Guida, Lilly Carati 
(VM 18) 
(15.30, 17.15, 19, 20.45, 22,45) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel . 675.930 
(Ap. 16) 
Un film di Milos Formar): Halr, in technicolor. 
con John Savage, Treat William. Per tuttil 
(U s.: 22.30) 
Rid. AGIS 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 16) 
Alberto Sordi, Ugo Tognazzi in: 1 nuovi mostri, 
colori, con Ornella Muti, Vittorio Gassman. 
Comico per tuttil 
S T A D I O 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 
Avventuroso a Colori: Esce II drago, entra la 
tigre, con Bruca Lee. Per tutti! 
(U.s.: 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel . 226.196 
(Ap. 15.30) 
« Richiesti dagli spettatori). Il capolavoro di 
Ken Russell: I diavoli. Colori, con O. Reed 
Vanessa Redgrave. (VM 18) 
L. 900 (AGIS 700) 
(U.S.: 22.30) 

V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel . 480.879 
Ogro, di Gillo Pontecorvo, in technicolor, con 
Gian Maria Volontè. Saverio Marconi, Angela 
Molina. Per tuttil 
(15.30. 17.50. 20.15. 22,40) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 - Tel . 282.879 
Chiusura estiva 
A L B A 
Via K Vezzani (Rlfredl) • Tel. 452.296 
Oggi chiuso 
Domani: La montagna del Dio cannibale 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel 204 94.93 
Oggi riposo 
L A N A V E 
Via Viliamagna, 111 
Oggi riposo 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Oggi riposo 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Oggi riposo 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli 104 • Tel . 225.057 
(Ap. 15) 
Divertente: Indovina chi viene a cena, di S. 
Kromcr, con 5. Tracy. S. Poitier e K. Hepburn. 
In technicolor. 
Rid. AGIS 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in English: A star is born, by Frank 
Pierson with Barbra Stre'sand, Kris Kristo-
ferson. Shows: 8,00, 10,30 
C E N T R O I N C O N T R I 
Via RIpoll 213. (Badia a Rlpoll) 
Chiuso 
E S P E R I A 
Via D Compagni Cure 
Oggi riposo 
F A R P D ESSAI 
Via F Paoletti. 36 - Te l . 469.177 
Ogg. riposo 

F L O R I D A 
Via Pisana, 109/r • Tel. 700.130 
Oggi chiuso 
Giovedì: L'ira di Bruce Lee 
R O M I T O 
Via de. Romito 
Oggi riposo 
N u o v o (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
(Ap. 20.30) 
L'uomo ragno colpisce ancora, con Nicholas 
Hammond. Per tuttil 
S M S . Q U I R I C O 
V:.\ Pìsima, 576 • Tel. 701.085 
Oggi riposo 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 • Tel. 294.285 
Riapertura il 30 Ottobre 
C A S T E L L O 
Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 
Oggi riposo 
S. A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 
Oggi riposo 
CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ap. 20,30) 
Il drago non perdona, a Colori, con Shirly 
Wang. 
(U.s: 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11.118 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel . 640.083 
Oggi riposo 
C.D.C. C O L O N N A T A 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
l'elei. 442.203 (Bus 28) 
(Spett. ore 21 - 22.30) 
« Cinema e Rock Music In Concerto *: Jlml 
Plays Barketey, concerto di < JimI Hendrlx » 
del 1968. 
C.R.C. A N T E L L A 
Via Puliciano, 53 • Tel. 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 
Sexy erotico a Colori: Cugine mie. (VM 10) 
(U.s.: 22,30) 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia, 16 • Tel. 216 253 
CONCERTI 1979-'80 
Domani sera ore 20.30: concerto sinfonico ci 
retto da Kasimir Kord. Pianista. Annie Fischer. 
Musciche di Castiglioni, Bartok, Clalkovsk' 
Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento « MC ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via deila Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 
In seguito alla malattia del protagonista me 
senile la i Prima » di « La lupa », di G. Ver 
ga con Anna Proclemer è rinviata a giovedì 
Abbonamento: turno A g'ovedì; B venerdì 
C Sabato. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 - Tel. 6810550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: « La 
gravidanza di mi' marito ». Tre atti di G 
Rovini. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabatc 
ore 21,30. domenica e festivi ore 16.30 - 21.30 
Prenotarsi al 681 550 (valide tutte le riduzion » 
bus 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via II Prato. 73 • Tel . 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21.30, tutti 
le domeniche e testivi alla ore 17 a 21,30 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino, diretti 
da Wanda Pasquinl presenta: La mi' nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag 
gese. Regia di Wanda Pasquinl. ( I l venerdì so 
no valide tutte le riduzioni: compreso ETI /21) 
T E A T R O RONDO' D I BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel. 210595) 
Alle ore 21,15 il Teatro Regionale Tosoano 
presenta: « Molly cara », da • Ulisse a, di 
James Joyce. Riduzione di Ettore Capriolo 
Regia di Ida Bassignano. Interprete: Piera De
gli Espositi. 

TEATRO CELL'ORIUOLO 
Via dell'OriuoIo. 31 - Tel . 210555 
Il lunedì, ma-tedi, mercoledì il teatro resta 
chiuso. Ogni g'ovedì. venerdì, sabato alle ore 
21,15 e la domenica alle ore 16,30: la com
pagnia di prosa « Città di Firenze » coopera
tiva Oriuolo presenta: «La congiura de pazzi », 
di Vittorio Alfieri. Regia di Sandro Bandecchi 
(il giovedì e il venerdì sono valide la ridu
zioni). 
A R T I G I A N E L L I 
Via de* Serragli, 104 - Tel . 225057 
Da giovedì 25 ottobre elle ore 21,30 la 
Compagnia « Il Jolly » diretta da Bianca-
maria Gatti presenta: Il castigamatti di Sve-
toni. Prevendita alla biglietteria del locale 
dalle 15.30 in poi, escluso mercoledì. 
METASTASIO (Prato) 
Superstagione teatrale 1979-'80 
Aperta la campagna abbonamenti: prenotazioni 
e vendita, biglietter'a teatro (tei. 0574 / 
26.202) Agenzia Arno Firenze (tei. 0 5 5 / 
295.251) . Prezzi immutati rispetto alla sta-
g'one passata. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Oggi riposo 
Giovedì, in prima assoluta la e Comunità tea
trale italiana » inizia la stagione del Centro 
Teatrale Affratellamento con « Macbeth », di 
W. Shakespeare. Scene e regia di Giancarlo 
Sepe. E' in corso la campagna abbonamenti. 
C E N A C O L O D E L L A B A S I L I C A 
D I S A N T A C R O C E 
Incontri con la musica 1979 
Ore 2 1 : concerto dell'Ensemble Garbarino. 
direttore e solista Giuseppe Garbarino. con il 
soprano Liliana Poli: in programma musiche 
di Werbern, Eisler, Brgxx Berg, Welll, Man
zoni, Strawinski. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
V a AI fa ni. 84 - Tel . 215 543 
Oggi chiuso 
NICCOLIN I 
Via Rica soli • Tel . 213.282 
Ouesta sera ore 21,15: e Maledetti toscani», 
album di canzoni, canzonette, canzonacca a 
cura di Riccardo Marasco. Prevendita dalia ara 
10 alle 13.15 e dalle 16 alle 19. 
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Mostra di opere 
degli utenti 

dell'ospedale 
San Salvi 

All'Istituto tecnico per il 
turismo di via Andrea del 
Sarto n. 6 prosegue con suc
cesso di pubblico la mostra 
di ceramiche e disegni degli 
utenti dell'ospedale psichia
trico di San Salvi organiz
zata dagli studenti dell'isti
tuto. Sabato è stata visitata 
da un folto gruppo di stu
denti della Facoltà di psico
logìa dell'università di Bre
ma che, insieme agli alunni 

J dell'I PT e a una rappresen-
t tanza di alunni del III liceo 
j scientifico, hanno parteci

pato ad un dibattito con al
cuni utenti e operatori di 
San Salvi. 

La mostra è stata visitata 
Anche da alunni della scuola 
elementare «Del Sarto», da 
varie personalità della cul
tura fiorentina, dal rappre
sentante del provveditore 
agli studi. 

I CINEMA IN TOSCANA 
Pistoia 
Lux; L'insegnante va in colleg'o 
Globo: Hair 

Lucca 
Ema 

Sorgenti: Quinte! 
Mignon: (supersexy mov.es): 

e i suoi amici 
Pantera: Poliziotto o canaglia 
Moderno: Moonraker operazione 

spazio 
Astra: Ratataplan 

Pisa 
Ariston: Ogro 
Astra: Ratataplan 
Odeon: Liquirizia 
Italia: Slip 
NUOTO: Uno sparo nel buio 

I Livorno 
Grand*: Il prato 
Moderno: Poliziotto o canaglia 
Metropolitan: Ratataplan 
Lattari: (supersexy movies): Den

tro di mese 
Sorgenti: La campagnola 

Viareggio 
Odeon: California 436 
Eden: Liquirizia 
Eolo: Il pianeta delle sc.mmie 

Carrara 
Marconi; Moonraker operazione 

spazio 

Montecatini 
Kursaal: Pomoshock 
Excclsion Sesso matto 
Adriano: Or. Jekyil e gent 'a s"-

gnora 

Km noli 
La Parla: Amami do'ce zia 
Cristallo: Il prato 

Colle Val d'Elsa 
Teatro del Popolo: Riposo 
S. Afostìno: La sera della prima 

Rosignano 
Sortenti: Alice non abita più qui 

Poggi bonsi 
Politeama: L'albero della mald'-

cenza 

u vacanze 
ROMA 
Via alai Taurini 19 
Tal . 4 S 5 f . 1 4 1 

MtOPOSTf P£* VACANU E TURISMO 

Editori Riuniti 

Fortebraccio 

Partita aperta. 
Corsivi 1978 
Prefazione di Giuseppe 
Fiori, disegni di Gal 
- Varia - . pp. 220. 16 tavola 
f t. a colori, L. 3 000 
Puntuale all'appuntamento 
di fine anno, ritorna Forte-
braccio con la sua taglien
te e raffinata ironia e con 
il suo acuto senso politico. 

Enrico Berlinguer, 
Armando Cossutta 

I comunisti nel 
governo locale 
« Il punto », pp. 112 , 
L 1.400 
La relazione e le conclu
sioni al primo convegno na
zionale degli amministratori 
comunisti, svoltosi a B o i * 
gna nello scorso ottobn». 

http://mov.es
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E' stato costituito un consorzio con di credito cittadini 
_ ^ — ^ — — ^ - - - J ^ ^ ^ M I I M ^ M ^ M l l - » ! - M ~ ^ ' — ^ — — • 

Comune e banche a Pisa comprano 
«case-parcheggio» per sfrattati 

Utilizzate in attesa di una soluzione definitiva - Saranno necessari quasi due miliardi 
versati per metà dall'ente locale - Rinnovati i decreti di requisizione di 58 appartamenti 

PISA — Il Comune di Pisa 
e «li istituti di credito cit
tadini costituiranno una so
cietà per acquistare case nuo
ve che dovranno servire co
me serbatoio di parcheggio 
per le famiglie sfrattate. 

L'annuncio è stato dato dal 
-sindaco di Pisa, Luigi Bui-
Ieri, nel corso di un'affolla
tissima assemblea cittadina 
sulla casa nel ridotto del Tea
tro Verdi. L'accordo raggiun
to tra Comune, Cassa di Ri
sparmio di Pisa, quella di 
Volterra, la Banca Popolare 
di Pisa e Pontedera. la Cas
sa di Risparmio di San Mi
niato ed a cui dovrebbe par
tecipare anche la Banca Na
zionale del Lavoro, avrà at
tuazione entro breve tempo. 

Per accorciare le tappe si 
è indirizzati a stipulare una 
convenzione preliminare che 
permetterà di utilizzare su
bito i fondi. 

Dall'operazione saranno ra
strellati circa due miliardi 
(si parla di 1800 milioni) che 
saranno versati metà dalle 
Banche e metà dal Comune, 
il quale verserà la sua som
ma «come anticipazione — 
ha detto Bulleri — di ciò che 
chiediamo a livello naziona
le». 

L'iniziativa dell'Ammini
strazione comunale ha trova
to l'accordo in tutte le forze 
politiche e sociali presenti 
nella commissione consiliare 
sulla casa. 

Unico gruppo, ferocemente 

contrario all'operazione è la 
Unione Inquilini che ancora 
una volta nella vicenda delle 
case a Pisa gioca un ruolo 
assai poco chiaro. In una di
chiarazione resa alla Rai, ieri 
mattina, da un dirigente del
l'Unione Inquilini pisana si 
spiegano i motivi del disac
cordo: «Chiediamo — ha det
to il rappresentante dell'Unio
ne Inquilini — che con que
sti soldi si acquisti tutto il 
Residence 2000». 

In altre parole, l'Unione In
quilini ha fatto propria la po
sizione già assunta in pas
sato dall'immobiliare proprie
taria del Residence che ten
tava di vendere alla collet
tività quegli appartamenti ex
tra lusso (piscina, giardini. 
campo da gioco) che non era 
riuscita a smerciare. 

Da che parte sta l'Unione 
Inquilini? Se persevera in 
questo atteggiamento non cer
to dalla parte di chi in que-

A Pisa gli studenti escono 
dagli organi collegiali 

PISA — Anche a Pisa gli studenti eletti nelle liste di sinistra 
negli organi collegiali della scuola hanno presentato le di
missioni. « Non è un abbandono della lotta a livello istitu
zionale — hanno spiegato ieri nel corso di una conferenza 
stampa — ma un impegno per la mobilitazione degli studenti 
mtoino a proposte nuove di partecipazione e di riforma del
la scuola >\ 

Di questi argomenti gli studenti pisani discuteranno gio
vedì nel corso di un'assemblea cittadina che dovrà servire 
anche per organizzare lo sciopero nazionale del giorno se
guente. Nel corso della conferenza stampa di ieri mattina, l 
rappresentanti degli studenti hanno sottolineato l'assenza 
di presidi, presidenti d'istituto e di distretto (era presente 
bolo il rappresentante del distretto 28) che pure erano stati 
invitati. 

La sinistra — hanno detto gli studenti — ha considerato 
gli oigani collegiali come possibili strumenti per aprire un 
processo di maggiore democratizzazione della scuola, non 
conFiderando che una mancata riforma della secondaria su
periore non poteva permettere quello che ci si aspettava 
La speranza che la gestione collettiva potesse aprire varchi 
per una trasformazione — hanno detto ancora gli studenti -
si è perciò arenata nel burocraticismo e nelle discussioni su; 
piccoli problemi, non potendo mettere in discussicele 1 pio 
grammi, la struttura della scuola e la sua funzione. 

Chiesto un incontro urgente con PENI 

I lavoratori presidiano 
la miniera di Campiglia 

Si è svolta presso la mi
niera di Campiglia la assem
blea generale dei lavoratori 
per discutere sulle ultime po
sizioni emerse dalla Samin-
— gruppo Eni — in merito 
alla rilevazione di questa at
tività produttiva. 

Da tre anni è in corso una 
dura lotta contro la chiusura 
della miniera e per l'utiliz
zo di tutte le risorse minera
rie nella zona del campigliese. 

L'assemblea — nel denun
ciare la manovra strumenta
le della Samin — ha ricon
fermato la validità sempre 

sostenuta dal sindacato e 
cioè che la Samin (capo grup
po minerario dell'ENI) pro
getti un piano credibile di 
ricerca e dia l'avvio imme
diato alle conseguenti opera
zioni. In questo contesto ga
rantisca l'assunzione di tutto 
il personale senza alcuna di
scriminazione. 

I lavoratori e i sindacati 
sono disponibili alla mobilità 
provvisoria in altre miniere 
del gruppo, alla condizione 
che ci siano garanzie certe 
di riutilizzo di tutto il perso
nale a Campiglia per Io sfrut
tamento delle risorse minera
rie esistenti. 

Per respingere questi con
dizionamenti della samin — 
che, se attuati determinereb
bero gravi ipoteche sulle pro
spettive del mantenimento oc
cupazionale e utilizzo delle 
risorse — i sindacati e i la
voratori hanno deciso il presi
dio della miniera e richiesto 

un incontro con la direzione 
dell'ENI. 

Sabato prossimo è previsto 
un incontro in miniera con i 
partiti, enti, parlamentari, 
ecc. 
GROSSETO — Approvata al
l'unanimità. attraverso un lar
go dibattito sui luoghi di la
voro. l'ipotesi di accordo del 
nuovo contratto dei minatori. 
Con assemblee operaie in tut
te le miniere della Maremma, 
(da Boccheggiano a Niccio-
leta, da Gavorrano a Fenice 
Capanne e Manciano) artico
late per turni di lavoro, con 
alzate di mar i dei lavoratori 
alle tre del mattino — come 
è accaduto giovedì scorso a 
Boccheggiano — i sindacati 
hanno avuto via libera per 
andare a firmare il contratto. 
valido per tre anni, che era 
scaduto nel maggio scorso. 

Il giudizio positivo espresso 
dai minatori va ricercato nel
le Conquiste strappate alla 
controparte padronale, che 
portano finalmente la catego
ria ad avere un riconoscimen
to ed una retribuzione in ter
mini monetari, corrisponden
te alla pericolosa e dura con
dizione di lavoro che ancora 
si registra nelle gallerie 
« buie » e « umide » delle cen
tenarie miniere di pirite at
tualmente gestite dalla Sul-
mine. del gruppo ENI. 

Dal momento in cui il con
tratto diverrà esecutivo, nella 
busta paga mensile dei mina
tori si avrà un aumento di 
circa 100 mila lire mensili: 

dalle trenta mila lire uguali 
per tutti si passa alle 50 mi
la lire previste per l'indenni
tà di turno e alle 60 mila 
per chi lavora in « avanza
mento », ai massimi livelli di 
profondità. 

Nella parte più strettamen
te politica, il contratto sanci
sce i diritti di informazione e 
prevede una serie di provve
dimenti che il padronato de
ve mettere in atto per risa
nare l'ambiente di lavoro, at
traverso una diversa organiz
zazione del ciclo lavorativo. 
In merito alla conclusione del
la vertenza contrattuale — 
che ha interessato circa 2 mi
la minatori — c'è da regi
strare una presa di posizio
ne del comitato di zona del 
PCI delle colline metallifere. 
L'accordo — sottolinea il PCI 
— chiude una vertenza fonda
mentale per le prospettive di 
sviluppo del comparto chimi
co-minerario. Il contratto — 
prosegue la presa di posizio
ne — costituisce inoltre un 
importante allineamento alle 
altre categorie dei lavoratori, 
assai significativo sotto il pro
filo politico e sindacale. 

Occorre lottare e sviluppare 
un movimento di lotta perchè 
si vada all'immediata appro
vazione del piano, Samin, del
la legge 1086, per giungere 
ad ottenere la «carta geo
logica » del paese e una con
seguente seria e razionale po
litica delle ricerche. 

p. V. 

sii mesi ha lavorato per coin
volgere tutta la città e le 
istituzioni nella soluzione del 
problema degli sfratti. 

Nel corso dell'assemblea il 
sindaco ha anche annunciato 
che l'amministrazione rinno
verà i decreti di requisizione 
dei 58 appartamenti, molti 
dei quali erano scaduti prò 
prio ieri, mentre altri avreb
bero perduto efficacia nei 
prossimi giorni. 

Per quanto riguarda questo 
aspetto della vicenda del Re
sidence 2000. il TAR non ha 
ancora deciso sulla validità 
o meno delle requisizione. 

A dicembre il tribunale ci
vile di Firenze sarà chiama
to ad affrontare nuovamente 
la questione. Come si ricor
derà, infatti, il sindaco di 
Pisa ed il ministro degli In
terni sono stati citati a giu
dizio dalla proprietà del vil
laggio residenziale che chie
de il risarcimento dei danni 
perchè — afferma l'immobi
liare — a causa delle requi
sizioni non è stato possibile 
vendere gli appartamenti. 

«Si tratta di un'assurdità 
— ha risposto il sindaco — 
perchè noi. come amministra
tori. dovevamo tutelare in
nanzitutto gli interessi della 
collettività, che veniva du
ramente colpita dall'atteggia
mento del Residence 2000 che 
continuava a tenere sfitti ol
tre 100 appartamenti». 

Intanto a Pisa, da quando 
sono state emanate le requi
sizioni. la situazione si è ul
teriormente aggravata. 

Altro 139 famiglie si trova
no fuori casa per sfratto ed 
il mercato degli affitti rima
ne bloccato. Oli incontri avuti 
con l'Associazione degli Im
prenditori Edili e gli Enti 
pubblici che possiedono ap
partamenti in città non han
no dato risultati positivi. 

Nelle prossime settimane, il 
Prefetto convocherà diretta
mente i proprietari per con
vincere ad affittare. Secondo 
le stime più recenti gli ap
partamenti liberi a Pisa so
no oltre 900. La costituzione 
di una società tra Comune e 
Banche è nata proprio nel 
corso del lavoro che si è svi
luppato in questi mesi. 

« Questo intervento — ha 
spiegato il Sindaco — non e 
però teso a risolvere i pro
blemi. A ciò siamo stati co
stretti dalla insensibilità dei 
proprietari e dal caos legi
slativo ». 

Le strade da percorrere per 
sbloccare questa intricata si
tuazione sono altre. Innanzi
tutto un intervento del gover
no che. nell'immediato, deve 
bloccare gli sfratti anche nel
le città delle dimensioni di 
Pisa. 

Per quanto riguarda i com
piti del Comune — ha detto 
Bulleri — abbiamo fatto tutto 
quello che era in nostro po
tere. Entro novembre scat
tano gli appalti per la costru
zione di case popolari, mentre 
il Comune ha reso disponibili 
tutte le arce necessarie per 
l'edilizia convenzionata ed age
volata. 

E' stato approvato l'investi
mento (circa 2 miliardi) per 
la ricostruzione del retro di 
San Michele in Borgo e via 
Matteucci ed il risanamento 
di via Sempione. 

a. I. 

Una gran folla di caccia
tori (gli specialisti in calcoli 
diranno che sono almeno 
trentamila), che annerisce 
l'intero piazzale degli Uffizi, 
e* che si spande per buona 
parte di piazza Signoria. 
Grandi cartelli, quasi tutti 
improntati ad una richiesta 
pressante di adeguamento le
gislativo urgente alle nuove 
realtà, ed anche uno stri
scione di un consiglio di fab
brica. E' quello della « Ched-
dite» di Livorno, una piccola 
azienda di bossoli per car
tucce. Gran parte dei dipen
denti sono stati messi a cas
sa integrazione. Il motivo: 
ix)che commesse per la pau
ra del ventilato referendum 
che la lega anticaccia e i ra
dicali hanno chiesto sul pia
no nazionale per l'abolizione 
della attività venatoria. In 
Toscana, poi. le pretese so
no ancora più proterve: so
spensione immediata per 
cinque anni dell'attività ve
natoria. Per dare una rispo
sta a queste posizioni si sono 
ritrovati insieme in piazza, 
chiamati dall'Unione delle 
Associazioni Venatorie. Al 
momento in cui Ristori, vice
presidente nazionale del-
l'ARCI-Caccia prendeva la 
parola per introdurre gli 
oratori della giornata, il pal
co era colmo di personalità: 
fra gli altri l'assessore alla 
Caccia della provincia di Fi
renze, Muzio Cesare (l'argo
mento è in discussione pro
prio in questi giorni, anche 
in consiglio provinciale), il 
presidente nazionale della 
Federcaccia onorevole Caia-
ti, i dirigenti nazionali della 
Libera caccia e dell'ENAL-
Caccia. E poi il sindaco di 
Firenze. Elio Gabbuggiani, il 
presidente della Provincia di 
Firenze dell'Unione delle pro
vince italiane Franco Ravà, 

Per la prima v olta 
cacciatori in piazza: 

«Salviamo la natura» 
il presidente della Provincia 
di Lucca Bicocchi. il presi
dente della Regione Toscana. 
Leone, ha inviato un tele
gramma di adesione. 

Ristori ha parlato di un 
paese, il nostro, dove ogni 
genere di saccheggio ecolo
gico è stato perpetrato, e ha 
posto una domanda: a que
sti immensi problemi si pos
sono realisticamente dare ri
sposte riduttive e mistificato
rie come quella dell'aboli
zione o anche soltanto della 
sospensione della caccia? Ri
sposte — ha aggiunto — che 
insinuano lo scontro anziché 

un civile confronto che ri
spetti, fra l'altro, il diritto 
del cittadino a conoscere di 
più. per decidere meglio? Il 
sindaco di Firenze Gabbug
giani. non è stato più tene
ro. Ha iniziato con una ana
lisi sintetica ma completa, 
rilevando che la gente è 
sempre più allarmata e 
preoccupata per i guasti pro
dotti dagli inquinamenti, i 
disboscamenti, le diffuse 
contaminazioni con sostanze 
tossiche delle acque, del suo
lo e dell'atmosfera. Il per
chè di tutto ciò: l'uso irra
zionale delle risorse naturali. 
E' comprensibile, ha detto il 

primo cittadino di Firenze, 
che questo stato di cose pro
vochi apprensioni e timori. 
Quello che non è invece com
prensibile è la tesi di chi 
vuol porre la caccia sul pia
no di altri comportamenti 
ben diversamente dannosi. 
Cosa si deve fare? procede
re. ha ribadito Gabbuggiani, 
sulla via della riforma e del 
rinnovamento venatorie che 
deve essere sempre più equi
librato, rispettoso della fau
na e dell'agricoltura, senza 
che occorrano divieti assur
di e la soppressione di un 
diritto. 

Il presidente dell'UPI 

Franco Ravà in uno strin
gato e concreto discorso da
va notizia di un documento 
che il consiglio provinciale 
di Firenze accoglierà alla 
unanimità, e ha richiamalo 
su un aspetto troppe volte 
ignorato: i danni che una 
crescita anormale di certa 
selvaggina può provocare. E' 
troppo facile dire, ha soste
nuto Ravà, che sono i cac
ciatori quelli che rovinano la 
natura: altre e più pesanti 
sono le responsabilità. C'è 
una crescita sociale che pro
tone un impiego nuovo del 
tempo libero: in questo con
testo il cacciatore ha un am
pio diritto ad un suo spazio. 
Siamo di fronte, ha escla
mato fra un uragano di "ap
plausi. ad un disinvolto uso 
di un «rande strumento de
mocratico quale quello del 
referendum che non può es
sere usato per porre in di
scussione i diritti di nessun 
cittadino. Il grande compito 
della regolamentazione legi
slativa che gli amministratori 
devono affrontare terrà con
to di una volontà di base 
cosciente, democratica, 

Ha concluso il senatore 
Sgherri, presidente regiona
le della Fedc'rfccia e del-
l'UNAVI. Vogliamo suscita
re una razionale serena ri
flessione libera da emotività, 
da impulsi e reazioni passio
nali, ed anche da confusio
ne e menzogne create ad ar
te — ha detto. — C'è un sem
pre maggiore numero di cit
tadini che hanno sensibilità 
l>er il problema ecologico: su 
queso problema è sempre più 
necessaria la collaborazione 
fra tutti coloro, naturalisti. 
cacciatori, agricoltori, che 
l'hanno a cuore. 

Andrea Mugnai 

Trovato morto nell'auto alla periferia di Pistoia l'autore di numerosi colpi a Firenze 

Ucciso dall'eroina il rapinatore solitario 
Per la droga era costretto ad assaltare uffici e negozi - L'ultimo gesto fatale dopo un ennesimo col
po ad un ristorante - Lavorava come imbianchino - Si era fatto ricoverare ma non ha resistito 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — Per la droga era 
diventato rapinatore, a causa 
della droga si è ucciso iniet
tandosi l'ultima dose, dopo 
l'ennesimo colpo compiuto in 
un ristorante di Firenze per 
procurarsi il denaro necessa
rio ad acquistare una bustina 
di eroina. 

Il suo corpo senza vita lo 
hanno trovato a bordo della 
sua auto «124» bianca par
cheggiata alla periferia di Pi
stoia, nei pressi delle offici
ne Breda. Si chiamava Fer
dinando Fedeli, aveva trenta
sei anni. Era sposato ma pre
sto si era separato, aveva 
una ragazzina di quindici an
ni. Lavorava come imbian
chino. ma da quando era di
ventato schiavo della droga, 
lo stipendio non era più suf
ficiente per acquistare il ve
leno che nel giro di poco 
tempo lo avrebbe portato al
la tomba. Si era cosi improv
visato rapinatore. Armato di 
una pistola assaltava gli uf
fici postali, i negozi di par-
rucchiera. Un colpo dietro 1" 
altro per racimolare 100, 200. 
300 mila lire. Denaro che fi
niva subito nelle mani dei 

• «venditori di morte». Fio
rentino Fedeli aveva anche 
tentato di liberarsi del vizio 
della droga. Si era fatto ri

coverare più volte in ospe-
• dale per disintossicarsi. Era 

stato degente a Pistoia, poi 
a Firenze presso il centro 
di tossicologia. Ma non ave
va resistito. Proprio una quin
dicina di giorni fa si era al
lontanato dall'ospedale. E in 
coincidenza con la sua «fu
ga» a Firenze si erano ve
rificati una serie di episodi 
banditeschi. 

Rapine agli uffici postali, 
nei negozi e soprattutto nei 
saloni di bellezza. «Sonia e 
Luana», un negozio di par
rucchiere nei pressi del Pon
te di Santa Trinità, conosciu
to dalle «signore bene» fio
rentine. era stato assaltato 
sabato scorso. Bottino magro: 
appena 60 mila lire. TI prez
zo di due dosi di eroina. Or
mai la polizia era sulle sue 
tracce. Di lui conoscevano 
tutto: l'altezza, il volto incor
niciato da una folta barba, 
il colore dei capelli, degli oc
chi, il suo modus operandi. 
Prima o poi gli uomini del
la squadra mobile e dei ca
rabinieri sarebbero arrivati 
a lui. 

L'episodio che lo avrebbe 
perduto definitivamente è av
venuto domenica pomeriggio 
in Borgo San Iacopo quando 
ha tentato di rapinare il ri
storante «Camillo». Fioren

tino Fedeli, armato di pisto- ; 
la ha affrontato il personale 
del locale, ma c'è stata una 
improvvisa reazione del pro
prietario che ha colto di sor
presa il rapinatore. Il pro
prietario del locale ha sca
gliato contro l'uomo armato 
un vassoio di funghi e tartu
fi. Disorientato il rapinatore 
ha fatto marcia indietro, è 
fuggito. Lo hanno visto sali
re su un'auto bianca. Qual
cuno è riuscito a prendere 
il numero di tara: Firenze 
485155 o 53. La polizia ha 
intrapreso subito le indagini. 

I primi numeri di targa 
corrispondevano a una «128» 
mentre tutti erano concordi 
nel dichiarare che si tratta
va di una « 124 ». Si è così 
risaliti al proprietario abitan
te a Scandicci. Quest'ultimo 
rintracciato dice di aver ven
duto l'auto, cioè la 124 bian
ca targata Firenze 485153. 
Mentre si ricerca il nuovo 
proprietario, ecco dalla que
stura di Pistoia la segnala
zione del ritrovamento di una 
auto con a bordo il cadavere 
di un uomo. L'auto corrispon
de esattamente a quella che 
la polizia ricercava. Inoltre 
le caratteristiche del morto 
sono identiche a quelle del 
rapinatore solitario. 

Giorgio Sgherri 

Raccolte dal PCI a Follonica 

Cinquemila firme 
contro il carovita 
Ha firmato un cittadino su quattro - La petizio
ne sarà inviata al governo - Conferenza stampa 

Cinquemila firme centro il carovita sono state raccolte 
tra i cittadini follonichesi nel corso della petizione popolare 
lanciata, a livello provinciale, dalla federazicne comunista. 
Il dato è stato fornito alla stampa ieri mattina dal compagno 
Enrico Norcini che ha ricordato il valore dell'iniziativa. 

La petizione sarà inviata al governo e a tutti gli orga
nismi competenti; l'iniziativa ha riscosso ampio consenso 
popolare e ha messo in risalto la capacità di mobilitazione, 
sui problemi ccncreti e sentiti dalla gente, dell'intero coree* 
del partito. 

In quindici giorni si è conseguito questo risultato inve
stendo praticamente l'intera collettività: Follonica, secondo 
centro della Maremma, ha una popolazione complessiva d' 
poco superiore ai 20 mila abitanti. 

Nessun segreto in questo risultato. Il PCI fa tutto alla 
luce del giorno, dalla campagna per il tesseramento ormai 
imminente, alla diffusione domenicale dell'Unità, alla cam
pagna per la stampa comunista (ogni estate, quando a Fol
lonica ci sono oltre 100 mila turisti per 10 giorni il festival 
dell'Unità diventa importante momento di aggregazione pò-
litica, culturale e ricreativa). Tutto cioè si realizza e si con
quista con il rapporto diretto con i lavoratori, i giovani e i 
cittadini, verificato nel predisporre il lavoro della petizione. 
Le sezioni costituitesi nel contesto delle nuove misure di 
decentramento stabilite dal XV congresso nazionale, in ac
cordo con il comitato comunale hanno affrontato auestn 
attività con un articolato lavoro. 

Domenica prossima l'inaugurazione ufficiale 

Stagno, quattromila abitanti 
e una grande Casa del popolo 

Il lavoro volontario e gratuito di centinaia di compagni — Le prime opere iniziarono cinque anni fa 

II grande impegno che la 
federazione livornese del PCI 
ha profuso negli anni passati 
per il rinnovamento e l'am
pliamento delle strutture del 
partito comincia ora a dare i 
suoi frutti: a pochi giorni di 
distanza dalla inaugurazione 
delle Casa del Popolo di Ven
turina e Donorattco e ora la 
volta di Stagno la cui Cr»«n 
del Popolo verrà inaugurata 
ufficialmente do~n entra 28 
ottobre alla presenza del 
compagno Elio Gubbimqioni 
sindaco di Firem". Quata i-
naugurazionc. prevista già da 
diverso tempo avviene pro
prio nel momento m cui si è 
sviluppato sitila stampa loca
le un duro ed ingiusto attac
co agli amministratori comu
nisti di CoUc*alvctti e alla 
sezione del PCI di Stagno. 

Alle critiche si e già rispo
sto sia sul nostro giornale 
che in una affollatissima as
semblea pubblica che si è 
f volta nei giorni scorsi, ma 
l'aver dotato Stagno di una 
struttura polivalente come 
questa Casa del Popolo è una 
ulteriore risposta che i co-
iiunisti danno a chi li accusa 
t'i disinteresse verso il picsc. 
Cagno dal 11 ha visto pas

sare i suoi abitanti da 2110 a 
4200. Dietro questa impetuosa 
crescita sono sortì innumere
voli problemi, specie per 
quanto riguarda i servizi, ai 
quali l'amministrazione 
comunale ha sempre dato le 
risposte più adeguate nel
l'ambito delle proprie possi
bilità di intervento. Ricordia
mo qui solo alcuni importan
ti nodi già sciolti: Tapprovvi-
gionamcnto idrico, la fornitu
ra di gas-metano, la linea di 
trasporto urbano che la col
lega a Livorno, la sistemazio
ne della viabilità mentre e in 
costruzione un nuovo edificio 
scolastico e si stanno defi
nendo gli atti per Vamplia-
mento di quello già esistente. 
Il grosso problema che è ri
masto da risolvere è quello 
di un collegamento politi
co-culturale tra la vecchia 
Stagno e la Stagno nuova, 
quella del villaggio Emilio a-
bitato anch'esso da operai, 
impiegati, ceti medi com
merciali, ma con un retroter
ra cultural*; talmente etero
geneo che per ora non riesce 
ad assumere una propria fi
sionomia. Sono anche queste 
caratteristiche politico-rultu
rali c'ic rischiano di trasfor

mare Stagno in un quartiere 
dormitorio alla periferia e al 
servizio di Livorno. Risolvere 
questo problema può essere 
assai più facile se si dispone 
di una struttura come la Ca
sa del Popolo e anche per 
questo le sforzo che i comu
nisti hanno fatto per ta sua 
rapida realizzazione è slato 
grande. I lavori sono iniziati 
nel 74 su di un terreno già 
di proprietà della SIR (So
cietà Immobiliari Riunite) 
oggi proprietaria di tutto 
rimmobile, grazie ad contri
buto di venticinque milioni 
di lire della federazione di 
Livorno alla sezione di Sla
gno al quale si sono aggiunti 
poi altri tredici milioni fra 
prestiti e contributi da altre 
organizzazioni del partito 
(sezioni, comitato di zona). 
Ma tutto il paese ha contri
buito in varia maniera: pri
ma è stato fatto una sotto
scrizione che ha fruttato ol
tre nove milioni, poi si è 
raccolto materiale utile alle 
rifiniture per un valore di 
oltre otto milioni offerto da 
artigiani e piccoli imprendi
tori della zona. 

Attualmente nella Casa del 
Popolo hanno già stabilito la 

loro sede il PCI, la FGCI. 
l'UDI e il GS Stagno e già 
funzionante anche l'annesso 
circolo ARCI che è frequen
tatissimo, specialmente dai 
giovani che vi hanno trovato 
un luogo adatto per incon
trarsi e trascorrervi il loro 
tempo libero. 

Nelle settimane scorse si è 
svolta la prima iniziativa sul 
tema della droga al quale ha 
partecipato un magistrato 
della procura di Livorno e 
adesso si punta a fare il pie
no con le iniziative della i-
naugurazione. Inizieranno ve
nerdì 26 ottobre con un di
battito sulle funzioni delle 
Case del Popolo al quale 
parteciperà il compagno In-
catasciato segretario regiona
le dell ARCI, sabato 27 si 
svolgerà una gara podistica, 
mentre domenica ventotto al
la mattina ci sarà una gara 
di automodellini di Formula 
uno, poi, nel pomeriggio 
prima ci sarà un concerto 
del complesso bandistico: La 
montesina, quindi tintervento 
finale del compagno Elio 
Gabbuggiani sindaco di Fi
renze, 

Vairo Contini 

Inaugurata l'esposizione 
economica di Pontedera 

Il presidente della Regione 
Toscana Leone, ha inaugura
to ieri a Pontedera le manife
stazioni di promozione eco
nomica. Si tratta di una ini
ziativa che nell'ambito della 
fiera di Pontedera, intende 
promuovere la realtà produt
tiva, commerciale artigianale 
ed economica. Oltre settanta 
gli espositori nei numerosi 

stand sistemati nelle cupole 
dello spazio fiera nella zona 
« Fuori ponte ». Le manife
stazioni — che nella scorsa 
edizione registrarono oltre 
100 mila presenze. Sono or
ganizzate da] Comitato Co
munale Piera in collaborazio
ne con la Camera di Com
mercio di Pisa e con il patro
cinio della Regione Toscana. 

Per valorizzare l'area verde della Maremma 

Per il parco dell ' Uccellina 
170 milioni della Regione 
Migliorata la fruizione pubblica e l'organizzazione delle visite - Circi 
30 mila presenze - Le previsioni di bilancio e le priorità d'intervento 

La giunta regionale Tosca
na ha approvato il contributo 
annuale per il consorzio del 
parco naturale della Marem
ma. 

Per l'anno 1979 il contributo 
passa da 136 a 170 milioni. 
Un incremento seppur lieve, 
che testimonia della volontà 
della giunta regionale e dei 
poteri locali consorziati di 
ampliare e valorizzare le po
tenzialità del parco naturale 
che si estende nella cos'a 
grossetana sui monti dell'Uc-
cellina. 

E in questo senso vanno le 
cose dette dall'Assessore per 
l'ambiente Lino Federigi nel
la relazione che ha reso in 
sede di riunione del governo 
regionale. Prima di tutto al
cune valutazioni tecniche: le 
previsioni di bilancio presen
tano una riduzione della spe
sa da 468 milioni circa del 
1978 a 364 milioni del 3079. 
Ciò è dovuto ad un estremo 
contenimento della spesa. 
L'impegno prioritario è rivol
to ad affrontare il problema 
della formazione dei piani di 
gestione in maniera organica 
e integrata secondo i principi 
del piano territoriale di 

coordinamento. Per quanto 
sono sempre in atto trattati
ve con i proprietari per defi
nire la disponibilità delle a-
ree secondo le effettive fina
lità del parco tramite il ri
corso all'affitto o al conven-
zionamento. 

Nel bilancio ~9 ci sono 
disponibilità finanziarie che 
permettono interventi nel ca
so occorresse sbloccare si
tuazioni difficilmente conci
liabili. con l'esproprio di aree 
e immobili. 

Il ricorso ad una oppor
tuna regolamentazione ha 
consentito di favorire e mi
gliorare ia fruizione pubblica 
del parco con l'organizzazio
ne di visite: ciò proprio per 
rispondere adeguatamente al
la crescente domanda soprat
tutto riferita alla didattica 
naturalistica ed al turismo. 

Una voce sempre rilevante 
è quella per il risarcimento 
dei danni alle colture e per 
interventi in favore delle 
specie selvatiche (30 milioni). 
Si tratta di un notevole im
pegno che st spera possa al
leggerirsi in prospettiva rav-

{ vicinata per la realizzazione, 
I già impostata nel 1978, di una 

serie di interventi preventivi 
e protettivi quali recinzioni a 
rete metallica per la difesa 
delle colture dalla incursione 
di selvatici per una lunghezza 
di circa 25 km. II servizio di 
vigilanza può considerarsi ef
ficiente in rapporto con gli 
enti locali e in piena armonia 
con gli operatori economici o 
i residenti nel parco. Federi|ri 
ha quindi illustrato gli aspet
ti sociali del parco dell'Uccel-
lina. AI sempre crescente 
numero di visitatori — circa 
28mila nel 1978 e assai di più 
nel corrente anno — viene 
offerta una situazione orga
nizzativa che va sempre mi
gliorando: è in atto Io svol
gimento di un servizio di pu
lizia lungo gli itinerari di vi
sita: la pubblicizzazione delle 
caratteristiche e degli inte. 
ressi sugli itinerari e la loro 
regolamentazione per una se
lezione e distinzione dei flus
si turistici: il miglioramento 
del servizio di guida per le 
numerosissime gite scolasti
che: l'istruzione del servizio 
di guida obbligatorio nei me
si estivi per tutti i visitatori; 
l'istituzione del servizio In
formazioni presso l'ingroKo 
principale di Albere 
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Undici giamburrasca 
conquistano S. Giovanni 

A colloquio con 
l'allenatore della 

squadra valdarnese 
Gianni Galeone 
Perché i passi 

falsi in trasferta 
Il punto della 

situazione in C Z 
L'insidia per le 
toscane viene 

dal Savona 

All'altro capo del telefo
no ogni c'è Gianni Galeo
ne, allenatore della Sangio-
vanncse, trentottenne, na
poletano di nascita, udine
se di adozione, valdarnese 
per guadagnarsi la pagnot
ta. Diplomato al supercor-
so di Coverciano. Galeone 
Ila già una discreta espe
rienza di panchine; due an
ni all'Udinese insieme a 
Giacomini, quattro stagio
ni o Pordenone e un cam
pionato a Cremona costi
tuiscono il suo « curricu
lum vitae ». la sua carta 
di credito prima di appro
dare alla Sangiovannese. 

Nel Valdarno ha trovato 
una squadra vecchiotta e 
delusa dall'esito del maxi
spareggio dell'anno scorso. 
Senza starci a pensare due 
volte ha rovesciato il guan
to e ha messo in piedi un 
gruppetto di ragazzini ter
ribili, Il scatenatissimi 
Gianburrasca che fra le 
mura di casa non lasciano 
scampo a chi capita sotto 
le loro affilatissime un
ghie. Domenica è toccato 
al Montecatini di finire la 

partita con due reti sul 
groppone. 

« Signor Galeone perclic 
la sua squadra vince sem
pre MI ca*a e perde in tra
sferta'' ». 

« l ragazzi sono giovanis
simi, non hanno ancora la 
esperienza necessaria. Pen
si che in difesa ho tre gio
catori del 'GÌ e tre del '60. 
Qui a San Giovanni furo
reggiano, fuori pretendono 
di fare le stesse cose e 
beccano ». 

« E' passato un mese dal
l'inizio del campionato, si 
può fare un primo bilan
cio. Lei che ne pensa? ». 

« Nella C2 di quest'anno 
c'è un grande equilibrio. 
Lo dimostrano i risultati 
striminziti. Chi vince lo 
fa con il minimo scarto. 

« E dei risultati di do
menica die ne dice? ». 

« Sabato ho visto Savona-
Rondinella; è finita uno 
a uno ma i liguri hanno 
davvero una bella squadra. 
Ecco, l'insidia ». 

« Perchè? ». 
* In casa, in quel cani-

lattino, i punti li fa e poi, 

anche se non .si può dire, 
si sa che l'aiutano. Fuori 
però, dopo questa fiam
mata iniziale, i nodi arri
veranno al pettine ». 

« E le altre? ». 
« Vedo bene il Siena che 

ha battuto il Pietrasanta e 
la Lucchese ». 

« Ma i rossoneri hanno 
pareggiato a stento, in ca
sa con il Sansepolcro v. 

« Non fa niente. Retroce
dere e ripartire in quarta 
non è facile. Ma la Luc
chese ha una squadra su
periore e dopo qualche 
partita di assestamento ve
drete che musica ». 

«Anche il Prato è in te
sta dopo la vittoria suH'Al-
hcse. Quante "chance" gli 
concede? ». 

« Mah, il Prato è una in
cognita, per ora è partito 
bene, poi vedremo ». 

« Sta risalendo su anche 
la Cerretese ». 

•i La sua vittoria a Pa
via non mi sorprende. La 
Cerretese è un po' la no
stra copia, anche loro tut
ti gli anni sfornano tanti 
ragazzini terribili ». 

^ Paisiamo alla CI ». 
< (ini il fattore campo è 

decisivo. In casa si vince 
quasi sempre e chi riesce 
a prendere punti fuori en
tra in orbita ». 

« Chi può farlo fra le 
quattro toscane? ». 

« L'Arezzo ha già comin
ciato ». 

« Domenica ha bastonato 
il Montevarchi ». 

>•< Risultato prevedibile, 1' 
Arezzo ha la squadra per 
salire in serie lì ». 

« E gli aquilotti di Halle-
li, un po' spennati non le 
pare? ». 

<- Per me a cedere Hivs-
sani si .sono indeboliti trop
po. Non so se Bressani po
trà sfondare iti serie A. 
Certo è che in serie C era 
fortissimo ». 

« Livorno - Rende uno a 
zero, Empoli Catania zero 
a zero, che ne pensa? ». 

<r L'undici di Burnich è 
come l'anno scorso, pren
de pochissimi goal, non fa 
un grande spettacolo e 
vince con punteggi stri
minziti. L'Empoli è un gra
dino più sotto e deve stare 
attento ». 

« Pisa Como zero a zero: 
un bel risultato? >. 

« Bellissimo, un gran pa
reggio, il Como quest'anno 
ha una grandissima squa
dra ». 

« Buona anche la vittoria 
della Pistoiese sul Ge
noa? ». 

t Sì. la Pistoiese si con
ferma fortissima in casa 
anche se il Genoa è debo
lissimo fuori ». 

« Una ultima cosa. In set
timana hanno incendiato la 
casa del centravanti del 
Pisa Di Prete. Lei che ne 
pensa? ». 

<z Queste cose proprio non 
le capisco, bruciare la ca
sa. Mah, che vuole che le 
dica, è incredibile. E poi 
qui da noi in Toscana. Nel 
sud qualche minaccia in 
più arriva, io lo so perchè 
ci lio giocato, ma qui, è 
davvero incredibile ». 

V. p. 

Alla Fiorentina nessun 
«acquisto» autunnale 
Dichiarati incedibili gli uomini richiesti da Carosi - An
che Marchi resterà - Trattative in corso per la cessione 
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Le 2 reti con cui Mastropasqua ha messo K.O. la Fiorentina a Bologna. A poco è servito i l calcio di rigore di Antognor 

T commenti del giorno dopo parlano 
chiaro: * Mediocrità ». « mancanza d. 
idee ». « disimpegno *. Ecco i titoli eoe 
riguardano la Fiorentina, ncnosta.ite 
le dichiarazioni di Carosi che ha parlato 
di squadra in palla e buon gioco. 

K COM. i viola tornano da Bologna 
senza neanche un punto e con due 40I 
incassati da quel Mastropasqua C:e 
era stato annotato nel taccuino dc^Ii 
acquisti citivi, ma che alla fine la 
compagine emiliana era riuscita a strap
pare alle altre contendenti. 

Dunque, ancora una volta, i \ioIa 
hanno mastrato tutti i loro scompensi 
ormai noti: una difesa con alcuni pinti 
deboli, un centrocampo poco incisivo 
e lasciato in mano al ùolo Antognoni. 
un attacco debole. 

E vale a poco lasciare og.ii speranza 
all'atteso ritorno di Desolati. Da solo, 
certamente, non risoli era le lacune de! 
la compagine viola. La parte destra del 
campo resta ancora vuota e né Bnini. 
pé Orlandini. né Di Gtnnaro, né He 
ftclli sembrano adatti a ricoprire la 
fatidica maglia numero 7. 

Ci sarebbe la scappatoia del « mer

catino» autunnale, ma la Fiorentina 
ha fatto «apere clic non comprerà nes
suno. I giocatori segnalati dall'alieni 
tore Carosi sono .stati tutti dichiarati 
incedibili dalle rispettive società: Ru>-
,-o del Genoa. Xicoletti del Como. Ro;-
ca dell'Atalanta e Fabbri della Spai. 

Qu/idi a meno di colpi di scena ( lu
che la possibilità Filippi è definitila-
mente andata in fumo). la Fiorentini 
resterà quella clic è. aneh-e sul fronte 
delle cessioni iMa tra l'altro la man 
canza di fondi economici. 

L'unico della « rosa » che dovei a 
cambiare maglia era il gioì ano ter/no 
Marco Marchi, che sabato era staio 
escluso dalla trasferta a Bologna. Ma 
i dirigenti viola sono propensi a ri con 
fermarlo per non indebolire la squad.-a, 
non prodiga di quadri titolari. 

Vn capitolo aperto riguarda Marco 
Rossinelli. un terzino fluidificante che 
a Firenze non ha aiuto fortuna. Lo 
scor.*o anno fu dato in prestito al Pe
scara e contribuì non poco alla promo 
zione della compagine abruzzese in s-o-
rie A. 

Ora è nuovamente senza squadra e 

il direttore sportilo viola Manni è sili 
mercato proprio con Rossinelli, per 
-.. piazzarlo » in qualche club di A o 13. 
forse lo stesso Pescara. Attualmente 
ci sono alcune richieste da squad-e 
di B e la Fiorentina sta valutandole. 
So l'accordo non sarà raggiunto con 
nessuna società. Rossinelli potrebbe tor
nare alla Spezia, sua città natale, la 
cui squadra milita nel campionato di 
C 2 ed ha ambizioni di littoria. 

Anche le compagini toscane di B non 
dovrebbero subire novità dal « merca
tino » autunnale. La Pistoiese ha i «uoi 
quadri completi per l'inserimento po-st-
e.stivo di Berni e Salvadori. Semmai 
qualcuno potrebbe lasciare la compa
gine arancione come hanno già fatto 
Polverino, Paesano e altri giovani. 

Anche il Pisa — che proprio nei gior
ni scorsi ai èva perfezionato l'acqui
sto del terzino Rossi dalla Samp e 
dell'attaccante Graziani dal Cagliari — 
non doirebbe acquistare alcun giocato
re. anche se i dirigenti nero azzurri 
continuano a fare promesse. 

SIENA — Il campionato di 
basket incalza al ritmo di due 
partite a settimana: domani 
•sera l'Antonini Siena è attesa 
da un turno casalingo c'iiffi-
cilissimo. Dopo l'Acqua Fabia 
romana arrivano le bibite 1311-
ly milanesi. In mezzo a questi 
due impegni casalinghi c'è 
stato il tempo per perdere 
per l'ennesima volta a Rieti 
contro l'Arrigoni di Elio Pen-
tazzuglia. Niente da fare per 
i senesi sul campo della ri
vale laziale: l'ultima vittoiia 
riportata n Rieti risale al
l'epoca d'oro di Edo Cardaio-
11. quando, ccn un quintetto 
U cui tetto era rappresenta
to da un uomo di un metro 
e 95. si riuscivano a vincere 

i campionati di serie B pun
tando sulla grinta, la veloci
tà e su «Santa Zona». Do
menica gli uomini di Tonino 
Zorzi hanno dovuto lottare 
contro il Soujourner Monstre 
e non c'è stato niente da fa
re: ogni volta che l'Antonini 
sembrava sulla strada c'è po
ter agguantare l'Arrigoni in 
fuga fin dall'inizio il lungo 
colorett ci ha messo lo zam
pino ed alla fine sono stati 
otto 1 punti di svantaggio per 
i senesi. Le cronache parla
no di un Beaghen ancora 
grande e questo è senz'altro 
di buon auspicio per il gravo
so compito che attende doma
ni sera l'Antonini. Il Billy Mi
lano è squadra che fin dal
l'inizio del torneo si è posta 
senza mezzi termini fra le 
aspiranti al titolo, forte del 
secondo posto conquistato lo 
scorso anno. Il mercato estivo 
oltretutto ha portato alla cor
te di Dan Peterson. Marco 
Bonamico, nazionale, fino al
l'anno scorso in forza alla 
squadra senese. Per illustrare 
le doti e'ii Bonamico basta ri
cordare la sfortunata spedi
zione filippina della truppa di 
Primo, già in fase di smantel
lamento: per poco, proprio 
Bonamico nella finale per il 
terzo posto con il Brasile, 
non ci regalava - il Bronzo 

» Mondiale. Il suo canestro non 
è passato alla storia del Ba
sket solo per il filo della di
sperazione dei brasiliani an
dato a segno a fil di sirena. 
Di lui Zorzi ripete: « Se fos
se arrivato prima a Siena 
avrei fatto di tutto per te
nerlo». Ma tant'è: Bcciamico 
è partito per Milano senza la
sciare i tifosi senesi (non i 
tecnici) nella disperazione. A 
Siena il biondo Bonamico ha 
fatto seniore il suo dovere. 
ma poco di più. Nessuna po
stazione <fa favola: e per crea
re dei leader i tifosi vogliono 
quelle. A Milano in questo Ini
zio di campionato, l'ex del
l'Antonini è sempre stato fra 
i protagonisti positivi e non 
vorrà certo smentirsi proprio 
a Siena. 

Il Billy è atteso ad una pro
va di appello dopo la sconfit
ta interna patita ad opera del
la Gabetti Cantù di Bianchi
ni: contro la coppia di ame
ricani canturini, Flowers e 
Smith (51 punti in due) i mi
lanesi hanno potuto ben poco. 
D'Antoni, il Fellini del basket, 
oriundo di gran classe, ha lot

tato con Marzorati finendo per 
annullarsi vicendevolmente. 
Per gli uomini di Peterson 
è stato 11 buio. Un t'uello del
lo stesso tipo potrebbe ripeter
si domani sera con Giorgio 
Bucci al posto di Marzorati: 
dalla vittoria di questo duello 
individuale potrebbe dipende
re molto dall'esodo finale del 
mach. Altro scontro fra oriun
di quello fra Silvester e Mi
na: giocatori diversi tecnica
mente e tatticamente, ma che 
potrebbero anche trovarsi 
l'uno contro l'altro, secon
do una linea di gioco non cer
to campata in aria. Mieli 
Silvester è un pò* il caval
lo pazzo della squadra mila
nese. Capace <'« segnare an
che dagli spogliatoi, soffre le 
marcature strette: è comun
que tipo da tenere molto d'oc
chio anche se la prova di do
menica contro la Gobetti non 
è stata esaltante (5 su 18 
la sua percentuale». Kupec 
giocatore sempre positivo, ga
rantisce i rifornimenti ai rim
balzi coadiuvati da Toto Fer-
racini, pivot del giro azzurro. 

A completare 1 ranghi c'è 
un gruppetto di giovani, alcu 
ni dei quali già in via di af
fermazione: Boselli, Gnllinari, 
Della Monica, Innocenti. In 
panchina, il piccolo grande 

uomo Dan Peterson: uno stra
tega di razza, uomo che vi

ve di basket professionista fra 
i più seri e preparati del 
mondo cestistico italiano. La 
lotta tattica fra lui e Zorzi 
si pone come una delle note 
caratterizzanti dell'Incontro t'i 
domani sera. 

La classifica impone alle 
due -squadre, pur se per ob
biettivi diversi, di impegnar
si alla morte per la vittoria: 
l'Antonini ha vinto le due par
tite casalinghe e perse quelle 
esterne: si trova al centro 
classifica, nel limbo, e il dop
pio turno casalingo (domeni
ca arriva l'altra milanese, la 
Isolabella ancora a zero pun
ti) potrebbe consentire di da
re un volto più definito alle 
aspirazlDii senesi. Il Billy dal 
canto suo punta in alto come 
è nella tradizione dei milan -
si: un tempo, al principio del 

• boom del basket in Italia. Bil
ly era Simmenthal, squadra 

che per anni ha portato in tut
ta Europa un basket grintoso, 
aggressivo, ma anche tecnico 
e giocato ó i uomini di gran 
classe: Musini, 1' miglior Bra
marti coi icllini. Barlviera. e 
Kenney e, ancora più indie
tro negli anni, fino a quando 
a calzare le scarpette rosse 
era lo stesso Rubini, oggi san
tone della pallacanestro ita
liana. 

Daniele Magrini 

Antonini-verità 
per uscire dal limbo 
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La squadra dell'Antonini-Siena durante un recente incontro 

Il parquet batte l'Olimpia 
I cestisti fiorentini battuti a Perugia • Nella squadra umbra un grande Ciaralli • Pubblico sportivissimo 

PERUGIA — Un parquet terribilmen 
te scivoloso e un ottimo Ciaralli sono 
le cause principali della sconfitta del 
l'Olimpia Firenze, squadra che milita 
nella serie B di pallacanestro. 

Il primo tempo ha contributo ad 
evidenziare le lacune biancazzurre set 
to i tabelloni. Di questa situazione ha 
saputo approfittare l'Italcoble che è 
ondata al riposo con 12 punti di van
taggio (-1-1-32). Nella prima frazione di 
gioco Ciaralli ha fatto il bello e il cat
tivo tempo segnando 15 punti: lo sgu 
scianto Play del Perugia (l'altro anno 
militava nell'Eldorado Roma e fu uno 
degli artefici della promozione di que
sta in Al) non poteva essere marcato 
dai fiorentini che non stavano... in pie
di. Ma la svolta dell'incontro si è avu
ta alla metà del secondo tempo, quan
do l'Olimpia con un buon gioco si è 
portata ad un solo punto di distacco 
(64 63). E' qui che i fiorentini hanno 
perso quattro palle consecutive in at
tacco favorendo gli esterni dell'Ital-

cable (Oliva, Giansanti) che hanno ri
portate la loro squadra avanti. 

Poi per un errore arbitrale è uscito 
dal campo per 5 falli Barraco (21 punti 
fino a quel momento, il migliore dei 
suoi) e da quel momento per i fioren
tini è stata notte fonda. 

Da notare l'ott'ina prova di Mangini 
sotto le plance e di Bettarini venuto 
fuori alla distanza, Ceron praticamente 
non è quasi mai riuscito a tirare in 
condizioni almeno decenti realizzando 
solo 5 punti. Fra i perugini ottimo 
Giansanti e buona la prestazione di 
Marcacci; Ciaralli tenuto a freno nel
la ripresa ha limitato non poco il suo 
apporto. Alla fine della partita abbia
mo chiesto un parere al presidente Me-
nichetti: «Il campo ha condizionato un 
poco la prestazione della mia squadra. 
specie nel 1. tenijK) si è visto tutto 
fuorché pallacanestro, comunque mi ri
tengo soddisfatto della prestazione 
nonostante la sconfitta ». Per quanto 
riguarda il futuro dell'Olimpia il pre

sidente ha rsposto: « Questo per no 
è un anno di transizione, l'ob.cttho < 
rimanere in B. disputando un campio 
nato onorevole p?r p'intare l'anno ven 
turo, sperando iioH'ultima/ione del P.H 
lazzo dello sport a! Campo di Marte 
a!I'A2 acquistando due forti focato.-: 
(uno dei quali s u a tet tamene un p 
vot) da affiancare asli uoniin. 2ià d: 
sponibili. alcuni dei quali sono a livell 1 
nazionale in un campionato di B > 
Sempre sulla partita Menichetti ha a e 
giunto: « Il nostro è un gioco spetta 
colare e spumeggiante. Su questo cam 
pò non c'è stato possibile attuarlo, ni 1 
sono certo che la squadra perugina in 
contrata in condizioni ambientali di 
verse sarebbe risultata tutt'altro che 
imbattibile ». 

Un'ultima annotazione sul pubblico di 
Perugia: sportivissimo ha lasciato tifa 
re anche i molti spettatori venuti da 
Firenze. 

Maurizio Bastianoni 

Una convenzione a Prato 
Comune-Pro Juventute 
Riguarda la formazione sportiva « Controlli e 
cure nell'età evolutiva • Seminari e convegni 

PRATO — Una convenzio
ne t ra la fondazione « Pro 
Juventude Don Gnocchi » e 
il centro di formazione 
sportiva, è s ta ta firmata 
dall'assessore allo sport 
del Comune di Prato. Enzo 
Bettazzi, e dal professor 
Pedio, in rappresentanza 
della fondazione « Pro Ju
ventude ». 

La convenzione stabili
sce una collaborazione fra 
l due enti finalizzata alla 
prevenzione, cura e riabili
tazione. dei casi di materia 
vertebrale e ortopedica 
dell'età evolutiva. 

Sulla base dell, conven
zione il centro di Pozzola-
tico si impegna a fornire 
la consulenza per tut t i i 
casi che r ientrano nel ter
ritorio comunale, e dei 
consorzi sociosanitari che 
agiscono nella realtà pra
tese. 

Le modalità eli questa 
consulenza prevedono un 
t ra t t amento iniziale a Poz-
zolatico e un programma 
di cure e continuazione 
delle stesse presso il ser
vizio di riabilitazione che 
il centro giovanile di for
mazione sportiva gestisce 
da tempo. 

Ed inoltre, la convenzio
ne stabilisce che vi siano 

controlli successivi dopo 
la cura, eseguiti da perso
nale specializzato in mate
ria. 

Il Centro « Pro Juventu 
te Don Gnocchi > di Pozzo-
latico si impegna inoltre 
— sempre sulla base della 
convenzione stabilita — a 
contribuire alla formazio 
ne di personale specializ
zato con modalità che ver
ranno concordate di volta 
in volta. 

Infat t i i due enti si sono 
impegnati a promuovere. 
in s t re t ta collaborazione 
tra loro, seminari, conve
gni di approfondimento. 
scambi di esperienze. 

La convenzione firmata 
già da una set t imana, in 
un incontro a cui ha preso 
parte anche il sindaco di 
Prato, prenderà il via con 
l'incontro fra personale 
sanitario e narasanitario 
dei due enti, che stabili
ranno cosi una prima 
forma di contat to, e primi 
elementi di approfondi
mento. di scambi di espe
rienze. di impostazione del 
lavoro sui terreni stabiliti 
dalla convenzione. 

L'incontro, che rappre
senterà l'inizio ufficiale 
della collaborazione, av
verrà il prossimo 26 ot
tobre. 

À Francesco Moser 
il «Giglio d'oro» 

Saronni al secondo posto, sarà premiato come 
vincitore del Giro Maertens a Monsummano 

Saronni non solo ha per
duto il superprestige ad ope
ra del francese Himult ma 
anche il « Giglio d'oro » che 
è andato al suo rivale Fran
cesco Moser. 

La classifica è la seguen
te: Moser punti 534. Saronni 
478. Battaglin 269. Gavazzi 
214. Contini 157. Baronchelli 
117. Barone 108. Mazznntini 
104. Martinelli 96 e Paniz-
za 95. 

Nei prossimi giorni si riu
nirà il comitato organizzato
re per assegnare il premio 
alla «rivelazione dell'anno» 
che si presume andrà a Sil
vano Contini della Bianchi. 
Nella stessa occasione Moser 
e Saronni saranno premiati 
come vincitori rispettivamen
te del titolo italiano e del 
Giro d'Italia. 

Il premio « Giglio d'oro » 
istituito da Saverio Carma-
gnini è patrocinato dal grup 
pò dei giornalisti sportivi to 
scani. 

L'ex campione del mondo 
Freddy Maertens, deciso a 
tornare alla ribalta dopo le 
sfortunate vicende delle ulti
me stagioni, si trova, come 
abbiamo già detto negli scor
si giorni, in Toscana e pre
cisamente a Monsummano 
per le cure termali alle Grot
te Giusti. Com'è noto Maer
tens per la prossima stagio
ne indosserà la maglia delia 
San Giacomo aali ordini di 
Carlino Menicagli e Primo 

Franchini. Egli si è dich:a 
rato sodd.sfatto dei suoi mio 
vi compagni. Conosce abba
stanza bene Visentin:. Bono 
lotto e Martinelli che saran 
no gli uomini di punta della 
formazione friulana. 

Il campione belga presto 
porterà in Italia anche la 
moglie Karine e Romy Ì-Ì sua 
bambina di tredici mesi. Pro
babilmente tornerà di ca.=a 
nella Valdinievole. « Ho ac 
cettato — ha detto — le prò 
poste della San Giacomo per
chè sono convinto di aver 
trovato l'ambiente giusto per 
risalire la china. E' chiaro 
che mi piacerebbe un com 
pleto rilancio con il Giro 
d'Italia ma non trascuro mi
nimamente le classiche di pri
mavera come la Sanremo, la 
Parigi-Roubaix o il Giro del
le F.andre. Dopo mi conce 
dero un turno di riposo per 
essere in forma in vi.-ta del 
le corse a tappe e del cam 
pìonato del mondo ohe ^i svo! 
gerà a Sjl!anc>.es ». 

Spera dunque di ripetere 
Ostuni quando vinse il titolo 
di campione del mondo di-
vanti a Moser? a La speran 
za è l'ultima a morire. II 
polso rotto è solo un brutto 
ricordo. Ho un anno in me 
no a: Maser, qualcuno in più 
di Hinault e di Saronni non 
sono mica vecchio da but
tar via. Se hanno delle spe 
ranze loio perchè non dovre: 

averle io? ». 

riller 
Caravan d'occasione 
a partire da L 990.000, e 
"SCONTI tradizione"su 
caravan nuovi. 
Presso la Filiale Roller di Calenzano tro
verai un parco di attraenti occasioni. 
Un parco vasto ed ottimo. 

rrter Nòte f firmi 
atauni vii Petrarca 32 M. 

I La nostra Azienda, concessionaria 
/ per la pubblicità di numerosi e qua

lificati quotidiani e periodici 

RICERCA per FIRENZE 

Giovane diplomato/a 
in avviare alla vendita di spazi pubblicitari. Si richie
dono doti di dinamismo, predisposizione ai contatti 
umani e buona presenza. 

Non è indispensabile una precedente esperienza dj 
vendita. E' previsto l'inquadramento Enasarco. 

Gli interessati sono pregati di inviare un curriculum 
dettagliato a: 

SPI - Succursale di Firenze • Via Martelli, 1 
o telefonare per appuntamento al 260.770 Firenaa 
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Nel quadro di un'iniziativa più ampia sul problema del lavoro 

Ancifap: strappati impegn i al governo 
m 

Ieri l'incontro a Roma al ministero del Lavoro - Entro sei mesi una soluzione definitiva per tutti - Mentre si 
avvierà la realizzazione delle opere pubbliche previsto un ulteriore programma di qualificazione professionale 
Procedura d'urgenza per la riforma del collocamento - Una dichiarazione del compagno Andrea Geremicca 

ROMA — Dalle 11 di mattina alle 9 di sera. 
Dieci ore ad aspettare, dieci ore in piedi. 
dieci ore a gridare slogan per il lavoro e poi, 
finalmente, la notizia: il governo è stato co
stretto ad impegnarsi — entro sei mesi e 
nel quadro di un'iniziativa più generale sul 
lavoro — a trovare una soluzione al pro
blema Ancifap. La lotta dei 4.0LT» ex disoc
cupati ha portato dunque ad un primo ri
sultato. Cosi si è conclusa, ieri, la riunione 
presso il ministero del Lavoro a cui. oltre 
a Scotti, hanno partecipato il sindaco di Na
poli, Valenzi (accompagnato dagli assessori 
Geremicca e Scippa e dal consigliere De Ma
rino), il presidente della giunta regionale Ci
rillo, il presidente della provincia Balzano e 
tutti i capigruppo consiliari del comune. 

E' stata una trattativa massacrante, senza 
mai una sosta, neanche il tempo di mangiare 
un panino. 

L'incontro si è articolato in due momenti. 
Prima si sono incontrati tutti i rappresentanti 
delle istituzioni e poi è stata ricevuta una 
delegazione dei corsisti. La prima parte si è 
conclusa con l'impegno del governo di tenere 
entro pochi giorni un incontro a cui parteci
peranno. oltre allo stesso presidente Cossiga. 
anche i ministri del Lavoro, delle Partecipa 
zioni statali, dei Lavori pubblici e degli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno. In questa 
occasione — più volte sollecitata dall'ammi
nistrazione comunale e dallo stesso sindaco 
Valenzi con una recente lettera a Cossiga — 
si farà il punto sulla drammatica situazione 
dell'apparato produttivo napoletano. 

Inoltre, sempre ieri, il ministro Scotti ha 

preannunciato die chiederà la procedura di 
urgenza — massimo 20 giorni — per la di
scussione alla Camera del progetto di legge 
sulla sperimentazione della riforma del col
locamento. 

Per quanto riguarda invece il problema 
degli Ancifap, questi i quattro punti decisivi 
dell'accordo siglato: 1) il governo approverà 
con la massima urgenza i progetti speciali 
già approntati dall'amministrazione comunale 
e che daranno lavoro a caca 3.500 giovani, 
di cui 1.600 corsisti Ancifap; 2) intervento 
energico presso tutti gli enti pubblici affinché 
— cosi come ha fatto il Comune — si pro
ceda immediatamente ad assunzioni rigorose. 
riservando una quota parte all'Ancifap: 3) 
avviamento, nel più breve tempo possibile. 
di tutte le opere pubbliche già progettate e 
finanziate: 4) fin quando i lavori non parti
ranno, comunque, la Regione dovrà provve
dere ad istituire un ulteriore corso di qualifi
cazione professionale, con finanziamenti CEK. 
La durata massima di questi corsi dovrà 
essere di sei mesi. E' previsto anche un 
adeguamento economico dogli allievi (si par
la di .'100 mila lire). Analogo provvedimento 
anche per i 230 docenti. Infine ci saranno 
anche misure legislative strettamente colle
gate alla riforma del collocamento. 

« Significativi risultati — è il commento 
del compagno Andrea Geremicca, assessore 
alla programmazione — sono stati dunque rag
giunti e decisiva è stata l'azione dell'am
ministrazione comunale che non ha isolato 
il problema Ancifap rispetto a quello più 
generale del lavoro e dello sviluppo. Nel

l'accordo. però, permangono alcune incertez
ze, specialmente per quanto riguarda i 250 
istruttori, gli invalidi e lo stesso avviamento 
delle opere pubbliche. Resta, quindi, un ter
reno di lotta ancora aperto ». 

Quella di ieri è stata una giornata segnata 
da una profonda tensione. E' iniziata alle 
sei del mattino. A quest'ora i primi corsisti 
Ancifap sono partiti da Napoli per raggiun
gere il ministero del Lavoro. 

Alla stazione sono in tanti, forse tutti i 
4.000 ed è necessario aggiungere tre carrozze 
al treno speciale. Due ore di viaggio sono 
sufficienti ad entrare nei panni di questi ex 
disoccupati. C'è chi non ha mai lavorato, chi 
ha fatto il calzolaio, il « cozzicaro ». Dietro 
ognuno di loro una storia di stenti e di sa
crifici, di figli da sfamare, di case da pa
gare... « Questa —- si dice — deve essere 
l'ultima volta che andiamo a Roma, abbiamo 
diritto ad un lavoro sicuro ». 

Ma dietro ognuno di loro c'è anche una 
storia di lotte. Solo per strappare la riunione 
di ieri ce ne sono volute di manifestazioni 
e due corsisti sono anche finiti in galera. 
« Sulla pelle dei disoccupati — si commenta 
- sono state fatte troppo speculazioni, ora 

è tempo di finirla ». Qualcuno ricorda di un 
notabile DC che ai tempi del colera si portò 
un centinaio di disoccupati in una sezione 
e qui promise a tutti un posto. « Ci ere 
demmo, ma questi sono i risultati, siamo 
ancora qui a lottare... ». 

Non a tutti, però, è andata male. « Ti ri
cordi di Bosco, quello che promise il lavoro 
ai 10.000 iscritti all'ECA? Bene. Si fece una 

sua lista di disoccupati e a quelli sì ohe il 
lavoro l'ha trovato •». 

Esce fuori un quadro di manovre, di clien
tele, di impegni non mantenuti. « Ecco — 
dice un delegato — perché questo movimento 
è "incattivito": hanno fatto di tutto per divi
derci, per isolarci, usando sempre la stessa 
arma, quella del clientelismo... ». Una rifles
sione amara, ma subito accompagnata dalla 
convinzione che senza unità con gli occupati. 
con i giovani, con « gli altri », non c'è pro
spettiva seria e duratura. 

* Perché — si chiede un corsista — finora 
non è partita la riforma del collocamento? 
Ve lo dico io: perché dietro ci sono interessi 
troppo grossi da intaccare, perché altrimenti 
non si può più "giocare" sulla pelle dei di 
soccupati. Allora, o lo strappiamo con le 
lotte o queste cose rimarranno sempre sulla 
carta ». 

Parlando-parlando si arriva a Roma. La 
sede del ministero del Lavoro è vicina. A 
piedi si raggiunge in pochi minuti. E qui 
comincia la lunga e massacrante attesa. Per 
ere ed ore, ad un ritmo quasi ossessivo, si 
grida: «siamo stanchi di aspettare, noi vo
gliamo lavorare ». 

Così fino alle 9 di sera, fino a quando dal 
portone del ministero non esce la delegazione 
dei corsisti. E' accolta con 110" boato di ap
plausi. Un modo come un altro per sottoli
neare i primi risultati strappati. Ma anche 
un implicito incoraggiamento a continuare la 
lotta. 

Marco Demarco 

Assunzioni 
al Comune 

per i 
consultori 
familiari 

Una affollata assemblea 
di donne di Miano. Secoli 
digliano e S. Pietro a Pa-
tierno si è svolta nei lo 
cali dell'ex ONMI in via 
Cupa delle Vedove. Si è 
discusso a lungo sui ri 
tardi nella realizzazione 
dei consultori familiari e, 
al termine, è stato elabo
rato un ordine del giorno 
che le donne hanno in
viato ai capigruppo e agli 
aggiunti del sindaco dei 
consigli circoscrizionali di 
Miano. Secondigliano e S. 
Pietro a Patierno. 

L'assemblea, con l'ordi
ne del giorno, chiede che 
i consigli di quartiere in
tervengano nei confronti 
del comune per l'immedia
to funzionamento del con
sultorio clic* va realizzato 
nei locali ex OXMI di via 
Cupa Delle Vedove: chie
de ancora che si provve
da immediatamente alla 
nomina dei consiglieri che 
dovranno far parte del 
comitato di gestione della 
struttura assistenziale co 
me previsto dal regolamen 
to emesso dagli assessori 
alla Sanità e ai servizi so 
ciali del comune di Na
poli. 

L'assemblea ha ribadito 
che «ogni eventuale rin 
vio o disinteresse risulta 
inaccettabile, considerate 
le condizioni socio-sanita
rie dei quartieri di Miano 
e Secondigliano e pertan
to le donne riunite in as
semblea si dichiarano di
sposte a qualsiasi forma 
di lotta nel caso venisse
ro ulteriormente disattese 
le loro legittime richie 
ste ». 

Preso atto di questo do 
cumento bisogna dire su 
bito che esso sfonda una 
porta aperta. Innanzitutto 
è da individuare nella Re 
gione e nelle forze politi 
che che la reggono l'ele
mento che ha finora im
pedito la realizzazione dei 
consultori familiari. Cer
to. il Comune è l'ente che 
questi consultori deve rea
lizzare e per quanto lo ri
guarda ha le carte in re 
gola e quando diciamo che 
le richieste delle donne di 
Miano e Secondigliano 
sfondano una porta aper 
ta ci riferiamo alla ini 
ziativa. che è di questi 
giorni, dell'amministrario 
ne comunale che ha de 
ciso di procedere all'as 
sunzione con contratto a 
termine, per la durata di 
un anno, del personale di 
consulenza e assistenza 
per il funzionamento de; 
consultori familiari die 
debbono essere istituiti. 

Si tratta di 12 ginecologi. 
12 pediatri, 12 psicologi. 
12 assistenti sociali e 12 
infermieri professionali. 
Quanti hanno interesse a 
queste assunzioni debbono 
far pervenire al protocol
lo generale del comune. 
entro le ore 12 del 21 no
vembre prossimo, apposi 
ta domanda corredata dai 
titoli di studio e professio 
nali richiesti. 

Il figlio del boss era stato ferito mortalmente in un agguato domenica notte 

Muore dopo 10 ore di agonia Luigi Maisto 
Era stato raggiunto dai proiettili assieme al fratello Enrico e ad altre due persone - Ritrovata 
l'auto usata dai killer - Due persone stavano cercando di bruciarla - Nella vettura fucili e pistole 

K' morto ieri mattina alle 
9.50 Luigi Maisto ferito nella 
notte di domenica assieme al 
fratello Enrico ed ad altre 
due persone in un agguato di 
stampo mafioso. Già al mo
mento del ricovero le condi
zioni del figlio del boss Alfre
do scomparso nel '76 erano 
sembrate disperate; infatti la 
agonia del ferito è durata so
lo dieci ore. 

L'agguato, come dicevamo 
è avvenuto davanti al circo
lo dell'Unione a Giugliano al
le 0.20 di domenica. Un'auto 
di grossa cilindrata di colore 
blu è passata lentamente da
vanti al circolo. All'improvvi
so gli spari e a terra si sono 
accasciate quattro persone. 1 
due fratelli Maisto. Luigi Pa
nico. Francesco CiccareJli. 
L'auto con gli attentatori è 
fuggita via. Il più grave dei 
feriti era Luigi, ma anurie gli 
altri sono stati ricoverati in 
ospedale. Era evidente che 1 
killer avevano puntato :• fa«-
« fuori » il maggiore dei Mai
sto incito appena da Euridi
ci giorni dal carcere dov'era 
stato rinchiuso sotto i'.icci'sa 
di traffico di stupefacenti. 

I carabinieri e la polizia. 
arrivate subito nella pii-zza 
al comando del capitano Con
forti e del dottor A vino, co
minciavano un vasto rastrel
lamento che portava alla sco
perta lungo una strada che 
collega Giugliano ad Aversa 
di un'auto che stava brucian
do nei pressi della quale so
stavano altre due potenti mac
chine. All'alt dei militi i 
due personaggi salivano, pe
rò. a bordo dei loro «boli
di » e facevano perdere le pro
prie tracce. 

Le fiamme che avvol-i'-viiiio 
una 125 blu. rvr-Itata rubata. 
venivano spente ed all'inferno 
della carcassa venivano tx-cu 
perate le armi che probabil
mente sono state usate nel 
l'agguato: 2 fucili a canne 
mozze e due pistole cali
bro 38. 

Le indagini dopo questi pri
mi risultati hanno avuto una 
pausa. Pare assodato che Io 
obiettivo dell'agguato fosse 
Luigi* Maisto. ma troppi .̂ otio 
sere all'origine della <-.parato-
i moventi che potrebbero es-
ria. 

• Gli stessi precedenti penali 
dei due Maisto fanno capire 
che i 'i rampolli ^ del clan 
hanno seguito le orme pater
ne e Luigi in particolare era 
anche stato invischiato, anche 
se contro di lui non sono sta
te trovate prove, in traffici 
molto grossi tra C»JÌ non ulti
mo quello degli stupefacenti. 
Uno sgarro, una vendetta. 
uno scontro per il controllo di 
qualche settore dell'* indu
stria del crimine » potrebbe
ro quindi aver generato la 
sparatoria. Forse e prossi
me ore. o i prossimi giorni. 
potranno far luce suH'assa.-^i-
nio ed a questo il dottor Avi-
no e il capitano Conforti stan
no lavorando. 

pi partito*) 
ASSEMBLEA 
CO. ' BASSOLINO 

Ozii, alle ore 17.30. nei lo
cali del circolo culturale « E. 
Sereni ». in via del Sebeto 10. 
promossa dalla sezione del 
PCI Mercato, assemblea po
polare con Antonio Sassoli
no. della Direzione del par
tito. 
COMMISSIONE 
CONTROLLO 

Oggi in Federazione, ore 
17,30, Commissione federale 
di controllo con i presidenti 
dei collegi dei provibiri delle 
sezioni di città e di provincia. 
COMMISSIONE 
GIUSTIZIA 

In Federazione, aile ore 19. 
Commissione Giustizia cai 
Vitiello e Puslisi. 
TRASPORTI 

A Secondigliano INA-Casa. 
ore 19, riunione sui trasporti 
con Petrclla. 

A Pozzuoli 

Presi i sei 
giovani per 

l'aggressione 
contro 

sindacalisti 
Sono stati arrestati a Poz

zuoli ieri alle 5 del mattino t 
6 giovani ritenuti responsabili 
delle aggressioni di cui furo
no vittime i segretari della 
CGIL e della CISL. Eugenio 
Pappalardo e Antimo Prisco, 
e i funzionari dell'ufficio di 
collocamento della cittadina 
flegrea. Dino Borrelli e Ore
ste Pacco. 

Si tratta di Vincenzo Fe
stante di 26 anni, abitante a 
Bagnoli, in via Eurtalo 52. 
arrestato presso l'abitazione 
della fidanzata di via Lirola 
Patria: Agostino ArconaM, 28 
anni, abitante a via Milisrola. 
Giovanni Astuto. 24 anni di 
via Licola Patria 55, Domeni
co D'Alterio. 26 anni, via Li-
cola Patria 34. Alessio Gaudi-
no. 35 anni, via Mollusco 11. 
Ciro Pensiero, 24 anni, via 
Girone 24. Molti di loro han
no nei precedenti penali. 

I giovani pretendevano di 
entrare nel pacchetto delle 45 
assunzioni previste alla So
ler. scavalcando gli altri di
soccupati. 

Le indagini della polizra e 
della Digos'avrebbero infatti 
accertato ai danni dei 6 gio
vani le seguenti imputazioni. 
Per Festante e Arconati, con
corso nell'aggressione al se
gretario della CISL. Antimo 
Prisco e minacce (per que
st'ultimo reato è imputato 
anche l'Astuto) all'indirizzo 
di Eugenio Pappalardo, se
gretario della CGIL. Per 
D'Alterio. aggressione a Pap
palardo e offese a: danni di 
Borrelli. funzionario del col
locamento. Per Gaudino. mi
nacce a Borrelli. Per Pensie
ro. lesioni ai danni di Pacco. 
funzionario de] collocamento. 

ULTIM'ORA 
a - • • — . . . . i — -

Giovane 
edile 

di 22 anni 
muore 

folgorato 
Un giovane edile dell'età di 

ventidue anni è rimasto folgo
rato mentre lavorava alla fac
ciata di una villetta abusiva 
nella zona di Mianella. E' sta
to trasportato all'ospedale San 
Gennaro da un dipendente 
dell'Enel Giuseppe Laezza di 
26 anni abitante in via Mia
nella 24. Agli agenti ha rac
contato di aver soccorso il 
giovane ma di non sapere co
me era successa la disgrazia. 

Mentre tornava a casa — 
ha raccontato — ha incrocia
to a pochi metri dalla sua 
abitazione tre giovani che ca
ricavano su un auto il ferito 
e si è avvicinato per aiutarli. 
Ha preso il giovane sulla sua 
auto ed è corso all'ospedale. 

Il fatto è accaduto alle 18 
di ieri, presso la costruzione 
abusiva di via Mianella 36. 
Il giovane edile, che si chia
ma Sergio Errichiello e che 
abita a Napoli al rione Don 
Guanella 49, è spirato un'ora 
dopo senza riprendere cono
scenza. Non si conosce an
cora il nome dell'impresa. Di 
sicuro è che la costruzione 
era abusiva e che il giovane 
lavorava insieme a un altro 
alla facciata. Evidentemente, 
come accade spessissimo in 
questi cantieri abusivi, non 
esistevano misure di sicurezza 
* chi lavorara non aveva 
alcuna tutela. Forse qualche 
cavo mal messo, forse qual
che altra causa, ha portato 

! alla morte il giovane. 

Lanciata una pet iz ione 

I pendolari 
chiedono 

linee dirette 
fra Giugliano 
e TAversano 

Un comitato costituito da 
un nutrito gruppo di lavora
tori e studenti della zona di 
Marano, Mugnano, Calvizza-
no. Melito. Villaricca. Giu
gliano. Aversa. Teverola. Tre-
tola ed altri comuni dell'agro 
giulianese-aversano ha lan
ciato una petizione affinché 
venga Istituita una linea au
tomobilistica che colleghi i 
suddetti comuni con Aversa e 
con la stazione delle Ferro
vie dello Stato in modo da 
consentire ad una massa con
siderevole di utenti di usufrui
re di un servizio che per
metterebbe di risparmiare 
tempo e denaro. 

La situazione attuale della 
zona in quanto collegamenti 
all'interno della stessa è al-
ouanto carente: per arrivare 
da alcuni centri del giugliane-
se ad altri dell'agro aversa-
no occorre cambiare due o 
addirittura tre pullman con 
una perdita di tempo note
vole e con un esborso di de
naro che grava sempre più 
sul bilancio delle famiglie dei 
lavoratori e di quelle degli 
studenti. 

Per auesto è stato deciso 
di inviare la richiesta dell' 
istituzione della nuova linea 
all'assessorato ai trasporti 
della regione Campania, a 
quello della provincia di Na-

j poli e di Caserta, ai rapore-
i sentami sindacali del settore. 
, alle forze politiche, ai sinda-
1 ci ed agli amministratori dei 
; centri interessati. 

Un'inserzione pubblicitaria provoca uno sciopero 

«Non ci sono giornalisti 
di serie B», e al Roma 

divampano le polemiche 
Tra le firme di prestigio citati solo alcuni redattori — Anche i poli
grafici in lotta — Giovedì e domenica il quotidiano non sarà in edicola 

Il monocolore costituito appena due settimane fa 

Vacilla a Poggiomarino la giunta de 
Chi capita a Poggiomarino 

e p.u ancora chi ci vive, ha 
la netta impressione che gli 
amministratori democristiani 
al Comune ignorino del tutto 
i molti e seri problemi citta
dini. presi come sono a in
tessere intrighi, a comporre e 
scomporre maggioranze, a 
soddisfare gì» appetiti aelle 
correnti e deìle clientele. 

Il fatto, per esempio, che 
in tutta la cittadina, la quale 
conta circa 20 mila abuanti, 
non ci sia neppure un metro 
di fognature, non interessa 
minimamente questi ammi
nistratori. Li interessa invece 
brigare per assicurare i so
stegni e i voti necessari a 
sorreggere la sparuta mag
gioranza che ha consentito 
lunedi 8 ottobre la costitu
zione di questo monocolore 
scudocrociato, dopo oltre tre 
mesi di crisi. 

Non interessa questi am
ministratori il fatto che da 30 
anni non si costruisca una 
casa popolare, che la 167 sia 
bloccata, che numerose fa-

migl.c vivano in locali mal 

sani e cadenti ne; quartieri 
di v.a Sambuci. di via S. 
Francesco e via Sorrentino. 
Né li interessa il crescente 
numero di giovani che non 
trovano una occupazione. So
no invece tutti occupati a 
cercare di mantenere a galla 
la traballante barca della 
giunta specialmente dopo 
che, solo due giorni dopo la 
formazione della giunta, l'as
sessore Mariano Beneduce a-
veva già rassegnato le dimis
sioni. Dimissioni ufficialmen
te spiegate con motivi di sa
lute ma che, secondo l'opi
nione diffusa tra la cittadi
nanza, sarebbero venute in 
conseguenza di contrasti e-
splosi nella DC sulla distri
buzione degli assessorati. 

La gente dice anche che 
non si può continuare con 
questi giochi mentre la città 
ha bisogno di risolvere tanti 
problemi. Attribuisce anche 
eran parte delle responsabili
tà di questa situazione a due 
consiglieri eletti nelle liste 
del PST: Pasqmle Zamholi ed 
Elena Altavilla, che Mino 11 

sciti da! partito, si sono au
todefiniti gruppo indipenden
te ed ora sostengono il mo
nocolore de. Un bel caso di 
trasformismo, mson.ma. 

La precedente giunta, costi
tuita da De e PSI all'indo
mani delle elezioni del 1976. e 
successa ad un periodo di 
gestione commissariale, era 
entrata in crisi nel luglio 
scorso in seguito alle dimis
sioni del vice sindaco socia
lista Salvatore Boccia-Monte-
fusco il quale per motivare il 
gesto affermò che il suo par
tito auspicava una più larga 
intesa politica. 11 discorso fa
ceva esplicitamente riferi
mento all'esigenza di aprire 
un dialogo nuovo col PCI che 
nelle elezioni aveva aumenta
to da 4 a 9 i suoi rappresen
tanti in seno al Consiglio. 

A questo punto si ebbe la 
defezione dei due consiglieri 
socialisti. Il dialogo tra le 
forze di sinistra per dare a 
Poggiomarino una ammini
strazione adeguata ai suoi 
compi::, comunque, è andato 

j avanti. Si e lavoralo pjr YAI 

forzare lunità tra questi par
titi su un programma concre
to di cose da fare e da pro
porre come alternativa. E* 
stata anzi avanzata la pro
posta di un governo alterna
tivo, con il comunista Rober

to Apren per sindaco. Pro 
posta che. presentata nella 
stessa seduta di lunedi 8 ot
tobre, contemporaneamente a 
quella del mono.-olore de. 
raccolse i voti comunisti, so
cialisti e socialdemocratici. 

Assemblee sul tesseramento 
I problemi del tessera

mento sono al centro di 
numerose assemblee che 
si sono svolte e che si 
svolgeranno nei prossimi 
giorni. Oggi: Alto e Basso 
nolano, ore 18, a Pomiglia-
no con Vozza; Portici, ore 
18. sezione « Sereni ». con 
D'Alò e Bercioux; Torre 
Annunziata, ore 18. sezio
ne « G. Alfani », con Pa
store; Pozzuoli, ore 18. C* 
sa del popolo. 

Intanto continuano ad 
affluire le prenotazioni per 

la grande diffusione di do
menica che è strettamente 
collegata alla campagna di 
tesseramento. Tra gli altri 
impegni segnaliamo quelli 
di Fuorigrotta (150 copie); 
Bagnoli (100); Vomero 
(100); «Centro» (100): 
«Girasole» (80); S. Car
lo Arena (130); Cappella 
Cangiani (100); Case Pun
tellate (130): S. Sebastia
no (150); Cercola (150): 
Portici «Sereni» (250): 
San Giovanni a Finoc
chio» 1200). 

Sta per saltare l'accordo 
tra Lauro. Scotti e Signori
le'/ A giudicare da come 
stanno andando le cose in 
questi giorni al « Roma ». 
sembra proprio di si. A di
stanza di otto mesi dall'ini
zio del « nuovo corso ». cul
minato con la nascita di 
una nuova società di gestio
ne. la SNEG. e l'insedia
mento di un nuovo diretto
re,. Antonio Spinosa, il più 
antico quotidiano napoleta
no naviga nuovamente in 
acque agitate. 

I primi ad aver lanciato 
un grido d'allarme sono sta
ti i poligrafici. Il consiglio 
di fabbrica, d'intesa coi sin
dacati unitari di categoria. 
ha proclamato dodici ore di 
sciopero per domani e sa
bato. Il « Roma » sarà as
sente dalle edicole nelle 
giornate di giovedì e dome
nica. Per l'editore (o meglio, 
gli editori) il colpo è duro. 
E il danno economico anche 
maggiore. L edizione della 
domenica, infatti, vende un 
numero di copie decisamen
te superiore ai giorni feriali. 
Ma c'è dell'altro. Le due 
giornate di sciopero coinci
dono con il lancio di una 
nuova iniziativa editoriale, 
pregiudicandone il successo. 
La direzione del « Roma » 
(come si vede nella riprodu
zione che pubblichiamo qui 
a lato) ha annunciato, in 
una pubblicità apparsa ieri 
su un settimanale romano, 
la pubblicazione a puntate 
del carteggio inedito tra Ber
nard Berenson e Clotilde 
Marghieri. I giorni prescelM 
sono appunto il 25 e il 28 
e il 31 ottobre. 

« Lo sciopero dei poligra
fici — sostiene Enrico Gio
colare. rappresentante sinda
cale aziendale della CISL — 
era stato proclamato prima 
ancora del lancio promozio
nale deciso dalla direzione. 
Abbiamo appreso anche noi 
dalla pubblicità che le due 
eiornate di lotta si accaval
lano con l'iniziativa recla
mizzata. Ma non possiamo 
farci nulla: siamo stati spin
ti ad un'azione decisa di 
fronte alla perdurante lati
tanza dell'editore, mentre i 
problemi si aggravano ». 

Tutto il pomeriggio di ieri 
è stato speso in una freneti
ca consultazione nella spe
ranza di far rientrare lo scio
pero. L'amministrazione ha 
fatto sapere anche di essere 
disposta ad un incontro coi 
sindacati presso la federazio
ne nazionale degli editori 
(FIEG) per esaminare, in 
quella sede, tutte le richie
ste del consiglio di fabbrica. 
Ma mentre si tentava di far 
rientrare in extremis la' agi
tazione dei poligrafici, è 
scoppiata un'altra grana. 
Questa volta sono scesi in 
campo i giornalisti. Sotto ac
cusa la stessa pubblicità che 
riportiamo. Frammisti ai no
mi dei più prestigiosi colla-
coratori di cui dispone in 
questa fase il « Roma ». sono 
comparsi anche quelli di al
cuni redattori. Ma solo una 
decina di giornalisti hanno 
avuto il privilegio di vedere 
il proprio nome stampato 
insieme a quello di persona
lità come Norberto Bobbio ed 
Elena Croce. Tutti gli altri 
sono stati ignorati. Ieri sera 
c'è stata una vivace assem
blea. Il lavoro in cronaca è 
rimasto bloccato per uno 
sciopero di un'ora. Sono vo
late accuse grosse. Si è par
lato di discriminazioni. Le 
giustificazioni addotte dalla 
direzione sono state giudica
te insufficienti. Nel segnalare 
le firme sarebbero stati scel
ti gli inviati speciali, i capi-
servizio e i responsabili di 
pagina. Un criterio, a prima 
vista, oggettivo, che comun
que ha lasciato con la bocca 
amara gran parte del corpo 
redazionale, anche perché so
no stati « dimenticati » due 
capiservizio. 

In verità, la tensione tra i 
giornalisti covava già da tem
po. E i motivi sono moltepli
ci. Il « nuovo corso » politico 
e culturale ha creato forti 
aspettative anche in relazio
ne al varo della legge di ri
forma dell'editoria, come si 
deduce da un documento ap
provato di recente in assem
blea. Sebbene si sia raggiun
ta un'intesa su alcune que
stioni economiche, rimango
no molte preoccupazioni per 
il futuro. Nessuno è disposto 
ad ammetterlo, ma la pubbli
cazione di un nuovo quoti
diano a Napoli fa temere un 
ulteriore assottigliamento del
l'area dei lettori. Segni pre
monitori sembrano già veni
re da alcuni giorni con un 
sensibile calo delle vendite. 
Si parla, con sempre mag
giore insistenza, di un « bu
co» di &900 milioni: uno dei 
tre soci infatti non avrebbe 
versato ancora la sua quota. 

« Mancano certezze di svi
luppo — sostiene il segretario 
provinciale dei poligrafici 
CGIL, Patriota — lo stesso 
processo di riconversione ed 
ammodernamento della tipo
grafia Avviene con lentezza. 
Vecchio e nuovo convivono e 
non si affronta il problema 
degli organici ». 

Giornalisti, amministrativi 
e maestranze, insomma, sia 
pure esprimendosi in modo di
verso. nutrono le stesse per
plessità. La risposta ora spet
ta all'editore. La composita 
società di gestione avrà la 
forza di portare fino in fon
do il processo di rinnovamen
to del « Roma »? O c'è da 
aspettarsi un brusco ritomo 
indietro? 

Luigi Vicinanza 

UN AVVENIMENTO ECCEZIONALE 

LE LETTERE INEDITE 
tra 

BERNARD BERENSON 

CLOTILDE MARGHIERI 
presentate ó-i 

U M B E R T O M O R R A 
e 

N A T A L I N O S A P E G N O 

saranno pubblicale nei giorni £5, 28 e 31 ottobre 
sul 

R O M A 
il quotidiano napolitano diratto da ANTONIO SPINOSA 

II ROMA pubblica articoli di 

Mario Agrimi. Luciano Anselmi Carlo Barrese. Manno Berengo. 
Giuseppe M Berruti. Gudo Calogero. Domenico Carratelh Nello 
Caserta. Raffaello Causa. Nicola Cilento. Francesco Compagna, 
Luigi Compagna. Elena Croce. Umberto Cutolo. Niccolò C • mico. 
Eduardo De Filippis. Roberto de' S10. Furio Diaz. Paul Dibor. Fran 
Cesco Erbani. Marta Fattori. Gianni Filosa. Luigi Firpo. Vittorio Frosim 
Antonio Gargano. Aldo Gianfreda Franco Grassi, lan Greenlees. 
Augusto Guzzo. Antonio lanneilo. Arturo Carlo Jemolo, Sergio Lori. 
Salvatore Maffei, Clotilde Marghieri Walter Mauro. Ernesto Mazzetti. 
Augusto Muoio. Orsola Nemi. Emidio Novi. Dino Pasini. Roger 
Peyrefitte. Nicola Pugliese. Maurizio Romano Pellegrino Sarno. 
Antonio Savignano. Antonio Scotti Lamberti Sorrentino. Giovanni. 
Spadolini Bruno Stocchetti, Antonio Talamo. Francesco Teli. Luiq1 

Valletta 

• interventi di • 

Norberto Bobb o Lucio Colletti Antonio Ghtrelli Marcello Gigante 
Tullio Gregory Karl Heinz llting Raffae'e La Capria. Sergio Moravia. 
G'Ovanm Russo. Mano Scaccia. Charles B Schmitt. Albert Soboui. 
Romolo Valli. 

Ancora difficoltà per la Regione 

Si acuiscono in casa de 
i contrasti sulla giunta 

I gullottiani chiedono la convocazione degli organi 
di partito e giudicano l'esecutivo « elettoralistico » 

Duro attacco dei gullottia
ni all'attuale giunta regio
nale composta da DC. PSDI 
e PRI e presieduta da Ciro 
Cirillo, doroteo di provata 
fede. Il linguaggio è taglien
te: la giunta viene definita 
a vocazione eletorale e giu
dicata incapace di avviare 
politiche di settore e di ri
forma. 

Si è appena spenta l'eco 
della dissidenza dei quattro 
assessori (tre basisti e un 
andreottiano) che ha tenuto 
immobilizzato il governo re
gionale per un mese al fine 
di ottenere un diverso equili
brio nelle cariche tra le com
ponenti interne del partito 
ed ecco che una nuova tem
pesta investe l'esecutivo. Sta
volta sono i gullottiani. che 
hanno in Ugo Grippo il loro 
leader, a partire lancia in 
resta contro Cirillo e soci. 
Il comunicato che hanno 
emesso ieri sera dice che essi 
di fronte alla impossibilità 
della giunta regionale di as
sicurare un minimo di ini
ziativa politica hanno invi
tato il segretario regionale a 
convocare gli organi di par

tito. 
Il documento cosi prosegue: 

«la richiesta di convocazione 
prende lo spunto dalla man
cata approvazione di propo
ste di giunta nell'ultima se
duta del consiglio regionale 
che dimostra, se ce ne fosse 
bisogno, che una giunta mi
noritaria, dalla chiara voca
zione elettorale, non è in gra
do di assumere la minima 
iniziativa di programma e so
lo a stento potrà, forse por
tare avanti interventi di or
dinaria amministrazione ». 

I gullottiani rilevano che 
«in un momento in cui più 
grave si fa la recessione e le 
imprese si apprestano a ri
strutturazioni reazionarie, i 
lavoratori campani si trovano 
di fronte alla latitanza del 
massimo organo di pro
grammazione regionale. 
Per tutto questo occorre «e-
splorare ogni possibile solu
zione che contenga la dispo
nibilità del PSI a partecipa
re alla giunta regionale» e 
crei le condizioni per un « un 
rapporto in termini diversi 
con tutte le forze politiche 
democratiche ». 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi martedì 23 ottobre 
1979. Onomastico: Severino 
(domani: Raffaele). 
LUTTO 
DELLA COMPAGNA 
DE GIORGIO 

ET morta Silvia Sicchiatti, 
madre della compagna Rena
ta De Giorgio, consigliere co
munale. Alla compagna Re
nata, ai suoi familiari giun
gano le condoglianze della 
Federazione comunista, del 
Comitato cittadino, del Grup
po consiliare comunista e del
l'* Unità ». 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiara - Riviera: v.a Car
ducci 2 1 ; Riviera di Ch.aia 77; 
via Mergellina 14S. S- Giuseppe -
S. Ferdinando - Montecalvario: via 
Roma 348. Mercato - Pendino: 
p.zza Garibaldi t i . Avvocala; p.zza 
Dante 7 1 . Vicaria • 5. Lorenzo • 
Poeiiorcale: via Carbonara 83; Sta
zione Centrale cso Lucci 5; pjza 
Nazionale 76; Calata Ponte Casa
nova 30. Stella: via Foria 201 . S. 
Carlo Arena; via Materdei 72; cso 
Garibaldi 218. Colli Amirtei: Colli 
Aminei 249. Vomero - Arenetla: 
vìa M. Pisciceli! 138; via l_ Gior
dano 144; via Merl'ani 33; r,a O. 
Fontana 37; via Simone Martini 
80. Fworiirotta: p.zza Marcantonio 
Colonna 2 1 . Soccavo: via Epomeo 
154. Poxzoott: cso Umberto 47. 
Miano • Secondrfliano: cso Secon
digliano 174. Posìllipo: via Posi!-
lipo 239. Basitoli: via L. Siila 65. 
Pianura: via Provinciale 18 Chiaie-
no - Marianella • Piscinola: via 
Napoli 46 - Piscinola. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FCRDINANDO-CHIAIA: p . m 
S. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428, 418592 ) : AVVOCATA-
MONTECALVARIO: via S. Matteo. 
21 (tei. 421840) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S Giovanni Mag-
g ore, 12 (tei. 206813) ; STELLA 

S. CARLO: v.a S. Agostino degli 
5ca'2i. 61 (tei. 342160. 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli, 84 (tei. 454424, 
291945. 441686) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella. 61 (tei. 
237740) ; VOMERO: vìa Moer-
ghen, 10 (tei. 360081. 377062. 
361741) ; ARENELLA: via G. Gi-
ganta. 244 (tei. 243415. 243624, 
3S6847. 242010) ; FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei. 616321 . 
624801) ; BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei 7602568) ; POSÌLLIPO: « a 
Posi tipo. 272 (te:. 7690444) ; 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025: 7548542) : PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tatari, 
16 (lei. 7406058; 7406370) ; 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
g orea:e. 82 (telefoni 7595355; 
7594930): S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: osazza G. Pacicheili (tei. 
7520606; 7523089; 7528822) ; 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei. 
7520245) ; PONTICELLI piazza 
Michele De loro. tei. 75.62.082: 
SECONDIGLIANO: P_ZZB Michele 
Ricci. 1 (rei. 7544933; 7541834) ; 
S. PIETRO A PATIERNO: p.zza G. 
Guerino. 3 (tei. 7382451) : SOC
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (te
le* 7382451) ; PIANURA: piaz-
7264240) ; CHIA1ANO: via Napo-
za Municipio. 6 (te). 72619611 

L'Assessore alla Pubblica 
Istruzione ed all'Edilizia Sco
lastica Ettore Gentile, le Se
greterie dei settori, i Dirigen
ti Rosario Camporeale e 
Gaetano Perrella ed il per
sonale tutto degli Uffici par 
tecipano commossi al dolore 
che ha colpito il Consigliere 
comunale Renata De Giorgio 
per la morte della cara 

MAMMA 
Napoli. 23 ottobre 107A 
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A Salerno tre casi emblematici dell'assenza dei poteri pubblici 

La «Sassonia» vuole ampliarsi 
La giunta regionale dice di no 
Sono mesi che si aspetta la pratica per poter allargare ì capannoni e poter così raccogliere nuo
ve commesse — Altrettanto scandalosi i ritardi per la « Coral » e gli edili della Società Condotte 

Accordo per 

l'ambiente 

di lavoro 

nslle concerie 

del Solofrano 
AVELLINO — Con una dura 
e lunga lotta, iniziata nella 
primavera scorsa, all'epoca 
del rinnovo del contratto na
zionale del lavoro, i chimici 
delle aziende conciarie del 
Solofrano sono riusciti a far 
passare la loro piattaforma 
territoriale, incentrata so
prattutto sugli obiettivi del 
risanamento dell'ambiente di 
lavoro e del disinquinamento 
atmosferico. Nell'incontro del
l'altro giorno, infatti, è stato 
raggiunto, a tarda notte, do
po una lunga discussione, un 
accordo su tali questioni tra 
i consigli di fabbrica ed i 
sindacati, da una parte, e la 
associazione degli industriali 
del settore, dall'altra. L'accor
do sarà sottoposto nei pros
simi giorni all'approvazione 
delle assemblee dei circa 5 
mila operai che lavorano in 
fabbriche della zona. Cinque 
sono i suoi punti fonda
mentali. 

A Risanamento dell'ambien-
" te di lavoro. A tal pro
posito. è prevista una vasta 
gamma di interventi che va 
dal deposito dei prodotti chi
mici (che d'ora in avanti do
vranno avere tutti etichette 
scritte in lingua italiana) in 
locali diversi da quelli delle 
aziende, alla generalizzazio
ne dell'uso da parte degli 
operai di guanti, occhiali e 
maschere, alla soluzione dei 
problemi del micro-clima (se
parazione degli ambienti a-
-iciutti da quelli umidi e crea
zione di impianti di ventila
zione in quest'ultimi), alla ri
strutturazione dei bottali af
finchè non si liberino da 
essi sostanze particolarmente 
velenose come l'idrogeno sol
forato, l'ammoniaca e il tan
nino. alla manutenzione de
gli impianti, previa sostitu
zione di quelli (tutto o in 

parte) vecchi. 

O Ristrutturazione del cen
tro di prevenzione, di 

modo che sia funzionale al
la salvaguardia della salute 
dei lavoratori, che svolga una 
funzione di prevenzione e di 
controllo sul territorio e. in 
tali materie, faccia applicare 
lo statuto dei lavoratori ed 
il contratto nazionale di la
voro. 

£ \ Interventi per la depura-
^* zione ed il disinquina
mento. consistenti, sostanzial
mente. nella creazione di im
pianti per il prptrattamento 
delle acque di scarico a pie' 
di ogni fabbrica, nel comple
tamento della costruzione del 
depuratore chimico-fisico e 
nel finanziamento e nella co
struzione del depuratore bio
logico. 

£fc Creazione di un fondo a 
^•* totale carico delle az'en-
de per realizzare la mensa 
a'icndale centralizzata (che 
dovrfbbf. infatti, essere uti-
Iiz7ata daali onerai di tutte1 

le 130 aziende del Solofrano». 

© Aumento del premio di 
produzione di 15 mila 

lire, n partire dal mese di 
ottobre di quest'anno. 

* L'accordo che abbiamo 
raggiunto — commenta il 
comoaeno Massimino De Vi
to. responsabile di zona Cgil 
— è partico'armente valido 
ed importante. S; tratta a 
questo punto — agsriunee De 
vito — di saperlo gestire, vi
gilando sulla sua real;z*nz;o 
ne e chiedendo anche all'en
te locale. com° nel ca=*> del 
Comune di Soiofra. che per 
!a ristrutturatone d«*l cen
tro d; prevenzione, di far ore 
sto e b°r.e la pronria parte ». 

Gino Anzalone 

SALERNO — Salerno e 11 
suo comprensorio sono — 
per riconoscimento unanime 
- - uno dei punti più « caldi » 
della crisi del Mezzogiorno. 
Eppure non tutto avviene — 
come si suol dire — per ra
gioni oggettive. Ci sono al
meno tre casi, davvero em
blematici. nei quali posti di 
lavoro e redditi di intere fa
miglie sono messi a repenta
glio dall'ignavia del poteri 
pubblici: prima di tutti, la 
giunta regionale della Cam
pania. Sono la « Sassonia ». 
la «Coral» da nuova azienda 
che deve assorbire 180 lavo
ratori ex-dipendenti della 
Pennitalia) e gli edili della 
società Condotte. 

Il caso della « Sassonia ». 
azienda metalmeccanica i cui 
lavoratori da due anni circa 
portano avanti una vertenza 
per l'occupazione e lo svilup
po, è addirittura scandaloso. 
L'azienda, che lavora nel set
tore della carpenteria e delle 
strutture pei* insediamenti 
industriali, ha bisogno di 
ampliare i propri capannoni 
per poter acquisire commes
se che le strutture attuali 
non le consentono di ottene
re. I lavoratori avevano ore 
visto, già all'inizio del '78, il 
sorgere di questo problemi: 
avevano perciò fatto delle 
proposte, condotto una dura 
vertenza con il padronato per 
l'ampliamento della fabbrica. 
ed infine avevano vinto la 
battaglia. Ma tra la loro bat
taglia e la possibilità di con
solidare ed ampliare i livelli 
occupazionali, ci si è messa 
di mezzo la giunta regionale 
con le sue inadempienze, la 
sua vergogno-a ineffici^n^ 
Da tempo i lavoratori della 
« Sassonia », che sono stati 
all'inizio di questo anno an
che a cas^a integrazione, a-
vevano chiesto l'approvazione 
di una serie di pratiche (che 
riguardano la modifica del 
piano regolatore per la co 
struzione dei nuovi capanno
ni). 

Tutto è stato bloccato per 
un po' al Comune, poi alla 
Regione ed ora al comitato 
tecnico della Regione che de
ve approvare l'intera pratica. 
Intanto l'azienda va avanti 
alla giornata senza poter 
programmare l'impegno dei 
lavoratori sulla base delle 
commesse e lasciando cosi le 
maestranze con la spada di 
Damocle della cassa integra
zione e magari dei licenzia
menti sulla testa. Giovedì i 
lavoratori terranno una con
ferenza stampa, ci saranno 
anche due ore di sciopero: è 
il segnale alla città che la 
lotta, frutto della maturità di 
questa classe operaia, riparte. 

Per la Coral il 25 ci sarà 
un incontro in prefettura: 
l'azienda, che già ha fatto 

j slittare i tempi di realizza-
! zione del nuovo stabilimento 
i di parecchi mesi, deve co

struire e assorbire i 180 lavo
ratori entro il primo maesio 
dell'80. E" questo il termine 
ultimo perche l'azienda ri
spetti eli impegni sottoscritti 
anche "in sede ministeriale 
contrattando con il sindacato 
i tempi di assorbimento dei 
lavoratori. 

Per domani a Roma è ore-
! v\=to anche un incontro tra i 

lavoratori delle Condotte e il 
ministro per gii interventi 
straordinari nel Mezzoe'omo 
per discutere le modalità dei 
finanziamenti per una serie 
d« progetti che dovrebbero 
dare la passibilità alla socie
tà Condotte di mantenere I 

I livelli occuoaz'onali: dei SO 
j licenziamenti effettuati dalla 
| società 20 sono eia rientrati. 

ma non basta, a partire dal 
! progetto di dlsinauinamento 
{ del golfo e quindi dalla co

strizione e gestione de? de-
I puratori la società Condotte 
) deve imoesnarsi a garantire i 
i livelli occupazionali: in que-
l st^ direzione va l'impegno di 
i lotta dei lavoratori, dimo-
j strato anche l'altro eiorno 
; quando, per costringere II 
| sindacato ad ntervenire ad 
I un Incontro con la società si 
| arrivò anche al blocco della 
• strada che passa sotto il 
' municipio di Salerno. 

Fabrizio Feo 

Proposta 
del PCI per 
recuperare 
il relitto 

dello Stabia I 
Preannunciata dal se
natore Di Marino 

Se il governo non si de
cide ad intervenire con 
un progetto d, legge, sarà 
il PCI a presentare una 
sua proposta legislativa al 
fine di rimuovere lilial
mente gli intralci che osta
colano il recupero del re
litto dello « Stabia I » che 
da dieci mesi giace in 
fondo al mare nel porto 
di Salerno. E' quanto ha 
sostenuto il compagno sen. 
Gaetano Di Marino in un 
incontro avuto con i fa
miliari delle dodici vitti
me della nave, inabissata
si la sera del 4 gennaio 
di quest'anno in circostan
ze tuttora da chiarire. Il 
compagno Di Marino ha 
anche preannunciato una 
interrogazione parlamen
tare del PCI in cui si chie
de al governo se è real
mente allo studio (come è 
stato detto ai familiari) 
un progetto di legge per 
il recupero dello scafo e. 
in caso di risposta affer
mativa. in che modo il 

governo intenda procedere. 
Il recupero del relitto, 

oltre ad avere un valore 
umanitario (le lamiere cu
stodiscono ancora i resti 
di tre marinai), è fonda
mentale anche dal punto 
di vista delle indagini sul
le cause della sciagura. 
Le ispezioni subacquee. 
infatti, hanno accertato 
che i macchinari di ma
novra e il controllo del
lo «Stabia I » sono stati 
manomessi e non erano 
in regola. Bisogna accer
tare dunque quale ero lo 
stato reale della nave e 
ciò si potrà chiarire sol
tanto riportando a galla 
lo scafo. 

La settimana scorsa i fa
miliari delle vittime, or
ganizzatisi in comitato, si 
sono recati a Roma al mi
nistero della Marina mer
cantile. I funzionari del 
ministero (il ministro 
Evangelisti non li ha rice
vuti) hanno sostenuto che 
il compito del recupero del 

relitto spetta alla Regio 
ne Campania. Ma già nei 
mesi scorsi la giunta re
gionale (per bocca dell'al-
lora assessore Cirillo, era 
presidente) aveva scari
cato ogni responsabilità 
sul governo. Governo e 
Regione insomma conti
nuano a defilarsi dalle lo
ro responsabilità, ed an
che per questo il PCI ha 
preannunciato la sua ini
ziativa legislativa. 

Della tragedia dello 
e Stabia I » si è occupa
to anche il congresso dei 
capitani di lungo corso 
conclusosi a Sorrento. Il 
congresso ha approvato al
l'unanimità un ordine del 
giorno proposto dai fami
liari delle vittime in cui 
sj chiede l'impegno dei 
parlamentari per fare giu
stizia. 

Nella foto: I familiari 
delle vittime dello «Sta
bia I i manifestano a Ro
ma davanti al ministero 
della Marina Mercantile. 

Continua la battaglia contro gli speculatori edili 

Palinuro: 41 licenze illegittime 
sospese dal pretore di Pisciotta 
Tra i nomi più grossi quelli di Rivetti, della Società Tirrenia, della Società ex Mediterranee, 
della Società Del Forme - Denunce ai piccoli abusivi ma impunità per grossi costruttori 

SALERNO - Una visita al
l'archivio e all'ufficio tecnico 
del Comune di Centola, di 
cui Palinuro è frazione, ha 
rilanciato la lotta che la Pre
tura di Pisciotta ha ingag
giato contro l'abusivismo: 41 
licenze e progetti per opere 
eseguite o in fase di esecu 
zione sono così finite sul ta
volo del pretore Modestino 
Roca per il suo stesso ordine 
di sequestro. Ma quanti fa
scicoli sul tavolo di questo 
pretore vanno ormai a som
marsi di giorno in giorno? 
Da quando è arrivato lui in 
Pretura tra tecnici, periti e 
carabinieri della polizia giu
diziaria è tutta una corsa 
con il tempo per evadere gli 
arretrati anche di anni la
sciati negli scaffali. 

Ma ci sono anche nuove 
istruttorie, non solo arretrati 
dunque: queste 41 licenze e 
progetti andranno a costituir
ne altrettanto. Tra l'altro c'è 
pure la vicenda di qualche 
scandaloso caso di abusivi
smo portato in tribunale e 
che ha successivamente avu
to bisogno di un supplemento 
d'istruttoria. 

Ma diamo un'occhiata tra 
le licenze sequestrate. Ne e-
mergono dei fenomeni rile
vanti: da una parte c'è un 
enorme numero — circa una 
trentina — di progetti e li
cenze che riguardano opere 
esigue ed altri, dall'altra, che 
riguardano invece casi notis
simi e clamorosi di abusivi
smo che hanno deturpato Pa
linuro. Basta dare pochi no
mi: Rivetti. Società Tirrenia. 
Società Mediterranee e Socie
tà Del Forme. 

I progetti intestati a Rivet
ti che sono stati sequestrati 
sono due ed entrambi riguar
dano orribili costruzioni di 
parecchi piani che hanno pra
ticamente snaturato anche al
cune collinette nei pressi del

la Molpa. La società Tirre
nia (proprio quella dell'ono
revole de Amabile) è quella 
che ha ormai devastata la 
zona che. sempre ai piedi 
della Molpa, corre nei pres
si del fiume Mingardo. 

Al pretore, come abbiamo 
notato, sono stati segnalati i 
casi di tanti cittadini abusivi 
per bisogno. C'è insomma chi 
ha avuto interesse a fare la 
guerra ai poveri, a chi ha 
costruito una stanzetta in più, 
magari il servizio igienico. 
a chi ha spostato la-finestra. 
Molto strano è che quegli 
stessi che hanno sollecitato 
indagini su questi cittadini. 
tutti della zona, piccoli abu
sivi. sono stati praticamente 
ciechi di fronte alle grosse 
e vere speculazioni. Ma an
che per ciò che riguarda il 
piccolo abusivismo negli ulti
mi mesi la Pretura di Pi
sciotta ha dimostrato di sa 
per pesare le sentenze ed 
applicare con equilibrio la 
legge. D'altra parte con al
trettanto rigore ì comunisti 
della zona costiera del Cilen
to si aspettano che vengano 
trattati coloro i auali hanno 
fatto mestiere delle devasta
zioni della natura a scopo di 
profitto. 

f. f. 

Oggi attivo 
dei docenti 
universitari 

Si svolge oggi alle ore 17 
a Filologia, via Mezzocan-
none 16. l'attivo unitario dei 
docenti universitari per va
lutare i risultati dell'incontro 
che si è svolto a Roma. 

Più incisive le lotte dei lavoratori per lo sviluppo e l'occupazione 

Cicciano: edili in sciopero per la casa 
Due navi in arrivo dal Fltalcantieri 

Nel centro Nolano oltre 1500 persone hanno partecipato alla manifestazione indetta dai sindacati unitari 
A Castellammare attesa per la decisione odierna del consiglio dei ministri - All 'Odg la crisi del cantieri navali 

Venerdì 
concerto 

di musiche 
spagnole 

al Palasport 

Venerdì 26 ottobre alle ore 
20.30 a Palazzetto dello Sport, 
organizzato dall'assessorato 
-sport, turismo e spettacolo 
del Comune di Napoli, l'or
chestra del teatro San Carlo 
— diretta da! maestro Enri-
que Garcia Asenzio — con la 
partecipazione del chitarrista 
Emesto Bitetti si esibirà in 
un concerto di musiche spa
gnole. 

Casa, occupazione, sviluppo | lano in particolare. l'IACP 
dei servizi civili e sociali so- ! non ha fatto nulla per ulti-
no stati i ten:i al centro della [ mare queste case e proprio 

l per sollecitarne l'intervento. manifestazione che si è svol
ta ieri mattina a Cicciano pro
mossa dalla Federazione la
voratori delle costruzioni e 
dalla zona nolana CGIL, CISL, 
UIL. 

Oltre millecinquecento la
voratori, dopo essersi concen
trati in piazza Mazzini, han
no percorso in corteo le prin
cipali strade del paese rag
giungendo la zona della «167» 
dove ben 612 alloggi da tem
po attendono di essere com
pletati. Si tratta di una vi
cenda .scandalosa che si tra
scina da tempo e che deve 
essere risolta al più presto. 
specialmente in un momento 
come l'attuale caratterizzato 
dalla esplosione del dramma 

! della casa. Questi 612 allog-
1 gi sono stati iniziati dall'im-

fallita 
In programma musiche di i . 

Turina. Rodrigo. De Falla. I j Dre-Sa passere che e 
bislietti-invito. gratuiti si ri- j e l ì a lasciato incomplete le 
tirano fino ad esaurimento j costruzioni. 
presso il Maschio Angioino j Nonostante la letterale fa
lsala Carlo V» dalle 10 alle ! me di alloggi che c'è nei cen-
13 e dalle 18 alle 20. * tri della provincia e nel no-

al termine della manifesta-
zione. una delegazione di la
voratori. di cittadini e di stu
denti s'è recata presso l'Isti-

i tuto a Napoli. L'iniziativa è 
valsa anche a sottolineare 
l'esigenza che si proceda su
bito all'accelerazione della 
spesa delle opere già proget
tate dalla Cassa per il Mez
zogiorno. che le Ferrovie del
lo Stato diano risposte rapide 
e rassicuranti sulla realizza
zione dell'Officina grandi ri
parazioni. che si riveda la 
questione dei terreni « Sirio ». 
che si vari la riforma del col
locamento. 

In piazza hanno preso la 
parola De Maria respoasabi-

j le di zona della FLC. il sm-
i daco di Cicciano. Montanile 
! del consiglio di fabbrica del-
i FAIfa Romeo a nome anche 
'< dei CdF delle altre industrie 

della zona. Provenzano della 
j FLM provinciale e MiragUa. 

segretario regionale. Era pre-

Da questa sera in scena « La palla al piede » per la regia di Parenti 

Al San Ferdinando si ride con Feydeau 

sente il compagno Aniello 
Correrà, consigliere regionale 
del PCI. 

ITALCANTIERI — Il Consiglio 
dei ministri, nella seduta 
odierna, affronterà i proble
mi connessi alla crisi del-
l'Italcantieri di Castellamma
re e dei cantieri navali me
ridionali. E' prevista l'ema
nazione dì un decreto legge 
a sostegno dello stabilimento 
stabiese. 

In particolare - da alcuni 
giorni gira la voce secondo la 
quale la Fincantieri avrebbe 
acquisito la commessa di 
quattro navi: due (da 50 mila 
tonnellate ciascuna verrebbe
ro costruite a Castellammare. 

In una nota del consiglio 
di fabbrica si valuta positiva
mente l'attività dei ministri 
delle Partecipazioni Statali e 
della Marina Mercantile tesa 
a rispettare le scadenze fissa
te dal Parlamento per la pre
sentazione del piano-stralcio. 
della attribuzione anticipata 
delle commesse, e del piano 
nazionale di settore. 
Giovedì, inoltre, è previsto a 

Roma un incontro tra la FLM 
e i ministri Lombardi™ ed 
Evangelisti per concordare il 

piano di revoca della cassa in- ! fortunatamente illesi altri 
componenti la piccola comi
tiva: Carmela Ambrsino di 
46 anni e la madre di As
sunta Renella. Italia Ambro-

t'oggi. dunque, sono 370 gli J sino. Vincenzo e Filomena 
! operai dell'Italcantieri a cas- i Nuzzo, rispettivamente di 10 
! sa integrazione. j e 9 anni. 

A d Acerra 

Auto pirata 
travolge 

una famiglia: 
un morto 

e un ferito 
Un morto e un ferito gra

ve sono il tragico bilancio del 
drammatico incidente strada
le. avvenuto ieri pomeriggio 
verso le 18.30 ad Acerra in 
contrada Gaudella. Una «Re
nault 5 » di clore rosso, pro
veniente a forte velocità da 
via Benevento ha letteral
mente buttato per aria una 
intera famiglia a passeggio. 
proseguendo senza esitazione 
la sua folle corsa. Carmelina 
Nuzzo di 29 anni, abitante in 
via Gaudelle 32. è morta sul 
colpo. Ricoverata, invece. 
presso la clinica villa dei Fio
ri ad Acerra. Assunta Renella 
di 16 anni, per contusioni in 
varie parti del corpo. 

Dall'investimento restavano 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• « L'albero degli zoccoli » (Rltz) 
• « Zabrlskie Point » (Micro d'essay) 
0 f La luna » (Ambasciatori) 

i tegrazione a Castellammare. 
ì Nei giorni scorsi sono state 

bloccate le sospensioni per al-
I tri trenta lavoratori. A tut-

TEATR1 

CENTRO REICH Salita S. Filippo 
(Riviera di Oliala) 
D«l 1 al 31 ottobre: Seminar.o 
di studio delle possibilità espres
sive de! corpo per il teatro. 
Turno A dalle 9 alta 13, turno 
B dalle 17 ai!e 2 1 . Per infor
mazioni e prenotazioni, rivol
gersi al centro fotografico « Me
li ni ». Via San Biaggio dei Li
brai. 39 - Tel. 228.889. Il cor
so per 60 ore costa L. 60.000. 

DIANA 
Alle ore 21.15: « Sogno di una 
notte di mena estate » 

POLITEAMA (Via Monta di Dio • 
Tel. 401.664) 
Alle ore 21,30 Walter Chiari 
presenta: • Hai mai provato nel
l'acqua calda? » 

SANCARLUCCIO ( Via San Pasqua
le a Chlala. 49 • Tel. 405000) 
Alle ore 21,30 la compagnia 
le parole le cose presenta Lucia 
Poli e Giorgia O' Brien in: 
« Passi ialsi ». 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I • Tel. 418.266) 
(Chiuso per restauri) 

SAN FEROINANPO (Piazza Tea
tro San Ferdinando • Telefono 
444.500)-
Alle ore 21 la cooperativa Fran
co Parenti presenta: • La palla 
al piede », di Feydeau. 

TEATRO 01 CORTE 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
Il mistero della «Ignora scom
parsa, con E. Gould • G 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Aragosta a colazione 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 418.680) 
Marito in prova, con G. Jackson 
SA 

AMBASCIATORI (Via CrUpi, 23 • 
Tel. 683.128) 
La luna, con J. CJayburgh • 
OR (VM 18) 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Piccole donne, con E. Taylor - 5 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Il padrino, con M Brando - DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta Tel. 415.361) 
Sbirro la lua legga i lenta la 
mia no 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech • 
C ( V M 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie • 
Tel. 418.134) 
Moonrakcr, con R. Moore • A 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Rocky I I . con 5. Stallone - DR 

EXCEL5IOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Obiettivo Brass, con S. Loren -
G 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 -
Tel. 416.988) 
Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
Il mistero della aignora scom
parsa, con E. Gould • G 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Aragosta a colazione 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
Uragano 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -
Tel. 667.360) 
Sbirro la tua legge è tanta 

ROXV (Tel. 343.149) 
Uno sceriffo extraterrestre, con 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 
Ralataplan, con M. Nicherti - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo
no 619.923) 
Innamorarsi alla mia età 

ALLE GINESTRE (Pian» San Vi
tale Tel. 616.303) 
Hair di M. Forman • M 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Piccole donne, con E. Taylor - 5 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel, 377-583) 
La polizioita della squadra del 
buon costume, con E. Fenech -
C ( V M 14) 

AMERICA (Vìa Tito Angelini. 2 • 
Tel. 24&£S2) 
Renaldo • Clara, di B. Dylan -
M 

ARGO (Vìa A. Poerio. 4 • Tele
fono 224764) 
Vìzio in bocca 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 7419.264) 
Hair di M. Forman - M 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te-
lelono 377.109) 
Una partita a tre, con M. Ftrrer 
Marisol . OR 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
Poliziotto o canaglia, con J. P. 
Belmondo - G 

DIANA (Via L. Giordano • Tele-
lono 377.S27) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanlclice • Tele
fono 322.774) 
La pornoereditiera 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Fantasmi, di D. Cosc«relll • DR 

GLÒRIA • A » (Via Arenacela. 250 
Tel. 291.309) 
Vieni vieni amore mio, con Y. 
Piro - SA (VM 18) 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
L'impero delle fermiti giganti, 
con J. Collins - DR 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
Tel. 324.893) 
Vizio in bocca 

PLAZA (Via Kerbakcr, 2 • Tele
fono 370.519) 
Hair, di M. Forman - M 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Lolite iiipcrsex 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matruccl, 69 . 

Tel. 680.266) 
Coma profondo, con G. Bujold -
DR 

ASTRA - Tel. 206.470 
La cerimonia dei sensi," con F. 
Rig: DR (VM 1&J 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele
fono 619.280) 
Verso il sud, con J. Nicholson • 
A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 . 
Tel. 341.222) 
Lolite supersex 

CASANOVA (Corso Garibaldi . 
Tel. 200.441) 
Le pornoereditiera 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Lady Zeppelin • M 

LA PERLA - Tel. 760.17.12 
Stridulum, con J. Huston - DR 
(VM 14) 

MODERNISSIMO (Tel. 310.042) 
A chi tocca tocca, con F. Testi 
- A 

PIERROT (Via A. C. De Mela, 58 
Tel. 756.78.02} 
Riposo 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
La notte delle streghe 

QUADRIFOGLIO (Viala Cavalle*. 
gerì Tel. 6'. 6.925) 
La tarantola 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 16 • 
Le evase, con L. Carati - DR 
(VM 18) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via P. De Mura. 1» 

Tel. 377046) 
Splendore nell'erba di E. Kizan 
- S 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Splendore nell'erba di E. Kaian 
- S 

MICRO D'ESSAI (Via dal Chio
stro - Tel. 321.339) 
Zabriskie point di M. Antonio-
ni - DR (VM 18) 

RITZ (Via Pessina, 55 • Telefo
no 218.510) 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol
mi - DR 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru
ta 5) 
Tre donne immorali, di W. Bo-
rowcczyk - SA (VM 18) 

CENTRO CULTURALE GIOVANI
LE (Via Catdieri 66 - Talef. 
658851 ) 
Riposo 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

NAPOLI — Via S. Brigida, 6» 
Tel. 324091-313851-313790 

\ 

Da questa sera fino a do
menica pross.ma sarà di sce
na al teatro San Ferdinando 
la commedia « La palla al 
piede » di Georges Feydeau. 
tradotta da Franro Parenti 
che dell'allestimento è anche 
regista e principale interpre
te. Con lui lavorano un grup
po di bravi ed affermati at
tori: da Lucilla Morlacchi a 
Gianni Mantesi. da Bob Mar
chese a Emanuele Nava. ed 
ancora Grazia Misneeo. Piero 
Domenicaccio. Pietro Ubaldi. 
Fabrizio Pisaneschi. Katia 
Bagnoli. Coletta Schalmah, 
Secondo Degic -gi. Giorgio 
Melazzi, Simona Caucia, Gio
vanni Battezzato. 

« La palla al piede » per la 
compagnia di Parenti e una 
ripresa che arriva a Napoli 
dopo Io strepitoso successo 
della passata stagione. Un 
successo che si DUO spiegare 
con l'emblematico giudizio 
del critico Frnnsisque Sarce-
ry: «... Non vi dico il pub 
blico: era sotto le poltrone, 

morto dal ridere, non ne po
teva più. Alla fine la ridarel
la che aveva contagiato tutti 
e che scuoteva ad ondate la 
s.ila, era casi rumorosa che 
le battute non si sentivano 
più; la commedia è finita in 
pantomima ». 

Questa reazione del pubbli
co non sorprende affatto se 
si pensa che Fcjdeau è con-
siderato il più grande autore 
comico del teatro francese 
dopo Molière, e le sue com
medie sono ineguagliabili vir
tuosismi di dialogo e di in
treccio. Che in lui si trovano 
magistralmente impegnati 
tutti i mezzi e tutti gli effetti 
del comico: la sorpresa, la 
scossa dell'imprevisto. lo 
scambio di persona, l'enigma. 
la ripetizione del gesto e del
la frase come elemento di 
idiozia, il parallelismo di si
tuazioni che porta ad irresi
stibili reazioni a catena di 
coincidenza ed Incidenti. Il 
capovolgimento della realtà, 
la fuga e l'inseguimento, ele

menti, questi, declinati all'in
finito. Una occasione da non 
perdere, quindi, per passare 
una serata divertente. 

Con questa commedia la 
stagione del San Ferdinando 
entra nel vive. Ad essa stan
no partecipando, per la pri
ma volta, decine e decine di 
persone che. grazie all'intelli 
gente campagna abbonamen
ti, possono assistere con siste
maticità ad ottimi spettacoli. 
Quest'anno gli abbonamenti 
sono stati infatti rateizzati: 
per assistere ai primi 11 spet
tacoli in poltrona o palco ba
sta pagare L. 52.000. Per la 
balconata 23.100 lire. I giova
ni usufruiscono di una ulte
riore riduzione e pagano li
re 94.650. Infine i giovani di 

• San Lorenzo Vicaria per gli 
11 spettacoli pagano solo 11 
mila Uri grazie alla conven
zione teatro-consiglio di quar
tiere. I posti potranno poi es
sere confermati per il ciclo 
successivo. 

COMUNE DI SPARANISE 
PROVINCIA DI CASERTA 

IL SINDACO 

ranci* noto 
che il Comune di Sparanise, deve appaltare, mediante 
licitazione privata da tenersi con il sistema di cui alla 
legge 2-2-1973, n. 14, lettera d), i seguenti lavori: 
1) Ampliamento Scuola Elementare - Importo a base 

d'asta L. 117.041.990. 
2» Completamento Casa Comunale - Importo a base d'asta 

L. 122.793.277. 
3) Impianto di pubblica illuminazione - Importo a ba.-e 

d'asta L. 166.718.700. 
Chiunque vi abbia interesse, può presentare entro e non 
oltre il 30-101979 domanda in carta semplice, indirizzata 
al Comune di Sparanise. 
Le domande non vincolano la stazione appaltante. 

Dalla Residenza Municipale, 17-10-1979 

I L SINDACO 
Aw. Libare Gratiadai 

COMUNE DI SPERONE 
PROVINCIA DI AVELLINO 

PREVENTIVO AVVISO DI GARA 
Lavori di sistemazione delle strade inteme (zona Elmo). 
Importo a base d'asta: L. 81.499.897. 
Sistema di gara: art. 1 lett. d) della legge 2-2-1973 n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati 

alla gara entro quindici giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Sperone, li 27 ottobre 1979. 

IL SINDACO: Adolfo Alala 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione, 
della realizzazione i 
d'ella costruzione 

della politica del partito comunista 
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Allontanati tre operai senza giustificazione 

Tutta la Valle Peligna 
in sciopero 

per licenziamenti Fiat 
Quattro ore di astensione dal lavoro - Una intensa prepa
razione alla manifestazione - Odg del regionale del PCI 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Scende oggi in 
sciopero generale di i ore tut
ta la Valle Peligna contro i 
licenziamenti disposti dalla di
rezione FIAT di Sulmona nei 
confronti di tre operai, senza 
alcuna valida giustificazione. 
La giornata di lotta si lega 
a quella nazionale contro la 
nuova « filosofia » aziendale 
della FIAT che. prendendo a 
pretesto la preoccupante re
crudescenza terroristica, cer
ca di far passare l'equazione 
lotta sindacale-terron.str.o. 

La FLM provinciale aqui
lana e il CUZ CGIL-CISL UIL 
sono giunti alla manifestazio
ne odierna dopo un intenso 
lavoro di preparazione, prò 
muovendo assemblee nelle 
fabbriche metalmeccaniche 
stilmonesi. nelle scuole, ne
gli altri paesi della vallata. 
Per quanto riguarda i partiti 
politici democratici sono da 
.segnalare le interrogazioni 
dei parlamentari Brini del 

PCI e Susi del PSI. Da regi
strare inoltre un ordine del 
giorno del comitato regionale 
del PCI il quale tra l'altro 
afferma: «La dura risposta 
del padronato (alle lotte sin
dacali, n.d.r.) indica che si 
_>liole continuare ad usare gli 
uomini e le ricchezze del Pae
se per il perseguimento esclu
sivo dei profitti, ignorando le 
esigenze complessive della so
cietà. Il comitato regionale 
del PCI esDrime solidarietà 
nei confronti dei lavoratori 
della FIAT e chiede che l'a
zienda riapra immediatamen
te le trattative per la rias
sunzione dei tre lavoratori li
cenziati; chiede ancora che si 
ristabiliscano in tutte le fab
briche della regione, ove ciò 
non sia, le giuste regole della 
lotta democratica e si diano 
risposte concrete alle aspetta
tive dei disoccupati ». 

La giornata di lotta prevede 
un corteo, partendo da piazza 
Carlo Tresca si snoderà per 

le vie cittadine per concluder
si, con un comizio, in piazza 
X Settembre, con l'interven
to di un operaio licenziato e 
di sindacalisti locali e nazio
nali. 
In una riunione preparato

ria dello sciopero generale di 
oggi, il segretario della Ca
mera del Lavoro di Sulmona, 
Gianni Melilla. commentando 
il polverone sollevato dalla 
FIAT con una campagna 
stampa manovrata, ha affer
mato che è veramente grave 
cercar di giustificare i tre li
cenziamenti ricorrendo all'ac
cusa di violenza e di vanda 
lismo di cui si sarebbero re
si responsabili i lavoratoti 
dello stabilimento FIAT s'ul 
monese, ed ha rimarcato <r il 
vergognoso servilismo di al 
clini organi di stampa nazio
nali e locali che hanno dif 
fuso notizie prive di qualsia
si fondamento ». 

Maurizio Padula 

L'incontro di Chiaromonte con gli operai in Val Basento 

L'azione PCI per il lavoro 
lo sviluppo, il risanamento 
Un complesso di investimenti che operino per recuperare 
produttività senza mettere in discussione l'occupazione 

FERRAXDINA - Lavoro. 
sviluppo e risanamento del
le fabbriche sono stati i 
temi su cui si è sviluppa
to il dibattito nel corso 
dell'incontro tra gli ope
rai della vai Basento e i 
comunisti lucani, cui ha 
partecipato il compagno 
Gerardo Chiaromonte del
la segreteria nazionale del 
PCI. 

Nell'hotel Miravalle di 
Ferrandina. gremito di de
cine di lavoratori, erano 
presenti le delegazioni del-
l'ANIC di Pisticci, della 
Impex di Pomarico. della 
Cemater. della Gommafer. 
della Liquichimica di Fer
randina. 

Hanno tutti ricordato lo 

.stato di grave crisi della 
quasi totalità delle aziende 
della vai Basento. denun 
ciato il livello di guardia 
cui è giunta la tensione tra 
i lavoratori. Molto spesse» 
le difficoltà infatti nascono 
e si protraggono solo per 
la lentezza o peggio ancora 
l'assenza di un'azione chia
ra e decisa dei pubblici 
poteri. • -

Il PCI. dall'opposizione, 
si batte perché vengano ur
gentemente adottate misu
re capaci di realizzare una 
svolta profonda in campo 
economico e sociale che 
punti innanzitutto sulla di
fesa e l'accrescimento dei 
posti di lavoro nel Mezzo
giorno e sullo sviluppo e 

qualificazione dell 'aparato 
produttivo. 

Si tratta di realizzare un 
complesso di investimenti. 
che. mentre operano per il 
risanamento delle situazio
ni di crisi acuta dell'appa
rato industriale, avendo co
me obiettivo il mantenimen
to di tutti i posti di lavoro. 
proveda e realizzi finan-

' ziamenti e progetti che sia
no in grado di avviare al 
lavoro migliaia e migliaia 
di lavoratori disoccupati. 

Il compagno Chiaromon
te ha voluto ribadire l'im
pegno dei comunisti lucani 
e della direzione nazionale 
del nostro partito affinché 
nessun posto di lavoro sia 
messo in discussione. 

CAGLIARI 

Le nuove 
nomine 

dei dirigenti 
regionali 
del PCI 

CAGLIARI — Il comitato re
gionale sardo e la commissio
ne regionale di controllo del 
PCI hanno proceduto anche 
a seguito di nuovi impegni 
di lavoro assunti da diversi 
dirigenti dopo le recenti ele
zioni, ad un riesame della 
composizione degli organi di
rigenti regionali del partito. 
Il compagno Gavino Angius 
è s ta to riconfermato segreta
rio regionale del partito. Sul
la base di una proposta ela
borata da una commissione 
dello stesso comitato regio
nale e della commissione re
gionale di controllo, e a se
guito di un amp.o ed impe 
gnato dibatti to sono stat i 
chiamati a far parte della se
greteria i seguenti compagni: 
Benedetto Barranu, Giovanni 
Ruggeri, Anna Sanna. Carlo 
Sanna, Lello Sechi. 

Sono stati inoltre chiamati 
a far parte del direttivo re
gionale i membri delia segre 
tena e i seguenti compagni: 
Licio Atzeni. Mariarosa Car
dia. Umberto Cardia. Ignaz.o 
Cuccù, Agostino Erittu. Gior-
e:o Macciotta. Francesco Ma
cia. Luigi Marras. Bi'.lia Pes. 
Luigi Pirastu. Andrea Raeeio. 

Fa nar 'e del direttivo reg o-
r.ale Franceschino Orni . 

Sono stati chiamati a far 
parte del comitato regionale 
i compagni Gesu.no Muledda. 
vicepresidente del gruppo al 
consiglio regionale sardo, Um
berto Cocco, segretario de'.la 
Federazione di Oristano. 

Il comitato regionale e la 
commissione regionale di con
trollo provvederanno in una 
prossima riunione all'affida
mento degli incarichi delle di
verse commissioni d: lavoro. 

Tre sono democristiani 

Truccarono il concorso: 
in carcere 5 dirigenti 

dell'ospedale di Cefalù 
Consiglieri d'amministrazione e direttore sanitario 
sono stati incriminati per falso ideologico aggravato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — M a n e t t e pe r 
il s eg r e t a r i o pa r t i co l a r e del 
s e n a t o r e de Vincenzo Ca-
rollo (g ruppo Cianc imino-
Ruf f in i ) . Michele Bruno . 
consigl iere d ' a m m i n i s t r a 
zione de del l 'ospedale di 
Cefalù * Giuseppe Giglio », 
pe r il d i r e t t o r e a m m i n i s t r a 
tivo del nosocomio, ex sin
daco de di Col lesano. Teo
doro Sa r r i ca . pe r il consi
gliere d ' a m m i n i s t r a z i o n e 
repubb l i cano . Vincenzo 
Piazza, per il d i r e t t o r e sa
n i t a r io . Sa lva to r e Vazzana . 

L ' in te ro s t a t o magg io re 
del l 'ospedale di Cefalù è 
s t a t o colpi to da m a n d a t i 
di c a t t u r a sp icca t i da l 
P r o c u r a t o r e del la Repub
blica di T e r m i n i Imerese . 
Ugo Sa i to . Il c apo d'accu
sa è: falso ideologico ag
g r a v a t o . Il p r o v v e d i m e n t o 
della m a g i s t r a t u r a si rife
risce ad un concorso t ruc
ca to pe r l ' assunzione di 
un anes tes i s t a , il d o t t o r 
Giuseppe Barone , pe r mol
ti a n n i d i p e n d e n t e dell'o
speda le civile di P a l e r m o . 

T u t t o h a or ig ine da u n 
esposto, a f i rma di un al
t r o medico , l ' a iu to anes te 
s i s t a Eugen io Teodoro , il 
qua le h a s e g n a l a t o al la 
m a g i s t r a t u r a l ' i r rego la r i t à 
dell a s sunz ione . Il p rocura
to re Sa i to h a a n c h e f i rma
to u n o rd ine di c a t t u r a 
c o n t r o il p r e s i d e n t e del l ' 
a speda le , il d e m o c r i s t i a n o 

Sebas t i ano De F r a n c e s c a . 
s i ndaco di G r a t t e r i . Ma i 
c a r ab in i e r i n o n l ' h a n n o 
t r ova to a casa p e r c h è il 
p r e s iden t e s i t r ovava a 
glie, a m m a l a t a . 

I q u a t t r o a r r e s t a t i s a r a n 
n o i n t e r r o g a t i ne i p ros s imi 
g iorn i ne l l e cel le del car
ce re dei « Caval lacc i ». L' 
a s sunz ione c o n t e s t a t a ri
s a l e al 18 d i c e m b r e scor
so . m a h a d i e t r o di s é u n a 
lunga s t o r i a : a l cun i a n n i 
p r i m a il c o m m i s s a r i o s t ra 
o rd ina r io de l l 'ospedale ave
va p ropos to l ' a m p l i a m e n t o 
della p i a n t a o r g a n i c a e r 
i n s e r i m e n t o de l l ' i nca r ico 
di p r i m a r i o anes tes i s t a -
Ma. s e c o n d o l ' assessora to 
reg iona le a l la S a n i t à , il 
* Giuseppe Giglio » h a po
chi post i - le t to , e perc iò !* 
i s t i tuz ione di u n p r imar i a 
to s a r e b b e ing ius t i f i ca ta . 

Alla n o m i n a del nuovo 
consigl io di a m m i n i s t r a 
zione. il g r u p p o dì po t e r e 
D C P R I a v r e b b e deciso di 
a g g i r a r e ogn i ostacolo, an
c h e un success ivo d iv ie to 
del la c o m m i s s i o n e provin
c ia le di con t ro l lo , p u r di 
a s sumere il p r i m a r i o . Du
r a n t e l ' i nch ie s t a il magi 
s t r a t o a v r e b b e a c c e r t a t o 
c h e i c i n q u e i m p u t a t i a-
vrebbero r icorso a d a p e r t e 
falsificazioni della s i tuaz io
n e e s i s t e n t e in o speda le 
pe r g ius t i f ica re di f ron te 
a l l ' au to r i t à di con t ro l lo 1' 
a m p l i a m e n t o de l l ' o rgan ico . 

Il positivo esempio di trasformazione della Frigodaunia 

Nuovo modo di «conservare» 
il rapporto con l'agricoltura 

L'azienda si è posta il problema di una intesa con il mondo agricolo — Incontro 
tra i dirigenti dell'impresa e i rappresentanti dei coltivatori — La sperimentazione 

BARI — L'industria di trasformazione di prodotti agricoli s i rivolge per i propri fabbisogni non ai produttori ma all'inter
mediazione, per lo più parassitaria, con il risultato, due volte negativo, di ricevere prodotti che non sempre sono quelli 
che le servono, mentre i contadini continuano a produrre ine ontrando difficoltà nella collocazione della merce. A questo 
giro vizioso, che danneggia sotto certi aspetti anche i consu matori, che caratterizza in Puglia tutto il processo di trasfor 
inazione della produzione agricola, si sta cominciando a por ro fine. Un piccolo esempio di come si possa ribaltare questa 
tendenza ce lo ha fornito in questi giorni la Frigodaunia (a limenti surgelati) di Foggia, l'industria di trasformazione a 
partecipazione statale della 

Via i polveroni 
perché 

razione unitaria 
sia efficace 

A Catanzaro palazzo Fazzari diventa pinacoteca 
CATANZARO — Palazzo 
Fazzari, noto monumento 
catanzarese, che tante pole
miche ha suscitato in que
sti ultimi mesi per la sua 
futura destinazione, sarà ac
quistato dallo Stato ed adibi
to a pinacoteca e museo del
la città di Catanzaro. A que
sta decisione si e giunti do 

pò l'incentro avvenuto a Ro
ma, nella sede del ministero 
dei Beni Culturali ed Am
bientali tra il ministro Ario
sto. il sottosegretario al La
voro on. Belluscio ed il pre
sidente dell'onte provinciale 
per il turismo di Catanzaro. 
ing. Celico. 

Belluscio ha illustrato al 
ministro l 'interesse della Ca
labria a non mandare di
spersi ed a met tere a dispo 
sizione delle comunità i pa
trimoni artistici regionali, a 
lungo abbandonati e che mi
nacciano. spesso, di andare 
in rovina. 

Sopal finanziaria dell'Efim. 
Piccolo ma significativo di un 
modo di procedere nuovo nel
l'ambito della ristrutturazione 
dello stabilimento. L'azienda si 
è posto il problema «li trovare 
nuove forme di rapporto tra 
l'ambiente agricolo e i colti
vatori che forniscono la ma
teria prima e nell'ambito di 
questo piano portare .naut i 
un programma di ricerca ap 
plicata nll'ortocultura che ha 
due obiettivi: migliorare la re 
sa unitaria per ettaro e lo 
standard qualitativo delle pro
duzioni orticole per ottenere 
prodotti finiti in grado di con
quistare il mercato interno ed 
internazionale a prezzi coni|>e-
titivi; e in secondo luogo ri
cercare nuovi prodotti orti
coli che permettano l'amplia
mento della gamma dei pro
dotti finiti. 

La condizione per centrare 
questi bersagli non può esse
re il vecchio rapporto con gli 
intermediari e commercianti 
vari, ma l'instaurazione di u-
no stabile rapporto di colla
borazione con i produttori 
che permetta l'attuazione di 
coltivazioni adeguatamente 
programmate, razionalmente 
assistite e condotte tali da 
consentire ai produttori agri
coli una giusta remunerazio
ne e all'industria di trasfor
mazione la garanzia di alcuni 
margini per rendere valida
mente economica l 'impresa. 
E' ovvio che tutto questo 
non deve rappresentare un 
freno o un impedimento ai j 
coltivatori per una libera | 
contrattazione. 

. Su questi obiettivi concreti 
e qualificanti si è svolto un 
incontro tra l'azienda Frigo 
daunia. rappresentata dal
l 'amministratore delegato dr . 
Nappi. rappresentanti di 
produttori agricoli e agricol
tori della provincia di Foggia. 
i tecnici dell'azienda che la
vorano nel settore della ri
cerca applicata in un campo 
sperimentale di Ascoli Sa-
triano ed il prof. Vito Bianco 
dell'istituto di astronomia del
l'università di Bari. 

In questa sede non sono 
tanto gli aspetti tecnici e-
mersi che interessano quanto 
il valore dell'iniziativa so
prattutto per il rapporto di
retto che si è stabilito tra 
ricerca, industria di trasfor
mazione e produttori agricoli. 
Si è convenuto sulla necessi
tà di allargare il campo della 
sperimentazione ad altri or
taggi finora la Frigodaunia 
surgela broccoli, cavolfiori e 
spinaci) quale le fave e gli 
asparagi. A questo proposito 
può sembrare assurdo ma è 
una realtà: il nastro paese 
importa 300 tonnellate di fave 
all'anno dall'Inghilterra e 
circa il 03 per cento del fab
bisogno nazionale di asparagi 
dalla Cina. Eppure la Puglia 
è da sempre produttrice di 
fave! 

I problemi che sono di 
fronte al processo di tra
sformazione della produzione 
agricole pugliesi sono enormi 
sopratutto rispetto alle muta
te e mutevoli esigenze dei 
consumatori e alla concor
renza dei mercati dei paesi 
della CEE e degli altri paesi 
esteri. Questo modo di af
frontarli da parte di onesta 
industria dì trasformazione a 
partecipazirne statale ci 
sembra valido dopo molti 
anni durante il quale si è 
proceduto in modo errato 

con i risultati ficcativi a tutti 
noti. Non è certo però con 
questo ÌSO!P*O esempio che si 
potrà modificare il rapporto 
negativo che c'è oggi in Pu
glia tra produttori agricoli e j 
industria di trasformazione. j 

Lo sforzo deve essere mol
to più ampio per poter inci 
dere sui mercati, e deve es
sere compiuto da più parti ; 
dalla giunta rcsn'onnle con l'e
labora zione dei piani di zona 
agricoli sui quali ci sono an
cora ritardi e perplessità, a 
gli .stessi contadini che devo
no rafforzare le loro associa
zioni di produttori per essere 
all'altezza della situazione e-
vitando eventuali gravi con-
l'industria di trasformazione. 
in particolare quella privata. 
Di qui il ruolo particolare 
delle industrie del settore a 
partecipazione statale nei 
rapporti che deve avere con i 
produttori agricoli e con la 
stessa regione Puglia per il 
peso che ha qui il comparto 
agricolo. Significativa in 
questo senso è la visita che 
venerdì 26 il presidente della 
commissione agricoltura del 
consiglio regionale compagno 
Cosimo Raimondo effettuerà 
alla Frisodaunia di Foggia. 

Italo Palasciano J 
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REGGIO CALABI?IA - In un \ 
lungo articolo pubblicalo sul 
Giornale di Calabria di sabato 
scorso, Giacomo Mancini coni 
pie un esame della situazio 
ne calabrese alla luce dei più 
recenti avvenimenti politici. 
non ultimo il viaggio della 
delegazione del PCI guidata 
dal compagno Chiaromonte a 
Gioia Tauro. 

Meglio tardi che mah, aj 
ferma Mancini, volendo in tal 
modo sottintendere come an
che da parte del PCI vi sia 
stato un <* risveglio » rispetto 
ai problemi acuti della Cala 
brio e della questione di Gioia 
Tauro. 

Non intendiamo sottovaluta 
re la ispirazione fondamenta 
le dell'articolo in cui ci sem
bra di cogliere una riflessio
ne critica su alcuni punti che 
hanno sempre rappresentato 
una costante della politica del 
PCI: la necessità di unire le 
forze interessate al rinnova 
mento e di realizzare, nel 
contempo, un'ampia alleanza 
con forze «esterne» alla Ca 
labria. 

Sono questi due tra i ma 
tivi ispiratori dell'azione che 
i comunisti hanno svolto, in 
questi a/un', al fine di crea
re un'ampia unità del popo
lo calabrese, e di realizzare, 
combattendo ogni suggestione 
isolazionista, una larga unità, 
con la classe operaia del nord. 
Non possiamo dunque che 
compiacerci delle posizioni 
espresse da Mancini. Ciò che 
invece non ci convince è il 
tentativo, peraltro non mio 
vo. di «leggere» le posizioni 
del PCI in chiave distorta. 

La nostra posizione su Gioia 
Tauro è stata sempre chiara 

e coerente. Non è da oggi 
che scopriamo che è in via di 
costruzione un grande porto e 
denunciamo le pesanti respau 
sabilità e le inadempienze dei 
governi che si dimostrano in 
capaci di indicare a quali ne 
cessità. a quali insediamenti 
industriali debba essere pò 
sta al servizio questa grande 
infrastruttura. Su Gioia Tauro 
abbiamo sempre chiesto che 
si parlasse il linguaggio della 
chiarezza e, soprattutto, che 
venissero mantenuti gli impe 
oni occupazionali 
La venuta a Gioia Tauro di 

un'autorevole delegazione del 
PCI sta ad indicare quanto 
grande sia il nostro impp 
pilo per dare sbocchi rapi 
di e positivi ad una ìc'ndn 
clic ha il sapore amaro di un 
graissimo scaivlalo. 

Ci sembra, inoltre, artifi 
doso e alquanto malizioso 
nell'articolo di Mancini, il ten 
rotativo di cogliere una diver 
sitò di linouaaaio della dele 
gallone guidata dal campa 
gno Chiaromonte. rispetto a 
posizioni precedenti. 

Onesta diversità emisi st" 
rebbe nel fatto che non si sìa 
parlato deali intriqhi mafiosi 
Suvvia compagno Mancini. 
Chiaromonte è venuto in Ca
labria per porre con la ne 
cessarla fermezza all'attenzio 
ne del oaese la auestione di 
Gioia Tauro e per denuncia 
re le pesanti resvonsahìljfn 
di aoverni inenvari di cantiere 
la aravità della situazione ca 
lahr^se. 

Ciò non attenua il valor" 
della latin che i romanisti 
h"nno spinore mn^oUn contro 
ali intrighi e le interferenze 
mafiose 

Alla manifestazione di domenica tanti no alla colossale opera di Foggia 

Prime firme contro la tangenziale 

F O G G I A — S o n o s t a t e 
r acco l t e le p r i m e f i rme a 
favore del la r i c h i e s t a di 
r e f e r e n d u m c o n t r o la t an
genz ia le . Le ades ion i più 
s igni f ica t ive s o n o v e n u t e 
nel corso del la m a n i f e s t a 
zione t e n u t a s i d o m e n i c a 
scorsa nel c i n e m a Cap i to ! 
a d in iz ia t iva del c o m i t a t o 
p r o m o t o r e per il referen
d u m . 

T r a i f i r m a t a r i , o l t r e a i 
r a n p r e s e n t a n t i del P C I . del 
P R I . del PLI , de l P R . del
l 'ARCI. del le ACLI e di I-
t a l i a Nos t r a , vi s o n o per
s o n a l i t à del m o n d o cul tu
ra l e . sc ient i f ico e s i n d a c a l e 
del la c i t t à . 

Al c o m i t a t o p r o m o t o r e 
ade r i sce a n c h e il W W F e i 
s e t t i m a n a l i locali * Il Pun
to » e « Nuovo Risvegl io >. 

II d i r e t t i vo provinc ia le 
del la CGIL in u n docu
m e n t o h a i l lus t ra to le ra
gioni del la sua c o n t r a r i e t à 
al la rea l izzazione del la 
t a n g e n z i a l e . Non è cer ta
m e n t e con q u e s t a ope ra 
c h e si possono a f f r o n t a r e i 
p rob lemi dello sv i luppo 
del la c i t t à ed in pa r t i co l a r 
modo le ques t ion i re la t ive 
a l la ges t ione d e m o c r a t i c a 
del t e r r i to r io e del la occu
paz ione di cui devono far
si ca r i co gli e n t i locali . 

Con la m a n i f e s t a z i o n e 
del Capi to l si è voluto 
r e n d e r e pa r t ec ip i i c i t t ad i 
ni de l la necess i t à di svi
l u p p a r e ne l l a c i t t à di Fog
gia u n ' a m p i a b a t t a g l i a 
d e m o c r a t i c a p e r c h é ce r t e 
sce l t e n o n pass ino sulla 
t e s t a di t u t t i . 

Un ampio 
schieramento di 
forze democratiche 
che si batte per 
impedire il 
progetto faraonico 
e inutile - Il PCI 
per una diversa 
e funzionale 
utilizzazione dei 
finanziamenti 
Un documento 
unitario 

La m a n i f e s t a z i o n e si e social i che aff l iggono la 

Paola-Cosenza 

a r t i c o l a t a c o n gli in te rven
t i dei r a p p r e s e n t a n t i del 
c o m i t a t o p r o m o t o r e . P e r il 
P a r t i t o r ad i ca l e h a p a r l a t o 
Pao lo Manz i , pe r il P a r t i t o 
r e p u b b l i c a n o il consigl iere 
c o m u n a l e Nicola Dello 
M a s t r o , pe r il P a r t i t o libe
ra le l ' avvoca to Lucio Mi
r a n d a e pe r il P a r t i t o co
m u n i s t a il c o m p a g n o Carlo 
Ri bezzo. 

Il c o m p a g n o Ribezzo h a 
m o t i v a t o l ' ades ione del 
P a r t i t o c o m u n i s t a sot tol i
n e a n d o l ' i m p o r t a n z a c h e i 
f i n a n z i a m e n t i p e r la t an
genz ia le s i a n o ut i l izzat i in 
m a n i e r a d ive rsa a t t r a v e r s o 
u n ' a m p i a revis ione del 
t r a c c i a t o e s o p r a t t u t t o po
n e n d o in essere le gravi 
ques t ion i e c o n o m i c h e e 

p rov inc ia di Foggia . Dire 
n o a l l a t a n g e n z i a l e signifi
ca s o p r a t t u t t o f a r sì c h e 
c e r t e sce l te a v v e n g a n o sul
la base delle rea l i esigenze 

La m a n i f e s t a z i o n e si e 
conc lusa con l 'approvazio
ne di u n d o c u m e n t o uni ta 
r io ne l qua l e s o n o sp i ega t e 
le mot ivaz ion i del n o a l la 
t a n g e n z i a l e e s o p r a t t u t t o 
l ' invi to rivolto al la c i t tadi 
n a n z a a so t toscr ivere la 
r i ch i e s t a di r e f e r e n d u m . 

Nel pross imi g iorn i . 
s e m p r e ad inizifitiva del 
c o m i t a t o p r o m o t o r e sa 

Una ferrovia 
affidata 
ai tempi 
biblici 

COSENZA — Meno di cin
quanta chilometri, con t ra t t i 
a trazione con cremagliera, 
quasi due ore di viaggio in 
totale, la Paola-Cosenza-Siba-
ri costituisce una delle linee 
ferroviarie più importanti del
la Calabria, senz'altro la prin
cipale della provincia di Co
senza. Al di là degli appas
sionati dei suggestivi percor 
si ferroviari, la Cosenza-Pao 
la rappresenta però un vero 
e proprio tormento per citta
dini. lavoratori, pendolari. 

Se a questo si aggiunge che 
Paola rappresenta il nodo fer 
roviario per tut to l'interno 
della provincia di Cosenza, 
compreso il capoluogo, si avrà 
il quadro completo delle dif
ficoltà enormi che l'odierno 
tracciato comporta. 

La nuova linea ferroviaria 
Paola-Cosenza-Sibari è in co
struzione da almeno dieci an
ni e non si riesce ancora a 
intravvedere uno sbocco posi
tivo ai lavori. I ferrovieri rp-

r a n n o racco l te in var i l munisti di Cosenza hanno jer i 
p u n t i del la c i t t à le f i rme 
p e r c h é poi il Consiglio 
c o m u n a l e a f f ron t i politi
c a m e n t e il p rob lema del 
r e f e r e n d u m . 

Come lo Regione Puglia ha abbandonato a se stesso l'importante settore ittico 

Inadempienze e ritardi «inquinano» i mitili 
Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Quella che è 
una delle più grandi risorse 
dell'economia tarant ina , ossia 
la mitilicoltura, s ta occupan-
<o in questi giorni un posto 
di rilievo nel dibat t i to politi
co della città. La mitilicoltu
ra. difatti, è s ta ta negli ulti
mi anni , in particolare per 
l'incalzare di interessi indivi
duali o di parti to, abbando
na ta a l suo destino, senza 
che vi fosse la volontà politi
ca delle autori tà competenti 
di da r vita ad un piano 
concreto di rigenerazione del 
set tore. Poi, poco più di due 
anni fa, esa t tamente il 2 
maggio 1977. fu approvata dal 

Par lamento la legge nazionale 
n. 192, che imponeva la sta
bulazione in appositi impianti 
dei molluschi eduli lamellì-
branchi. 

La Regione Puglia, pero, 
che in base al l 'entrata in vi
gore di questa legge aveva 
compiti ben precisi da svol
gere, è rimasta completamen
te assente, o meglio, come è 
s ta to denunciato anche ulti

mamente dal Comitato citta- i 
dino del PCI e dai consiglieri J 
regionali comunisti, ha in- ! 
sabbiato una sua stessa legse , 
<la n. 13 del 1975) non dando . 
mai conclusione ad una gara ! 
di appal to indetta per la , 
costruzione c«i una rete di ! 
impianti di stabulazione a \ 
gestione regionale. Successi
vamente una legge approvata 
in agosto dai Consiglio re
gionale, firmata in set tembre 
dal Commissario di governo 
e che di fatto abroga la legge 
n. 13, h a dato facoltà a cou 
perative, imprese e comuni 
di presentare progetti per la 
realizzazione di impianti di 
stabulazione entro il prossi
mo 26 ottobre. 

A questo proposito c'è da 
rimarcare l'esiguità dei tempi 
concessi per la presentazione 
di tali progetti, tempi che 
certo non si addicono ad una 
realtà istituzionale come la 
nostra. In ogni caso, l'ammi
nistrazione comunale di Ta
ranto. dando testimonianza 
risi suo concreto impegno. 
che dura ormai da t re anni. 
per la risoluzione dei prò 

blemi deila città, si e subito 
messa al lavoro, deliberando 
in Consiglio comunale l'affi
damento ad un gruppo di 
tecnici del Comune della 
progettazione e realizzazione 
di un impianto di stabulazio
ne , t an to che ent ro la sca
denza prevista del 26 ottobre 

t ale progetto sarà certamente 
presentato alle autori tà com
petenti . In questa maniera 
l 'Amministrazione comunale 
h a voluto sopperire alle ina
dempienze ed ai ritardi cat
ta t i dalla burocrazia e dalla 
mancanza di volontà politica 
della Regione Puglia che, 
come detto, non ha sent i to 
per nulla il dovere di adem
piere alle sue funzioni. 

A questo punto sarà cer
tamente necessaria una ulte
riore proroga della legge 192, 
da to che per novembre Ta
ranto non potrà essere dotata 
dell 'impianto di stabulazione. 
Ed a tale proposito c'è da 
rilevare anche che è già s ta ta 
inol trata al governo u n a in
terpellanza óei senatori co
munisti . nella quale, pren 
dendo spunto dalla situazione 

preso posizione sulla vicenda 
con un comunicato per de
nunciare i gravi ritardi con 
cui proseguono i lavori della 
nuova linea. 

« Oggi nessuno — dicono i 
compagni ferrovieri — è in 
grado di fornire notizie rassi
curanti per quanto riguarda 
lo s ta to di avanzamento dei 
lavori ». Eppure — continuano 
— una volta in esercizio la 
Pao.a-Cosenza-Sibari porte
rebbe vantaggi notevoli per 
quanto riguarda i collegamen
ti della città ed il suo re 
t roter .a con il litorale e con 
grossi centri della zona tirre
ni :a. 

La trasversale una volta ni 
timata — affermano i ferro 

' vieri comunisti di Cosena -
descrit ta in precedenza, a: 
chiede di conoscere se i mi
nistri competenti non riten ! elimuu rebbe inoltre il passi 
„««« *; *~^ , -„ ,—„„; , - . .._ _ ,Q « . p , ^ dell 'attuale gano di dover intervenire. 
con l'urgenza che la gravità 
della situazione richiede, per 
sollecitare gli adempimenti 
degli obblighi e dei tempi 
stabiliti dalla legge, e ss. nel 
frattempo, non ravvisino 
l 'opportunità di adot tare tut
te le misure a t t e a completa
re la realizzazione degli im
pianti <Vj stabulazione, al fine 
di evitare di interrompere 
l 'attività produttiva della mi
tilicoltura. 

In definitiva, si può affer
mare che qualcosa si s ta in
dubbiamente muovendo in 
questo delicato settore. Resta 
però l'esigenza prioritaria che 
l'iniziativa venga allargata, 
che il governo e la Regione 
Puglia compiano finalmente 
il proprio dovere istituzionale 
e politico. E questo non per 
scopi demagogici, ma per 
salvare realmente un settore 
fondamentale dell'economia 
jonica. 

Paolo Melchiorre 

vo e 
esercizio di treni e pullman 
sostitutivi e garantirebbe nel 
contempo la sicurea e la 
regolarità del servizio che og
gi lasciano a desiderare 9 
causa di frequenti interruzio
ni per frane e intemperie nel
la stagione invernale. Non in
feriore sarebbe il contributo 
dell'opera al miglioramento 
complessivo dei trasporti nel 
Mezzogiorno e un impulso al
lo sviluppo economico e turi
stico della Calabria, 

I ferrovieri comunisti di Co
senza richiamano pure l'at
tenzione sulla nuova stazione 
delle ferrovie di Cosena. una 
opera costata miliardi, ora ul
t imata ma completamente 
inutilizzata. In questa direzio
ne i ferrovieri comunisti de
nunciano manovre politiche, 
speculative e chiedono ai cit
tadini e alle popolazioni so 
stegno e solidarietà in vista 
anche di iniziative di lotta 
che saranno intraprc<e nei 
prossimi giorni 
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Drammatica situazione 
nel capoluogo sardo 
per la carenza 
della rete idrica 

feHtMBaHiaiaiaÉaaiiHna^MwaiakaaaaajajU 

Di nuovo col contagocce 
/ 'erogazione 

dell'acqua a Cagliari 
La trovata del sindaco e della giunta: bloccare il flusso 
nelle ore notturne - Presto la «chiusura» anche di giorno 

Dalla nostra redaz ione 
CAGLIARI — Anche que
s t 'anno l 'impianto idrico 
del circondario denuncia i 
suoi fortissimi limiti. La 
poca pioggia caduta nei 
giorni scorsi sui bacini del 
capoluogo ha già costretto 
gli amministratori ad ef
fettuare riduzioni nell'ero
gazione dell'acqua. I ca
gliaritani però se ne sono 
appena accorti. 

Sindaco ed assessori in
fatti ne hanno pensata una 
nuova: durante il giorno 
l'erogazione marcia per i 
livelli soliti, molto bassi. 
in verità, nelle ore nottur
ne dal rubinetto esce ap
pena un filo d'acqua 
quando non manca del 
tut to. Cosi si è potuto te

nere nascosta alla cittadi
nanza la nuova riduzione. 
Ma non ancora per molto 
tempo. Pare che presto si 
arriverà ad un provvedi
mento ancora più drastico. 
L'acqua mancherà in alcu
ne ore della giornata. E' 
uno dei tanti copioni sul
l'inefficienza e le inadegua
tezze dei servizi pubblici. 

Il bacino di Corongiu 
che a t tualmente ospita 
poco meno di un milione 
di metri cubi d'acqua ri
schia di r imanere vuoto. 
Se ciò accadesse i danni 
sarebbero minimi, si fa 
per dire, per il capoluogo. 
che riceve una quant i tà 
d'acqua ridotta dal bacino, 
si arriverebbe appunto alla 
chiusura not turna. Per le 

PALMI - Il « pateracchio » amministrativo 

L'importante 
è la poltrona, 

i problemi 
possono aspettare 

Chiesto da un terzo dei consiglieri la convoca
zione consiliare - Il sindaco fa finta di niete 

PALMI — Il pateracchio amministrativo non regge al 
minimo urto. Il sindaco socialista Managò sembra pago 
della poltrona tanto faticosamente raggiunta: a lui non 
importa se manca una maggioranza con cui ammini
strare. se i de — contravvenendo ad ogni accordo — si 
sono presi, forti del numero, tutti gli assessori effettivi 
e supplenti: se la sua presenza alla «prestigiosa» cari
ca non riesce ad assicurare neppure la normale ammi
nistrazione. 

Cosi, anche se un terzo dei consiglieri di opposizione 
chiede la convocazione straordinaria del Consiglio comu
nale (che. per legge, va convocata entro il decimo giorno 
dalla richiesta) egli, con «squisito» senso democratico. 
non lo convoca, riuscendo a farla franca con il rigore 
della legge poiché la magistratura di Palmi è « in tutt'al-
tre faccende affaccendata». 

Tuttavia, qualche volta il Consiglio comunale bisogna 
pur convocarlo: è accaduto di recente. Bisognava nomi
nare i componenti di alcune importanti commissicni. 
procedere all'esame di ben mille delibere (un vero scan
dalo!) approvate dalla giunta d'affari con i poteri del 
consiglio comunale. 

Sì è trattato di un meschino espediente burocratico 
che ha. però, dato il segno del grado di disfacimento di 
una maggioranza «fantasma»: i consiglieri democri
stiani. il sindaco Managò. altri consiglieri, tra cui l'ex-
sindaco democristiano Bagalà — giustamente diffidenti 
tra loro — hanno abbandonato precipitosamente l'aula 
consiliare per evitare nuovi « colpi di scena ». 

A loro importa solo il potere, da esercitare coi metodi 
tradizionali del più squallido clientelismo: non a caso, 
l'attuale gruppo dirigente delia sezione democristiana di 
Palmi ha ripristinato l'anticomunismo più rozzo e qua
rantottesco, la lotta politica a livello tribale che para
lizza ogni attività e presenza dell'amministrazione comu
nale accentuando processi degenerativi e l'abbandono 
completo delle frazioni e dello stesso centro urbano. 
dove i segni di una degradazione generale sono assai 
visibili. 

Perché non si dimette il sindaco socialista dall'inu
tile poltrona? Non è giunto il momento, rinsaldando 
l'unita a sinistra, di « privilegiare » gli interessi popolari 
ponendo line alla paradossale situazione determinatasi 
al comune di Palmi? 

I comunisti sono pronti a dare il loro contributo 
per la ripresa del dialogo e del confronto, per contra
stare e sconfiggere ogni prepotenza della DC, per assi
curare una nuova amministrazione al comune di Palmi. 

frazioni e i paesi del cir
condario i paesi sarebbero 
molto più seri. 

I comuni dell 'hinterland. 
infatti, si riforniscono in
teramente da Corongiu, e 
nel caso di una fermata 
del bacino rimarrebbero 
senza una goccia d'acqua. 
Le conseguenze per l'igiene 
pubblica, già duramente 
provata, sono abbastanza 
immaginabili. 

Perchè ogni anno si ri
propone l'annosa questione 
dell'acqua? A Corongiu ci 
sono tecnici Qualificati che 
Tanno scrupolosamente, 
nei limiti delle proprie 
possibilità, il loro lavoro. 

La verità è che non si è 
mai pensato di dare una 
risposta concreta e pro
grammata alle esigenze i-
driche della Sardegna. Da 
anni i caeliari tani sanno 
che i bacini sono assolu
tamente insufficienti e c'è 
bisogno di un piano per 
l'acqua. LP amministrazio
ni comunali succedutesi 
nel tempo hanno sempre 
fatto innumerevoli pro
messe. 

Nelle parole di compia
centi sindaci e assessori. 
ogni volta, specie in perio
do elettorale, è s tato 
sempre l 'anno della « riso
luzione definitiva » del 
problema idrico. Ma passa 
il tempo ed i cagliaritani 
hanno sempre sete. L'ap
provvigionamento del ca
poluogo. come quello di 
tut te le città e dei paesi 
dell ' interno, non può esse
re certo risolto dal solo 
ente locale. Tut tavia i go
verni del capoluogo hanno 
almeno una colpa: aver 
diffuso l'ottimismo t r i l'o
pinione pubblica dando 
come risoluti problemi che 
invece non sono ' stati 
neanche presi in esame. 
Cosi si è verificato per la 
auestione idrica: una ridda 
di ipotesi, di reciDroche 
accuse, di falsità andavano 
via via diffuse, senza imi 
giungere ad un'analisi se
ria. 

Non si è mal premuto 
nei confronti della giunta 
regionale, la vera respon
sabile dell'inso=tenibile 
crisi idrica. La Regione 
tiene da anni in frigorifero 
un ormai famoso piano di 
studio per un approvvigio
namento idrico di Cagliari 
e di tu t ta la Sardegna. Lo 
studio, d'accordo, deve es
sere meticoloso. I problemi 
sono seri, ma in una situa
zione in cui l'esigenza 
d'acqua è in continuo au
mento non è forse arrivato 
il momento di passare agli 
at t i pratici? 

NELLA FOTO: In queste con
dizioni vivono ancora troppi 
abitanti nella periferia ca
gliaritana 

.e intanto a La Palma 
si registrano 

casi di epatite virale 
Le autorità sanitarie hanno ammesso 4 casi, ma sarebbe
ro una decina i colpiti (tutti bambini) - La mobilitazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Numerosi casi 
di epatite virale sono stati ri
scontrati a La Palma, uno 
dei quartieri popolari caglia
ritani. Le autorità sanitarie 
hanno ammesso quattro casi, 
ma l'epidemia potrebbe esse
re più estesa: si parla di die
ci bambini colpiti dalla ma
lattia infettiva. La notizia ha 
messo in allarme gli abitanti 
del quartiere. I genitori degli 
alunni della scuola elementa
re rifiutano di mandare i fi
gli alle lezioni. La situazione 
è stata illustrata dall'ufficiale 
sanitario del comune di Ca
gliari, nel corso di un'affolla
ta conferena tenuta nei loca
li della scuola. I genitori di
cono che la situazione di La 
Palma va inquadrata nella 
realtà igienica dei quartieri 
popolari cagliaritani. Ed an
cora: il caso va affrontato li
mitando al massimo il perico
lo di contagio, senza mini
mizzare e senza creare allar
mismi inutili. 

« Cosi non si può andare 
avanti. E' più che mai ur
gente un'opera di disinfezio
ne di tutti i complessi scola

stici, compresi i cortili, arri
vando eventualmente a chiu
dere le scuole per il tempo 
necessario all'intervento » af
fermano i genitori. 

Il consiglio di circolo, in un 
documento rivolto alle autori
tà comunali, sollecita il com
pletamento dell'organico dei 
bidelli (sono solo sette inve 
ce dei nove previsti) per otte
nere che ai locali della scuo
la venga garantita la polizia. 

Un invito alla mobilitazio
ne è stato rivollo alle forze 
politiche e sociali, alle orga
nizzazioni sindacali del consi
glio di circoscrizione 

Non solo nei quartieri di 
La Palma e S. Elia, infatti. 
l'epatite virale continua a 
mietere vittime, soprattutto 
tra la popolazione scolastica; 
la recrudescenza di questo 
male endemico, che ha rag
giunto in città percentuali as
sai preoccupanti, tali da avvi
cinare a quelle registratesi 
durante l'epidemia di colera 
del '73. avviene anche a cau
sa delle disastrose condizioni 
igienico-sanitarie. 

I medici degli ospedali riu
niti denunciano che non si 

può più tacere di fronte al
l'evidenza. « L'epatite virale 
— informano i medici — ha 
avuto sempre a Cagliari in
dici altissimi, ma ora stiamo 
superando il limite si guar
dia. Se esaminiamo le malat
tie infettive prender do in con
siderazione ì dati relativi ap
punto all'epatite virale e al 
tifo, vediamo che il quadro 
sanitario del capoluogo s'irdo 
si è estremamente aggravato». 

Quanto succede alla Palma 
e in altri quartieri cagliarita
ni, con lo scoppio di numero
si casi di epatite virale e con 
effetti paralizzanti 'per la 
scuola — afferma la sezione 
comunista Palmiro Togliatti 
— deve richiamare l'attenzio
ne dell'opinione pubblica sulle 
gravi responsabilità dell'am
ministrazione comunale di 
centro-destra diretta dal sin
daco democristiano De Sot-
giu, che non ha garantito con
dizioni minime di sanità e di 
igiene provvedendo alla co
stante pulizia delle strade, al
la realizzazione della rete fo
gnaria, all'attuazione di for
me di previdenza e assisten
za sanitarie ». 

Strano Inquinamento 

Dai rubinetti 

di Terrasini 

esce acqua 

sporca 

o vino? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — C'è un « fa
vore » fatto dall 'ammini
strazione de di Partinico 
al gruppo repubblicano 
Pullara-Gunnella dietro la 
siccità forzata di Terrasi
ni (Palermo). I titolari di 
uno stabilimento vinicolo 
di Partinico. che sin da 
gennaio avrebbero dovuto 
chiudere i propri laborato
ri perchè accusati di in
quinare l'acquedotto co
munale della vicina Terra
sini, imparentat i con un 
consigliere comunale lega
to al gruppo Gonnella. 
cont inuano a produrre. 

Dai rubinetti di Terrasi
ni usciva una sostanza gial
lastra (vino? oppure so
stanze chimiche velenose?) 
sicché il medico provincia
le aveva disposto sin da 
gennaio il divieto dell'uso 

L'amministrazione co
munale di Partinico. intan
to. non ha fatto però nul
la 

I deputat i regionali co
munisti Ammavuta, Bar
cellona. Marconi e Motta 
hanno chiesto con una in
terrogazione rivolta al pre
sidente della Regione la 
nomina di una « commis
sione ad acta » presso il 
Comune di Partinico per 
s t roncare le violazioni di 
legge; garant ire con auto
botti i rifornimenti idrici 
a Terrasini ; realizzare una 
condotta d'emergenza col
legata ad un al tro pozzo. 
allacciare la rete idrica del 
paese alla condotta dello 
Ja to . 

Termini Imerese 

Bloccate 

assunzioni Fiat. 

Se ne discuterà 
all'assemblea 

regionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La sfida della 
FIAT, che ha bloccato anche 
a Termini Imerese 250 nuove 
assunzioni, sarà discussa al
l'assemblea regionale per me
rito di una iniziativa del grup
po parlamentare comunista. 
I deputati regionali Amma
vuta, Vizzlnl, Barcellona, Ca-
reri, Marconi, Motta, hanno 
rivolto al presidente della Re
gione una interpellanza sul
l'argomento nella quale rile
vano come la manovra nazio
nale della FIAT tenda a dare 
un colpo a! movimento sinda
cale 

In considerazione del grave 
significato «antimeridiònali-
sta » che la decisione della 
FIAT assume in Sicilia i de
putati chiedono di sapere 
quali iniziative il governo del
la Regione abbia assunto per 
indurre la FIAT a ritirare il 
provvedimento, ad attuare 
tempestivamente i programmi 
produttivi previsti per lo sta
bilimento di Termini Imerese, 
a recedere da metodi coerci
tivi, discriminatori ed illegit
timi in materia di assunzioni. 

Il gruppo comunista, con 
una interpellanza all'assesso
re ai Trasporti, a firma di 
Barcellona, Vizzini, Messana, 
Laudana e Gueli, ha denun
ciato pure l'avvenuta modi
fica del bando di concorso a 
direttore generale dell'azienda 
siciliana dei trasporti (AST), 
disposto evidentemente per 
favorire uno degli attuali diri
genti dell'azienda. Nel nuovo 
bando è stato, infatti, elimi
nato il titolo della laurea in 
ingegneria previsto 

Nel caso che il concorrente 
abbia 20 anni di anzianità 
come dirigente dell'azienda 
non sarebbe richiesta alcuna 
laurea. I deputati, chiedono 
che venga reso noto lo stato 
organizzativo dell'AST. 

In delegazione 

I sindaci 

del Belice 

ritorneranno 

il 30 

a Roma 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - I sindaci e i 
dirigenti sindacali della val
lata siciliana del Belice han
no deciso di tornare, in de
legazione a Roma. Partiran 
no il 29 ottobre e si incon
treranno con gli esponenti del 
governo nazionale a partire 
dalla mattinata del 30. L'Ini
ziativa è rivolta a scuperare 
il nuovo intoppo alla rico 
struzione delle case nella val
le sconvolta dal terremoto di 
12 anni fa: l'insufficienza dei 
contributi per la costruzione 
delle case private, ancora re
golati su parametri del 1975. 

La decisione della nuova de
legazione a Roma è venuta 
al termine di una riunione 
nell'aula consiliare del Co
mune dì Santa Ninfa. Sin
daci e dirigenti sindacali chic 
dono la rivalutazione del 30 
per cento dei contributi per 
le case, il completamento del
le opere pubbliche program
mate. la ristrutturazione dei 
vecchi centri per i comuni 
che sono stati «parzialmente 
trasferiti ». il potenziamento 
dell'Ispettorato alle zone ter
remotate ed una migliore uti
lizzazione del personale in ser
vizio presso lo stesso Ispet
torato e le sezioni autonome 
del Genio Civile. 

Il sindaco comunista di San
ta Ninfa, Vito Bellafiore, in
troducendo la riunione ha 
sostenuto che il governo, in 
tempi rapidissimi, accolga le 
richieste contenute nel «pro
memoria » elaborato dai sin
daci. A nome del PCI il se
natore Giuseppe Montalbano 
ha annunciato che, se 11 go
verno nazionale non recepisse 
tali istanze, i gruppi parla
mentari comunisti sono pron
ti ad elaborare e a presenta
re un disegno di legge che rac
colga le richieste dei sindaci 
e delle organizzazioni sinda
cali. 

Sardegna: male sociale o problema di polizia 

Da stamane alla Regione 
si discute di banditismo 

L'assemblea discuterà le mozioni presentate dal gruppo comu
nista e da quello democristiano - Una « riapertura » significativa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il dibattito sul 
banditismo e sulla lotta con
tro la criminalità in Sarde
gna culminerà domani con 
un appuntamento importante 
nelle aule del consiglio re
gionale a Cagliari. 

L'assemblea sarda, convo
cata per la prima volta dopo 
la chiusura della lunga crisi 
regionale, è infatti chiamata 
a discutere le mozioni pre
sentate prima dal gruppo 
comunista e poi da quello de 
sulla recrudescenza del fe
nomeno dei sequestri di per 
sona dell'isola. 

La scleta dell'odg per la 
riapertura dei lavori consilia
ri è importante e significati 
va. La Sardegna vive, anche 
sotto questo profilo, un mo
mento drammatico. che 
rappresenta la spia dei mali e 
dei disagi della società isola
na. Banditismo come «male 
sociale > non delimitabile ad 
un solo problema di polizìa. 
E' il senso e l'impostazione 
della mozione comunista, che 
non a caso chiede una verifi
ca dello stato di attuazione 
della legge 268 e degli altri 
interventi proposti dal Par- i 
lamento a conclusione del- ! 
l'inchiesta sulla criminalità in i 
Sardegna, promossa nell'or 
mai lontano 1968. La mancata 
attuazione di molte leggi, i 
ritardi e le inadempienze del
la giunta regionale e del go
verno centrale, hanno indotto 

il gruppo comunista a richie
dere la convocazione di una 
conferenza stato-regione per 
la verifica e il rilancio della 
politica di rinascita. 

« La conferenza, — è stato 
sottolineato all'atto di pre
sentazione della mozione del 
PCI — dovrà essere adegua
tamente preparata con l'im
pegno del consiglio regionale 
e della giunta rivolto a pro
muovere il contributo degli 
enti. locali e degli organismi 
comprensoriali. delle forze 
politiche e culturali, delle 
organizzazioni sindacali, pro
fessionali e imprenditoriali >. 

L'iniziativa del PCI ha su
scitato finora molti consensi 
e notevole interesse. Il ri
schio. come si sottolinea .-VJl-
la stampa isolana, è che. 
passato il momento più 
drammatico della recrude
scenza criminale, particolar
mente allarmante nel mese di 
agosto. »I governo ed i re
sponsabili dell'ordine pubbli
co ricadano nell'indifferenza 
con la quale hanno sempre 
affrontato il « male antico » 
della Sardegna. 

Non è assolutamente il ca
so di il Ridersi: per un rapi
mento conclusosi felicemente. 
come è il recente caso dei 
fratelli Casana. vi sono altri 
episodi drammatici: vedi il 
conflitto a fuoco nelle cam
pagne di Giba e tanta ango
l a per i parenti di chi * 
ancora nelle mani dei fuori-

Vertice dei partiti del centrosinistra 

Scoppiano i nodi sociali 
Governo siciliano inerte 
L'ultima perla: la riconferma dell'assessorato ai Lavori pub* 
blici a Ciaravino, cacciato tre settimane fa assieme a Cardillo 

legge: I cantanti Fabrizio De 
André e Dori Ghezzi. la si
gnora inglese Dafna Schild e 
la figlia Annabel, il possiden
te Benigno Brai. 

Il banditismo va ancora 
affrontato adeguatamente per 
rimuovere le cause che ne 
stanno alle radici. la lotta 
non può non coinvolgere un 
problema di trasformazione 
complessiva della società 
sarda. 

La questione sarda — ri
badisce la mozione comunista 
— sì ripropone nei termini 
attuali come questione nazio
nale e al tempo stesso come 
aspetto del più generale 
problema dello sviluppo delle 
regioni mediterranee. In 
questo senso deve interessare 
anche la comunità europea. 

Concepiamo l'iniziativa — 
hanno detto i consiglieri co
munisti presentando la mo
zione che domani sarà di
scussa in aula. — come un 
momento di rilancio della ri
vendicazione autonomistica 
nei confronti dello stato, co
me una richiesta di parteci
pazione alle scelte politiche 
nazionali e comunitarie, so
prattutto in ordine all'inter- J 
vento nel Mezzogiorno. L'ini- j 
ziativa assunta dal PCI parte i 
infine come analisi e verifica | 
autocritica dell'azione della 
Regione, in grave ritardo da
vanti a un problema che 

acquista aspetti sempre più 
complessi e drammatici. 

A Brindisi gli studenti si riuniscono per discutere la battaglia contro la circolare Valitutti 

Dopo 7 giorni di lotta bilancio in assemblea 
Il tentativo delle forze avventuriste di screditare l'impegno dei giovani per il rinnovamento della scuola 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — L.ia grande ao 
sembtea di studenti ha fatto 
il punto sulla situazione de
terminatasi dopo una sei ri
mana di lotte contro la rir 
colare Valitutti. per la m'or
ma democratica della scun'a., 
Una sene di scioperi nelle 
scuole tecniche (dove il ri 
pristino dell'ora di sessanta 
minuti crea ouaetlive difH 

colta per l'alta ini id«-n?«» 
del pendolarismo); estendo 
ne della lotta ;n altri istituti. 
occupazione di alcune scuole 
e intervento della polizia. 

C4-sto il bilancio sul qua
le confrontarsi. Una prima 
scelta intanto. Uscire dall'iso
lamento nel quale gli studenti 
ii orano cacciati per rospo 
sabihtà di .•.paniti gruppi di 

. awenluristi. Presso la sala 

. del Comune di Brindisi, in-
, fatti, gremita fino all'invero-
j simile, si erano dati conve-
{ gno su invito dei comitati 
' studenteschi democratici co 
I s'iituiti all'ITlS Chimica. JTIS 
• Elettronca e Istituto Xauti-
. <-o. delegazioni delle altre 
I semole, rappresentanti della 
; Federazione unitaria, dei cori 
i sigli di fabbrica, professori f 

genitori. Dei partiti, anch'ei 
1 si invitati, presente solo il 
: PCI. 
t La volontà di essere oro 

tagonisti di un grande moto 
i di riforma della scuola, di 
| collegarsi ai problemi della 
j società, allo forze sociali che 
, vi operano, è stata alla base 
I degli interventi dei numerosi 
I giovani che hanno preso la 

parola. Ma anche dai geni
tori. dalle forze politiche e 
sindacali è venuta con chia
rezza una posizione di non 
estraneità ai problemi della 
xliola. Un impegno comune 
per respingere sia il tenta
tivo di restaurare nella scuo
la vecchi contenuti e metodi, 

con il ricorso sempre più 
frequente alle famigerate cir
colari. sia l'attacco padrona 
le in fabbrica, la crisi eco 
nomica sempre più dramma
tica. elementi che non trova 
no soluzione nella impotenza 
del governo Cossiga. Che il 
disegno reazionario nella 
scuola e nella società abbia 
bisogno di movimenti qualun
quìstici e velleitari, è una 
verità eir.rrsa anche dalle lot
te di questi giorni, che gli 

studenti, comunque, hanno 
ben capito. 
N'olia prima fase delle lot

te esponenti della autonomia 
locale, strumentalizzando la 
\oIontà di lotta degli studenti 
hanno fatto passare forme e 
metodi di protesta antidein> 
eratici. respingendo ogni ri
chiesta di discussione in ns 
semblea e imponendo l'oc. *i 
parione delle scuole. Q.»-sta 
radicalizzazione delle forme 
di lotta ha trovato una for
ma opposizione ed è stata 
successivamente battuta dal
le proposte che la FGCI. 
MLS e la FGSI. hanno avan-
?ato e di cui già l'assemblea 
di venerdì, ma principalmen
te l'assemblea di ieri, è stato 
il risultato più evidente. 

Nell'assemblea sono state 

ribadite le proposte di dimis
sioni degli studenti eletti ne
gli organi collegiali e la so
spensione delle elezioni di no-
\embre. Por l'immediato si 
propone agli studenti e ai 
professori di dar vita in tutte 
le scuole ad una petizione 
per abolire la circolare Vali
tutti. La petizione sarà poi 
consegnata alla commissione 
Pubblica Istruzione della Ca 
mera da una delegazione di 
studenti e di parlamentari 
brindisini. 

Anche il consiglio comuna
le di Brindisi convocato per 
stamattina, diouterà su prò 
poste del gruppo comunista 
dei problemi che vivono gli 
studenti nelle scuole. 

Ma rialba Pileggi. segreta
rio provinciale della FGCI, 

più volte minacciata in que
sti giorni dalla violenza degli 
autonomi ha commentato' 
« L'assemblea ha osores.-o 
chiaramente la \olon:à degli 
studenti di condurre -na lot
ta organizzata che vuote an
dare oltre il decreto VaiitiiUi. 
E' una risposta democratica 
che smentisce da un lato » 
cosiddetti fautori del riflusso. 
dall'altro evidenzia sempre 
più a <l'tte le forze politi*-no 
e sindacali, la necessità di 
vivere in mezzo alla realtà 
giovanile, discutere con i gio 
vanì, insomma far crescere 
unitariamente quel potenziale 
di lotta oggi presente nelle 
scuole specie tra i giovanis-

Loìgi lazzi 

Dalla nostra r edaz ione 
PALERMO — Scoppiano i 
punti caldi siciliani (Ma-
zara del Vallo, Priolo. Ha-
los) ; i s indacati chiedono 
una svolta; ma i quattro 
part i t i della maggioranza 
di governo siciliani (DC. 
PSI. PSDI, PRI) riuniti ie
ri a Palazzo d'Orleans col 
presidente della Regione, 
Mattarella, non riescono a 
proporre piattaforme ed 
iniziative adeguate. 

Il vertice dei segretari 
regionali del centro-sini
s t ra , sollecitato nei giorni 
scorsi dal segretario re
pubblicano Nino Ciaravi
no. ha dovuto probabil
mente prendere in esame 
anche l'ultimo episodio di 
vera e propria sfida all'As
semblea e al governo re
gionale costituita dalla 
riconferma nel gabinetto 
dell'assessorato ai Lavori 
pubblici dello stesso Cia
ravino, che ne era s ta to 
cacciato assieme all'onore
vole Cardillo, appena tre 
se t t imane fa. 

La circostanza, rivelata 
da una interpellanza ri
volta al presidente della 
Regione dal capogruppo 
comunista Gioacchino Viz
zini. torna a get tare gravis
sime ombre sull 'att ività di 
governo, ormai impaniata 
nelle conseguenze aber
ran t i del malgoverno. L' 
esecutivo si dimostra così 
sempre meno In grado di 
far fronte alle gravi conse
guenze della crisi: ieri se
ra delegazioni dei 580 ope
rai del maglificio Halos di 
Licata, chiuso per il man
cato intervento della Ge-
pi. e i 320 operai della Si-
tas di Sciacca, licenziati. 
si sono fatti ricevere da 
Mattarella e hanno prote
s ta to per l'inerzia del go
verno. 

I s indacat i , in tan to , han
no lanciato l'obiettivo di 
un confronto tra i parti t i 
autonomisti nel merito 
della battaglia per un nuo
vo sviluppo diffuso del
l'Isola. I*a federazione sin
dacale unitaria pone tre 
problemi immediati e di 
prospett iva: lo sfmt la
mento del metano aleerì-
no. un piano straordina
rio per l'occupazione, i tra
sporti . Ma i s indacati non 
hanno ricevuto risposta. 

La paralisi dura da t rop 
pò tempo. In un articolo 
pubblicato domenica mat
tina dal Giornale di Sici
lia. il compagno onorevole 
Michelangelo Russo, pre
sidente dell'Assemblea re
gionale. ha sottolineato co
me tu t to ciò provochi un 
grave abbassamento del 

tono generale del dibatti
to politico in Sicilia. Un 
abbassamento « ingiustifi
cato » di fronte agli svilup
pi anche interessanti del
la situazione nazionale; 
« preoccupante », perché 
« dopo una lunga stagio
ne di impegno autonomi
sta , quello at tuale appare 
un momento tra i più sco
loriti della nostra storia 
passata e recente ». 

Ciò avviene — continua 
Russo — proprio in un mo
mento in cui « vengono as
sestati alla Sicilia, alle sue 
istituzioni autonomistiche, 
alla sua economia, alle sue 
istanze di r innovamento e 
di sviluppo i colpi più du
ri ». Nella storia della Si
cilia tu t to ciò accade — ri
corda il presidente del-
l'ARS — e quando le for
ze politiche siciliane han
no perso la loro identi tà, 
quando alla fierezza auto
nomista è subentra to il 
tarlo della sudditanza, 
quando i gruppi e i ceti 
dominanti pur di difen
dere i loro privilegi han
no impedito che andasse 
avanti un processo di cam
biamento e di rinnova
mento ». 

Tut to ciò è confermato 
dalle carat teris t iche del
l 'attuale momento politi
co: « In fondo — ricorda 
Russo — la maggioranza 
regionale si è rot ta quan

do si t ra t tava di riforma
re questa regione ». cioè 
quando si è t ra t ta to di 
« avviare una democratica 
politica di programmazio
ne », intaccando il vecchio 
sistema di potere, quando 
è apparsa, peroiò. una « re
mora oggettiva alla prete
sa di tenere i comunisti 
fuori dalla direzione poli
tica ed amministrat iva 
della regione». 

Da q ui la necessità di 
un rilancio: il presidente 
dell'ARS ha sintetizzato 
in quat t ro questioni gli 
interrogativi di fondo cui 
la DC e le al tre forze di 
governo non hanno anco
ra risposto: quali obiettivi 
di r innovamento e di mo
ralizzazione e di riforma 
si vogliono perseguire nel 
breve e nel medio periodo: 
quale blocco sociale (che 
noi pensiamo largo — ria 
precisato Russo — ma non 
onnicomprensivo, e perciò 
indistinto) è possibile mo
bilitare a t torno a questi 
obiettivi: quali forze poli
t iche è necessario aggre
gare nella direzione poli
tica e amministrat iva del
la regione, rompendo la 
discriminazione anticomu
nista: anale * contenzio
so» occorre riaprire con 
lo Stato. 

Sono questi, secondo 
Russo, gli obiettivi della 
iniziativa comunista. 

La bonifica del Basso Aterno 

Voltafaccia del Consorzio 
e Paganica di nuovo in piazza 
Dalla nostra redazione 

L'AQUILA — Dinanzi all'ottu
sa, cieca e faziosa intransi
genza dei dirigenti del con
sorzio di bonifica <?el Basso 
Atemo, ancora una volta tut
ti i cittadini della delegazione 
di Papanica tornano oggi a 
far sentire la loro ferma pro
testa. Ancora una volta si 
tratterà di una protesta civi
le. ordinata ma possente. 
come quella del 25 ottobre 
1978 

Nel lontano ottobre 1978, 
tutta la popolazione della de
legazione di Paganica insorse 
compatta contro un progetto 
del consorzio che in sostanza 
tendeva ad impartronirsi del
la acque dei fiumi Vera e 
Raiale. 

Di fronte alla decisa oppo
sizione di tutti i cittadini del
la delegazione. I dirigenti del 
consorzio allora furono co
stretti a fare marcia Indietro 

e ad impegnarsi di fronte al 
consiglio di frazione, al sin
daco de l'Aquila e alle orga
nizzazioni di categoria (Colti
vatori cVretti ed Alleanza 
contadini) a modificare l'ini
ziale progetto, secondo le ri
chieste avanzate dalle popo
lazioni interessate, che in 
sostanza chiedevano che la 
captazione delle acque della 
Vera e del Raiale avvenisse a 
valle della zona di Paganica 
anziché addirittura dalle sor
genti. 

Ieri mattina uno scio
pero generale di ventiquattro 
ore ha bloccato ogni attività 
nella zona, Dopo il concen
tramento in piazza della 
Concezione di Paganica. un 
corteo di macchine rgricole 
si è mosso verso l'Aquila e 
ha sfilato per le strade prin
cipali fino al Palazzo del
l'Emiciclo. 

Ermanno Arduini 
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Continua il dibattito sulle Amministrazioni locali 

La Provincia è «morta» 
Ma quale ente deve 

sorgere al suo posto? 
A colloquio con il vicepresidente Nino Cavatassi — I tentati
vi della giunta PCI-PSI per uscire dalla « gabbia » settoriale 

ANCONA — Un dibattito sul 
Comune nuovo, come quello 
che abbiamo aperto su que
ste colonne, non può ignora
re uno del nodi centrali della 
riforma istituzionale: il supe
ramento delle Provincie. 

Abbiamo discusso con il 
vice presidente della provin
cia di Ancona, Nino Cavatas
si. La esperienza della Giunta 
PCI-PSI è l'esempio di come 
si riesca a forzare le maglie 
di un vestito troppo stretto e 
ad avviarsi verso una nuova 
dimensione, pur costretti nel
la vecchia rigidità istituziona
le. 

Dice Cavatassi: «Non ci 
siamo battuti per far uscire 
la Provincia dalla gabbia dei 
compiti istituzionali puri e 
semplici, poiché ci è sembra
to davvero ormai superato il 
concetto di « ente settoriale ». 
Seppur gradatamente e bloc
cati spesso dalle ditiicoltà fi

nanziarie, nel corso degli an
ni siamo riusciti a liberarci 
da certi vincoli e ci siamo 
impegnati anche in settori 
nuovi per la tradizionale at
tività della Provincia ». 

Ad Ancona le sinistre as
sumono il governo nel '75, 
per la prima volta nella sto
ria della Provincia (una sto
ria fatta prevalentemente dai 
centrosinistra). Il tentativo 
di rivolgere presto alla nuova 
dimensione comprensorlale, 
ma non ci si può nascondere 
obiettive contraddizioni. In
somma. l'esistenza della Pro
vincia non fa a pugni con la 
presenza e la stessa attività 
delle Comunità Montane? 

« Credo che la decisione fi
nale sulle caratteristiche e la 
dimensione del nuovo Ente 
le forze politiche. Intanto pe
rò si può dire che 11 nuovo 
ente, pur tenendo conto della 

I radicali delle Marche a congresso 

Perché la direzione non 
ci dà i finanziamenti? 

Ma De Cataldo non arriva 
PESARO — La formazione 
che per eccellenza si affi
da allo spontaneismo come 
metodo di azione politica. 
che disdegna, quasi fino 
al rifiuto, ogni forma or 
ganizzata, si è trovata alle 
assise congressuali delle 
Marcile, svoltasi a Pesaro, 
proprio a dover fare i 
conti soprattutto con que
sti problemi. 

Il Partito radicale, a 
fronte dei quasi ventitre 
mila voti raccolti nelle 
Marche lo scorso giugno, 
dispone di una forza orga
nizzata che supera di po
chissimo il centinaio di i-
scritti. 

Una « forbice » di dimen
sioni notevolissime, para
gonabile allo scarto (che 
non poteva sfuggire agli 
osservatori che hanno se
guito i lavori del congres
so) registratosi tra l';ii.oe-
gnativo slogan congressua
le («L'unità della sin;<=tn 
per far coincidere econo
mia ed ecologia, socialismo 
e pace ») e la reale sostan
za del dibattito. 

Gli interventi più accesi 
e irati non si riferivano 
alle grandi opzioni citate. 
ma al problema dei finan: 

ziamenti che « da Roma » 
si ostinano a non inviare 
alle organizzazioni perife
riche del partito. Da Roma 
non è neppure arrivato 
l'onorevole Franco De Ca 
taldo che doveva parteci
pare ai lavori. • 

Tutti gli iscritti radicali 
potevano essere virtual
mente delegati al congres
so con diritto di parola e 
di voto, ma neppure la me
tà era presente nella sala 
del Consiglio comunale di 
Pesaro. 

Questioni finanziarie a 
parte (a questo proposito. 
tuttavia, per evitare che si 
pensi ad una facile forza
tura del nostro resoconto. 
va ricordato che proprio il 
tesoriere regionale del PR. 
Carlo Vernelli. ha aperto 
con una relazione sul bilan
cio i lavori congressuali) 
non sono certo mancati 
tentativi per indirizzare il 
dibattito su temi più pro
priamente politici. 

Le voci sono risultate di
scordanti, ma soprattutto 
è mancata ima sintesi che 
chiarisse meglio gli obiet
tivi e la collocazione poli
tica dei radicali marchi
giani. Lo stesso segretario 
regionale. Renzo Paci (ri
confermato dal congresso). 
aveva in apertura avanza
to un duplice interrogativo. 
dando a priori per sconta
ta la riconferma del peso 
elettorale del partito che 
consentirebbe l'elezione di 
almeno un rappresentante 
alla Regione nei grandi Co
muni. 

Come ci collocheremo? 
All'opposizione, comunque. 
O faremo da ciambella di 
salvataggio alle giunte 
rosse? 

Le risposte, come si di
ceva. sono piovute contra
stanti e confuse. Paci ha 
dovuto ammettere, in con
clusione. che arrivare ad 
una sintesi chiarificatrice 
non e"ra facile, rimandando 
comunque alla lettura del
la mozione-documento che 
ha impegnato fino a tarda 
sera i congressisti. 

Forse una semplificazio
ne si delinea per il rinno
vo delle amministrazioni 
provinciali: un gruppo ha 
presentato una mozione ci
clostilata in cui si propone 
di invitare gli elettori a vo 
tare scheda bianca o co
munque a invalidare le 
schede ciie si riferiscono 
a questa specifica consul
tazione. 

Non sono mancati ap
plausi e consensi (comun
que non plebiscitari) agli 
interventi più dichiarata
mente anticomunisti: anche 
la buffa poesiola confezio
nata per l'occasione da un 
anziano radicale ha ricevu
to la sua dose di applausi 
e di risate. 

Assai circoscritta la pre
senza degli altri partiti. 
C'erano comunque i rap 
p-°sentanti del PCI e del 
PDUP. nonché della FGCI. 
Per il nostro partito è in
tervenuto il compagno Al
do Amati della segreteria 
regionale. 

c. m. 

necessità della programma
zione e del coordinamento, 
anzi per poter meglio svolge
re le sue funzioni in questi 
ambiti, deve poter agire In 
una dimensione abbastanza 
vasta e in un ambiente non 
omogeneo, proprio per evita
re I rischi di creare ghetti 
poveri e zone ricche » 

E' certo che — di fronte 
alle profonde modificazioni 
del carattere stesso del go
verno regionale (governo 
come capacità di suscitare 
partecipazione, di orientare 
risorse e dirigere le scelte 
dei Comuni) — un impegno 
per tradurre le teorie in fatti 
è urgente anche per 11 supe
ramento delle Provincie. 

Tutti sono concordi sulla 
necessità di un nuovo ente 
intermedio, ma il problema 
nasce quando se ne devono 
delineare ruoli' e funzioni: 
prevalentemente programma
zione e coordinamento, dico
no comunisti e socialisti; 
compiti amministrativi molti 
ampi, dice la DC; soppres
sione delle Provincie, punto e 
basta, dicono 1 repubblicani. 
Una strada si deve ancora 
scegliere, tanto che per le 
prossime elezioni ammini
strative avremo di fronte tre 
schede, 11 Comune, la Provin
cia, la Regione. 

Pochi compiti e scarse 
prospettive, ma Intanto su 
alcune scelte molto impor
tanti per il capoluogo e per 
le Marche, ha tirato più la 
Provincia che la Regione. 
Parliamo per esempio della 
cantieristica minore. La Pro
vincia di Ancona si è accolla
ta quasi i tre quarti della spe
sa del nuovi scali di alaggio e 
per lungo tempo ha dovuto 
sollecitare una decisione del
l'esecutivo regionale. 

Altrettanto intenso l'impe
gno sul settore agricolo: oltre 
a dare nuovo impulso al co
mitato provinciale per il su
peramento della mazzadria, è 
stata incrementata la coope
razione con contributi alle 
stalle sociali, con finanzia
menti di progetti sperimenta
li e di associazioni ortofrutti
cole. 

Lo sconfinamento verso 
settori non tradizionali, nella 
opera di governo, ha caratte
rizzato questi quattro anni di 
lavoro. Il vice presidente ci 
parla ad esempio della scuo-
la, della cultura, per cui non 
ci si è limitati soltanto alla 
revisione degli edifici scola
stici esistenti (secondo uno 
del compiti istituzionali), ma 
si è realizzato l'EMELAC. u-
na associazione di 32 Comuni 
ed una Comunità Montana 
(quella del San Vicino), per 
far entrare in circolo nuove 
energie culturali, perchè si 
cominciasse e produrre cul
tura anche nelle zone più de
centrate ed emarginate. 

Questa esperienza, insieme 
ad altre, è già in qualche 
modo un prefigurare la 
« provincia » futura, il nuovo 
ente. 
Apprezzabili i risultati nel
l'opera di superamento degli 
ospedali psichiatrici (una 
« riforma » che nella provin
cia di Ancona è cominciata 
molto prima della «-180»ì e 
nella assistenza verso gli 
handicappati (c'è tutto un 
materiale di studio e di ap
profondimento. raccolto in 
due distinti convegni, che 
ormai è patrimonio di opera
tori sociali, scuole). 

« Mica facile — commenta 
Cavatassi — ereditare un pe
sante passato, pagare i debi
ti nel pieno della crisi finan
ziaria, e nel contempo tenta
re strade nuove. Però noi ci 
abbiamo provato. La pazienza 
ed il coraggio ha dato frutti. 
Ed anche la profonda solida
rietà che ci lega ai compagni 
socialisti ». 

Ad Ancona dibattito con Pecchioli 

L'azione di massa 
può sconfiggere 

qualsiasi eversione 
L'intervento del sen. Benedétti - Soste
nere l'azione dello Stato democratico 

Marche: si lotta contro ogni tentativo restauratore 

Tutti gli studenti contro 
«la scuola delle circolari» 

ANCONA — « Che cosa ac
cadrebbe se anche i 18 mila 
lavoratori della PS che at
tendono la riforma del Cor
po da anni, attuassero una 
forma di lotta simile a quel
la condotta dai controllori 
di volo nel giorni scorsi? 

« La domanda che provo
catoriamente coglie nel vivo 
dell'attualità è dell'appuntato 
di PS Buccella: l'occasione 
è il dibattito con il compa
gno Ugo Pecchioli della Di
rezione del Partito sulla 
« Riforma dello Stato e del
le istituzioni per una mio 
va società ». 

In una affollata sala del
la Provincia Pecchioli ri
sponderà poi. concludendo, 
che una simile forma di lot
ta, oltreché difficile da at
tuare sarebbe un grave er
rore di strategia politica: 
« la vicenda dei controllori 
aerei — ha detto Pecchio
li — dimostra la forza con
trattuale. quasi al limite 
del ricatto, che certe ristret
te categorie hanno. Un pe
so possibile solo in una so
cietà strutturalmente squili
brata come l'attuale ». 

In precedenza, aprendo il 
dibattito, il senatore Gianfi-
lippo Benedetti, riferendosi 
alla necessità di superare la 
logica dei corpi separati ave
va affermato: per 30 anni 
si è costruito una «Costitu
zione materiale», in opposi
zione a quella formulata dai 
padri della Repubblica. 

Se oggi lo scontro, anche 
sul terreno giuridico-Istltu-
zionale, si fa tanto aspro, è 
perché il movimento operaio 
è cresciuto e spinge affin
ché questo dualismo venga 
superato ». 

Un problema di riforme 

istituzionali, dunque, di gros
se modifiche al testo base 
dello Stato italiano? «Oc
corre eliminare marchinge
gni burocratici che frenano 
lo sviluppo della società », 
ha detto Alfonso Capriolò, 
intervenuto a nome del PSI. 

All'Incontro, organizzato 
dalla federazione provincia
le comunista c'è stato, co
me era logico, un confronto 
vivace anche sul «garantismo». 

Al socialista che afferma
va la necessità di una poli
tica garantista di fronte al
la permanente chiusura op
posta alle attuali strutture 
dello Stato italiano, hanno 
risposto in particolare D'Am
brosio e Pecchioli. 

« Le garanzie — ha detto 
il magistrato — vanno soste
nute per chi è ancora sotto 
processo, ma senza che si 
vada addirittura a condizio
ni di sfavore, per chi con
tro, l'abbattimento dello Sta
to, non è ». 

« Nessuno vive sulla luna 
— ha aggiunto Pecchioli — 
e i collegamenti fra Morite
ci e Piperno. ad esempio, 
sono ampiamente dimostiati. 
Due sono le vie per battere 
la spirale di violenza, specie 
quella diffusa — ha detto 
ancora l'esponente comuni
sta —, sostenere l'azione del
lo Stato repubblicano con 11 
massimo grado di coesione 
tra le forze politiche demo
cratiche; superare ogni re
mora falsamente di classe 
che impedisce a molti, non 
solo per paura, di denuncia
re l violenti nelle fabbriche. 
come nei quartieri. 

Ancora una volta — ha 
concluso Pecchioli — non può 
essere che l'azione di mas
sa a sconfiggere l'eversione, j 

ANCONA - Si allarga in tut
ta la regione la lotta degli 
studenti per una scuola de
mocratica. contro la restau
razione a colpi di circolari. 
portata avanti dal ministra 
Valitutti. 
lori hanno scioperato tutte 

le scuole di Fermo, dove oiù 
di mille studenti hanno par
tecipato ad una accesa as
semblea nel palazzo comuna
le: nei giorni precedenti a^ 
semblee si erano tenute in 
tutti gli istituti superiori, con 
la punta più calda al «Com
merciale», dove era stato at
tuato uno sciopero di tre 
giorni contro l'autoritarismo 
del preside. 

La settimana scorsa, però 
ha registrato altre manifesta
zioni anche nel resto delle 
Marche, in particolare contro 
la decisione di ale/ani prov
veditori di sopprimere diver

ge classi: allo Scientifico e al 
Magistrale di Fano, al Tecni
co e al Magistrale di Urbino 
e infine al Classico di Pesaro. 

Momenti salienti della ri
sposta studentesca contro 
questi provvedimenti si sono 
avuti con lo sciopero delle 
scuole della provincia pesare
se, avutosi sabato 13. e cul
minato con numerose as
semblee cittadine; da Fano. 
poi, è partita una delegazione 
comunale, guidata dal sinda
co, che si è incontrata col 
ministro Valitutti, chiedendo 
il ripristino delle classi sop
presse: il ministro è parso 
d'accordo ed ha rinviato la 
decisione al provveditore. 

Ciò che ha provocato, inve
ce. la reazione delle scuole 
del Fermano, è stata la circo 
lare di Valitutti. che ha 
reintrodotto l'ora di lezione 
di 60 minuti, invece di 50. 

provocando pesanti conse
guenze per migliaia di pendo
lari. 

Le assemblee degli studenti 
hanno immediatamente chie
sto il ristabilimento dei vec
chi orari, ma si sono scon
trati con atteggiamenti di 
netta chiusura da parte dei 
presidi, in particolare . al 
Commerciale e allo Scientifi
co (scuola, quest'ultima, in 
agitazione anche per la sop
pressione di quattro classi). 

Il movimento di protesta si 
è progressivamente esteso a 
tutte le scuole, da cui sono 
usciti documenti di vario ge
nere, tutti incentrati sul ri
fiuto del tentativo di restau
razione scolastica portato a-
vanti dalle 1» irocrazie nazio
nali e locali (ministro, prov
veditori, presidi). 

* Si pensa — afferma un 
volantino della FGCI — di 

Quale prospettiva di gestione per il Teatro Sperimentale di Ancona ? 

Il pluralismo culturale può essere garantito 
solamente dall'amministrazione comunale 

Il Comune ha investito in questi anni quasi trecento milioni peri lavori di restauro e ampliamento 
La conferenza stampa degli aderenti alFEAAM — Le affermazioni di Trifogli — Le delibere 

Ancora tre casi 
di intossicazione 

alla Silga Gomma 
di San Severino 

SAN SEVERINO — Polineo-
j ropatia tossica da solventi in-
j tVtstriali. Questa la diagnosi 

— una formula che sfiora or-
! mai la familiarità di uno slo

gan — emessa dai sanitari 
dell'Istituto di medicina del 
lavoro del Policlinico di Pe
rugia. 

Gina Pettinari, di 39 anni. 
e Norina Cataldi di 46, en
trambe operaie della « Silga-
Gomma » di San Severino. 
guariranno in due mesi. La 
prognosi è invece di novanta 
giorni per Dina Ventura, di 
43 anni. 

Con questi tre casi sale a 
sette il numero dei lavora
tori della « Silga - Gomma » 
coloiti co polinevrite dal lu
glio scorso ad oggi. La situa
zione. è evidente, va assu
mendo toni decisamente al
larmanti. 

La drammatica esperienza 
della « Vainer ». l'altro cal
zaturificio di San Severino in 
cui si sono registrati quasi 
cinquanta casi su circa cen
toquaranta lavoratori, testi
monia a sufficienza della ne
cessità di predisporre tutti 
gli accorgimenti necessari a 
ridurre la nocività all'interno 
della fabbrica, a difesa del
la salute dei lavoratori. 

ANCONA -— Aprirà vera
mente il prossimo 24 no
vembre, dopo set te anni 
di chiusura, il Teatro Spe
rimentale? L'ex sindaco 
de Alfredo Trifogli, nella 
conferenza s tampa tenu
ta ieri mat t ina come pre
sidente dell'EAAM (Ente 
Autonomo Assistenza arti
sti marchigiani), assicura 
di s ì : da par te di altri. 
compresa la stessa ammi
nistrazione comunale si è 
invece più cauti. Il nodo 
di fondo sono le prospet
tive di gestione, ma ora 
l 'attenzione è tu t ta concen
trata a t torno ai problemi 
di proprietà. 

Il Comune ha investito 
in questi anni quasi tre
cento milioni nei lavori di 
restauro ed ampliamento. 
ed ora esige, come dagli 
accordi del 1970. il passag
gio della proprietà (finora 
controllata da tre soci fon
datori privati) nelle sue 
mani. 

* Nessuno vuole ritarda
re l 'apertura del Teatro 
Sperimentale — dice l'as
sessore alla cultura, com
pagno Maurizio Piazzini 
— intendiamo però assi
curarci che tutt i i passag
gi di proprietà verranno 
effettuati ». 

Nel corso della conferen
za s tampa gli enti aderen
ti ali'EAAM hanno dichia

rato di aver già fatto le 
necessarie delibere. « Da 
parte nostra — risponde 
indiret tamente Piazzini — 
attendiamo la firma del
l 'atto notarile, prima di 
concedere le chiavi del 
Nuovo Sperimentale». 

Molte polemiche si so
no fatte nei giorni scorsi 
sulle colonne dei quotidia
ni locali: c'è s ta to chi h a 
accusato il Comune di non 
voler far riaprire il tea
t ro : «La responsabilità 
degli eventuali ri tardi — 
si fa notare in Comune — 
è casomai di chi. da oltre 
due anni a questa parte . 
si è ost inatamente rifiuta
to di operare il pur pattui
to a t to di cessione. 

Noi dobbiamo risponde
re alla collettività dei sol
di spesi per la r innovata 
s t ru t tu ra e vogliamo che 
ogni cosa sia fatta in per
fetta regola». 

A questo proDosito. fra 
l'altro, occorrerà smonta
re o comunque rettificare. 
anche alcune affermazioni 
fatte da Trifogli circa la 
munificenza dei 'vecchi 
proprietari, i quali cede
rebbero ora al Comune un 
immobile di ben ottocento 
milioni di lire di valore. 

Va ricordato, infatti , che 
la costruzione — anche se 
intestata a tre privati — 
fu decisa nel 1960 sulla ba

se dei fondi ad esso stor
na t i dall'allora ministro 
Tambroni. Soldi pubblici. 
dunque. Anche l'accordo 
intercorso fra Comune e 
EAAM (che è in real tà so
lo una associazione di fat
to. poiché non ha mai 
ricevuto il riconoscimento 
ufficiale) nel set tembre 
scorso, inoltre, prevedeva 
l 'apertura solo previa ces
sione proprietaria. 

La questione effettiva 
però, è la gestione futura 
del Teatro Sperimentale. 
E' questo il problema 
« sommerso > che provoca 
tut to questo turbinio di 
prese di posizioni contra
s tant i . L'Ente vorrebbe 
mantenere su di sé l ' intera 
gestione della politica cul
turale e teatrale ci t tadina 

L'Amministrazione co
munale. invece, intende 
delegare funzioni gestio
nali ali'EAAM mantenen
do per sé il ruolo di coor
dinatore della vita cultura
le anconi tana. 

«Il pluralismo culturale 
e l'incentivazione alla spe
rimentazione — conclude 
Piazzini — possono essere 
garant i t i solo dall 'ammini
strazione comunale, istitu
zione pubblica, eletta de
mocraticamente ». 

m. b. 

Una banda 
di rapinatori 
svaligia due 

banche a Marotta 
PESARO — Quattro indivi
dui hanno compiuto cue ra
pine ieri mattina a Marotta 
(PS), alla stessa ora e con 
la stessa tecnica, alle filiali 
della Cassa di Risparmio di 
Pano e della Banca Popola
re di Pesaro. Il duplice col 
pò è avvenuto poco prima 
delle nove. 

I rapinatori, posteggiata la 
loro Alfa Romeo 1750. targa
ta Pordenone e risultata ru
bata in un residence di Fa
no, a metà strada tra le due 
filiali, distanti tra loro ap
pena duecento metri, dividen
dosi si sono cVretti verso le 
due banche. 

Sono entrati pistola alla 
mano, con una calzamaglia 
blu sul volto intimando ai 
cassieri di consegnare il de
naro. La duplice rapina a-
vrebbe fruttato complessiva
mente solo una trentina di 
milioni. 

I rapinatori sono poi fuggi
ti lungo la Pergolese. fino al 
ponte sull'autostrada, dove 
hanno trasbordato su una 
a Ford ». 

Con questo secondo mezzo 
hanno raggiunto le vicinanze 
del casello autostradale, do
ve sono saliti su una terza 
macchina facendo perdere le 
tracce. 

Ieri sciopero a 
Fermo - L'ora 
di lezione di 60 
minuti provoca 
pesanti 
conseguenze 
per migliaia 
di pendolari 

In tutte le Marche si estende 
la mobilitazione contro 1 
provvedimenti adottati dal 
ministro della Pubblica Istru
zione Valitutti. Nella foto una 
recente manifestazione stu
dentesca 

poter riformare la scuola con 
un "ordine" di facciata, rea
lizzato dal ritorno ai 60 mi
nuti, dallo smembramento di 
intere classi e con una rin 
novata selezione: mentre. 
t'Jjarda caso, non si fa DÌÙ 
cenno alla riforma della 
scuola ed alla sperimentazio
ne. che sono stati sostituiti 
con la pratica delle circolari 
e della riforma unilaterale 
degli esami ». 

Il punto su cui maggior
mente insiste il coordinamen
to unitario degli studenti del
lo Scientifico, del Classico, 
del Commerciale e dell'In
dustriale, è quello della de
mocrazia dentro la scuola e 
identifica in esso l'obiettivo 
che la burocrazia si prefigge 
di annullare. 

Gli studenti del Commer
ciale, dopo tre giorni di scio
pero (sabato il preside ad 
una richiesta di assemblea. 
ha risposto chiudendo la 
scuola e chiamando la polizia 
dentro l'istituto), hanno ri 
lanciato il problema della 
scuola con un ventaglio di 
proposte che spiazza -«l'ordi
ne burocratico » perseguito 
da Valitutti e dal preside, e 

chiama in causa le stesse or
ganizzazioni sindacali; tra le 
altre cose si riafferma la ne
cessità di aprire la seriola al
la realtà sociale, prima di 
tutto al quartière e si riaf
ferma la priorità degli organi 
dei decreti delegati nelle de
cisioni che ad esso competo
no per legge, ma che presidi 
e provveditori tendono a 
sottrarre. 
L'assemblea che ha corona

to lo sciopero generale di ieri 
mattina ha riaffermato il ten
tativo che gli studenti ferma-
ni stanno compiendo per ri
lanciare. al di là delle circo
lari di Valitutti, un dibattito 
più vasto sulla scuola, sulla 
riforma delle superiori, sugli 
spazi di democrazia da di
fendere e rafforzare, sul rap
porto con la realtà sociale e 
politica. 

Ma il dato più interessante 
è rappresentato dall'interven
to del segretario della CGIL. 
Cipollari. che ha invitato gli 
studenti a rinforzare questo 
loro atteggiamento positivo. 
che li porta a farsi carico 
della scuola, intesa come uno 
dei tanti problemi della so 
cietà che cambia, e. quindi. 
in stretto rapporto con tutte 
le altre realtà sindacali, poli
tiche e sociali. 

La CGIL, inoltre, ha anche 
emesso i.n comunicato, rivol
to al provveditore ed inviato 
ai presidi, in cui riafferma la 
centralità degli organi dei 
decreti delegati e l'interesse 
diretto con cui il mondo del 
lavoro guarda all'attuale fase 
di trasformazione della scuo
la. perché siano salvaguarda
te le conquiste democratiche 
degli ultimi dieci anni. 

Sandro Marcotulli 

A Pesoro conclusa la 32° edizione del festival nazionale d'arte drammatica 

E nell'80 ritorna un antico teatro 
Entrerà in attività il restaurato « Rossini » — Un premio alla compagnia veronese 
della «Barcaccia» — Accanto a quelli classici autori poco noti al grande pubblico 

PESARO II sipario si è 
chiuso por la trentadjesima 
\olta sulla maggiore ras>egna 
italiana del teatro amatoriale. 

Nato nel 1948 dalla fantasia 
e dall'impegno di un gruppo 
di appassionati pesaresi che 
si ritrovava nella più nota 
bottega d'arte della città, il 
festival si è \ia via imposto 
come il più importante in
contro annuale dei gruppi 
d'arte drammatica. 

Anche quest'anno so io stati 
loro — i GAD — assieme al 
giovane pubblico che ha af
follato fino all'ultima serata 
il Teatro Sperimentale, i pro
tagonisti di questa grande 
festa del teatro. 

E a questi protagonisti si è 
rivolto con particolare calore 
e simpatia il presidente del 
festival. Leonardo Lucchetti. 
durante la cerimonia concili 

si\ a che ha visto la distri M i 
zione di premi, riconoscimcn 
ti. contributi a tutte le com
pagnie partecipanti. 

I veronesi della * Barcac
cia » hanno anche avuto la 
gradita sorpresa di un invito 
a partecipare alla settimana 
pirandelliana di Agrigento, 
così come previsto dal gemel
laggio teatrale realizzatosi tra 
la « Settimana » il festival 
pesarese. 
Ma c'è da credere che il 

maggior riconoscimento per 
un gruppo di dilettanti sia 
quello di poter portare a Pe
saro il frutto della loro fati
cata e vissuta ricerca teatra
le. che nasce spesso, come ha 
voluto ricordare l'assessore 
alla cultura del Comune di 
Pesaro. Adelelmo Campana. 
da un « atto di passione e di 
amore » per il teatro. 

Pesaro, dunque, come in 
contro per il « pluralismo 
delle tendenze drammaturgi 
che » a rispecchiare gli orien
tamenti operativi di gruppi 
d'arte drammatica. Il discor
so vale anche per la rassegna 
appena conclusa: accanto ai 
classici (Pirandello. Garda 
Lorca, Cecov) troviamo auto
ri poco noti al grande pub
blico, presenti anche con la
vori nuovi. Ricordiamoli tut
ti: Parenti e Capriolo. Curcio. 
Lipari, Viale. Melander e Mo
retti. Ammirata, Levi. 

Per il Comitato organizza
tore la conclusione dei Testi 
vai non può certo significare 
riposo e tranquillità: bisogna 
pensare al futuro, al prossi
mo anno, alla trentatreesima 
edizione: bisogna vedere co 
me rispondere nel modo mi 

I gliore alla enorme potenziali-

i tà espressa dal giovanissimo . 
j pubblico del festival. I mar- . 
' gini e le possibilità per fare j 

ancora meglio indubbia men i 
te ci sono. i 

L'instancabile Arnaldo Mat-{ 
teucci. direttore artistico eì 
«timoniere» del festival, sta 
già per partire con in tasca 
un preciso mandato - pro
gramma elaborato dal comi
tato organizzatore. Già si so
no delineati gli indirizzi, si
curamente ci saranno altre 
novità e sorprese. 

Ma l'autunno del I960 po
trebbe riservare al festival 
nazionale d'arte drammatica, 
ai suoi protagonisti, pubblico 
e compagnie, il ritorno sulle 
scene, da tanto tempo vuote. 
del restaurato teatro Rossini. 

9. m. 

FOTOFINISH SPORT 

Due attori dell* compagnia del « Piccolo Teatro al Borgo » 
di Cava de' Tirreni 

A'on c'è davvero pace per gli 
amministratori .comunali di 
Ascoli Piceno: dopo l'uraga
no dello scandalo urbanisti
co che, probabilmente, dopo 
una raffica di denunce «* 
di arresti non ha ancora ter
minato di procurar danni, 
ci si mettono ora anche gli 
enti di promozione sportiva. 

Con un documento unita
rio rARCIUISP, il CSI, la 
Libertas, TACLÌ e la AICS, 
hanno duramente criticato la 
scelta della giunta ascolana 
(dimissionaria!) di utilizzare 
i locali dell'ex ENAL per ser
vizi municipali che per nulla 
al mondo riguardano le atti
vità sportive. 

Gli amministratori ne han
no combinato un'altra delle 
loro: certo niente a che ve
dere con la storia delle li
cenze d'oro (roba da codice 
penale, notizie da prima pa
gina), ma pur sempre un 
esempio di sopraffazione, di 
scarsa sensibilità degli inte
ressi pubblici, di disinteresse 
totale verso la collettività 
cittadina. 

Con un atto di dubbia va
lidità si è infatti deciso di 
occupare i locali ex ENAL 
per collocarci uffici per tasse 
cimiteriali, delle contravven-

Ad Ascoli Piceno c'è 
una giunta poco sportiva 
zioni. delle affissioni e della 
circolazione stradale. 

Un chiaro abuso dal mo 
mento che quando la Regio
ne decise il passaggio dei 
beni e del personale ENAL 
stabiTi ai comuni che doveva 
competere l'intera materia, 
ma precisò anche la destina
zione: i locali ed il personale 
dovevano servire esclusiva' 
mente per servizi relativi alle 
attività sportive, culturali, ri
creative e del tempo libero. 

Il Comune ascolano rece
pendo perfettamente (sic) le 
direttive ci ha impiantato uf
fici che controllano la viabi
lità e la distribuzione dei 
loculi... Un vero stravolgi
mento della legge, una ille
cita occupazione. 

La segreteria del Comitato 
di coordinamento fra gli enti 
sportivi non si è persa d'ani
mo ed ha inviato una nota 
ufficiale alla Regione e all' 
Ufficio legale della Giunta. 
Vi SI parla apertamente di 

azione illegale ed abusiva * 
1 si invita l'Ufficio a « verifi

care se nell'atto compiuto 
non si ravvisino gli estremi 
di gravi irregolarità ed agi
sca di conseguenza ». 

La denuncia non ha nulla 
di burocratico e di cavilloso: 
la situazione della politica 
sociale dello sport od Ascoli 
è veramente disastrosa e V 
ultima trovata degli ammini
stratori non è stata che la 
« goccia che ha fatto traboc
care il vaso*. 

La città marchigiana, che 
può vantare una squadra di 
calcio in serie A, da 15 anni 
attende l'ultimazione dell' 
unica piscina e tutto questo 
appare una beffa se si tiene 
conto die due anni fa. quan
do l'Ascoli fu promosso nella 
massima serie, lo stadio co 
munale fu ampliato in tem 
pò record: meno di 60 giorni! 

emme 
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PCI e PSI impegnati sui programmi 

Si discute degli 
anni '80, la DC 
pensa alla rissa 
Seminario dei socialisti a Ponte S. Giovanni • Nel
lo scudocrociato dalle schermaglie agli insulti 

Parlamentari 
del PCI: « Lo 
zuccherificio 

non deve 
chiudere » 

PERUGIA - Zuccherificio 
di Foligno: Ixitla e rispo
sta fra ministro dell'agri 
coltura e parlamentari del 
nostro partito. La compa
gna Scaramucci, subito do 
pò la risposta di Marconi 
all'interpellanza del PCI 
ha infatti dichiarato: « La 
risposta fornita dal mini
stero dell'Agricoltura non 
solo è insoddisfacente, in 
quanto si è evitato di da
re sufficienti chiarimenti 
ad alcuni precisi quesiti pò 
sti dall'interrogazione, ma 
risulta anche estremameli 
te preoccupante, dal mo
mento che appare ormai 
chiaro l'intendimento del
lo stesso ministero di ac 
cedere all'idea della chiu
sura dello zuccherificio ». 

Questo il primo com
mento della compagna Sca
ramucci. subito dopo la ri
sposta del sottosegretario 
011. Pisoni all'interrogazio
ne a firma della stessa 
Scaramucci e dei deputati 
comunisti Ciuffini e Bario 
lini sulla situazione dolio 
zuccherificio di Foligno. 
Come si ricorderà lo stabi
limento minaccia di essere 
chiuso dalla proprietà: il 
gruppo Moritesi, che già 
da tempo ha iniziato le 
pratiche per cessare la 
produzione. 

« Si tratta di un atteg<??s 
mento grave, ho prosegui 
to la compagna Scaramuc
ci. in quanto manca a tut-
t'ogai la comoiuta elabora
zione ed auDrovazione del 
piano nazionale saecarife 
ro sul quale, anche in que
st'occasione. il governo ha 
evitato di dare qualsiasi 
informazione. Nella replica 
abbiamo con forza denun
ciato le inadempienze go
vernative anche nel setto
re bieticolo saccarifero, e-
videnziando. altresì, la con 
traddittorietà e l'ambigui 
tà che caratterizzano Io 
stesso ministero nella vi 
cenda dello zuccherificio 
di Foligno, e ribadendo 
fortemente che. in mancan
za del piano nazionale. 
non si può e non si deve 
Accedere nemmeno all'idea 
di un'eventuale chiusura 
dello stabilimento. 

Abbiamo richiesto al go 
verno — ha terminato la 
compagna Scaramucci — 
di adoperarsi fattivamente 
per una ristrutturazione 
dello zuccherificio e di 
acconsentire anche ad un' 
eventuale blorco del con 
t'n?ente umbro ne' con
fronti d«_*i gruppo Monte-
si >. 

I programmi 
di Umbria TV 

Ore 13,40: capitan Falom 
Ore 14,15: Umbria TV no
tizie 
Ore 14,33: Dopo domenica 
(telecronaca di Napoli-Pe
rugia) 
Ore 18,35: Capitan Falom 
Ore 19,00: Umbria TV no 
tizie 
Ore 19,30: film e L'ameri-
kano. i 
Ore 20,30: Umbria TV no
tizie 
Ore 21,00: film « L'amen-
kano » (secondo tempo) 
Ore 21,40: film tTexas sel
vaggio » 
Al termine Umbria Tv notte 

Unità vacanze 
ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

PERUGIA — La riflessione 
sullo stato della società re
gionale e le linee attorno al
le quali muoverei per consoli
dare i processi di trasforma
zione e di cambiamento con
seguiti nell'ultimo decennio si 
sta estendendo a tut te le for
ze politiche. Dopo le inizia
tive del PCI. che dopo l'ulti
ma seduta del comitato re
gionale ha precisato nelle 
conferenze comprensoriali di 
organizzazione le proposte per 
un programma per l'Umbria 
negli anni ot tanta, è stata 
ieii la volta del PSI. 

Amministratori e quadri del 
partito socialista si sono in
fatti ritrovati a Ponte San 
Giovanni, per un seminario 
dal tema assai ambizioso: 
« Dal progett.) al program
ma: le proposte socialiste per 
la prossima legislatura ». Il 
taglio ed i contenuti del di
battito hanno mostrato un PSI 
teso a definire una propria 
piattaforma che faccia perno 
sulle principali questioni re
gionali e che — come ha det
to il segretario regionale Ai
do Potenzi! che ha avuto il 
cempito di trai re le conclusio
ni — « contribuisca a rivita
lizzare l'operato delle giunte 
di sinistra, raccogliendo una 
eredità che noi giudichiamo 
estremamente positiva e dan
do ancora nuovo vigore alla 
capacità creativa e proposi
tiva delle nostre amministra
zioni ». 

Attorno a questa premessa 
di fondo, che certamente ri
vela un salto di qualità or

mai consolidato all'interno del 
dibattito socialista, è ruotata 
tutta la discussione di Ponte 
San Giovanni. Già la relazio
ne introduttiva di Carlo Gub-
bini. giovane sindaco di Gual
do Tadino e membro dell'ese
cutivo regionale de! PSI. a-
vevi tracciato un solco ben 
preciso. 

La relazione era costruita 
infatti attorno a «schede» a 
proposte di discussione, cioè. 
riguardanti ; settori della vi
ta delle istituzioni, del decen
tramento amministrativo, del
l'assetto del territorio, della 
agricoltura, dei servizi, e sin 
da qui si è potuto cogliere 
il taglio « unitario » della sua 
impostazione. Sopratttuto que
sta sensazione si è avuta 
quando ha parlato delle al
leanze di sinistra come di 
« presidio ineliminabile della 
democrazia in Umbria, an- > 
che se suscettibili di allarga
mento ad altre forze demo
crat iche». 

Insomma, pare proprio che 
questa stagione del dibattito 
politico possa aprire una fa
se assai feconda in vista del
la scadenza delle amministra
tive. E' questo del resto il 
senso dello sforzo in cui i 
comunisti umbri sono impe
gnati. nell'elaborazione del 
programma per l'Umbria de
gli anni ottanta, uno sforzo 
sul quale la sinistra e le for
ze democratiche possono fin 
in fondo esplicare il proprio 
ruolo e la propria « cultura 
di governo ». 

Altrettanto non pare di po
ter dire dello scudocrociato. 
Le fiammate dei giorni stor
si (schermaglie t ra spitellia-
ni e fanfanianil sono ormai 
diventate una vera e propria 
ebollizione. Dopo la risposta 
del segretario Roich a Spren-
na. che accui>ava la segrete
ria provinciale di scarsa ca
pacità di pioposta sul pro
blema degli studenti stranie
ri a Perugia, un gruppo di 
giovani critici della D e pe
rugina ha inviato una lettera 
aperta piena di insulti nei 
confronti del segretario pro
vinciale. Anche qui non si 
parla di politica, dei proble-

1 mi della società umbra, ma 
! il dibattito è inficiato da per-
1 scnalismi che hanno malce-
! Iati obiettivi di opportunismo 
i precongressuale, ma che co-
! munque danno il segno delle 
• difficoltà in cui i democri

st iani si dibattono. 
Anche il gruppo di Forze 

! Nuove (il vicesegretario re-
' rionale Traversini. Tosi, Cap

puccini ed a l t r i ! è s;eso in 
. campo con un documento nel 
i quale si dice di rilanciare la 

linea del confronto, si abbon-
i da in citazioni di Aldo Moro 
: (chi non è moroteo?), si fa 
• attenzione ai sociale e si vuol 
. rilanciare quella linea di con

fronto istituzionale fra le foi 
ze politiche reg-.onali. Sul pia
no nazionale, nessuna sorpre-

: sa. Le posizioni dei forzano-
• visti umbri ricalcano perfet

tamente quelle di Donat Cat-
: tin. 
I Per giovedì è fissata la 
. scadenza per la presentazio-
• ne delle liste. Anche in pro-
. vincia di Perugia ce ne do-
j vrebbero essere sei o sette: 
I quella di iniziativa unitaria 
! per il rinnovamento (forlania-
' ni e fanfaniani). Forze Nuo

ve, quella dell'area Zaccagni-
i ni ibodratiani e base), una 

o due liste di spitelliani. un' 
al tra di micheliani e forse 
un'altra ancora degli amici 
di Zaccasmini. versione Renzo 
Nicolini (l'ex-parlamentare 
t emano at tualmente presiden
te del Credito sportivo). 

[ Per quanto riguarda infine 
le previsioni, non sembrano 

> ipotizzabili grossi sconvolsi 
menti, nel senso che gli schie-

i ramenti use'ti dal congresso 
di Spoleto, almeno a livello 
provinciale, non dovrebbero 
subire grossi contraccolpi. C'è 
soltanto un nodo che la DC 
deve sciogliere: quello di dar
si una linea politica credibile 
di fronte agli umbri. 

Pare che ci voglia provare 
con l'iniziativa precongres
suale che si terrà a Todi 
ai primi di novembre, ma 
se il buongiorno si vede dal 
mattino, l'impresa appare as
sai ardua. 

Riunione ieri presso la presidenza regionale a 1 mese dal sisma 

Tra una settimana in Valnerina 

arrivano i 1.000 prefabbricati 
«Si deve fare presto perché l'inverno è vicino» - I Comuni individueranno le 
"""", l'esercito spianerà le piazzuole e le 8 ditte prescelte li installeranno zone 

PERUGIA — Ad un mese di distanza dal 19 settembre, gior
no del terremoto in Valnerina. quale è la situazione nelle 
zone colpite dal sisma? Quali sono ora gli impegni più ur
genti? Di questi si è discusso ieri mattina in una riunione 
convocata presso la presidenza della giunta regionale dell' 
Umbria e alla quale hanno partecipato gli enti, le istituzioni 
e gli organismi che dal giorno del terremoto sono impe
gnati in Valnerina. 

«Si deve agire presto perché l'inverno è vicino»: su que
sta dichiarazione di impegno si sono tutti ritrovati, cercando 
di definire i ruoli e i compiti di ognuno. Terminata la prima 
fase dell'emergenza, è giunto il momento di passare opera
tivamente alla seconda fase: quella, in attesa della vera e 
propria ricostruzione, di provvedimenti che aiutino gli abi
tanti delle zone terremotate a passare l'inverno. 

Fra una settimana arriveranno i mille prefabbricati oidi 
nati dalla giunta regionale e forniti dalle ditte: Lira, Mnrteo. 
Fae. Prerint, Seal, Sicel, Eliconi e Volani. Il primo impegno 
è quello della individuazione delle aree e qui è compito dei 
comuni della Valnerina. La sistemazione delle piazzole sarà 
a cura dell'esercito e infine, come da contratto, le ditte for
nitrici dei prefabbricati provvederanno alla installazione. De
finiti i compiti, questa mattina, in una riunione a Norcia. 
rappresentanti della Regione Umbria, dell'esercito, dei Comuni 
di Cascia e Norcia, studieranno sul « campo > i dettagli della 
operazione. ' 

Alla riunione di ieri mattina hanno partecipato il presi
dente della giunta regionale Germano Marri, gli assessori To-
massjni e Giustinelli. il generale Calamarù. comandante della 
regione militare centrale, accompagnato dai suoi collabora
tori; il preretto di Perugia dottor Chialant. il presidente del-
l'Esau, on. Maschiella. dil presidente della amministrazione 
provinciale di Perugia Umberto Pagliacci. 

Nel corso della riunione è stato sottolineato l'impegno del
l'esercito e il grado di collaborazione che si è riusciti ad otte
nere fra i vari enti impegnati in Valnerina. Dunque da do
mani cominceranno le operazioni per la predisposizione delle 
aree, sulle quali collocare i prefabbricati: il quadro della 
situazione e delle cose da fare è stato tracciato a grandi linee 
ieri mattina. 

E' servito a stabilire gli indirizzi di intervento e le compe
tenze di ciascuno in questa fase (uffici regionli e provin
ciali, prefettura, forze armate). L'esercito opererà in preva
lenza nelle zone montano. 

f. b. 

Lotte studentesche a Orvieto e a Terni 

Alla «vertenza orario» 
si aggiungono 

i temi della riforma 
Dimissioni degli eletti negli organismi scolastici per protestare 
contro l'inefficienza prodotta dalla burocrazia — I pendolari 

ORVIETO — Dei circa duemila studenti delle scuole medie superiori orvietane, oltre II 
60% è costituito da pendolari, studenti provenienti dai paesi del comprensorio: anche ad 
Orvieto la circolare ValltuttI che porta l'orarlo scolastico a 60 minuti non poteva di certo 
trovare buona accoglienza. La quasi totalità degli studenti orvietani è cosi scesa in 
lotta sabato mattina aderendo massicciamente allo sciopero proclamato dal coordinamento 
studentesco che raggruppa tutte le scuole medie superiori della città. Gli oltre fiOO studenti 
che hanno dato vita in mat 

Uno scorcio di una « tendopoli • in Valnerina, il primo inter
vento dopo il sisma. Ora arriveranno i prefabbricati 

rinata ad una assemblea nel
la sala ISAO. seno stat i chia
r i : la circolare Valltutti e le 
proposte avanzate da alcuni 
presidi orvietani di prolun
gare l'orario scolastico al po
meriggio. sono un pesante 
attacco al diritto allo stu
dio. 

La maggior parte degli 
studenti residenti nel com
prensorio sarebbe cosi im
possibilitata a partecipare al
le lezioni. « In alcuni istituti 
orvietani già si entra un 
quarto d'ora dopo l'inizio del
le lezioni e si esce alcuni mi
nuti prima, questo non è fa
vorire gli studenti di fuori, 
significa invece discriminar
l i » : è s tato denunciato nel 
corso dell'assemblea organiz
zata dal coordinamento stu
dentesco. 

Due le proposte avanzate 
dall 'amministrazione comu
nale di Orvieto, le stesse già 
presentate in un Incontro av
venuto giorni fa a Tenni tra 
1 presidi, gli enti locali, il 
provveditorato agli studi e 
l'azienda dei t rasport i : ora
rio scolastico fino alle 13,30 
oppure scuola a tempo pieno 
fino alle 17 con un conse
guente impegno dell'azienda 
dei trasporti . 

Ad Orvieto t ra l 'altro già 
funziona, su iniziativa del
l 'amministrazione comunale. 
una mensa per studenti ge
stita dalla cooperativa 
CRAMST. « Approvare que
sta circolare, ha ribadito l'as
sessore alla Pubblica istru-

Bilancio in Comune a Perugia di tre anni di circoscrizioni 

Democrazia di base anno terzo (con cifre) 
E' stato un rendiconto soprattutto politico» che ha visto concordi l'assessore e i rappresentanti de
gli organismi decentrati — Nessun residuo passivo, aumentate le spese per la manutenzióne 

PERUGIA — Dopo tre anni 
di vita, l'esperienza dei con 
sigli di circoscrizione del Co
mune di Perugia, è rimbal
zata in consiglio comunale 
per un bilancio che ieri sera 
ha cercato di verificare le 
luci e le ombre di questi or
ganismi di base. 

Organismi di base sul cui 
operato l'amministrazione co 
ninnale si è pronunciata — 
per bocca dell'assessore Re
nato I-occ'ii — positivamente. 

BaMa vedere le cifre per 

rendersi conto immediata
mente della mole di lavoro 
sostenuta dai consiglieri di 
circoscrizione e dai dipenden
ti comunali. Nel '77 que.-ti 
organi decentrati del potere 
pubblico hanno s|K\so per ope
re di manutenzione 177 milio
ni che sono saliti subito a 
1363 l'anno successivo. Nel '79 
poi le somme spese ammon
tano a 738 milioni, così sud
divisi: 520 per opere di ma
nutenzione. 216 per assisten
za. e 21 per manifestazione 

Incontro a Terni per la Merak 
TERNI — Si sono incontrati ieri, nel pomeriggio, alle ore 15. 
presso la sede dell'associazione industriali i rappresentanti 
cella FULC e del consiglio di fabbrica con quelli della dire
zione Montedison e Merak. Sul tappeto i problemi di sem
pre: la produttività dell'azienda, il suo futuro, le richieste 
avanzate dalla direzione Merak di procedere con 30 trasfe
rimenti e di porre altri 30 dipendenti in cassa Integrazione. 

11 sindacato ha già giudicato insoddisfacente l ' incentro 
avuto alcuni giorni fa con la direzione Montefìbre. Dovrà 
e.v ere la Montedison a dare risposte precise, si disse allora. 
feri, finalmente, la Montedison ha dovuto affrontare la si
tuazione. 

« Se anche questa volta non ci saranno risposte soddi
sfacenti riguardo il futuro dei 2950 dipendenti del gruppo 
— hanno affermato i rappresentanti sindacali prima del-
l 'inrontro — riprenderemo immediatamente Io s ta to di aei-
tarione. Ciò significa che già da oggi i lavoratori potranno 
decidere di astenersi dal lavoro per due ore. 

Altre due ore di sciopero potranno e « e r e effettuate ve
nerdì e non è escluso che lunedi prossimo possa essere fer 
malo nuovamente, per otto ore, l 'impianto chimico princi
pale della Montedison. 

e interventi culturali. 
Al 30 settembre del '79 i 

consigli di circoscrizione non 
presentavano nei loro bilanci 
residui passivi. Avevano cioè 
speso tutto il denaro stanzia
to per le loro necessità. Ciò 
è un fatto assai significativo 
dal punto di vista della ef
ficienza amministrativa, se si 
pensa agli svariati miliardi 
di residui passivi che spesso 
restano nelle casse dei mini
steri. 

I dipendenti impennati in 
questi organismi sono stati 
una ottantina circa. Notevole 
infine è stato anche l'impe 
gno sul piano della parteci
pazione e del coinvolgimento 
dei cittadini alle scelte di ca
rattere generale e più parti 
celare dell'amministrazione: 
circa 100 assemblee nel '78 
e una ottantina fino al 30 
settembre del "79. 

Nei prossimi mesi poi le 
circoscrizioni saranno chia
mate a dare il loro parere. 
con l'aiuto dei cittadini, su 
due importantissimi problemi 
quali quelli del bilancio co
munale e del PPA. Lo ha 
annunciato proprio ieri sera 
l'assessore al decentramento 
Renato Locehi. nel corso del 
dibattito. 

L"asses=ore ha detto: «L'o

perato delle circoscrizioni è 
stato oltre che positivo anche 
di grande aiuto alla ammi
nistrazione comunale. Le co
se che prima facevamo, re
gistravano solo i pareri dei 
consiglieri comunali. oggi 
vengono discusse ed elabora
te oltre che con la collabora
zione delle circoscrizioni an
che con l'aiuto di centinaia 
di cittadini che fanno parte 
delle commissioni». 

«Partecipazione per noi — 
ha continuato Locehi — vuol 

dire uh reale decentramento 
del potere pubblico, dare de
leghe che consentano di de
cidere concretamente*. Su 
questi problemi si muoverà 
in futuro l'amministrazione di 
Palazzo dei Priori. I presi
denti delle circoscrizioni in
sieme ai cittadini riunitisi ieri 
sera presso Palazzo dei Prio
ri si sono dichiarati sostan
zialmente d'accordo con que
sta ipotesi presentata dall'as
sessore. 

Sarà pronta 
a primavera 

la diga 
di Acciano 

PERUGIA — La diga di Ac
ciano. le cui acque permette
ranno di reintegrare il corso 
del fiume Topino e irrigare 
una vasta area della valle 
umbra sud. sarà pronta en
tro la primavera dell 'anno 
prossimo. Lo hanno annun
ciato i tecnici che s tanno la
vorando alla costruzione del 
bacino nel corso di una riu
nione. svoltasi a Nocera Um
bra. alla presenza del vice 
presidente della giunta regio
nale Ennio Tommasini. 

Raccolta di 
firme a Terni 
sulla violenza 

sessuale 
TERNI — Inizia oggi la rac
colta di firme per la propo
sta di legge € Norme penali 
relative ai crimini perpetrati 
attraverso la violenza sessua
le e fisica centro la per
sona ». 

Le firme sono raccolte in 
un locale messo a disposizio
ne dal comune che si trova al 
piano terra di palazzo Spa
da (dalle 10 alle 12 e dalle 
17 alle 19) in piazza Europa. 
Oggi pomeriggio alle 16.30 si 
riunisce il comitato promotore. 

zlcne compagno Adriano Ca-
sasole, significa far spende
re all'azienda dei trasporti 
centinaia di milioni, un vero 
e proprio spreco; cosi non 
si migliora ma si peggiora 
la scuola dal punto di vista 
didattico e della salute psi
cofisica del ragazzo ». 

Il dibattito si è cosi spo
stato sulle questicni genera
li di fendo della riforma del
la scuola, del funzionamento 
degli organi collegiali. 

Da questo punto di vista è 
s tata avanzata la proposta 
di costituire in tu t te le scuo
le comitati studenteschi. Al 
termine dell'assemblea gli 
studenti hanno firmato una 
petizione indirizzata al prov-
veditorato agli studi in cui 
si chiede il ritiro della circo
lare. 

Il coordinamento studente
sco. composto da 60 studenti , 
tornerà a riunirsi oggi per 
elaborare una piattaforma di 
lotta il cui primo obiettivo 
sarà un incontro, da tenersi 
in termini ravvicinati, con il 
provveditorato agli studi, i 
presidi, i docenti e l'ammini
strazione di Orvieto. 

p. sa. 

TERNI — Ancora una giorna
ta di scioperi e assemblee 
ieri, nelle scuole ternane. La 
nona consecutiva che ve<•? im
pegnati gli studenti nella lot
ta alla circolare del ministro 
Valitutti. E da questo punto 
di vista un primo risultato è 
s ta to raggiunto: il provvedi
torato ha inviato un fono
gramma ai presidi degli isti
tuti superiori della città, col 
quale chiede di conoscere le 
necessità di ogni scuola per 
adeguarvi l'orario. Di fatto. 
quindi, un passo indietro cel 
provveditorato che ccusente 
ai presidi di applicare l'ora
rio richiesto dagli s tudenti . 

Un passo indietro che na
sce da un invito del mini
s t ro stesso a tenere conto 
delle situazioni specifiche di 
ogni città. Ma la vertenza in
nescata dalla circolare del mi
nistro ha assunto ormai u n a 
dimensione cosi vasta che il 
ritiro anche parziale della cir
colare non potrà arginare. La 
riprova immediata sta nella 
decisione, presa òagli s tudent i 
eletti negli organismi colle
giali della scuola, di dare in 
massa le dimissioni dal loro 
incarichi. 

La nostra decisione — affer
mano gli studenti — non è un 
at to di rinuncia, ma di pro
testa contro la degenerazione 
della gesticne degli organi col- ' 
legiali. Emerge sempre più 
net ta , in proposito la richie- . 
s ta degli studenti di una rifor- , 
ma sia degli organi collegia
li. che della scuola seconoa-
ria superiore.. j 

«E' s ta ta la burocrazia, al- I 
la quale questi organi sono ' 
s tat i sottoposti, aggiungono gli . 
studenti , a renderli inefficien- > 
ti. I nuovi organismi che noi I 

chiediamo dovranno avere pò- ' 
tere decisionale e dovrà esse- ! 
re la stessa assemblea gene
rale a poter decidere sulle 
questioni della sperimentazio
ne e del r innovamento delle 

s t ru t ture scolastiche ». 
La richiesta che emerge. 

dal punto di vista dei pro
grammi e dell'organizzazione 
dello studio, è quella cM ot
tenere una base culturale co
mune per tut t i gli s tudent i . 
In poche parole, i program
mi dei primi due anni delle 
superiori dovranno essere 
uguali per tutt i gli istituti . 
Oggi comunque gli studenti 
continueranno nel loro con
fronto; assemblee in quasi 
tut t i gli istituti della cit tà. 
per discutere gli obiettivi con
creti. più immediati, verso 
cui finalizzare la lotta di que 
sti giorni. 

Alla testa del movimento 
si sono paste le studentesse 
dell'istituto magistrale, che 
hanno indetto una assemblea 
per discutere la proposta dia 
sperimentazione promossa nel 
corso dell'ultimo comitato di 
base, e la decisione di da
re in massa le dimissioni da 
gli organismi collegiali. E' or 
mai certo che gli studenti 
non sono completamente so
li nella loro battaglia. 

Il consiglio dei docenti del 
II liceo scientifico, come ci 
ha informato lo stesso preside 
Antonino Pitasi, nella sua ri
sposta al provveditorato ha 
chiesto esplicitamente che sia 
ripresa la discussione in se 
de parlamentare, del proget
to di riforma della scuola. 
Se ciò non avverrà entro un 
mese gli insegnanti si sono 
detti pronti a interessare gli 
organismi sindacali della ca
tegoria. 

Ora la necessità prima è 
quella di mantenere unito il 
movimento, indicando gli ob
biettivi concreti che non per
mettano alle spinte disgre
gatrici di prevalere. E' di 
questa opinione il professor 
Telesforo Nanni. 

« Dobbiamo risolvere 1 pro
blemi immediati della scuola 
con l'occhio at tento alle gran
di questioni — dichiara —. 
Tutt i gli obicttivi sono perse
guibili: dalla proposta di spe 
rimentazione delle magistra
li alla questione tut tora irri
solta dell'università di Terni. 
ma ogni progetto esige una 
programmazione. Alla realiz
zazione di questo progetto e 
alla sua programmazione de
vono essere chiamati a con
tribuire gli studenti, gli inse
gnanti e le forze politiche che 
non possono sottovalutare il 
problema ». 

Sullo sfondo di tu t ta la vi
cenda, rimangono nel frat
tempo, provveditorato e mini
stero che •saranno, probabil
mente a breve scadenza, chia
mati a rispondere sulla que
stione delle elezioni del dele
gati scolastici, elezioni che il 
ministero non ha voluto rin
viare e che gli studenti , in 
questo momento, non voglio
no fare. Non è escluso che 
possa essere organizzata una 
manifestazione nazionale a 
Roma dove gli studenti prote
s teranno di fronte al ministro 
stesso. 

Angelo Ammenti 

A Perugia 
si discute 

della 
Università 

Continua frattanto II di
battito a Perugia sull'uni
versità. Per oggi è pre
visto infatti, dopo l'incon
tro di sabato, un con
fronto in Consiglio regio
nale su due questioni di 
grande rilevanza: il supe
raffollamento dell'ateneo 
di palazzo Gallenga e il 
trasferimento dell'Opera 
universitaria alla Regione. 

Da questa discussione si 
attendono risposte di gran
de importanza sull'uno e 
sull'altro tema. L'assem
blea discute sulle due que
stioni su sollecitazione del
la giunta. 

Mentre va in revisione il piano Ridolfi, si apre a palazzo Mazzancolli una mostra sugli architetti che lo elaborarono 

Un'idea di città: omaggio critico a chi «pensò» Terni 
Non è un gesto rituale - Dice Tarquini: «La revisione avviene senza cancellare il piano Ridolfi» - Fu prevista la crescita urbanistica 
fin nei minimi particolari, ora c'è l'esigenza di adeguare gli spazi alla vita di ogni giorno - « Una sorta di manuale del costruttore » 

TERNI — Forse qualcuno ar
riccerà il naso nel momento 
slesso in cui saprà che ti Co
mune di Terni sta organizzan
do una mostra, in grande sti
le. sull'opera degli architetti 
Mario Ridolfi e Volfango 
Frankl, proprio mentre sta 
andando in porto la revisio
ne del Piano regolatore gene
rale che loro stessi disegna
rono. 

Insomma, una sorta di do
veroso omaggio, quasi a sde
bitarsi, nel momento stesso m 
cui ci si appresta a ricono
scerne anche i limiti. Lo spi
rito con ti quale nasce la mo
stra sulle «Architetture di 
Mario Ridolfi e Volfango 
Frankl » è esattamente l'op
posto. Il sindaco Giacomo 
Porrazzini. gli assessori Ma
rio Ctcioni e Auretta Campi-
li. gli architetti Sandro Giù- I 
lianelli e Aldo Tarquini ne j 

hanno parlato ieri mattina nel | 

corso di una conferenza ] 
stampa. ' 

Va premesso che la mostra j 
ha tutti ?" requisiti per rop- j 
presentare un grande avveni- i 
memo per la città e tutte le '. 
carte in regola per far parla- j 
re di sa a livello nazionale. '• 
Alcune città, come Venezia, j 
l'hanno già richiesta. Aprirà < 
i battenti sabato prossimo e i 
li chiuderà fi 2 dicembre. Per | 
ospitarla occorreva trovare ; 
uno spazio di almeno 300 mq. j 

La scelta non poteva che • 
ricadere su Palazzo Mazzan- \ 
colli, al quale è slato riser
rato un destino che lo rende 
la sede ideale per simili ma
nifestazioni. Qual è il sen
so della mostra? Per chi a 
Terni ci vive, risulta forse 
difficile fare paragoni con al
tre città, capire cosa di signi
ficativo può rappresentare a 
livello nazionale * Vesperien-
za ternana ». 

A Terni si guarda invece J 
con crescente intere*se. man | 
mano che la figura degli idea
tori del suo Piano regolatore 
e di tanti altri interventi di
ventano un punto di riferi
mento per urbanisti e archi
tetti alla ricerca di strade 
nuove da percorrere. Fer 
sgombrare definitivamente il 
campo dal primo sospetto — i 
che non farebbe onore neppu- I 
re al più incallito degli scetti- • 
ci — l'assessore all'urbanisti
ca Cicioni a si affermato che ! 
la mostra intende proporre J 
« una rilettura crìtica del la- i 
foro che in 40 anni Ridotti ha 
svolto a Terni ». ma « fa re
visione del Piano regolatore 
— ha aggiunto Aldo Tarquini 
— avviene senza cancellare il 
piano Ridolfi, ma misurando
si costantemente con il meto
do che lo ha ispirato». 

Il sindaco Giacomo Porraz-
zmi ha avuto parole di gran

de e&-;o per Tarchitetto Ri
dolfi: tPur correndo il rischio 
di apparire troppo schemati
co — ha detto Porrazzini con 
ammirazione — credo si pos
sa dire che Ridolfi ha il me
rito di essere stato urbanista 
e architetto nello stesso tem
po. Voglio dire che ha fatto 
Vurbanista con la mentalità 
deWarchitelto. Per questo è 
riuscito a costruire un'idea 
compiuta della città, a pre
vederne la crescita fin nei 
particolari. Da questo punto 
di vista è stato un grande 
precursore e adesso ci si ac
corge che non basta diride
re in zone il territorio e la
sciare ai privati tutto a re
sto. Adesso questa idea del 
fare urbanistica con la men
talità delTarchitetto comincia 
a diventare ricorrente ». 

« L'esperienza che Ridolfi 
ha fatto a Terni o meglio che 
Terni ha fatto con Ridotti», 

per usare l'espressione del
l'architetto Tarquini, non si li
mita al piano regolatore. A 
Terni Ridolfi ha realizza
to una sene di opere, tutte 
documentate dalla mostra in
sieme, ovviamente, a quelle 
sparse in tante altre città d'I
talia: la scuola media. Casa 
Franconi, Casa Brianti, il 
complesso Fontana. Di Ridol
fi architetto ha parlato San

dro GiulianeUt. 
« Ridolfi — ha detto — ha 

avuto una grande influenza 
sull'edilizia ternana. L'uso 
della pietra sponga, la cura 
per gli infissi, alcune forme 
ricorrenti: sono gli elementi 
che concorrono a definire 
quello stile che viene indicato 
come ridolfismo. Ridolfi è 
stato una sorta di manuale 
del costruttore e chi ha co
struito è riuscito a ripro
porre quello stile in maniera 
piacevole. Per questo il livel

lo medio dell'architettura ter
nana è buono. 

In presenza di un travaglio 
deirarchitettura, del supera
mento del razionalismo, Ri-
doifi ha tracciato una diret
trice, quella del recupero del
la storia e della tradizione 
del luogo sul quale si inter
viene, della ricerca della sua 
specificità in rapporto all'uo
mo ». In questo senso « Ridol
fi si è fatto portatore — co
me èa aggiunto Porrazzini — 
tft un'idea di massa della ri
costruzione della città distrut
ta dalla guerra, esaltandone i 
suoi caratteri di borgo, ma 
nello stesso tempo nobilitan
doli e portandogli a livelli del
la citta ». 

Si è fatto Tesempio di Cor
so del Popolo, dove l'impron
ta di Ridolfi si vede, con la 
sua plasticità, di fronti arre
trati, l'incertezza degli alli
neamenti. 

[ « C'è però un rapporto com-
; plesso — ha detto Tarquini 
i — tra un piano urbanistico e 
J la realtà ». Succede così che 
: Corso del Popolo, con i suoi 

pregi, non diventa centro di 
I vita sociale e « fa gente 

preferisce passeggiare lungo 
Corso Tacito, anche se for
se è più brutto », come è sta
to fatto notare. 

Insomma non tutto si pote
va prevedere e le spiegazio
ni del fenomeno sono tante. 
In primo luogo vi sono anda
ti quasi esclusivamente uffi
ci e poi vi sono tanti altri 
motivi, non ultimo la man
canza di quelle strutture so
ciali e culturali che dovreb
bero essere realizzate sulTa-
rea dell'ex ospedale. Ma sono 
tutte Questioni sulle quali il 
dibattito sarà sicuramente 
sviluppato. 

Giulio C. Proietti 


